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(2759) CAMBURSANO ed altri. – Riforma
degli strumenti di controllo e vigilanza sulla
trasparenza e correttezza dei mercati finan-
ziari

(2760) CAMBURSANO ed altri. – Nuove
norme in materia di tutela dei diritti dei ri-
sparmiatori e degli investitori e di preven-
zione e contrasto dei conflitti di interessi
tra i soggetti operanti nei mercati finanziari

(2765) MANZIONE. – Istituzione del Fondo
di garanzia degli acquirenti di strumenti fi-
nanziari

Senato della Repubblica XIV Legislatura– iii –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Indice

——————————

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Alleanza Nazionale: AN; Democratici di Sinistra-l’Ulivo: DS-U; Forza
Italia: FI; Lega Padana: LP; Margherita-DL-l’Ulivo: Mar-DL-U; Per le Autonomie: Aut; Unione Democristiana
e di Centro: UDC; Verdi-l’Ulivo: Verdi-U; Misto: Misto; Misto-Comunisti italiani: Misto-Com; Misto-Lega per
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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente DINI

La seduta inizia alle ore 16,32.

Il Senato approva il processo verbale della seduta pomeridiana di

ieri.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicate nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna. (v. Re-
soconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 16,35 decorre il termine rego-
lamentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento
elettronico.

Sull’ordine dei lavori

PRESIDENTE. Propone di passare subito al secondo punto all’ordine
del giorno, rinviando ad un successivo momento della seduta la votazione
finale del disegno di legge di conversione del decreto-legge in materia di
infrastrutture.

Seguito della discussione e approvazione dei disegni di legge:

(3524) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2004 (Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo

120, comma 3, del Regolamento)
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(3525) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bi-
lanci delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2005 (Vo-
tazione finale qualificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regola-

mento)

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta antimeridiana di ieri si è
svolta la discussione generale congiunta ed hanno avuto luogo le repliche
del relatore, senatore Ciccanti, e del rappresentante del Governo. Comu-
nica che, poiché la votazione finale dei due provvedimenti avverrà me-
diante scrutinio elettronico, ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Rego-
lamento, una volta concluso l’esame degli articoli dell’assestamento, si
passerà direttamente alla discussione degli articoli del rendiconto. Segui-
ranno poi le dichiarazioni di voto e avranno quindi luogo le due votazioni
con il sistema elettronico.

Passa all’esame degli articoli del disegno di legge n. 3524.

Con distinte votazioni, il Senato approva gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6,

7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18.

PRESIDENTE. Procede all’esame degli articoli del disegno di legge
n. 3525, nel testo proposto dalla Commissione.

Con distinte votazioni, il Senato approva gli articoli 1, con le an-
nesse tabelle, 2, 3 e 4 , con gli annessi allegati.

PRESIDENTE. Passa alle dichiarazioni di voto sul complesso dei due
provvedimenti, che verranno svolte congiuntamente.

FILIPPELLI (Misto-Pop-Udeur). L’aumento della spesa corrente
dello Stato, che sancisce il fallimento di un metodo matematico di ridu-
zione delle uscite, e la contestuale diminuzione delle entrate, conseguenza
dell’adozione di misure di finanza straordinaria e di un aumento della di-
sobbedienza fiscale, fotografano la situazione di emergenza dei conti pub-
blici. La finanziaria del centrodestra, che si appresta a scaricare sulle Re-
gioni e sugli enti locali i costi derivanti dagli errori di politica economica
del Governo centrale, lascerà una pesante eredità alla futura maggioranza
di centrosinistra.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Annuncia il voto contrario del Gruppo ai
due documenti in esame, con le motivazioni richiamate in discussione ge-
nerale.

VALLONE (Mar-DL-U). Dichiara il voto contrario del Gruppo al
rendiconto e all’assestamento, che costituiscono la prova di una gestione
fallimentare del bilancio pubblico.
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PRESIDENTE. In attesa che decorra il termine regolamentare di
preavviso per le votazioni elettroniche, passa alla votazione del disegno
di legge numero n. 3587.

Votazione finale del disegno di legge:

(3587) Conversione in legge del decreto-legge 17 agosto 2005, n. 163,
recante disposizioni urgenti in materia di infrastrutture (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 agosto 2005, n. 163, re-
cante disposizioni urgenti in materia di infrastrutture

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta antimeridiana si è concluso
l’esame degli articoli ed hanno avuto luogo le dichiarazioni di voto finale.

Previa verifica del numero legale, chiesta dalla senatrice DONATI

(Verdi-Un), con l’intesa che la Presidenza si intende autorizzata ad effet-
tuare i coordinamenti che si rendessero necessari, il Senato approva il di-

segno di legge composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il
seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 17 agosto 2005, n. 163, recante disposizioni urgenti in materia di
infrastrutture».

PRESIDENTE. Sospende brevemente la seduta in attesa che decor-
rano i venti minuti dal preavviso di cui all’articolo 119, comma 1, del Re-
golamento.

La seduta, sospesa alle ore 16,49, è ripresa alle ore 16,55.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 3524 e 3525

PRESIDENTE. Indetta, ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di
legge n. 3524 nel suo complesso, avverte che il Senato non è in numero
legale e sospende la seduta per venti minuti.

La seduta, sospesa alle ore 16,56, è ripresa alle ore 17,16.

Il Senato, con successive votazioni nominali elettroniche ai sensi del-

l’articolo 120, comma 3, del Regolamento, approva i disegni di legge n.
3524, recante il rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2004, e n. 3525, recante disposizioni per l’as-
sestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni

autonome per l’anno finanziario 2005.
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Seguito della discussione dei disegni di legge:

(3328) Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati
finanziari (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-
l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Armani ed al-

tri; Benvenuto ed altri; Lettieri e Benvenuto; La Malfa ed altri; Diliberto
ed altri; Fassino ed altri; di un disegno di legge d’iniziativa governativa;
dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Antonio Pepe ed altri; Letta

ed altri; Lettieri ed altri; Cossa ed altri; di un disegno di legge d’inizia-
tiva governativa e del disegno di legge d’iniziativa dei deputati Grandi ed

altri)

(2202) PEDRIZZI. – Disposizioni sul regime della responsabilità e delle
incompatibilità delle società di revisione

(2680) PASSIGLI ed altri. – Norme a tutela degli investitori relative alla
emissione, collocamento e quotazione in Italia di valori mobiliari emessi
da società italiane o estere

(2759) CAMBURSANO ed altri. – Riforma degli strumenti di controllo e
vigilanza sulla trasparenza e correttezza dei mercati finanziari

(2760) CAMBURSANO ed altri. – Nuove norme in materia di tutela dei
diritti dei risparmiatori e degli investitori e di prevenzione e contrasto dei
conflitti di interessi tra i soggetti operanti nei mercati finanziari

(2765) MANZIONE. – Istituzione del Fondo di garanzia degli acquirenti
di strumenti finanziari

(3308) PETERLINI ed altri. – Norme in materia di risparmio e dei de-
positi bancari e finanziari non rivendicati giacenti presso le banche e le
imprese di investimento

PRESIDENTE. Riprende l’esame degli articoli del disegno di legge
n. 3328, nel testo proposto dalle Commissioni riunite, ricordando che nella
seduta pomeridiana del 21 settembre è proseguita la votazione degli emen-
damenti riferiti all’articolo 1.

Con successive votazioni, risultano respinti gli emendamenti da 1.9 a

1.16 ed è approvato l’articolo 1, nel testo emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 2 e degli emendamenti
ad esso riferiti, che si intendono illustrati.

SEMERARO, relatore. Esprime parere contrario.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore.
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Con successive votazioni, sono respinti tutti gli emendamenti presen-

tati ed è approvato l’articolo 2.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 3 e degli emendamenti
ad esso riferiti, che si intendono illustrati.

EUFEMI, relatore. E’ contrario a tutti gli emendamenti.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore.

Il Senato respinge gli emendamenti 3.200, 3.2 e 3.3 ed approva l’ar-
ticolo 3.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 4 e degli emendamenti
ad esso riferiti, che si intendono illustrati.

SEMERARO, relatore. Invita il presentatore a ritirare gli emenda-
menti 4.1 e 4.0.1, altrimenti esprime parere contrario.

CICCANTI (FI). Ritira gli emendamenti 4.1 e 4.0.1.

Il Senato approva l’articolo 4.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 5 e degli emendamenti
ad esso riferiti, che si intendono illustrati.

EUFEMI, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emendamenti.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il parere del relatore.

Con successive votazioni, sono respinti gli emendamenti da 5.1 a 5.8
ed è approvato l’articolo 5.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 6 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

MARTONE (Misto-RC). Per tutelare i risparmiatori dalle conse-
guenze del processo di finanziarizzazione dell’economia mondiale e del
suo andamento ciclico, che hanno già prodotto un indebolimento del si-
stema e causato povertà tra la popolazione, ad esempio in occasione dei
recenti scandali della Cirio e della Parmalat, occorre rafforzare la respon-
sabilità dei vertici delle imprese e, contemporaneamente, delle società di
revisione e di rating, nonché distinguere le competenza delle due autorità
di pubblica vigilanza e contrastare, a livello nazionale e internazionale,
l’evasione fiscale causata dall’esistenza dei cosiddetti paradisi fiscali. (Ap-
plausi del senatore Malabarba. Congratulazioni).
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CANTONI (FI). La disciplina prevista dall’articolo 6 relativamente
agli obblighi delle società controllanti non è coerente con il diritto socie-
tario, in quanto impone al consiglio di amministrazione della società ita-
liana che controlla una società avente sede legale in uno Stato che non
garantisce trasparenza societaria di sottoscrivere il bilancio della società
estera. Pertanto, con gli emendamenti 6.202 e 6.203, più correttamente
si impone alle società italiane controllanti società estere di corredare il
proprio bilancio con una relazione sui rapporti intercorrenti tra le due so-
cietà.

SEMERARO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti all’articolo 6.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. In
considerazione dell’esigenza di una sollecita approvazione del provvedi-
mento, invita i senatori Cantoni e Moro a ritirare gli emendamenti presen-
tati. È contraria sui restanti emendamenti.

Con distinte votazioni, il Senato respinge gli emendamenti 6.1, 6.2

(sostanzialmente identico al 6.200), 6.201, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6 e 6.7.

CANTONI (FI). Accogliendo l’invito del Governo, ritira gli emenda-
menti 6.202 e 6.203.

PASQUINI (DS-U). Li fa propri.

Con votazione seguita dalla controprova, chiesta dal senatore CA-
STELLANI (Mar-DL-U), il Senato respinge l’emendamento 6.202. Con di-

stinte votazioni sono inoltre respinti gli emendamenti 6.203, 6.9, 6.10 e
6.11.

FERRARA (FI). Annuncia il voto favorevole di Forza Italia, sottoli-
neando l’importanza dell’articolo 6 che reca norme finalizzate alla traspa-
renza dell’attività delle società estere e riconferma la validità della nuova
disciplina dei mercati finanziari.

Il Senato approva l’articolo 6.

AGONI (LP). Sottoscrive l’emendamento 6.0.2 e lo ritira.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 7 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

BOSCETTO (FI). L’emendamento 7.201 propone la soppressione
dell’articolo 7 introdotto dalla Commissione in quanto contrastante con
la normativa sulle fondazioni bancarie e con la configurazione privatistica
delle stesse, riconosciuta anche da sentenze della Corte costituzionale. La
disposizione che nelle assemblee delle banche conferitarie sterilizza il di-
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ritto di voto derivante dalle azioni delle fondazioni eccedenti il 30 per
cento contrasta con la Costituzione, comprime in modo inammissibile
l’autonomia delle fondazioni e lede l’esercizio del diritto di proprietà.
Inoltre, la conversione della quota eccedente in azioni senza diritto di
voto è una misura espropriativa, che influisce illegittimamente sull’assetto
proprietario delle banche. In considerazione del collegamento della mate-
ria con l’emendamento 019.8 (testo 2), propone l’accantonamento dell’ar-
ticolo.

PASQUINI (DS-U). Il Gruppo è contrario all’accantonamento dell’ar-
ticolo ed invece favorevole alla sua soppressione, non solo in considera-
zione delle citate sentenze della Corte costituzionale, ma perché lo valuta
punitivo e dirigista, nonché finalizzato a penalizzare una ben individuata
fondazione.

GRILLO (FI). È favorevole alla soppressione dell’articolo 7, in
quanto l’intervento legislativo, in un mercato finanziario ancora privo di
istituzioni essenziali quali i fondi pensione, non dovrebbe focalizzarsi
sulla dismissione delle partecipazione da parte delle fondazioni, le quali
peraltro sono a ciò tenute a partire dal 1º gennaio dell’anno prossimo,
quanto piuttosto tendere a precisare l’ambito di intervento di tali istitu-
zioni, che possono svolgere una funzione preziosa nella valorizzazione
delle risorse presenti nella società civile indirizzandole alla realizzazione
di finalità pubbliche.

DE PETRIS (Verdi-Un). L’articolo 7 è non solo incostituzionale, ma
anche inopportuno, visto che la cosiddetta legge Ciampi già prevede la di-
smissione delle quote eccedentarie detenute dalle fondazioni. Inoltre, l’e-
mendamento 7.204 propone il ripristino della norma relativa alle opera-
zioni con parti correlate.

EUFEMI, relatore. I relatori sono contrari all’accantonamento e a
tutti gli emendamenti presentati all’articolo 7; è una disposizione piena-
mente in linea con la cosiddetta riforma Ciampi, finalizzata alla piena se-
parazione tra fondazioni e banche conferitarie e che inoltre favorisce l’ul-
teriore liberalizzazione del settore perché aumenta la contendibilità degli
istituti bancari.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Sottoscrive l’emendamento 7.202 ed an-
nuncia il voto favorevole del Gruppo in considerazione sia dell’esigenza
di tutelare l’autonomia delle fondazioni sia dell’incostituzionalità della se-
parazione tra proprietà azionaria e diritto di voto. (Applausi dal Gruppo
Mar-DL-U e dei senatori Morando e Turci).
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FERRARA (FI). Il Gruppo voterà contro gli emendamenti soppres-
sivi perché l’articolo 7 è coerente con l’esigenza di stabilizzazione del
mercato bancario e di differenziazione del ruolo che in esso svolgono le
fondazioni.

BOSCETTO (FI). In dissenso dal Gruppo, voterà a favore degli
emendamenti soppressivi.

TURCI (DS-U). Dichiara voto favorevole alla soppressione dell’arti-
colo 7, ricordando che la cosiddetta legge Ciampi prevede un intervento
dell’Autorità di vigilanza qualora al 31 dicembre di quest’anno le fonda-
zioni detengano ancora il controllo di società bancarie. La norma in esame
quindi ostacolerebbe il mercato.

Con votazione seguita dalla controprova chiesta dal senatore PA-

STORE (FI), il Senato respinge gli emendamenti 7.200, 7.201, 7.202 e
7.203, tra loro identici.

Presidenza del vice presidente FISICHELLA

Il Senato respinge gli emendamenti 7.204, 7.205 e 7.206.

PASQUINI (DS-U). Dichiara il voto contrario dei Democratici di si-
nistra all’approvazione dell’articolo 7, che introduce vincoli all’autonomia
ed all’indipendenza delle fondazioni.

Con votazione e controprova chiesta dal senatore MORANDO (DS-

U), il Senato approva l’articolo 7. Viene quindi respinto l’emendamento
7.0.100.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 8 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

MACONI (DS-U). L’emendamento 8.201 individua criteri di incom-
patibilità più stringenti per regolare in modo trasparente il rapporto tra
banche e imprese.

ZANDA (Mar-DL-U). Sottoscrive l’emendamento 8.0.100, che intro-
duce meccanismi capaci di garantire maggiore trasparenza in materia di
proprietà dei mezzi di stampa, settore sottoposto di recente a forti pres-
sioni da parte della politica e della speculazione finanziaria. (Applausi

dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U).
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SEMERARO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti, giudicando inspiegabile il trattamento differenziato e peggiorativo
che verrebbe riservato alle società operanti nel campo dei mezzi di infor-
mazione giornalistica.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore.

DE PETRIS (Verdi-Un). Sollecita l’approvazione dell’emendamento
8.200 che individua limiti quantitativi accanto a quelli qualitativi per im-
pedire i conflitti di interesse nel settore bancario e creditizio.

FERRARA (FI). Dichiara il voto convintamente contrario di Forza
Italia all’emendamento 8.200 che reintroduce una norma del testo appro-
vato dalla Camera dei deputati, espunta dalle Commissioni riunite proprio
al fine di garantire l’indipendenza e l’autorevolezza della Banca d’Italia.

Il Senato respinge gli emendamenti 8.200, 8.201 e 8.202.

FERRARA (FI). Dichiara il voto contrario di Forza Italia all’emenda-
mento 8.3. (Applausi del senatore Fasolino).

Il Senato respinge gli emendamenti 8.3, 8.203, 8.204 e 8.300. Viene
approvato l’articolo 8. Il Senato respinge gli emendamenti 8.0.100 e

8.0.101.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 9 e degli emendamenti
ad esso riferiti, che si intendono illustrati.

EUFEMI, relatore. Esprime parere favorevole sull’emendamento 9.2
e contrario sui restanti emendamenti.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore.

Il Senato approva l’emendamento 9.2 e respinge i restanti emenda-

menti. Viene quindi approvato l’articolo 9 nel testo emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 10 e dell’emendamento
ad esso riferito, che si intende illustrato.

SEMERARO, relatore. Esprime parere contrario.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore.

Il Senato respinge l’emendamento 10.200 ed approva l’articolo 10.
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PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 11 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

D’IPPOLITO (FI). L’emendamento 11.203 è volto a mantenere ai
tradizionali intermediari assicurativi la possibilità di collocare i prodotti
finanziari emessi dalle loro imprese, fermi restando gli obblighi generali
di informazione agli investitori. (Applausi del senatore Fasolino).

CANTONI (FI). Sottoscrive l’emendamento illustrato dalla senatrice
D’Ippolito, sottolineando i problemi occupazionali che potrebbero derivare
dalla norma in esame, che peraltro arrecherebbe un danno economico alle
imprese assicuratrici costrette a ricorrere a convenzioni con i soggetti abi-
litati all’intermediazione dei prodotti finanziari, potendo disporre sul
fronte interno di personale preparato e tenuto ad attenersi ai criteri gene-
rali di informazione a tutela degli investitori.

EUFEMI, relatore. Si rimette alla valutazione del Governo sugli
emendamenti 11.201, 11.202 e 11.203, fra loro identici, esprimendo parere
contrario sui restanti emendamenti.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprime parere favorevole sugli emendamenti 11.201, 11.202 ed 11.203
e parere contrario sui restanti emendamenti.

Il Senato approva gli emendamenti 11.201, 11.202 e 11.203, fra loro
identici, e respinge i restanti emendamenti. Viene quindi approvato l’arti-

colo 11 nel testo emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 12 e dell’emendamento
ad esso riferito, che si intende illustrato.

SEMERARO, relatore. Esprime parere contrario.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore.

Il Senato respinge l’emendamento 12.2 ed approva l’articolo 12.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 13 e dell’emendamento
ad esso riferito, che si intende illustrato.

EUFEMI, relatore. Esprime parere contrario.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore.

Il Senato respinge l’emendamento 13.200 ed approva l’articolo 13.
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PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 14 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

EUFEMI, relatore. L’emendamento 14.800 presentato dai relatori è
volto a sopprimere l’intero articolo, in considerazione della opportunità
di affrontare il tema dei conti giacenti presso le banche nell’ambito della
manovra finanziaria.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
Governo è favorevole all’emendamento interamente soppressivo dell’arti-
colo ed è conseguentemente contrario ai restanti emendamenti.

TURCI (DS-U). Non è opportuno sopprimere l’articolo 14 senza im-
pegnare il Governo a recepire, nell’ambito della manovra finanziaria, i cri-
teri che definiscono la natura dei conti correnti dormienti, individuati a se-
guito di un approfondito lavoro svolto nelle Commissioni competenti.

PEDRIZZI (AN). Concordando con il senatore Turci, invita gli stessi
relatori a formulare una proposta che vincoli il Governo al rispetto delle
indicazioni, ampiamente condivise, emerse in sede parlamentare.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. È
intenzione del Governo utilizzare le risorse dei conti giacenti presso le
banche per risarcire i danni subiti dai risparmiatori truffati.

PETERLINI (Aut). Esprime preoccupazione per l’ennesimo tentativo
di rinviare la soluzione del problema dei conti dormienti e per la rinunzia
a dettare fin d’ora una disciplina che correli l’apertura di un conto cor-
rente con l’obbligo di indicare i legittimi eredi. (Applausi dai Gruppi
Aut e LP).

RIPAMONTI (Verdi-Un). A titolo personale esprime contrarietà alla
proposta di soppressione dell’articolo 14, anche in considerazione del fatto
che il rinvio della materia alla manovra finanziaria è alquanto generico.

Il Senato approva l’emendamento 14.800 soppressivo dell’articolo,

che preclude dunque i restanti emendamenti riferiti all’articolo 14. Viene
invece respinto l’emendamento 14.0.1.

PASQUINI (DS-U). Dichiara il voto favorevole all’emendamento
14.0.3, che tende a introdurre una disciplina di tutela preventiva dei rispar-
miatori dettando obblighi precisi per coloro che operano nell’ambito del-
l’intermediazione finanziaria.

Con distinte votazioni il Senato respinge gli emendamenti 14.0.3,

14.0.2, 14.0.4 (testo 2) e 14.0.200.
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PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 15, nonché degli emen-
damenti e dell’ordine del giorno ad esso riferiti, ricordando che la Com-
missione bilancio ha espresso parere contrario sull’emendamento 15.204
limitatamente al comma 5.

BONAVITA (DS-U). L’emendamento 15.204 attribuisce alla Consob
e alla Banca d’Italia il potere di emanare un regolamento che consenta di
qualificare come etico un investimento in titoli. L’ordine del giorno
G15.1, indicando in premessa alcuni criteri definitori, impegna il Governo
a favorire la diffusione della finanza etica e solidale.

Saluto ad una delegazione dell’Associazione dei Cavalieri
dell’Ordine della Repubblica Italiana

PRESIDENTE. Saluta una delegazione dell’Associazione dei Cava-
lieri dell’Ordine della Repubblica presente in tribuna. (Generali applausi).

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Riprende l’esame dell’articolato.

SEMERARO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti in esame e si rimette al Governo per la valutazione dell’ordine del
giorno G15.1

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame e accoglie
come raccomandazione l’ordine del giorno G15.1.

Con distinte votazioni il Senato respinge gli emendamenti 15.1, 15.2,
15.3, 15.4 (identico al 15.5), 15.200, 15.201, 15.202, 15.203, 15.14 e

15.15.

BONAVITA (DS-U). Recependo i rilievi della Commissione bilan-
cio, presenta un nuovo testo dell’emendamento 15.204 ove è eliminato
il comma 5 e insiste per la votazione di una proposta che non modifica
la struttura dell’articolo 15.

Con distinte votazioni il Senato respinge gli emendamenti 15.204 (te-
sto 2), 15.205, 15.17, 15.18, 15.206, 15.207, 15.208 e 15.209.

PASQUINI (DS-U). Dichiara voto favorevole all’emendamento
15.210, che ripristina il concetto di responsabilità solidale di società ed
enti da cui dipendono persone che hanno commesso irregolarità sanziona-
bili. (Applausi del senatore Turci).
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DE PETRIS (Verdi-Un). Nel caso in esame il Senato ha peggiorato il
testo licenziato dalla Camera, espungendo un principio di responsabilità
nell’intermediazione finanziaria che è di fondamentale importanza per la
trasparenza e l’efficacia delle sanzioni.

Il Senato respinge l’emendamento 15.210.

EUFEMI, relatore. Invita i presentatori a ritirare l’emendamento
15.23 perché la relativa disciplina è stata già recepita dalla legge comuni-
taria.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Mantiene l’emendamento 15.23.

Con distinte votazioni il Senato respinge gli emendamenti 15.23,
15.24, 15.25 e 15.26.

PEDRIZZI (AN). Sottoscrive l’ordine del giorno G15.1, insiste per la
votazione e dichiara il voto favorevole del Gruppo. La finanza etica, oltre
a svolgere un ruolo fondamentale nelle aree più arretrate, contribuisce ad
un’opera di moralizzazione, senza la quale gli interventi giuridici per pre-
venire gli scandali finanziari non sono sufficientemente efficaci.

ROLLANDIN (Aut). Dichiara il voto favorevole del Gruppo all’or-
dine del giorno, che definisce la natura della finanza etica e la rende ope-
rativa.

Con distinte votazioni il Senato approva l’ordine del giorno G15.1 e

l’articolo 15.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 16 e degli emendamenti
ad esso riferiti, ricordando che la Commissione bilancio ha espresso parere
contrario sugli emendamenti 16.0.3, 16.0.100, 16.0.101, 16.0.102, 16.0.4,
16.0.200, 16.0.201 e 16.0.202.

TURCI (DS-U). Illustra l’emendamento 16.0.3 che è volto a recupe-
rare lo strumento della class action, che in altri ordinamenti ha dato buoni
risultati.

DE PETRIS (Verdi-Un). L’emendamento 16.0.101 è teso a prevedere
la possibilità, per le associazioni di consumatori e utenti, di agire in giu-
dizio collettivo a difesa dei propri interessi.

ROLLANDIN (Aut). L’emendamento 16.0.200 indica una soluzione
per il problema dei titoli del debito pubblico argentino che favorisce i pic-
coli risparmiatori, pesantemente penalizzati dalla crisi finanziaria del
Paese sudamericano: si propone la restituzione da parte delle banche,
fino al limite di metà, per le obbligazioni di valore fino a 50.000 euro
e l’emissione di obbligazioni, fino al limite del 75 per cento, di quelle
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di valore fino a 85.000 euro; per le obbligazioni di importo superiore,
viene richiamata la procedura di conciliazione con le banche. Sull’utiliz-
zazione di una parte dei fondi cosiddetti dormienti proposta dal Governo,
di cui prende atto con soddisfazione nonostante qualche dubbio sulle rela-
tive modalità, sollecita comunque un impegno particolare per il ristoro dei
piccoli risparmiatori.

EUFEMI, relatore. Invita il senatore Cantoni a ritirare l’emenda-
mento 16.201 ed esprime parere contrario ai restanti emendamenti.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda con il relatore, invitando altresı̀ il senatore Rollandin, oltre al
senatore Cantoni, a ritirare il proprio emendamento.

CANTONI (FI). Ritira l’emendamento 16.201.

Il Senato approva l’articolo 16.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Dichiara il voto favorevole del suo
Gruppo all’emendamento 16.0.3 e ne chiede la votazione ai sensi dell’ar-
ticolo 102-bis del Regolamento. La proposta normativa, peraltro analoga
al successivo emendamento 26.200, tende a introdurre nell’ordinamento
italiano le class action per rafforzare la tutela dei risparmiatori.

Il Senato, con votazione nominale elettronica, respinge l’emenda-
mento 16.0.3.

ROLLANDIN (Aut). Ritira l’emendamento 16.0.200.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 16.0.100, 16.0.101 (identico al
16.0.102), 16.0.4, 16.0.201 e 16.0.202 sono improcedibili.

Il Senato approva l’articolo 17.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’emendamento volto a inserire un
articolo aggiuntivo dopo l’articolo 17.

VIVIANI (DS-U). Per garantire maggiore professionalità e maggiore
controllo dell’operato, l’emendamento 17.0.200 estende ai mediatori credi-
tizi iscritti agli specifici albi le attività di mediazione e consulenza.

PEDRIZZI (AN). Sottoscrive l’emendamento e ne propone una rifor-
mulazione.

VIVIANI (DS-U). Accetta la proposta di riformulazione. (v. Allega-
to A).



Senato della Repubblica XIV Legislatura– xxi –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Resoconto sommario

SEMERARO, relatore. È favorevole all’emendamento 17.0.200
(testo 2).

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si
rimette all’Assemblea.

Il Senato approva l’emendamento 17.0.200 (testo 2).

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 18 e degli emendamenti
ad esso riferiti, ricordando che sull’emendamento 18.1 la Commissione bi-
lancio ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

PASQUINI (DS-U). La serie di emendamenti proposti dal suo
Gruppo all’articolo 18, concernente modifiche alla disciplina dell’attività
delle società di revisione dei conti, tende a porre rimedio alle scelte com-
piute dalle Commissioni riunite 6a e 10a in senso peggiorativo rispetto al
testo licenziato dalla Camera dei deputati, per quanto riguarda in partico-
lare il parere preventivo del collegio sindacale per il conferimento dell’in-
carico di revisore e la durata dello stesso, il potere della Consob di inter-
venire d’ufficio, l’ammontare del limite per la responsabilità per i danni
prodotti dall’attività della società di revisione e infine gli eventuali con-
flitti di interesse.

CANTONI (FI). L’emendamento 18.202 riguarda il controllo conta-
bile nei gruppi di impresa, con una chiarificazione degli eventuali rapporti
tra la società di revisione controllata e la società capogruppo.

EUFEMI, relatore. L’emendamento 18.700 indica una mera norma di
raccordo con la legislazione vigente.

BUCCIERO (AN). L’emendamento 18.209, di cui raccomanda l’ap-
provazione, sopprime la lettera g) inopportunamente introdotta dalle Com-
missioni riunite – con l’alibi del richiamo della legislazione europea – per
porre un limite all’importo dei danni di cui può rispondere una società di
revisione, peraltro in senso contrario a precedenti dichiarazioni di rappre-
sentanti del Governo.

EUFEMI, relatore. Premesso che in materia di società di revisione
dei conti anche in sede europea si registra un’evoluzione normativa, pur
restando fermi alcuni principi concernenti la responsabilità per i danni e
la durata limitata degli incarichi, si dichiara favorevole agli identici emen-
damenti 18.14, 18.203 e 18.204 e contrario ai restanti emendamenti.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprime parere conforme al relatore.
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PRESIDENTE. L’emendamento 18.1 è improcedibile.

Con successive votazioni, il Senato respinge gli emendamenti 18.200,
18.2, 18.201, 18.202, 18.10, 18.19 (identico al 18.205), 18.206, 18.207,

18.20 e 18.208. Risultano invece approvati gli emendamenti 18.14 (so-
stanzialmente identico al 18.203 e al 18.204) e 18.700.

PEDRIZZI (AN). Si dichiara disponibile a valutare eventuali modifi-
che del testo licenziato dalla Commissione in ordine ai limiti cui faceva
riferimento il senatore Bucciero, per consentire sia che le società di revi-
sione rispondano appieno degli eventuali danni ma anche per agevolare la
loro copertura assicurativa. (Applausi del senatore Specchia).

BUCCIERO (AN). Non comprende per quale motivo si voglia porre
un limite al ristoro del danno che devono eventualmente corrispondere le
società di revisione.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Pur concordando sull’opportunità di assicurare il risarcimento totale del
danno subito dai risparmiatori, occorre tenere presente la possibile insol-
venza delle stesse società di revisione dei conti e quindi la necessità di
una loro copertura assicurativa. È solo per agevolare tale copertura che
il Governo si è detto disponibile in Commissione a porre un limite, co-
munque modificabile da parte dell’Assemblea.

TURCI (DS-U). Concordando sull’importanza della normativa, pro-
pone una pausa di riflessione e quindi l’accantonamento dell’emenda-
mento.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda su tale proposta.

PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione ad altra seduta. Dà
annunzio delle interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza (v. Allegato B) e comunica l’ordine del giorno delle sedute del 6
ottobre.

La seduta termina alle ore 20,08.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente DINI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,32).

Si dia lettura del processo verbale.

PACE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pome-
ridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore
16,35).

Sull’ordine dei lavori

PRESIDENTE. Comunico che il voto finale sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge in materia di infrastrutture sarà effettuato
nel corso dell’odierna seduta pomeridiana.

BOCO (Verdi-Un). Come mai, signor Presidente?
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PRESIDENTE. La Presidenza propone di tenere tale votazione nel
corso della seduta pomeridiana odierna, ma in orario più avanzato. Non
facendosi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

Seguito della discussione e approvazione dei disegni di legge:

(3524) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2004 (Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento)

(3525) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2005
(Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del

Regolamento) (ore 16,38)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge n. 3524 e 3525.

Ricordo che nella seduta antimeridiana di ieri si è svolta la discus-
sione generale congiunta ed hanno avuto luogo le repliche del relatore e
del rappresentante del Governo.

Comunico che, poiché la votazione finale del rendiconto, cosı̀ come
quella dell’assestamento, avverrà mediante scrutinio elettronico, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento, una volta concluso l’esame
degli articoli del rendiconto, si passerà direttamente alla discussione degli
articoli dell’assestamento. Seguiranno poi le dichiarazioni di voto con-
giunte e avranno quindi luogo le due votazioni con il sistema elettronico.

Passiamo dunque all’esame degli articoli del disegno di legge
n. 3524.

Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 2.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 3.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 4.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 5.

È approvato.
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Metto ai voti l’articolo 6.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 7.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 8.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 9.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 10.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 11.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 12.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 13.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 14.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 15.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 16.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 17.

È approvato.
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Metto ai voti l’articolo 18.

È approvato.

Si è cosı̀ concluso l’esame degli articoli del rendiconto.
Passiamo all’esame degli articoli del disegno di legge n. 3525, nel

testo proposto dalla Commissione.

Metto ai voti l’articolo 1, con le annesse tabelle.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 2.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 3.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 4, con gli annessi allegati.

È approvato.

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto sul complesso dei due prov-
vedimenti, che verranno svolte congiuntamente.

FILIPPELLI (Misto-Pop-Udeur). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILIPPELLI (Misto-Pop-Udeur). Signor Presidente, questi due dise-
gni di legge, tappa obbligata per il Governo per dichiarare «in regola» i
conti pubblici e passare alla fase di bilancio per il prossimo esercizio, ar-
rivano proprio a ridosso della presentazione della legge finanziaria 2006 e
del decreto fiscale ad essa collegato.

Una finanziaria per il prossimo esercizio che intende agire sulla spesa
corrente con tagli che vanno a colpire soprattutto gli enti locali, dopo che,
a livello di amministrazioni statali, si è registrato un aumento della spesa
corrente, anziché una diminuzione, come l’Esecutivo aveva preventivato
scopiazzando il metodo Gordon Brown.

La formula all’inglese applicata ai conti italiani è fallita proprio per-
ché era un misto di serietà anglosassone e di approssimazione all’italiana.
Del resto, ci sono spese che sono incomprimibili e altre che riguardano
funzioni assai delicate; quindi, applicare un metodo matematico non po-
teva che andare incontro a un insuccesso.

Cosı̀, i Comuni, le Province e le Regioni sono chiamati ora a pagare i
conti della cattiva amministrazione dello Stato centrale e soprattutto di
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una politica economica sbagliata, scandita da quattro leggi finanziarie del
centro-destra. Comuni, Province e Regioni che, spesso, hanno i conti as-
solutamente in regola e che sono costretti semplicemente a pagare lo
scotto di essere amministrati in larga maggioranza – tre amministrazioni
su quattro – da giunte di centro-sinistra.

Aumenta il livello della spesa a livello centrale e al contempo dimi-
nuiscono le entrate, essendo state contabilizzate negli anni precedenti – gli
esercizi 2004 e 2005, che esaminiamo nel rendiconto e nell’assestamento
– le una tantum derivanti dai condoni edilizio e fiscale e da misure tem-
poranee quali il concordato e lo scudo fiscale.

II Governo ha pensato, negli esercizi dal 2001 ad oggi, di tamponare
il bilancio statale con entrate e con manovre non strutturali, prevalente-
mente di finanza straordinaria, che fanno sentire ora tutto il loro peso
sui conti pubblici. Una politica fiscale sbagliata che ha fatto aumentare so-
prattutto il livello di disobbedienza e di infedeltà fiscale.

Il debito pubblico risulta cosı̀ essere la gigantesca emergenza dei
conti pubblici che ci presentate. Un debito che tende a crescere e sale an-
che con il consenso temporaneo della Commissione europea, che ha con-
venuto di farlo rientrare in un biennio nei parametri stabiliti.

È già chiaro che il grosso della manovra sul debito dovrà essere at-
tuato non da questa, ma dalla prossima legge finanziaria, e quindi con
ogni probabilità dalla prossima maggioranza. Ma già questa manovra,
come vediamo dei dati dell’assestamento, è costretta a partire dai fonda-
mentali saldi di bilancio, che sono sostanzialmente sballati e di gran lunga
peggiori delle previsioni contenute nella finanziaria approvata nel dicem-
bre scorso.

Un Governo serio avrebbe preso atto dell’emergenza dei conti pub-
blici e avrebbe chiesto alla minoranza di valutare interventi condivisi
sia sul fronte delle entrate, sia su quello delle spese, anche perché,
come ho appena accennato, la prossima manovra finanziaria potrebbe es-
sere di competenza dell’attuale opposizione. Invece, ci troviamo di fronte
a un’arroganza e a una supponenza di membri del Governo tali da negare
persino l’evidenza dei dati di bilancio, oltre che minimizzare i rilievi cri-
tici mossi sia dalla Corte dei conti che da importanti organismi internazio-
nali.

Per queste ragioni, signor Presidente, noi senatori Popolari-Udeur non
daremo il nostro voto positivo al rendiconto generale dell’amministrazione
dello Stato per il 2004, cosı̀ come voteremo contro le disposizioni per l’as-
sestamento dei bilanci dello Stato e delle amministrazioni autonome per il
2005.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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RIPAMONTI (Verdi-Un). Signor Presidente, annuncio il voto contra-
rio sui due provvedimenti da parte del Gruppo Verdi-l’Unione, richia-
mando le argomentazioni svolte durante la discussione generale.

VALLONE (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALLONE (Mar-DL-U). Signor Presidente, noi voteremo contro
l’approvazione del rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato.
Riteniamo che esso dimostri una gestione del bilancio oserei dire dramma-
ticamente fallimentare.

Di fronte a questa situazione il Gruppo della Margherita esprimerà un
voto contrario.

PRESIDENTE. Poiché a norma di Regolamento non possiamo proce-
dere alle votazioni sui due provvedimenti che abbiamo esaminato prima
delle ore 16,55, dispongo di passare alla votazione finale del disegno di
legge n. 3587, concernente disposizioni urgenti in materia di infrastrutture.

Votazione finale del disegno di legge:

(3587) Conversione in legge del decreto-legge 17 agosto 2005, n. 163,
recante disposizioni urgenti in materia di infrastrutture (Relazione orale)
(ore 16,47)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 agosto 2005, n. 163,
recante disposizioni urgenti in materia di infrastrutture

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la votazione finale del dise-
gno di legge n. 3587.

Ricordo che nella seduta antimeridiana si è concluso l’esame degli
emendamenti riferiti al decreto-legge ed hanno avuto luogo le dichiara-
zioni di voto finale.

Passiamo dunque alla votazione finale.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-Un). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3587

PRESIDENTE. Con l’intesa che la Presidenza si intende autorizzata
ad effettuare i coordinamenti che si rendessero necessari, metto ai voti il
disegno di legge, composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il
seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 17 agosto 2005, n. 163, recante disposizioni urgenti in materia di
infrastrutture».

È approvato.

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3524 e 3525 (ore 16,50)

PRESIDENTE. Dobbiamo ora procedere alla votazione finale dei di-
segni di legge nn. 3524 e 3525.

Non essendo ancora trascorsi i venti minuti dal preavviso previsto
dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento per l’effettuazione di vota-
zioni mediante procedimento elettronico, sospendo la seduta sino alle
ore 16,55.

(La seduta, sospesa alle ore 16,49, è ripresa alle ore 16,55).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del disegno di legge n. 3524, nel suo complesso.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non è in numero legale.

Sospendo la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 16,56, è ripresa alle ore 17,16).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3524 e 3525 (ore 17,16)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del disegno di legge n. 3524, nel suo complesso.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del disegno di legge n. 3525, nel suo complesso.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(3328) Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati
finanziari (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Armani ed al-
tri; Benvenuto ed altri; Lettieri e Benvenuto; La Malfa ed altri; Diliberto

ed altri; Fassino ed altri; di un disegno di legge d’iniziativa governativa;
dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Antonio Pepe ed altri; Letta

ed altri; Lettieri ed altri; Cossa ed altri; di un disegno di legge d’inizia-
tiva governativa e del disegno di legge d’iniziativa dei deputati Grandi ed

altri)

(2202) PEDRIZZI. – Disposizioni sul regime della responsabilità e delle
incompatibilità delle società di revisione

(2680) PASSIGLI ed altri. – Norme a tutela degli investitori relative alla
emissione, collocamento e quotazione in Italia di valori mobiliari emessi
da società italiane o estere

(2759) CAMBURSANO ed altri. – Riforma degli strumenti di controllo e
vigilanza sulla trasparenza e correttezza dei mercati finanziari
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(2760) CAMBURSANO ed altri. – Nuove norme in materia di tutela dei
diritti dei risparmiatori e degli investitori e di prevenzione e contrasto dei
conflitti di interessi tra i soggetti operanti nei mercati finanziari

(2765) MANZIONE. – Istituzione del Fondo di garanzia degli acquirenti
di strumenti finanziari

(3308) PETERLINI ed altri. – Norme in materia di risparmio e dei de-
positi bancari e finanziari non rivendicati giacenti presso le banche e le
imprese di investimento (ore 17,19)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge n. 3328, già approvato dalla Camera dei deputati in
un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei
deputati Armani ed altri; Benvenuto ed altri; Lettieri e Benvenuto; La
Malfa ed altri; Diliberto ed altri; Fassino ed altri; di un disegno di legge
d’iniziativa governativa; dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati An-
tonio Pepe ed altri; Letta ed altri; Lettieri ed altri; Cossa ed altri; di un
disegno di legge d’iniziativa governativa e del disegno di legge d’inizia-
tiva dei deputati Grandi ed altri, e nn. 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e
3308.

Riprendiamo l’esame degli articoli del disegno di legge n. 3328, nel
testo proposto dalle Commissioni riunite.

Ricordo che nella seduta pomeridiana del 21 settembre è proseguita
la votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1 e che sull’emenda-
mento 1.9 è mancato il numero legale.

Metto ai voti l’emendamento 1.9, presentato dal senatore Pasquini e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.10, presentato dalla senatrice De
Petris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.11, presentato dalla senatrice De
Petris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.12, presentato dal senatore Pasquini e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.13, presentato dal senatore D’Amico e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.14, presentato dal senatore Pasquini e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.15, presentato dal senatore Pasquini e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.16, presentato dal senatore D’Amico e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 1, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 2, su cui sono stati presentati emen-
damenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e la rappre-
sentante del Governo a pronunziarsi.

SEMERARO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario a
tutti gli emendamenti presentati all’articolo 2.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Anche il Governo, signor Presidente, è contrario a tutti gli emendamenti.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.200, presentato dal
senatore Nocco.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.1, presentato dal senatore D’Amico e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.2, presentato dalla senatrice De Petris
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.300, presentato dal senatore Cantoni.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.201, presentato dal senatore Nocco.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.3, presentato dal senatore Castellani e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.4, presentato dal senatore Marino e da
altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.5, presentato dal senatore Chiusoli e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.202, presentato dalla senatrice De Pe-
tris e da altri senatori, identico all’emendamento 2.203, presentato dal se-
natore Pasquini e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.7, presentato dalla senatrice De Petris
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.8, presentato dalla senatrice De Petris
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.204, presentato dal senatore Nocco.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.205, presentato dal senatore Nocco.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’articolo 2.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 3, sul quale sono stai presentati
emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e la rap-
presentante del Governo a pronunziarsi.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 3.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere del Governo è contrario su tutti gli emendamenti.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.200, presentato dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.2, presentato dalla senatrice De Petris
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.3, presentato dal senatore Ciccanti.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 3.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 4, sul quale sono stati presentati
emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore a pro-
nunziarsi.

SEMERARO, relatore. Signor Presidente, invito il presentatore, sena-
tore Ciccanti, a ritirare gli emendamenti 4.1 e 4.0.1, diversamente il parere
è contrario su entrambi.

PRESIDENTE. Senatore Ciccanti, accoglie l’invito al ritiro testé for-
mulato dal relatore?

CICCANTI (UDC). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. L’emendamento 4.1 è pertanto ritirato.
Metto ai voti l’articolo 4.

È approvato.
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Ricordo che l’emendamento 4.0.1 è stato ritirato.

Passiamo all’esame dell’articolo 5, sul quale sono stati presentati
emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e la rap-
presentante del Governo a pronunziarsi.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti presentati all’articolo 5.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere del Governo è contrario su tutti gli emendamenti riferiti all’arti-
colo 5.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 5.1, presentato dalla se-
natrice De Petris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.2, presentato dal senatore Castellani e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.200, presentato dalla senatrice De Pe-
tris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.7, presentato dal senatore Coviello e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.8, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 5.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 6, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

MARTONE (Misto-RC). Signor Presidente, il processo di finanziariz-
zazione dell’economia, con la sua ciclicità di bolle speculative, sostenuto
dalle politiche di liberalizzazione e deregulation dei mercati di capitali,
noto come il Consenso di Washington, ha causato un gravissimo aumento
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delle diseguaglianze sociali, non solo nel nostro Paese, ma in tutto il
mondo.

Il modello neoliberista non ha saputo assicurare stabilità e benessere
diffuso, costruendo invece le premesse per un progressivo indebolimento
del sistema finanziario. Gli scandali finanziari italiani, da Parmalat a Ci-
rio, stanno a dimostrare che questo modello è ormai usurato e che sarà
necessario costruire un’alternativa, basata su alcuni presupposti ineludibili.

Il primo riguarda la necessità di una responsabilizzazione delle im-
prese attraverso un rafforzamento degli organi societari interni all’impresa
stessa, con l’abrogazione della legge sul falso in bilancio e la revisione
della riforma del sistema societario, verso una maggior trasparenza interna
e partecipazione alla gestione societaria.

Il secondo riguarda una maggiore responsabilizzazione ed autonomia
delle società di revisione contabile e di rating.

Il terzo riguarda la necessità di vietare alle banche la collocazione
presso il pubblico di bond di società verso le quali hanno una rilevante
esposizione, nonché di proibire intrecci tra banche creditrici ed imprese
debitrici.

Il quarto livello concerne le autorità pubbliche di vigilanza e di con-
trollo. Sarà necessario assicurare il perseguimento della stabilità del si-
stema bancario e la trasparenza dei mercati e degli operatori riorganiz-
zando il sistema di vigilanza sul risparmio intorno a tre Autorità, laddove
la Banca d’Italia dovrà concentrare la sua attività sulla garanzia di stabilità
del sistema bancario. La Consob dovrà garantire la trasparenza dei mercati
e degli operatori, mentre l’Antitrust dovrà garantire la concorrenza nei
mercati finanziari.

Riteniamo, tuttavia, che non potrà esserci alcuna democrazia econo-
mica né riforma dei mercati finanziari e del risparmio, senza un impegno
chiaro ed inequivocabile contro i paradisi fiscali ed i mercati finanziari
offshore.

Secondo i dati della Bank for International Settlements, al giugno
2004 almeno 2,7 trilioni di dollari erano depositati in conti di banche offs-
hore, rappresentando un quinto dei depositi bancari in tutto il mondo.
Questa cifra riguarda solo i depositi in contanti, mentre è più arduo defi-
nire il valore dei titoli azionari o relativi a proprietà immobiliari registrati
presso enti offshore.

Secondo i calcoli fatti dalla campagna Tax Justice Network, riportati
in Italia dalla ATTAC, il totale dei beni detenuti offshore ammonterebbe a
11-12 trilioni di dollari. Il ricorso ai paradisi fiscali permette cosı̀ un li-
vello elevatissimo di evasione fiscale: sempre secondo Tax Justice Net-
work, su un totale di 860 miliardi di dollari offshore, le imposte non pa-
gate ammonterebbero ad almeno 255 miliardi di dollari.

Orbene, vorrei qui ricordare che tutta la retorica del G8 e dell’ONU
sulla lotta alla povertà si scontra con tale realtà. In effetti, il ricorso ai pa-
radisi fiscali ed alle istituzioni offshore comporta per i Paesi impoveriti
una perdita di gettito fiscale superiore ai flussi annui di aiuto allo svi-
luppo. Il dato aumenta per ciò che riguarda le fughe di capitali: un totale
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di 50 miliardi di dollari l’anno che vanno ai Paesi in via di sviluppo in
aiuti allo sviluppo, mentre 500 miliardi di denaro sporco lasciano quei
Paesi.

Un gettito d’imposta aumentato di un solo mezzo punto percentuale
sui capitali mondiali detenuti offshore potrebbe quindi produrre quelle ri-
sorse finanziarie necessarie per il perseguimento degli Obiettivi di svi-
luppo del millennio. Invece, ci troviamo di fronte ad un processo perenne
di competizione fiscale, di deregulation e di privatizzazione degli utili e
socializzazione delle perdite.

Quindi, il sistema offshore produce evasione fiscale e deregulation,
creando un ambiente fertile per la corruzione, il commercio illegale di
armi e droga e cosı̀ via, rappresentando altresı̀ una delle cause che sono
alla radice delle crisi finanziarie che colpiscono i Paesi in via di sviluppo,
con tutti gli aspetti devastanti dal punto di vista sociale e ambientale.

Per questo riteniamo oggi importante e urgente costruire un’alterna-
tiva basata sulla giustizia fiscale. Finora, però, ogni sforzo a livello inter-
nazionale contro i paradisi fiscali ha posto il maggior onere sulle econo-
mie dei Paesi con paradisi fiscali, tralasciando colpevolmente di conside-
rare le responsabilità derivanti dalle strutture finanziarie dei Paesi indu-
strializzati.

Siamo pertanto convinti che sia necessario garantire un cammino di
giustizia fiscale ed economica a livello nazionale ed internazionale. A li-
vello nazionale chiediamo maggior trasparenza attraverso la pubblicazione
di statistiche dettagliate delle attività dei servizi finanziari e dei dati sui
conti pubblici.

Per quanto riguarda la regolamentazione dei mercati a livello nazio-
nale, un primo passo potrà essere quello di vietare alle società italiane
operanti sul mercato finanziario di avere partecipazioni in società ubicate
nei paradisi fiscali ed impedire l’accesso al mercato finanziario nazionale
di titoli emessi da società che operano nei paradisi fiscali.

Mi avvio a concludere, signor Presidente, osservando come l’unica
via che ci sembra praticabile in prospettiva riteniamo sia rappresentata
dall’abolizione dei paradisi fiscali e dei centri finanziari offshore, accom-
pagnando questa iniziativa con l’adozione di misure di tassazione e di re-
golamentazione dei movimenti di capitale a breve e brevissimo termine,
sul tipo della Tobin tax, al fine di disincentivare condotte speculative e
portare maggior trasparenza e democrazia sui mercati finanziari. (Applausi
del senatore Malabarba. Congratulazioni).

CANTONI (FI). L’emendamento 6.202 riguarda gli obblighi delle so-
cietà italiane controllanti. Quindi, specificatamente parliamo di obblighi
per le società con azioni quotate in mercati regolamentati, di cui all’arti-
colo 119. Sono società che emettono strumenti finanziari diffusi fra il pub-
blico in misura rilevante, ai sensi dell’articolo 116, le quali fra l’altro con-
trollano società aventi sede legale in uno degli Stati determinati con il de-
creto, di cui all’articolo 165-ter, comma 3.
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Il testo attuale del disegno di legge prevede che il management (con-
siglio di amministrazione, direttore generale e dirigente responsabile della
redazione dei documenti contabili societari) della società italiana control-
lante sottoscriva il bilancio della controllata estera, (mi riferisco in parti-
colare alla prudenza che dobbiamo avere dopo – ahimè – i nefasti risultati
delle società estere che erano in modo estroverso controllate e control-
lande) e che l’organo di controllo della società italiana predisponga un pa-
rere da allegare al bilancio della controllante come fatto sostanziale.

Pertanto, gli organi di amministrazione della controllante, pur non
avendo un potere diretto sulla redazione ed approvazione del bilancio
della società controllata estera, sarebbero, in virtù nella disposizione in
esame, soggetti a responsabilità civile, penale ed amministrativa per le
eventuali irregolarità commesse da parte di un soggetto giuridico del tutto
autonomo, qual è la società controllata.

L’emendamento ha come scopo di prevedere un regime di responsa-
bilità in capo agli organi di amministrazione della società controllante per
l’operato della controllata. Quindi non appare condivisibile, alla luce del
principio generale del diritto societario per cui la responsabilità di un or-
gano è strettamente legata alla violazione di un proprio dovere. Uno dei
fatti sostanziali che governano la società civile.

La soluzione preferibile è quella di uniformare la disciplina in esame
a quella che lo stesso articolo 6 prevede per le società italiane controllate
o collegate a società aventi sede legale in Stati che non garantiscono la
trasparenza societaria. Sulla falsariga di detto articolo, il bilancio della so-
cietà italiana sarà corredato da una semplice relazione degli amministratori
sui rapporti intercorrenti fra questa e la società estera controllata. Tale re-
lazione dovrà essere sottoscritta dal direttore generale e dal dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili societari.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
Invito il relatore e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli

emendamenti in esame.

SEMERARO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti presentati all’articolo 6.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Ho
ascoltato ovviamente con attenzione le argomentazioni addotte dal sena-
tore Cantoni. Gli chiedo, tuttavia, tenuto conto dell’esigenza di arrivare
alla definizione di questa legge, di ritirare i suoi emendamenti in modo
che si possa lavorare su un testo sul quale sappiamo di poter proseguire.
Chiedo anche al senatore Moro di fare altrettanto. Viceversa, il parere, è
contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 6.1, presentato dal sena-
tore Castellani e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 6.2, presentato dalla senatrice De Petris
e da altri senatori, sostanzialmente identico all’emendamento 6.200, pre-
sentato dal senatore Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.201, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.3, presentato dal senatore Pasquini e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.4, presentato dal senatore Castellani e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.5, presentato dal senatore Coviello e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.6, presentato dal senatore Pasquini e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.7, presentato dal senatore Turci e da
altri senatori.

Non è approvato.

Sull’emendamento 6.202 il Governo ha invitato il presentatore a riti-
rarlo. Accetta tale invito, senatore Cantoni?

CANTONI (FI). Sı̀, signor Presidente, ritiro sia l’emendamento 6.202
che il successivo 6.203.

PASQUINI (DS-U). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASQUINI (DS-U). Signor Presidente, sottoscrivo gli emendamenti
6.202 e 6.203 e li faccio miei.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 6.202, presentato dal
senatore Cantoni, ritirato dal proponente e fatto proprio dal senatore Pa-
squini.

Non è approvato.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.203, presentato dal senatore Cantoni,
ritirato dal proponente e fatto proprio dal senatore Pasquini.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.9, presentato dal senatore Chiusoli e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.10, presentato dal senatore Chiusoli e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.11, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’articolo 6.

FERRARA (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA (FI). Signor Presidente, intervengo per dichiarare il voto
favorevole del Gruppo di Forza Italia all’approvazione di questo articolo.

Non sfuggirà ai colleghi l’importanza notevole dell’introduzione di
un articolo che consenta una migliore individuazione di disposizioni
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tese ad acclarare la trasparenza delle società estere. La legislazione, come
i colleghi sanno benissimo, era carente circa la possibilità di individuare la
mancanza di previsioni relative all’obbligo di redigere i bilanci e la pre-
sentazione di chiare, veritiere e corrette situazioni patrimoniali, e quant’al-
tro.

L’articolo che stiamo per votare, corretto, fra l’altro, dalle Commis-
sioni riunite del Senato rispetto al testo approvato dalla Camera dei depu-
tati, introduce la possibilità di emanare decreti che, ricondotti alle dispo-
sizioni di cui al comma 3, individuino Stati i cui ordinamenti presentino
carenze particolarmente gravi. Non solo: introducendo anche la possibilità
che la CONSOB detti i criteri in base ai quali è consentito alle società
italiane che emettono strumenti finanziari diffusi per il pubblico impiego,
di controllare imprese, dà la possibilità di influenzare il controllo di im-
prese con sedi in Stati diversi da quello di cui al comma 5.

Tutto questo ci permette di rilevare un’innovazione notevole non sol-
tanto del complesso delle disposizioni, ma del contenuto particolare del-
l’articolo 6, il primo degli articoli del Capo III, riguardante la disciplina
delle società estere, che introduce un’innovazione notevole e pregnante.
Si afferma, quindi, ancora una volta, la validità delle disposizioni per la
tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari.

Per questo non ci possiamo sottrarre – anzi, lo facciamo con convin-
zione – dal dichiarare il nostro voto favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 6.

È approvato.

Sull’emendamento 6.0.2 è stato avanzato un invito al ritiro da parte
del Governo. Chiedo al proponente se accoglie tale invito.

AGONI (LP). Signor Presidente, aggiungo la mia firma e ritiro l’e-
mendamento 6.0.2.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 7, sul quale sono
stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

BOSCETTO (FI). Signor Presidente, colleghi, il 7.201 è emenda-
mento soppressivo dell’articolo 7, mentre il 7.206 è emendamento modi-
ficativo.

In sostanza, si ritiene che questo articolo 7, introdotto dalla Commis-
sione, vada a porsi in contrasto con la normativa fondamentale in materia
di fondazioni, laddove si stabilisce che «le fondazioni sono persone giuri-
diche private senza fine di lucro, dotate di piena autonomia statutaria e
gestionale. Perseguono esclusivamente scopi di utilità sociale e di promo-
zione dello sviluppo economico secondo quanto previsto dai rispettivi sta-
tuti».
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La Corte costituzionale, nella sentenza n. 300 del 2003, ha ribadito
che le fondazioni, pur avendo mantenuto un legame storico con i soggetti
conferitari e conferenti, non possono in alcun modo essere considerate
soggetti pubblici, bensı̀ la trasformazione giuridica degli originari enti
conferenti può dirsi compiutamente realizzata in favore della natura pri-
vata di tali enti.

Quindi, l’emendamento della Commissione, cioè questo articolo 7,
che vede la sterilizzazione del diritto di voto delle fondazioni di origine
bancaria nelle assemblee ordinarie e straordinarie delle società bancarie
conferitarie per le azioni eccedenti il 30 per cento del capitale a partire
dal 1º gennaio 2006, è in contrasto con la Costituzione della Repubblica,
con la legislazione sulle fondazioni e con la giurisprudenza della Corte co-
stituzionale.

La norma proposta comprime, infatti, l’autonomia delle fondazioni in
misura inammissibile, in quanto, come si è detto, soggetti che hanno na-
tura giuridica di diritto privato, e si pone in contrasto con tutti i princı̀pi
dei quali ho parlato e contro i princı̀pi a salvaguardia della proprietà pri-
vata, creando una lesione del diritto di proprietà delle fondazioni stesse.

Se andiamo a vedere qual è l’attuale regolamentazione, abbiamo ben
chiaro qual è il contesto. L’attuale testo vigente del decreto legislativo n.
153 del 1999, recita, all’articolo 25: «Qualora la fondazione, scaduti i pe-
riodi di tempo rispettivamente indicati ai commi 1 e 2, continui a detenere
le partecipazioni di controllo ivi previste, alla dismissione provvede, sen-
tita la fondazione ed anche mediante un apposito commissario, l’autorità
di vigilanza, nella misura idonea a determinare la perdita del controllo e
nei tempi ritenuti opportuni in relazione alle condizioni di mercato ed al-
l’esigenza di salvaguardare il valore del patrimonio».

Quindi, una dismissione pilotata che tiene conto di determinate esi-
genze anche in termini di salvaguardia del valore del patrimonio e delle
condizioni di mercato. Si vuole sterilizzare il diritto di voto per le azioni
eccedenti il 30 per cento mettendo in essere una situazione espropriativa.
Si stabilisce infatti che, anche con deliberazione dell’assemblea straordina-
ria delle società interessate, le azioni eccedenti la predetta percentuale
possono essere convertite in azioni prive del diritto di voto.

Ma se la fondazione ha un pacchetto di azioni che supera il 30 per
cento e obbligatoriamente convertiamo questa eccedenza in azioni senza
diritto di voto la mettiamo in una situazione di totale espropriazione e an-
diamo ad influire, in modi imprevedibili ma sostanzialmente negativi, su-
gli equilibri delle banche che vedono come azionisti le fondazioni stesse.

È qualcosa che non può e non potrà reggere ad un vaglio costituzio-
nale. Faccio anche presente che la situazione si innesta con quanto conte-
nuto all’articolo 19. È stato presentato l’emendamento 019.8 (testo 2), a
firma dei senatori Marino, Muzio e Pagliarulo, che al comma 2 stabilisce
che le quote di partecipazione già detenute dagli istituti di credito di di-
ritto pubblico e banche di interesse nazionale, dalle casse di risparmio,
dalle società per azioni esercenti attività bancaria e cosı̀ via si intendono
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trasferite alle fondazioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153.

Chiedo pertanto ai relatori e al Governo, ai senatori Eufemi e Seme-
raro e alla sottosegretario Armosino, allo scopo di approfondire meglio la
problematica, di accantonare l’esame dell’articolo 7 e dei relativi emenda-
menti per poterne discutere dopo aver affrontato l’esame dell’articolo 19 e
segnatamente dell’emendamento 019.8 (testo 2) di cui ho parlato.

PRESIDENTE. Prendiamo atto della richiesta di accantonamento del-
l’articolo 7, presentata dal senatore Boscetto.

PASQUINI (DS-U). Signor Presidente, siamo per la soppressione del-
l’articolo 7 per una serie di motivi. Siamo pertanto contrari ad un suo
eventuale accantonamento, in quanto vogliamo votarlo per sopprimerlo.
Ciò per una serie di motivi. Le sentenze nn. 300 e 301 del 2003 della
Corte costituzionale hanno respinto le pretese del ministro Tremonti di im-
porre vincoli di governance e di investimento alle fondazioni. È una
norma punitiva, dirigista, che cambia le regole del gioco in corsa.

Le norme di cui al decreto legislativo n. 153 del 1999 (la cosiddetta
riforma Ciampi) saranno superate dopo il 31 dicembre di quest’anno. Si
prevede una serie di interventi per la dismissione di quei pacchetti azio-
nari delle fondazioni che eventualmente ottenessero il controllo delle ban-
che e quindi si ledono princı̀pi generali ed astratti perché si tende a inter-
venire in modo particolare su una fondazione. Non c’è da meravigliarsi
per una maggioranza che si è sempre distinta per la protervia con cui
ha varato una serie di provvedimenti ad personam.

C’è un altro argomento a sostegno della nostra posizione. Fino a
quando non decolleranno i fondi pensione, non riusciremo a capire chi po-
trà detenere il capitale sociale delle banche. Infatti, pur essendo ferma-
mente contrari a ciò che è stato fatto recentemente dall’Autorità di vigi-
lanza in nome della italianità delle banche, stupisce che con norme del
genere il relatore e il Governo vadano in una direzione esattamente con-
traria.

Chiediamo perciò di votare l’emendamento 7.202 ed esprimiamo la
nostra contrarietà all’accantonamento dell’articolo 7.

GRILLO (FI). Signor Presidente, mi rifaccio alle considerazioni già
svolte dal senatore Boscetto per richiamare l’attenzione dei colleghi su
una contraddizione che a me pare abbastanza evidente: noi abbiamo ap-
provato la legge Amato che dispone dal 1º gennaio 2006 le fondazioni
bancarie devono dismettere il controllo sulle spa.

Sono lontani i tempi in cui, nel 1990, con il presidente Amato si varò
la legge n. 218 e l’allora cultura dominante era tale per cui le fondazioni
dovevano controllare le spa. Poi, con la direttiva del presidente Dini del
1994 si cominciò il processo di privatizzazione. Oggi abbiamo una norma
che stabilisce che a partire dal 1º gennaio 2006 le fondazioni «devono».
Quindi, fare adesso un nuovo intervento a me sembra intanto intempestivo
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perché comunque dal 1º gennaio 2006 le fondazioni, in ossequio al de-
creto legislativo n. 153 del 1999, devono dismettere il loro controllo.

Non ripeterò le considerazioni svolte in ordine alla sentenza della
Corte costituzionale che è successiva alle sentenze del TAR e del Consi-
glio di Stato e che ha codificato la natura privatistica delle fondazioni.

Dobbiamo porci un problema politico, signor Presidente; in un si-
stema bancario nel quale non abbiamo i fondi pensione, non abbiamo i
fondi comuni, non possiamo fare affidamento sui capitalisti di casa nostra
(che, oltretutto, per norme esistenti non possono intervenire oltre una certa
percentuale), dobbiamo chiederci su chi deve fare affidamento il sistema
bancario.

Signor Presidente, io ho sottoscritto con convinzione questo emenda-
mento perché credo che oggi siamo davvero al terzo tempo delle fonda-
zioni. Presidente Amato, dopo la fase istitutiva e dopo la consacrazione
di un processo di privatizzazione che deve vedere due figure alternative,
cioè coloro che gestiscono le fondazioni e coloro che gestiscono le ban-
che, a mio modo di vedere, siamo oggi in presenza di una condizione po-
litica nella quale esisterebbe lo spazio per un altro intervento del legisla-
tore, ma non un intervento a carico dei soggetti (di questo non hanno bi-
sogno avendo stabilito e consacrato con una disposizione della Corte co-
stituzionale che questi sono enti di diritto privato, cioè enti nei confronti
dei quali va garantita l’autonomia e l’indipendenza), bensı̀ nei confronti
della questione oggettiva, cioè della possibilità che hanno di fare determi-
nate cose.

Con questo voglio dire che anche dopo l’approvazione della sussidia-
rietà orizzontale, affermata all’articolo 118, ultimo comma, della Costitu-
zione, noi dovremmo operare nel solco di questo filone, che riconosce una
precipua rilevanza costituzionale alla autonomia privata nel perseguimento
di utilità generali.

Credo, quindi, che le fondazioni possono essere quei soggetti in forza
dei quali, attuando il principio di un criterio propulsivo, si può sviluppare
nella società civile un diverso rapporto tra pubblico e privato nel conse-
guimento di obiettivi di carattere collettivo. È un po’ la codificazione di
una spinta allo sviluppo della cosiddetta società civile che, partendo dal
basso, valorizza le energie individuali e le canalizza utilizzando le risorse
di cui dispongono queste fondazioni.

Chiedo dunque attenzione all’Aula affinché ci si possa muovere nel
solco di una coerenza che ha impegnato il Parlamento, almeno negli ultimi
diciassette anni, verso questa evoluzione.

DE PETRIS (Verdi-Un). Signor Presidente, abbiamo presentato un
emendamento soppressivo e uno sostitutivo dell’articolo 7, in quanto tro-
viamo assolutamente inopportuna la sua introduzione nel testo attuale re-
lativa alla governance delle società, che impedisce alle fondazioni di eser-
citare il diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie per le
azioni eccedenti il 30 per cento del capitale rappresentato da azioni aventi
diritto di voto nelle medesime assemblee.
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Riteniamo si tratti di una norma incostituzionale, non solo perché non
rispettosa dei criteri di generalità e astrattezza della legge, ma anche per-
ché interviene in una materia, questa volta sono d’accordo con il senatore
Grillo, già oggetto di una riforma, la cosiddetta legge Ciampi, la quale sta-
bilisce che le fondazioni che alla data del 31 dicembre 2005 manterranno
il controllo della banca, perderanno i benefici fiscali connessi al riconosci-
mento della loro natura di enti non commerciali e quindi l’Autorità di vi-
gilanza dovrà provvedere alle dismissioni di tali partecipazioni.

Nella presente legislatura si è tentato più volte di intervenire sulla
materia. In questo momento, però, dopo il faticoso processo di riforma
delle fondazioni, crediamo sia inopportuno farlo nel testo sul risparmio.
Di conseguenza, con l’emendamento 7.204 chiediamo di sostituire l’inter-
vento sulle fondazioni con il ripristino dell’articolo sulle operazioni con
parti correlate e sui limiti di valore per il compimento di operazioni
con parti correlate.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, come relatori, siamo contrari
all’accantonamento degli emendamenti relativi all’articolo 7.

Vorrei svolgere qualche considerazione sull’articolo 7 e sull’emenda-
mento accolto dalle Commissioni. La modifica che abbiamo introdotto si
pone nel solco della cosiddetta riforma Ciampi, attuata con il decreto le-
gislativo n. 153 del 1999, ed è volta a rafforzare e consentire la piena ap-
plicazione del principio di netta separazione tra fondazioni e banche con-
feritarie posto proprio da detta riforma.

Di fronte al perdurare di situazioni in contrasto con tale principio e
nell’imminenza della scadenza prevista per la fine dell’anno, la norma
che abbiamo introdotto è volta a garantire il pieno principio di questa se-
parazione qualora il termine del 31 dicembre decorra inutilmente. Dal 1º
gennaio 2006 le fondazioni che detengono partecipazioni di controllo nelle
banche conferitarie, non potranno esercitare diritto di voto per le quote su-
periori al 30 per cento.

Dobbiamo anche dire, rispetto alle considerazioni svolte dai senatori
Boscetto e Grillo, che colleghiamo il concetto di controllo a quanto previ-
sto dal legislatore in materia di mercato mobiliare, dove la soglia del 30
per cento, fissata dal testo unico della finanza, è considerata adeguata a far
presumere l’esistenza del controllo; favorisce, ciò è emerso durante il di-
battito nelle Commissioni, l’ulteriore liberalizzazione del settore, consen-
tendo una reale contendibilità degli istituti bancari conferitari nei quali le
fondazioni abbiano oggi partecipazioni di controllo; non intacca i diritti
delle fondazioni costituzionalmente garantiti, anzi tutela gli interessi patri-
moniali delle fondazioni, prevedendo che la società bancaria possa conver-
tire le azioni eccedenti il 30 per cento in azioni prive del diritto di voto e
dotate di privilegi patrimoniali; infine, vengono escluse le fondazioni mi-
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nori, vale a dire quelle con patrimonio netto contabile non superiore a 200
milioni di euro, nonché quelle con sedi operative prevalentemente in Re-
gioni a Statuto speciale.

Per queste considerazioni, signor Presidente, respingiamo gli emenda-
menti e riconfermiamo il testo approvato in Commissione.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere del Governo è conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.200,
identico agli emendamenti 7.201, 7.202 e 7.203.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Signor Presidente, svolgerò una breve
dichiarazione di voto, chiedendo al senatore Pasquini di poter sottoscrivere
l’emendamento 7.202, soppressivo dell’articolo 7.

Il Gruppo della Margherita voterà a favore dell’emendamento sop-
pressivo per le ragioni già espresse dai colleghi che, ovviamente, riguar-
dano l’autonomia delle fondazioni e il sospetto – che è più di un sospetto
– d’incostituzionalità su una norma che prevede una scissione netta tra
proprietà azionaria e diritto al voto e, se volete, anche per un motivo
un po’ malizioso che aggiungo io, e cioè che questo articolo, che è stato
introdotto surrettiziamente in Commissione in questo provvedimento che
ovviamente riguarda tutt’altro (ossia la tutela del risparmio e non le fon-
dazioni) vuole intervenire in modo non corretto, forse anche pesantemente,
nel «risiko» bancario del nostro Paese. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U e
dei senatori Turci e Morando).

FERRARA (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA (FI). Signor Presidente, vista l’autorevolezza del senatore
Boscetto, non volevo e non posso sottrarmi, a nome del Gruppo di Forza
Italia, dallo spiegare i motivi per i quali il nostro Gruppo invece vota per
il mantenimento dell’articolo e quindi contro la richiesta di soppressione.
Questo senza nulla togliere alla proposta e alle considerazioni espresse dal
senatore Boscetto sulla necessità, secondo lo stesso, di non prevedere,
come invece fa l’introduzione al Senato dell’articolo 7, l’impossibilità
da parte delle fondazioni, a partire dal 1º gennaio 2006, di votare nelle
assemblee per una quota eccedente al 30 per cento, ancorché posseduto.

Il ragionamento che viene fatto trova fondamento nel significato pro-
prio del sistema delle fondazioni cosı̀ come introdotto nel passato e sul
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fatto che ormai bisogna individuare nel sistema delle fondazioni e nel si-
stema bancario la consacrazione di una loro definitiva differenziazione,
con funzioni che vengono svolte in modo assolutamente differente, anche
se compatibili, dalle une e dalle altre.

Quindi, non me ne vogliano il Gruppo e il senatore Boscetto se l’al-
ternativa tra fondazione e banche non può non essere introdotta, ed è bene
che il Parlamento, il Senato, i colleghi della Commissione colgano l’occa-
sione di questo provvedimento, nel quale la norma finisce con l’essere
coerente con le finalità proprie e gli obiettivi perseguiti dalla legge in
esame.

Difatti, anche le considerazioni del collega Castellani sui fondamenti
costituzionali, sull’introduzione di una norma diversa e sulla soppressione
dell’articolo cosı̀ come introdotto vanno assolutamente lette in senso con-
trario, cioè nel senso che la Costituzione dispone un’autonomia in questa
direzione.

Invece, l’assetto che era già stato pensato da tempo con la norma in-
trodotta dal ministro del tesoro Ciampi durante il Governo Amato aveva
una funzione completamente diversa e doveva essere interpretato in rela-
zione a quel periodo particolare. Talché al punto in cui siamo e con una
situazione che ormai è consolidata in modo diversificato tra il mondo
delle fondazioni e il mondo bancario non si può che giustificare la neces-
sità di introdurre tale norma.

Capisco bene le riserve avanzate non solo dal collega Boscetto, ma
anche dai colleghi dell’opposizione. Il ragionamento che si fa è il se-
guente: se una fondazione è riuscita nel tempo ad aumentare la propria
quota di partecipazione adesso verrebbe ad essere privata di un aumento
di capitale raggiunto nel tempo con difficoltà e con il coinvolgimento
del territorio.

Pertanto, quello che è stato un tentativo da parte del territorio e di
tutti coloro che fanno parte delle fondazioni verrebbe ad essere storpiato
dalla norma. Ma le ragioni di tale norma vanno rinvenute negli orienta-
menti che hanno portato all’introduzione del sistema delle fondazioni al
fine di regolare e dare continuità e modernità al sistema finanziario nazio-
nale.

Quindi, l’introduzione oggi della limitazione non può che essere colta
nel senso di una stabilizzazione e di una consacrazione di una differenzia-
zione che, non ce ne voglia ancora una volta il senatore Boscetto, viene
condivisa non soltanto dalla maggioranza, ma che viene portata avanti for-
temente dal Gruppo di Forza Italia. Per tale ragione siamo per il manteni-
mento dell’articolo.

BOSCETTO (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto in
dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
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BOSCETTO (FI). Signor Presidente, annuncio, con dispiacere, il mio
dissenso e quindi il mio voto favorevole all’emendamento 7.201, da me
proposto insieme al senatore Grillo.

TURCI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURCI (DS-U). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole agli
emendamenti 7.200, 7.201, 7.202 e 7.203, di identico contenuto.

Vorrei poi far presente che la normativa in vigore, quella che ab-
biamo chiamato riforma Ciampi, prevede che alla fine di quest’anno,
nel caso di fondazioni che detengono ancora il controllo delle banche
alle quali hanno dato origine, l’Autorità di vigilanza possa intervenire
per far dismettere il controllo in termini compatibili con le condizioni
di mercato relative all’alienazione di azioni.

Se noi sostituiamo la norma in vigore con quella proposta dal relatore
Eufemi, ci troveremo ad immobilizzare il sistema per l’eternità. Comun-
que, sotto il 30 per cento le fondazioni non sono tenute ad andare, quindi
una norma che viene presentata come favorevole al mercato diventerebbe
addirittura una norma antimercato. Ecco perché difendiamo il testo della
legge vigente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 7.200, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori, identico agli emendamenti
7.201, presentato dai senatori Boscetto e Grillo, 7.202, presentato dal se-
natore Pasquini e da altri senatori, e 7.203, presentato dalla senatrice De
Petris e da altri senatori.

(Segue la votazione).

Colleghi, non mi sono ancora pronunciato sull’esito di tale votazione
ma, per quanto ho notato, mi sembra che ci sia un’espressione a favore
della soppressione dell’articolo 7.

VOCI DAL CENTRO-DESTRA. No, no.

PRESIDENTE. Forse siete stati un po’ distratti. (Commenti dal cen-
tro-destra).

PASTORE (FI). Chiediamo la controprova, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

Non è approvato.
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Presidenza del vice presidente FISICHELLA (ore 18,18)

Metto ai voti l’emendamento 7.204, presentato dalla senatrice De Pe-
tris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.205, presentato dai senatori Bassanini
ed Amato.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.206, presentato dai senatori Boscetto
e Grillo.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’articolo 7.

PASQUINI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASQUINI (DS-U). Signor Presidente, per i motivi che ho prima
esposto, siamo profondamente contrari all’approvazione dell’articolo 7,
che introduce vincoli all’autonomia e all’indipendenza delle fondazioni,
tanto più inaccettabili in quanto c’è una normativa in vigore che prevede
una serie di interventi qualora le fondazioni continuassero a detenere il
controllo delle banche dopo il 31 dicembre di questo anno.

Per questi motivi, annuncio il voto contrario dei Democratici di Sini-
stra su questo articolo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 7.

È approvato.

MORANDO (DS-U). Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

È approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 7.0.100, presentato dal senatore Pa-
squini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 8, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

MACONI (DS-U). Signor Presidente, credo che l’emendamento 8.201
abbia un significato ed un valore particolari.

Il tema del rapporto tra banche ed imprese è talmente conosciuto e ha
visto vicende talmente eclatanti che non merita di dilungarvisi.

Mi limito ad osservare che il testo approvato dalle Commissioni riu-
nite rappresenta indubbiamente un piccolo passo avanti rispetto al testo
originario della Camera, anche se l’abolizione dell’ex articolo 7, contenuto
nel Capo relativo al conflitto di interessi, ha ovviamente indebolito la
forza di questa norma. L’emendamento in esame ha un valore nel senso
di stabilire criteri di incompatibilità per quanto riguarda i rapporti tra ban-
che ed imprese molto più stringenti e vincolanti rispetto a quanto previsto
dal testo approvato dalle Commissioni riunite.

Basti solo un esempio: quello della Banca Popolare Italiana, che, per
acquistare la Banca Antonveneta, ha concesso finanziamenti ai propri soci,
i quali avrebbero cosı̀ potuto concorrere all’acquisto della stessa Antonve-
neta. Con l’emendamento in esame a prima firma del collega Pasquini,
queste operazioni non sarebbero possibili. Le banche sarebbero chiamate
ad un controllo molto più rigoroso e quindi tutte le incursioni fatte, all’o-
rigine di vere e proprie avventure e veri e propri scandali, sarebbero molto
più difficili e al tempo stesso controllabili.

Con il testo approvato dalle Commissioni riunite, che pure rappre-
senta un passo avanti, episodi come quello della Banca Popolare Italiana
non sarebbero invece evitati. Credo quindi che l’emendamento vada nella
direzione di dare maggiore chiarezza, trasparenza e fiducia ai consumatori.

ZANDA (Mar-DL-U). Signor Presidente, rinuncio ad illustrare l’e-
mendamento 8.203 e chiedo di aggiungere la mia firma all’emendamento
8.0.100, che mi accingo ad illustrare.

Questo emendamento, a prima firma del senatore Passigli, è di straor-
dinaria importanza e tocca una questione molto delicata: la trasparenza
nella proprietà dei mezzi di informazione pubblica, in particolare dei gior-
nali. Sappiamo che questo è un settore sottoposto a consistenti pressioni
del sistema politico. Il Parlamento dovrebbe impegnarsi ad evitare che an-
che la proprietà dei mezzi di informazione possa essere soggetta a scarsa
trasparenza.

Questo obiettivo comporta la necessità di impedire non soltanto le in-
testazioni fiduciarie e le operazioni di portage, ma l’acquisto di quote di
proprietà azionaria di aziende editrici con ricorso all’indebitamento e con
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successiva garanzia da parte degli istituti di credito con consegna agli isti-
tuti stessi delle azioni dei giornali.

Faccio un esempio, in modo che i colleghi possano capire con chia-
rezza di cosa parliamo: quando il signor Ricucci ha acquistato le azioni
del «Corriere della Sera», lo ha fatto con un finanziamento della Banca
Popolare di Lodi; gliele ha consegnate in garanzia ed ha in questo
modo creato una situazione di assoluta assenza di chiarezza sulla pro-
prietà, tanto che ora si discute su chi possa disporre di queste azioni.

L’emendamento 8.0.100 pone riparo a questa situazione e impedisce
questo giro tra acquisto e consegna delle azioni in garanzia alle banche.
Chiedo quindi all’Assemblea di approvarlo, cosı̀ contribuendo non soltanto
ad una buona amministrazione delle banche, ma anche alla messa in rego-
larità di un settore strategico per la democrazia, come quello delle società
editrici di giornali. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

SEMERARO, relatore. Signor Presidente, non abbiamo eluso il pro-
blema, ma lo abbiamo affrontato e risolto. Riteniamo, però, di affidarci un
po’ alla disciplina secondaria per la regolamentazione dei conflitti di inte-
resse. Vi sono criteri – quelli, ad esempio, relativi al patrimonio e all’en-
tità della partecipazione – che vengono opportunamente valutati dalla
Banca d’Italia per la regolamentazione e la concessione del credito.

Per questi motivi, esprimo parere contrario sull’emendamento 8.200 e
su tutti gli altri emendamenti all’articolo 8.

In riferimento agli emendamenti 8.0.100 e 8.0.101, esprimo parere
contrario ritenendo che comunque sussiste la stessa regolamentazione; in
ogni caso, non riusciamo a comprendere la ragione vera per la quale vi
dovrebbe essere questo trattamento differenziato e peggiorativo per quelle
società che svolgono attività di edizione di mezzi di informazione.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Parere contrario su tutti gli emendamenti all’articolo 8.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 8.200.

DE PETRIS (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-Un). Signor Presidente, noi riteniamo questo
emendamento importante e fondamentale. Molte delle questioni, tra l’al-
tro, sono state approfondite da altri miei colleghi.
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L’articolo 8, relativo appunto alla concessione di credito da parte
delle banche a soggetti loro collegati, è stato a nostro avviso modificato
in maniera sostanziale, perché il testo approvato dalla Commissione stabi-
lisce solo un limite qualitativo alle emissioni di affidamenti agli azionisti
tenendo conto, appunto, dell’entità del patrimonio della banca, dell’entità
della partecipazione detenuta, eccetera.

Il nostro emendamento, invece, riprende in qualche modo anche il te-
sto originario e gli emendamenti presentati in Commissione, prevedendo
dei limiti quantitativi. È evidente a tutti che con i limiti solo di natura
qualitativa noi non potremo assolutamente far fronte davvero al conflitto
di interesse. Con i limiti, tra l’altro, attualmente approvati, data la forte
frantumazione della composizione azionaria, avremmo nei fatti creato
una situazione per cui, con questo articolo, una ristretta cerchia di sog-
getti, come già in qualche modo è successo, potrebbe acquisire il controllo
di più banche, e quindi il controllo del credito all’economia. E questo vale
ancora di più per alcuni emendamenti successivi.

Io credo che su questo articolo sarebbe stato necessario porre dei li-
miti quantitativi molto precisi, non tanto perché questi poi alla fine garan-
tissero effettivamente, ma sicuramente per il fatto di essere molto più co-
genti.

FERRARA (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA (FI). Signor Presidente, come si usa dire ogni tanto, e
come diceva un illustre collega poc’anzi, l’intervento è necessario per ca-
pire di che cosa stiamo parlando.

L’emendamento 8.200 tende a reintrodurre una norma che era pre-
sente nel contesto delle disposizioni approvate alla Camera dei deputati
e che sono state espunte con il voto della Commissione in questo ramo
del Parlamento.

Quelle disposizioni prevedevano, in buona sostanza, tutta una disci-
plina che, con il nuovo testo approvato in Commissione alla Camera
dei deputati, si affidava a una regolamentazione di secondo livello in testa
alla Banca d’Italia, l’emendamento 8.200 tende a reintrodurre il testo della
Camera dei deputati, laddove invece le condizioni che adesso sono indivi-
duate come proprie della Banca d’Italia, tenendo conto dei parametri che
sono stati introdotti con il nuovo testo al Senato, e di conseguenza tutto
quello che nella norma precedente era in un contesto molto rigido e rego-
lato, adesso viene ad essere svicolato e delegato ad alcune regole con delle
conseguenze di comportamento che sono proprie di un sistema, come
quello della Banca d’Italia, che tante volte abbiamo detto dev’essere auto-
nomo.

Dobbiamo capire che nell’emendamento 8.200 e nella correzione
operata dalla Commissione finanze e tesoro di questo ramo del Parlamento
si configurano due filosofie; cioè, il voto che ci accingiamo a dare non è
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sulla reintroduzione o no di una norma, non è sulla sua cancellazione, ma
è sulla filosofia, su quello che dev’essere il ruolo della Banca d’Italia e
delle Banche centrali in una rinnovata Unione Europea.

È un voto che sancisce se, quindi, questo ruolo debba essere di indi-
pendenza e di autorità propria o se invece, facendo confusione, nella situa-
zione attuale, tra una inficiata autorevolezza e un’autorità che verrebbe a
essere inficiata essa stessa dall’introduzione dell’emendamento 8.200 – se
approvato – nelle istituzioni l’autorevolezza non possa essere impersonata
se del rango non è percepita l’autorità o se, al contrario, la mancanza mo-
mentanea di una supposta autorevolezza faccia sı̀ che per l’autorità debba
esser disposta una variazione che ne farebbe diminuire ancor più l’autorità
e di conseguenza, in futuro, ancor più l’autorevolezza.

Infatti, se non pensiamo di delegare alla Banca d’Italia la capacità di
stabilire quali sono i requisiti per poter limitare e regolare il mercato, se
vogliamo ingabbiare, se vogliamo regolamentare ma non ci possiamo
aspettare che il comportamento possa e debba essere un comportamento
di indipendenza e autorevole, dobbiamo aspettarci invece che una limita-
zione dell’autorità venga meno a quella che è la filosofia di cui ci siamo
fatti carico, cioè la filosofia di indipendenza, una filosofia in cui l’autorità
monetaria dev’essere svincolata da quei limiti, da quei lacci e lacciuoli, da
quelle imposizioni che invece erano presenti nel testo – ahimè – steso alla
Camera dei deputati e che invece vengono corretti nella stesura del Senato
della Repubblica.

Non possiamo, quindi, sottacere che non si tratta di un emendamento
qualsiasi, che non è un emendamento da lasciar passare senza un’appro-
fondita discussione; e il fatto che ciò avvenga in questo momento mi la-
scia pensare che invece lo scopo di una mancanza di dibattito sia altro, il
camminare veloce per portarci alla discussione su altri emendamenti.

Tante volte l’opposizione ha rivolto critiche alla mancanza di dibat-
tito in occasione della discussione di importanti disposizioni introdotte
nella legislazione dal Senato negli ultimi anni; questa è un’occasione
per rinsaldare quel convincimento della necessità di una dialettica, per cer-
care nel nostro confronto una permanenza del vario che per vostra critica
sino a oggi è mancato. Ma, se vogliamo raggiungere la permanenza nella
varietà delle nostre convinzioni, allora come mai nessuno parla dell’emen-
damento 8.200? Come mai nessuno parla della necessità di introdurre o
meno questa variazione, di introdurre una possibilità di seconda regola-
mentazione della Banca d’Italia o di negarla ad essa? Cosa c’è sotto?
Cosa vogliamo fare o dire?

È per questo motivo che Forza Italia in tutte le sue componenti si di-
chiara fortemente contraria all’approvazione dell’emendamento 8.200.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 8.200, presentato dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 8.201, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 8.202, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 8.3.

FERRARA (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA (FI). Signor Presidente, non posso non intervenire perché
quello che oggi quest’Aula coglie è davvero un silenzio assordante. Inol-
tre, non dobbiamo sollecitare troppo la staffa, l’incudine e il martello dei
colleghi.

Non vorrei fare il grillo parlante, anche se già esiste un altro Grillo al
quale non posso paragonarmi, ma la senatrice De Petris e il senatore Pa-
squini vorrebbero che si eliminasse l’obbligo di rispettare la deliberazione
del Comitato per il credito e il risparmio da parte della Banca d’Italia e
vorrebbero addirittura fissare un altro termine di due mesi entro il quale
la Banca d’Italia dovrebbe provvedere a fissare le condizioni per la con-
cessione del credito agli esponenti bancari.

L’assurdità e la farraginosità della proposta non devono sfuggire e
chiedo scusa ai colleghi se intendo sottolinearle, quindi anche su questo
emendamento il Gruppo di Forza Italia esprimerà un voto contrario. (Ap-
plausi del senatore Fasolino).

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 8.3, presentato dalla se-
natrice De Petris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 8.203, presentato dal senatore Zanda e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 8.204, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 8.300, presentato dal senatore Castellani
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 8.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 8.0.100, presentato dal senatore Passigli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 8.0.101, presentato dal senatore Passigli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 9, sul quale sono stati presentati
emendamenti che si danno per illustrati e su cui invito il relatore e la rap-
presentante del Governo a pronunziarsi.

EUFEMI, relatore. Sull’emendamento 9.2 esprimo un parere positivo
perché introduce un principio di delega attinente alla finalità del provve-
dimento e quindi favorevole ai risparmiatori.

Esprimiamo invece parere contrario sui restanti emendamenti presen-
tati all’articolo 9.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere del Governo è conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 9.2, presentato dal sena-
tore Chiusoli e da altri senatori.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 9.200, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 9.201, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 9.202, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 9.203, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 9.10, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 9.204, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 9.11, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 9, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 10, sul quale è stato presentato un
emendamento che si intende illustrato e sul quale invito il relatore e la
rappresentante del Governo a pronunziarsi.

SEMERARO, relatore. Esprimo parere contrario.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
Governo esprime parere contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 10.200, presentato dal
senatore Pasquini e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 10.

È approvato.
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Passiamo all’esame dell’articolo 11, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

D’IPPOLITO (FI). Signor Presidente, l’emendamento alla nostra at-
tenzione è diretto ad impedire che i tradizionali intermediari assicurativi
non possano più distribuire i prodotti finanziari emessi dalle imprese di
assicurazione che, rimanendo inalterato il testo approvato in Commissione
al Senato, potrebbero essere collocati fuori sede esclusivamente dai pro-
motori finanziari.

Una disciplina siffatta determinerebbe conseguenze assai gravi sul
piano occupazionale e non terrebbe conto del fatto che gli intermediari as-
sicurativi già dispongono di una idonea capacità professionale e risultano
iscritti a specifici albi sulla base di una normativa d’origine comunitaria e
risalente nel tempo.

A ciò si aggiunga il fatto che non essendo le imprese di assicurazione
ricomprese nel novero dei cosiddetti soggetti abilitati dal Testo unico di
intermediazione finanziaria, e non potendo quindi incaricare direttamente
della distribuzione i promotori finanziari, le stesse non potrebbero para-
dossalmente distribuire i prodotti finanziari da esse emessi e sarebbero
quindi costrette a convenzionarsi con uno dei suddetti soggetti abilitati.

Oltre a ciò, al fine di tutelare maggiormente il risparmiatore, l’emen-
damento fa salvo l’obbligo per le imprese di assicurazione di utilizzare il
prospetto informativo nella distribuzione dei prodotti finanziari dalle
stesse emessi, cosı̀ ribadendo e rafforzando quanto già stabilito attraverso
la intervenuta abrogazione dell’articolo 100, comma 1, lettera f), del Testo
unico di intermediazione finanziaria nel disegno di legge sulla tutela del
risparmio. (Applausi del senatore Fasolino).

CANTONI (FI). Signor Presidente, vorrei aggiungere la firma, se lo
consente la senatrice D’Ippolito, e ribadire un aspetto – già evidenziato
dalla collega – riguardante un problema di carattere occupazionale, perché
gli intermediari assicurativi non possono più distribuire i prodotti finan-
ziari emessi dalle imprese di assicurazioni.

Noi riteniamo che in un Paese prevalentemente bancocentrico le as-
sicurazioni debbano avere un maggiore spazio e debbano continuare ad
emettere i prodotti restando l’obbligo della consegna di un prospetto infor-
mativo analitico. Questa disciplina, invece, sembra non tener conto del
fatto che gli intermediari assicurativi già dispongono di una idonea capa-
cità professionale. Quindi, sarebbe opportuno dare loro la possibilità di
espletare questa attività in un contesto più ampio di offerta a tutela dei
risparmiatori.

È anche evidente che questa disciplina determinerebbe una grave
conseguenza – come ho detto prima – sul piano occupazionale perché si
toglierebbe a questi intermediari la possibilità di continuare il proprio la-
voro.

Non essendo le imprese di assicurazione ricomprese nel novero nei
soggetti abilitati dal TUIF (quindi banche, SGR, Sim) e non potendo
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quindi incaricare della distribuzione i promotori finanziari, le stesse non
potrebbero paradossalmente distribuire i prodotti finanziari che hanno
emesso e sarebbero invece costrette a convenzionarsi con uno dei soggetti
abilitati, con la conseguenza di un aumento dei costi.

Signor Presidente, come la collega ha evidenziato e come è stato già
indicato nell’emendamento, riteniamo quindi opportuno che, a maggior tu-
tela del risparmiatore, ci sia un obbligo per le imprese di assicurazione di
consegnare un prospetto informativo, chiaramente stabilito attraverso l’in-
tervenuta abrogazione della lettera f) del comma 1 dell’articolo 100 del
TUIF sulla tutela del risparmio, dando cosı̀ la possibilità di vendere anche
questi prodotti assicurativi e offendo garanzie ai risparmiatori.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, qualche considerazione rispetto
a quanto ascoltato.

Si tratta di un articolo particolarmente importante. In Commissione
abbiamo deliberato un testo che vuole evitare che si ripetano nel Paese
casi come quelli già registrati. Quindi, abbiamo consolidato delle norme
attraverso strumenti più rigidi, con l’obbligo di prospetto per tutti. Questo
consente di limitare i rischi per i risparmiatori. Sorgono poi i problemi ri-
chiamati dalla senatrice D’Ippolito e dal senatore Cantoni rispetto alla co-
siddetta offerta fuori sede.

Sugli emendamenti al riguardo, l’11.201, l’11.202 e l’11.203, ci ri-
mettiamo al Governo, mentre sugli altri il parere è contrario.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 11.201,
11.202 e 11.203. Esprimo invece parere contrario su tutti gli altri emenda-
menti all’articolo 11.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 11.3, presentato dal se-
natore Coviello e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.200, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.201, presentato dal senatore Sambin,
identico agli emendamenti 11.202, presentato dal senatore Nocco, e
11.203, presentato dalla senatrice D’Ippolito e dal senatore Cantoni.

È approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 11.204, presentato dalla senatrice De
Petris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.18, presentato dal senatore Cambur-
sano e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.205, presentato dal senatore Cantoni.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.20, presentato dal senatore Castellani
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.23, presentato dal senatore Maconi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.25, presentato dal senatore D’Amico
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 11, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 12, sul quale è stato presentato un
emendamento che si intende illustrato e sul quale invito il relatore e la
rappresentante del Governo a pronunziarsi.

SEMERARO, relatore. Signor Presidente, esprimiamo parere contra-
rio. Per la verità, con la modifica che si vorrebbe introdurre, intravediamo
l’individuazione di una sorta di responsabilità oggettiva che non può es-
sere condivisa.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, il Governo esprime parere contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 12.2, presentato dal se-
natore D’Amico e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’articolo 12.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 13, sul quale è stato presentato un
emendamento che si intende illustrato e sul quale invito il relatore e la
rappresentante del Governo a pronunziarsi.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, esprimiamo parere contrario.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, il Governo esprime parere contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 13.200, presentato dal
senatore Cambursano e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 13.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 14, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, il problema dei cosiddetti conti
dormienti è stato oggetto di lungo dibattito e i relatori avevano presentato
anche un emendamento in tal senso, che andava incontro a proposte legi-
slative presentate da più parti politiche e, in particolare, dal senatore Pe-
terlini.

Alla luce dell’iniziativa del Governo, che pone questo problema al-
l’interno della manovra di bilancio, abbiamo ritenuto opportuno, con l’e-
mendamento 14.800, proporre la soppressione dell’articolo e affrontare la
questione in quell’altra sede.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emenda-
menti in esame.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, anche il Governo chiede la soppressione di questo arti-
colo, viceversa dovrebbe esprimere parere contrario su tutti gli emenda-
menti presentati, in quanto l’utilizzo di questi depositi è materia oggetto
del decreto-legge fiscale e della legge finanziaria.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 14.800.

TURCI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURCI (DS-U). Signor Presidente, sono contrario allo stralcio, cioè
alla soppressione dell’articolo in questa sede e al rinvio dell’argomento,
in nome del fatto che il contenuto sarebbe recuperato nella legge finanzia-
ria, a meno che il Governo accolga un ordine del giorno che recuperi i
princı̀pi contenuti negli emendamenti. Infatti, nella legge finanziaria è
data carta bianca al Governo su come si debbano considerare i conti cor-
renti cosiddetti dormienti, mentre qui c’è un lavoro svolto da un ramo del
Parlamento, la Camera, e dalla nostra Commissione che definisce la natura
di tali conti correnti.

Se il Governo accoglie un ordine del giorno che lo impegna riguardo
agli orientamenti che dovranno dare corpo a ciò che verrà scritto nella
legge finanziaria, si può accettare di soprassedere e sopprimere questo ar-
ticolo, altrimenti ne chiedo la votazione.

PRESIDENTE. Senatore Turci, quest’ordine del giorno lo deve pre-
sentare lei o qualcuno dei colleghi.

TURCI (DS-U). Signor Presidente, poiché ci siamo trovati all’im-
provviso di fronte a questo cambiamento, le chiedo di votare questo or-
dine del giorno al termine dell’esame del provvedimento.

PEDRIZZI (AN). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEDRIZZI (AN). Signor Presidente, penso si possa accogliere la pro-
posta del senatore Turci. Anzi, per dare a tale proposta maggiore sostanza,
inviterei i relatori, che naturalmente non saranno più tali in occasione
della sessione di bilancio, a presentare un emendamento, nel caso in cui
volessimo vincolare ancor più il Governo su quelle decisioni che, grosso
modo all’unanimità, avevano assunto la Commissione finanze e la Com-
missione attività produttive.

PRESIDENTE. Invito la rappresentante del Governo a pronunziarsi
sulla proposta testé formulata.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, credo occorra essere molto chiari su questo argomento: è
intenzione del Governo utilizzare queste risorse a ristoro dei danni subiti
dai risparmiatori per le note vicende Parmalat, Cirio, tango bond, e chi più
ne ha, più ne metta.

Il Governo, quindi, è disponibilissimo a valutare nella sede appro-
priata, e cioè nel decreto-legge e nella legge finanziaria, quanto compati-
bile con la finalità che viene indicata. Certo, non con finalità incompati-
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bili, perché ciò negherebbe il principio legislativo che è già stato affer-
mato e che è, già da oggi, in vigore.

PRESIDENTE. Colleghi, procederemo ora a votare l’emendamento
soppressivo 14.800. Dopodiché si predisporrà un ordine del giorno in coe-
renza con i quesiti posti, con le aspettative dell’opposizione e con le pro-
poste avanzate dal Governo.

PETERLINI (Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETERLINI (Aut). Signor Presidente, ho compreso la proposta del
Governo, ora illustrata dal Sottosegretario e condivisa dai relatori, di
espungere tale delicato tema dalla discussione per riportarlo nell’ambito
della discussione sulla finanziaria. Esprimo solo una preoccupazione per
farmi poi tranquillizzare da chi ha le carte in mano. Il problema della re-
golamentazione dei cosiddetti conti dormienti, cioè dei conti che apparten-
gono ai legittimi eredi e che però, poiché questi ultimi purtroppo non sono
a conoscenza della loro esistenza, rimangono di fatto nel patrimonio delle
banche, è un problema che da molto tempo si cerca di risolvere.

Vi è stato un primo tentativo alla Camera dei deputati, con un dise-
gno di legge che è stato esaminato in prima lettura. C’è poi stato un ten-
tativo forte, condiviso da tutta la maggioranza, dai relatori e anche dalla
signora Sottosegretario (anche in quel caso molto attenta al problema), i
quali hanno condiviso una proposta da me presentata, la cui discussione
in Commissione è stata poi rimandata.

Adesso siamo arrivati finalmente in Aula e anche qui si rinvia. C’è il
sospetto che una forte lobby bancaria cerchi in qualche modo di procrasti-
nare questa regolamentazione, che è invece nell’interesse di tutti ed è al di
sopra di ogni parte politica.

Signor Presidente, se una persona muore e i parenti (che spesso sono
bambini, quindi, in tenera età, in una delicata situazione) non sono a co-
noscenza delle disponibilità finanziarie della persona defunta, tali patri-
moni, che si stimano in circa 20 miliardi di euro – non si tratta di piccole
cifre – restano tranquillamente nelle banche.

Ora il ministro Tremonti, che ha un’eccellente capacità nell’indivi-
duare risorse, ha proposto di utilizzare tali fondi per risanare i conti dello
Stato. Finché non si scoprono i veri eredi si può discutere sulla regola-
mentazione da adottare, ad esempio quella condivisa dalla Lega, che pro-
poneva di dare questi fondi al Comune che ha dovuto sostenere eventuali
spese per le persone in questione, o quella che prevede che tali fondi deb-
bano andare allo Stato.

Almeno un aspetto deve però essere fatto salvo: si deve introdurre
una regolamentazione che da ora in poi imponga a chi apre un conto cor-
rente o deposita denaro o valori nelle cassette di sicurezza o che apre un
fondo di investimento, nonché alle stesse banche, di indicare i nomi delle
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persone a cui inviare eventuali comunicazioni, in modo che non si verifi-
chino più fatti di questo tipo. Occorrerebbe inoltre prevedere per il passato
una regolamentazione che faccia almeno lo sforzo di individuare i legit-
timi eredi.

Questo è l’intento dell’emendamento da me presentato e da tutti con-
diviso. Ringrazio i relatori della grande attenzione che mi hanno prestato e
per essere stati veramente sensibili a questo tema. Ringrazio anche il Sot-
tosegretario e tutti i colleghi di maggioranza e di opposizione. Il mio au-
spicio è che questo rinvio alla finanziaria effettivamente un giorno o l’al-
tro sia attuato. (Applausi dai Gruppi Aut e LP).

RIPAMONTI (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Signor Presidente, a titolo personale e
senza impegnare il mio Gruppo, vorrei esprimere la mia contrarietà alla
proposta del Governo di sopprimere l’articolo 14 e di concentrare la nostra
attenzione sulla finanziaria riguardo al tema in oggetto.

Mi sembra infatti che l’articolo che stiamo esaminando, seppur non
ancora in modo molto dettagliato, intervenga già sulla materia cercando
di stabilire alcuni criteri per intervenire sul tema dei cosiddetti conti cor-
renti dormienti e per venire incontro ai risparmiatori truffati.

La finanziaria, signor Presidente (credo che i senatori lo sappiano:
non lo sa chi ancora non ha avuto modo di esaminare il punto), riguardo
a tale questione esprime una indicazione molto generica: sostanzialmente,
una sorta di delega in bianco per intervenire su questa materia. Il risultato
di questa trasposizione sulla finanaziaria sarà che passeranno degli anni
prima di individuare questi conti correnti dormienti e per fissare i criteri
sulla base dei quali poter intervenire oppure che, alla fine, non si farà
nulla.

Quindi – ripeto, lo dico a titolo personale – ritengo che sarebbe me-
glio che questo norma restasse nel provvedimento che stiamo votando,
inerente alla riforma del risparmio.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 14.800, presentato dai
relatori, interamente soppressivo dell’articolo.

È approvato.

Risultano pertanto preclusi i restanti emendamenti presentati all’arti-
colo 14.

Metto ai voti l’emendamento 14.0.1, presentato dalla senatrice De
Petris e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 14.0.3.

PASQUINI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASQUINI (DS-U). Signor Presidente, noi presentiamo un emenda-
mento per le vicende verificatesi alcuni anni fa e che hanno avuto riflessi
sulla tutela dei risparmiatori, che contiene delle proposte inserite nel qua-
dro complessivo di un articolo aggiuntivo definito «tutela preventiva del
risparmio».

So bene che in sede di discussione è stato recepito dal parte del Go-
verno (lo abbiamo approvato in Parlamento) lo statuto dei diritti dei ri-
sparmiatori; però, a nostro avviso, la delega al Governo avviene in
modo molto generico e senza che siano stabiliti dei paletti ben precisi. In-
tendiamo provvedere a ciò con questo emendamento che, come ho detto,
concerne la tutela preventiva del risparmio e prevede, per tutti coloro che
operano nei settori dell’intermediazione finanziaria (promotori finanziari,
agenti di assicurazioni, dipendenti dei soggetti abilitati), una serie di punti
di riferimento e di obblighi precisi.

In primo luogo, si prevede che ne venga garantita e assicurata l’iden-
tità nei confronti del risparmiatore con elementi identificativi.

In secondo luogo, è previsto che si chiedano al risparmiatore, con una
dichiarazione scritta (una documentazione), informazioni sulla sua espe-
rienza in materia finanziaria, la sua situazione finanziaria complessiva e
la sua propensione al rischio. Infatti, ci sono troppi casi in cui sono stati
venduti prodotti finanziari a dei pensionati o a dei lavoratori dipendenti
per l’importo complessivo dei loro risparmi o del loro trattamento di
fine rapporto. Credo, quindi, che questo sia un punto di assoluta impor-
tanza fondamentale.

In terzo luogo, riteniamo opportuno informare il risparmiatore dei co-
sti relativi alle operazioni finanziarie, dei rischi patrimoniali e dell’ade-
guatezza delle operazioni finanziarie proposte in relazione alla sua situa-
zione finanziaria e patrimoniale.

Infine, c’è una questione molto importante, soprattutto per le offerte
fuori sede da parte degli agenti di assicurazioni che non sono soggetti a
norme di comportamento o comunque a quelle che valgono per i promo-
tori finanziari: è necessario che venga informato il risparmiatore sulle
penali o sulle commissioni previste dall’investimento in caso di uscita an-
ticipata, dunque nel caso di liquidazione anticipata dello strumento finan-
ziario.

Questi sono i punti fondamentali del testo dell’emendamento in vota-
zione, relativo all’articolo 14-bis di cui proponiamo l’introduzione, deno-
minato «tutela preventiva del risparmio».
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 14.0.3, presentato dal
senatore Maconi e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 14.0.2, presentato dal senatore Cambur-
sano e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 14.0.4 (testo 2), presentato dal senatore
Chiusoli e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 14.0.200, presentato dal senatore Peter-
lini.

Non è approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 15, su cui sono stati presentati
emendamenti e un ordine del giorno che invito i presentatori ad illustrare.

BONAVITA (DS-U). Signor Presidente, nel testo al nostro esame, al-
l’articolo 15, lettera i), punto 2, si dettano disposizioni in materia di fi-
nanza etica, ma non viene precisato cosa sia e quali prodotti siano da con-
siderarsi etici. Pertanto, oltre all’emendamento 15.204, ho presentato l’or-
dine del giorno G15.1, che impegna il Governo ad emanare provvedimenti
in questa materia.

L’emendamento 15.204 attribuisce alla CONSOB ed alla Banca d’I-
talia la potestà di definire quali siano i prodotti etici, le modalità con cui
devono essere erogati ed i controlli che devono essere effettuati. Poiché
questo emendamento non stravolge il provvedimento, ma precisa alcuni
compiti che possono e debbono essere svolti da organi come la CONSOB
e la Banca d’Italia, credo possa essere recepito dalla totalità dell’Assem-
blea. Altrimenti, ci ritroveremmo a lasciare incontrollata la definizione
dell’informazione agli utenti e consumatori su prodotti che non sappiamo
se siano etici o no, dal momento che il controllo su questi prodotti finan-
ziari non esiste, ma l’informazione su di essi viene data dagli stessi enti
emittenti.

Invito dunque il Governo ed il relatore ad una riflessione: il provve-
dimento è già stato emendato. L’accoglimento di questa modifica non
stravolgerebbe pertanto alcunché e si verrebbe incontro alle richieste dei
soggetti che, a livello nazionale, conformandosi alle direttive comunitarie,
operano nel settore della finanza etica.



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 44 –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Resoconto stenografico

Saluto ad una delegazione dell’Associazione dei Cavalieri
dell’Ordine della Repubblica Italiana

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, è presente in tribuna una delega-
zione dell’Associazione dei Cavalieri dell’Ordine della Repubblica Ita-
liana, che festeggia i venticinque anni della sua fondazione. Tale Associa-
zione conta 7.000 iscritti, che ci fa piacere salutare. (Generali applausi).

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.

I restanti emendamenti all’articolo 15 si intendono illustrati.

Invito il relatore e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

SEMERARO, relatore. Signor Presidente, riteniamo che l’articolo 15
costituisca un tutt’uno ben concertato, per cui riteniamo debba essere ap-
provato cosı̀ com’è nella sua interezza.

D’altra parte, ad esempio, sull’emendamento 15.201, vi è addirittura
il parere contrario della Ragioneria generale; altri emendamenti tendono
addirittura a diminuire le sanzioni previste per i trasgressori. Pertanto, ri-
teniamo di esprimere parere contrario su tutte le proposte di modifica.

Per quanto riguarda l’ordine del giorno G15.1, mi rimetto al Go-
verno.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere del Governo sugli emendamenti all’articolo 15 è contrario.

Per quanto riguarda l’ordine del giorno G15.1, il Governo lo accoglie
come raccomandazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 15.1, presentato dal se-
natore Chiusoli e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.2, presentato dal senatore Chiusoli e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.3, presentato dal senatore Pasquini e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 15.4, presentato dal senatore Turci e da
altri senatori, identico all’emendamento 15.5, presentato dal senatore
Cambursano e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.200, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.201, presentato dal senatore Latorre.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.202, presentato dal senatore Cantoni.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.203, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.14, presentato dal senatore Chiusoli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.15, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’emendamento 15.204, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, limi-
tatamente al comma 5.

BONAVITA (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONAVITA (DS-U). Signor Presidente, stante il parere contrario
della 5ª Commissione, riformulo l’emendamento, sopprimendo il comma
5; tale comma era esplicativo delle disposizioni presenti in altri commi
e quindi cassarlo non mi crea alcun problema.

Vorrei ribadire che ritengo le dichiarazioni del Governo (che ringra-
zio per aver accolto, seppur nella forma blanda di raccomandazione il mio
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ordine del giorno G15.1) alquanto contraddittorie. Infatti, l’emendamento
non va a sconvolgere né a modificare alcunché, ma precisa gli ambiti in
cui si può definire cos’è il prodotto etico e cos’è la finanza etica; credo
che questa impostazione avrebbe dovuto trovare appoggio, perché non
cambia la struttura del provvedimento e neanche dell’articolo 15.

Quindi, ritengo assolutamente contraddittorie le considerazioni
espresse sia dal relatore che dal Governo e invito tutti i colleghi a votare
a favore di questo emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 15.204 (testo 2), pre-
sentato dal senatore Bonavita.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.205, presentato dal senatore Cantoni.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.17, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.18, presentato dal senatore Cambur-
sano e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.206, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.207, presentato dalla senatrice De
Petris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.208, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.209, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 15.210.

PASQUINI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASQUINI (DS-U). Signor Presidente, siamo in presenza di uno dei
numerosi peggioramenti introdotti dalle Commissioni riunite del Senato al
testo approvato dalla Camera, essendo stata soppressa la responsabilità so-
lidale degli enti e delle società dai quali dipendono le persone (ammini-
stratori delegati, direttori generali, funzionari) che hanno commesso irre-
golarità sanzionabili; e ciò consente per l’ennesima volta di aggirare la
legge indicando dei prestanome, formalmente responsabili ma che non
hanno terre al sole, con la conseguenza che questa responsabilità va a fi-
nire nel nulla.

Ecco perché proponiamo di sostenere l’emendamento 15.210, che ri-
pristina il testo della Camera e dunque la responsabilità solidale delle so-
cietà e degli enti dai quali dipendono le persone che hanno commesso ir-
regolarità. (Applausi del senatore Turci).

DE PETRIS (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-Un). Signor Presidente, avrei voluto intervenire
sull’emendamento 15.207, ma lo faccio ora perché quelli che abbiamo
presentato all’articolo 15 sono emendamenti simili.

Purtroppo, devo dire che questo non è l’unico punto in cui le Com-
missioni riunite hanno notevolmente peggiorato il testo della Camera. Al-
l’articolo 15, che riguarda la della trasparenza, la correttezza e la respon-
sabilità e le sanzioni a carico degli intermediari finanziari, il peggiora-
mento operato dalle Commissioni riunite è particolarmente odioso, es-
sendo stata soppressa la responsabilità solidale (che con questi emenda-
menti si tenta in qualche modo di reintrodurre) delle società e degli enti
ai quali appartengono i soggetti sanzionati.

Il senso di questi emendamenti è, pertanto, quello di far sı̀ che in
qualche modo vi sia davvero una responsabilità di queste società ed enti
cui appartengono gli intermediari e i promotori finanziari; altrimenti, gra-
zie al peggioramento introdotto anche nell’articolo 15 (che ha, appunto,
eliminato tale responsabilità), credo che ci ritroveremo come prima, nel
senso che, in caso di truffa nei confronti dei risparmiatori non saranno cer-
tamente le società, né gli altri enti a cui appartengono gli intermediari e i
promotori finanziari a rispondere del danno arrecato ai risparmiatori stessi.



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 48 –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Resoconto stenografico

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 15.210, presentato dal
senatore Pasquini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 15.23.

EUFEMI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, inviterei i presentatori a ritirare
l’emendamento 15.23, poiché esso è superato dalla legge comunitaria
2004, che ha già disciplinato il market abuse e quindi l’articolo 195 del
testo unico delle finanze.

PRESIDENTE. Domando ai presentatori se accolgono l’invito del re-
latore a ritirare l’emendamento 15.23.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Signor Presidente, lo manteniamo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 15.23, presentato dal
senatore Cambursano e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.24, presentato dalla senatrice De Pe-
tris e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.25, presentato dal senatore Chiusoli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 15.26, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Per quanto riguarda l’ordine del giorno G15.1, poiché il Governo lo
ha accolto come raccomandazione, non dovremmo votarlo, a meno che il
senatore Bonavita non insista per la votazione.

PEDRIZZI (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PEDRIZZI (AN). Signor Presidente, poc’anzi mi ero permesso d’insi-
stere per evitare di acquisire i pareri favorevoli del relatore e del Governo
e poi intervenire con un’operazione opportunistica, chiedendo non solo di
sottoscrivere l’ordine del giorno, ma anche di condividerne il contenuto e
poi votarlo. È evidente che avendolo chiesto prima, questo tentativo di
carpire il contenuto non c’è stato e non me ne vogliano i colleghi.

Quest’ordine del giorno è davvero importante e quindi ritengo che
debba essere votato e approvato e non accolto come raccomandazione.
Mi rivolgo pertanto al senatore Bonavita chiedendogli di insistere per la
votazione.

Più volte abbiamo affermato che con il lavoro svolto nelle due Com-
missioni di merito, la 10a e la 6a, siamo stati capaci di creare un ambiente
giuridico adeguato a prevenire, per quanto possibile, scandali finanziari
come quelli di Parmalat, Cirio e dei bond argentini, predisponendo una se-
rie di norme rigorose capaci di rispondere alle problematiche emerse da
quegli scandali.

Tutti, maggioranza ed opposizione, siamo usciti dai lavori di Com-
missione con la convinzione che non bastano le leggi e le normative in
materia per evitare che si verifichino ancora quei casi che ci hanno indotto
ad intervenire come legislatori. Ciò che occorre è una moralizzazione del-
l’ambiente, la capacità di coniugare la finanza e l’economia con l’etica e
la morale.

Quest’ordine del giorno concentra l’attenzione in particolare sulla fi-
nanza etica che sta svolgendo un ruolo importantissimo nei Paesi in via di
sviluppo, ma anche nelle zone più arretrate del nostro territorio.

Invito, pertanto, il relatore e il Governo ad esprimere un parere favo-
revole sull’ordine del giorno e chiedo al senatore Bonavita di poterlo sot-
toscrivere annunciando il voto favorevole di Alleanza Nazionale.

ROLLANDIN (Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROLLANDIN (Aut). Signor Presidente, intervengo per sottolineare
che anche il Gruppo delle autonomie concorda sull’ordine del giorno e
sull’importanza testé ribadita di attivare una serie di misure che facciano
capire il senso della finanza etica rendendo questo strumento effettiva-
mente operativo.

Per queste ragioni e comprendendo, dopo l’intervento del collega Pe-
drizzi, che il Governo impegnandosi in questa operazione non va al di là
degli interessi legittimi delle banche, ma anzi agisce a sostegno di una po-
litica solidale nei confronti dei problemi del Terzo mondo, insisto, a nome
del mio Gruppo, affinché il Governo medesimo riveda il suo parere e l’or-
dine del giorno venga posto ai voti e accolto.

PRESIDENTE. Ricordo che il Governo ha accolto come raccomanda-
zione l’ordine del giorno G15.1, al quale ha aggiunto la firma anche il se-
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natore Iovene. Poiché ne è stata chiesta la votazione, procediamo in tal
senso.

Metto ai voti l’ordine del giorno G15.1, presentato dal senatore Bo-
navita e da altri senatori.

È approvato.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 15.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 16, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

TURCI (DS-U). Signor Presidente, si tratta di recuperare la class ac-
tion. Faccio presente ai colleghi che la Camera dei deputati ha già appro-
vato, con larghissima maggioranza, con provvedimento autonomo, esatta-
mente i contenuti di questo emendamento. Tuttavia, quel disegno di legge,
approvato a larghissima maggioranza dall’altro ramo del Parlamento, arri-
vato alle Commissioni di merito del Senato si è incagliato e non si è avuta
più notizia di questo provvedimento.

Dal momento che parliamo di tutela dei risparmiatori, sia pure con
luci e ombre l’esperienza degli Stati Uniti dimostra il valore di questo isti-
tuto per tutelare i risparmiatori e per indurre le grandi imprese ad un com-
portamento più etico (visto che di etica abbiamo parlato un secondo fa).

Noi dunque riteniamo opportuno recuperare il testo del provvedi-
mento giunto dalla Camera, inserendolo come emendamento al provvedi-
mento sul risparmio.

DE PETRIS (Verdi-Un). Signor Presidente, l’emendamento 16.0.101
è per noi assolutamente fondamentale, cosı̀ come lo era il 14.0.1, aggiun-
tivo all’articolo 14, relativo alla tutela del risparmio.

È accaduto, infatti, che alla Camera dei deputati sono state cancellate
proprio le forme più classiche – come quella della tutela preventiva del
risparmio – di salvaguardia dei risparmiatori. Vorrei ricordare, tra l’altro,
che questo disegno di legge reca, nel titolo, la tutela del risparmio.

Nello specifico, questo emendamento aggiuntivo all’articolo 16 tende
ad introdurre la possibilità, per le associazioni dei consumatori e degli
utenti, di agire in giudizio collettivo a difesa dei diritti degli associati.
Guardate che si tratta davvero di una norma minima di civiltà, che negli
Stati Uniti ha dato sicuramente degli esiti positivi. Su questo si era di-
scusso molto alla Camera e sembrava che si fosse raggiunto anche un ac-
cordo tra maggioranza e opposizione.

Quindi, noi caldeggiamo davvero l’introduzione dell’istituto della
class action perché è l’unico modo, oltre alla tutela preventiva, perché
le associazioni dei consumatori e degli utenti possano andare in giudizio
collettivo contro le parti.
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ROLLANDIN (Aut). Signor Presidente, l’emendamento 16.0.200 si
inserisce nel problema, più volte richiamato, dei portatori di obbligazioni
pubbliche argentine e cerca di intervenire sui piccoli risparmiatori.

Sentiamo dire che ci deve essere una politica per la famiglia, per per-
mettere a chi ha risparmiato di agire anche in una situazione di contin-
genza difficile. Purtroppo, molti piccoli risparmiatori, oltre ai crack Par-
malat e Cirio, hanno vissuto la vicenda dei bond argentini, che li ha pe-
nalizzati pesantemente.

Secondo l’emendamento, le banche collocatrici hanno l’obbligo di
acquistare le obbligazioni, scegliendo una tra le seguenti forme di corri-
spettivo: «contanti per il 50 per cento del valore nominale dei titoli con-
segnati per il rimborso degli obbligazionisti, entro il limite massimo di
rimborso individuale di 50.000 euro; obbligazioni emesse dalle banche
collocatrici (...) per un valore nominale corrispondente al 70 per cento
di quello dei titoli consegnati entro il limite massimo individuale di
85.000 euro».

Infine: «Gli obbligazionisti in possesso di titoli di valore nominale
superiore ad 85.000 euro possono richiedere l’esperimento di un tentativo
di conciliazione (...)». Questa previsione si inserisce nell’ambito operativo
promosso dalle associazioni dei risparmiatori, adesso definito class action,
cosı̀ da poter avere un intervento riparatore a favore dei piccoli risparmia-
tori che hanno avuto informazioni sbagliate o tardive.

Il Sottosegretario ha già parlato di questo tema e ha precisato la vo-
lontà di intervento, utilizzando una parte dei fondi cosiddetti dormienti,
per riparare a questo danno. Credo che il processo con il quale si provve-
derà a formalizzare questo intervento sia solo in itinere, ma ne prendo co-
munque atto con soddisfazione.

Tenendo conto degli annunci per la finanziaria e di quanto indicato
negli articoli precedenti, credo sia opportuno un impegno a favore dei sot-
toscrittori dei bond argentini. Qualora l’emendamento non venisse accolto,
pregherei di tener conto di un’impostazione che privilegi in particolare i
piccoli risparmiatori.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, inviterei il senatore Cantoni a
ritirare l’emendamento soppressivo 16.201, poiché l’articolo 16 è molto
importante, visto che tratta della responsabilità dei dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili societari. Non vediamo le ragioni di
tale emendamento, soprattutto perché con questa normativa viene decisa
un’azione più forte.

Per quanto riguarda gli emendamenti successivi, relativi alle cosid-
dette class action, riteniamo che rispetto a quanto detto dal senatore Turci
si debba procedere con quel provvedimento a latere, approvato dalla Ca-
mera e all’esame del Senato.
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Vorrei solo far notare al collega che la class action negli Stati Uniti è
sotto accusa. C’è una fase di ripensamento e il dipartimento di giustizia ha
avviato un’inchiesta nei confronti di un importante studio legale sospettato
di aver incentivato, mediante pagamenti sottobanco ad alcuni suoi clienti,
a presentare denunce nei confronti di numerose aziende americane. Inol-
tre, l’ordinamento statunitense è completamente diverso da quello italiano
e c’è distinzione tra tribunali dei singoli Stati e tribunali dell’intero Paese.
Inviterei, dunque, a procedere sulla strada che ho appena richiamato.

Ci sono poi dei pareri contrari della Commissione bilancio su alcuni
emendamenti relativi ai bond argentini e alla class action.

Per queste ragioni, siamo contrari a tutti gli emendamenti aggiuntivi
all’articolo 16.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Anche il Governo invita il senatore Cantoni a ritirare l’emendamento
16.201; analogo invito rivolgerei al senatore Rollandin, proprio perché ri-
tengo che questo argomento debba essere trattato in altra sede e non vorrei
dare, per questa ragione, un parere negativo.

Esprimo parere contrario sugli altri emendamenti presentati.

PRESIDENTE. Senatore Cantoni, accoglie l’invito al ritiro testé for-
mulato?

CANTONI (FI). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto pertanto ai voti l’articolo 16.

È approvato.

Passiamo all’emendamento 16.0.3, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Signor Presidente, intervengo per una
breve dichiarazione di voto sull’emendamento 16.0.3, segnalandole che
il mio Gruppo ha presentato un emendamento analogo, ma riferito all’ar-
ticolo 26, esattamente l’emendamento 26.200.

Mi richiamo, quindi, anche a quell’emendamento per annunciare il
voto favorevole del Gruppo della Margherita su questi emendamenti, poi-
ché essi, introducendo anche nel nostro ordinamento la cosiddetta class

action, irrobustiscono il provvedimento in esame, che è a tutela del rispar-
mio. Diversamente, mi si lasci dire, il disegno di legge che stiamo appro-
vando, dal momento che non recepisce neppure tutte le modifiche intro-



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 53 –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Resoconto stenografico

dotte dalla Camera dei deputati, finirebbe per essere un provvedimento
molto anemico.

L’introduzione della class action anche nel nostro ordinamento, pro-
prio in un provvedimento che vuole tutelare il risparmio, irrobustisce il
provvedimento stesso per il valore forte di prevenzione e deterrenza che
tale introduzione avrebbe.

Quanto detto dal senatore Eufemi rispetto all’ordinamento americano
non può essere da noi preso in considerazione, tenuto conto che in ogni
Paese certamente ci sono anche deviazioni rispetto alle questioni che
sono state poste dalla legge e che indubbiamente vanno combattute in
quel Paese.

Siamo in Italia, la Camera dei deputati ha già dato un voto di ampio
consenso su tale punto, perché non recepirlo subito anche noi al Senato?

Per queste ragioni, insisto perché l’emendamento 16.0.3 sia posto in
votazione e chiedo a quindici colleghi di sostenere la mia richiesta.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione, avanzata dal senatore Castellani, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 16.0.3, presen-
tato dal senatore Turci e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti
16.0.100, 16.0.101, 16.0.102 e 16.0.4 sono improcedibili.

Sull’emendamento 16.0.200 è stato rivolto al proponente un invito al
ritiro. Senatore Rollandin, lo accoglie?

ROLLANDIN (Aut). Signor Presidente, aderisco alla richiesta avan-
zata dalla Sottosegretario di ritirare l’emendamento 16.0.200, ringrazian-
dola per l’attenzione e prendendo atto della disponibilità a discutere que-
sto tema in altro provvedimento.
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PRESIDENTE. L’emendamento 16.0.200 è pertanto ritirato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 16.0.201 e 16.0.202 sono
improcedibili.

Passiamo all’esame dell’articolo 17.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all’esame di un emendamento volto ad inserire un articolo
aggiuntivo dopo l’articolo 17, che invito i presentatori ad illustrare.

VIVIANI (DS-U). Signor Presidente, l’emendamento 17.0.200 pro-
pone di estendere ai mediatori creditizi iscritti al rispettivo albo l’attività
di mediazione e consulenza nella gestione di crediti ai fini del loro recu-
pero. Come noto, questa attività negli ultimi tempi si è molto diffusa nel-
l’ambito delle banche e degli intermediari finanziari. È un’attività soggetta
anche ad una serie di rischi.

Per tale ragione, con questo emendamento si propone di estenderla a
dei soggetti dotati di professionalità e sottoposti anche a un particolare
controllo in quanto iscritti ad un albo professionale. Mi sembra che si
tratti di un emendamento a carattere ordinamentale, che non costa nulla
e che ha un particolare effetto di regolamentazione su un punto critico del-
l’attività delle banche e degli intermediari finanziari.

Per tale ragione, chiedo al Governo e al relatore un’attenzione parti-
colare e spero anche un voto favorevole su tale emendamento.

PEDRIZZI (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEDRIZZI (AN). Signor Presidente, debbo fare ammenda, perché
questo è un argomento che la nostra Commissione non ha trattato, quindi
bene ha fatto il senatore Viviani a portarlo all’attenzione dell’Aula. Si
tratta di predisporre nuovi criteri di organizzazione e nuovi strumenti
per il recupero dei crediti delle banche.

Pertanto, se il senatore Viviani me lo consente, vorrei aggiungere la
mia firma a tale emendamento, proponendo nel contempo una modifica al
suo testo. Alla terza riga, dopo le parole «consulenza nella gestione» oc-
correrebbe inserire le altre «del recupero dei crediti da parte delle ban-
che», sopprimendo, quindi, le parole «di crediti ai fini del loro recupero
da parte di banche».

Se tale formulazione verrà accolta dal presentatore, il mio Gruppo
voterà a favore dell’emendamento.

PRESIDENTE. Si tratta di una preziosa correzione alla quale penso
che il senatore Viviani darà il suo consenso.
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VIVIANI (DS-U). Certamente, signor Presidente.

PRESIDENTE. Invito pertanto il relatore e la rappresentante del Go-
verno a pronunziarsi sulla nuova formulazione dell’emendamento
17.0.200.

SEMERARO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole
all’emendamento 17.0.200, come testé riformulato.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Sull’emendamento 17.0.200 (testo 2) il Governo si rimette all’Assemblea.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 17.0.200 (testo 2), pre-
sentato dal senatori Viviani e da altri senatori.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 18, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

PASQUINI (DS-U). Signor Presidente, vorrei illustrare l’emenda-
mento 18.201 e tutti gli altri emendamenti all’articolo 18 a firma dei se-
natori del Gruppo dei Democratici di Sinistra.

Si tratta di un articolo che riguarda gli incarichi alle società di revi-
sione. È una questione molto importante, perché dopo i primi controlli in-
terni del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale, riteniamo
che il controllo fondamentale dipenda, appunto, dalla società di revisione.

Le Commissioni riunite del Senato hanno apportato delle modifiche
peggiorative al testo licenziato dalla Camera che noi, con gli emendamenti
presentati all’articolo, vorremo correggere.

Per quanto riguarda il conferimento dell’incarico, il testo della Ca-
mera prevedeva un preventivo «parere vincolante assunto all’unanimità
dall’organo di controllo» vale a dire il collegio sindacale; il testo previsto
dalle Commissioni riunite, invece, blandamente prevede un preventivo
«parere del collegio sindacale».

Inoltre, è stato soppresso il periodo che attribuiva alla CONSOB il
potere di provvedere «d’ufficio al conferimento dell’incarico (...) determi-
nandone anche il corrispettivo», qualora l’assemblea non avesse provve-
duto a farlo: non comprendiamo il motivo di tale soppressione.

Eravamo d’accordo nello stabilire un periodo di durata dell’incarico
di revisione «non inferiore a tre né superiore a sei esercizi», mentre nel
testo proposto dalle Commissioni riunite il principio è stato modificato
nel senso che tale incarico «ha durata di sei esercizi» ed «è rinnovabile
una sola volta», dopo che «siano decorsi almeno tre anni dalla data di ces-
sazione del precedente», il che non ci trova d’accordo.

Infine, ci sono due questioni di fondo che a mio avviso vanno sotto-
lineate.
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In primo luogo, si stabilisce una responsabilità per i danni derivanti
dall’attività della società di revisione «sino a un importo pari a dieci volte
il corrispettivo percepito (...) ovvero sino a un importo pari al 20 per cento
del capitale sociale della società di revisione», il che non ci trova d’ac-
cordo, perché a nostro avviso la responsabilità per danni deve prevedere
livelli superiori e non solo limitati a dieci volte il corrispettivo percepito
o al 20 per cento del capitale sociale. In secondo luogo e per ultimo c’è la
questione più inquietante.

Il testo approvato dalla Camera faceva divieto di assumere incarichi
di revisione a società che fossero in qualche modo controllate o collegate
ad altre società (vedasi consulenze); il testo approvato dalle Commissioni
riunite ha invece soppresso la previsione relativa alle società collegate, per
cui oggi, se venisse confermato il testo proposto, sarebbe possibile che
una società di revisione collegata ad un’altra società di consulenza, in
una palese situazione di conflitto di interessi, possa tranquillamente eser-
citare la sua attività di revisione.

Essendo contrari a tutto questo, chiediamo un sostegno ai colleghi nel
senso di esprimersi favorevolmente su questi emendamenti.

CANTONI (FI). Signor Presidente, le finalità dell’emendamento
18.202 è determinata dal fatto che le recenti vicende societarie hanno po-
sto – come è noto a tutti – l’attenzione sul problema dell’adeguatezza e
soprattutto dell’efficacia dei controlli svolti dalle società di revisione, e
non è qui il caso di ricordare nuovamente gli scandali che si sono verifi-
cati in questi ultimi due anni.

Il punto critico dell’attività di revisione è il controllo contabile nei
gruppi di impresa. Al riguardo, è stato opportunamente previsto che il re-
sponsabile unico della revisione dovrebbe essere la società di revisione
della capogruppo, la quale assumerebbe anche la responsabilità degli atti
di revisione delle società controllate dalla capogruppo stessa. Questo an-
che per evitare che si verifichi quel fenomeno cui pure si è assistito,
per cui, senz’altro artatamente, la capogruppo aveva l’alibi di non cono-
scere le attività delle società controllate.

Coerentemente con tale misura, occorrerebbe prevedere il gradimento
del revisore della società capogruppo sulle società incaricate della revi-
sione delle controllate e stabilire che, anche in caso di gruppi con società
quotate, la CONSOB adotti norme che consentano l’allineamento della du-
rata degli incarichi, al fine di avere più facilmente un revisore di gruppo.

Noi riteniamo ciò estremamente importante per tutelare la trasparenza
e l’etica nel comportamento, a tutto vantaggio degli investitori e dei ri-
sparmiatori.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, l’emendamento 18.700 è una
mera norma di raccordo con la legislazione appena introdotta.

BUCCIERO (AN). Signor Presidente, onorevoli colleghi, con l’emen-
damento 18.209 da me firmato insieme ad altri colleghi si intende soppri-
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mere la lettera g) dell’articolo 18, introdotta in sede di Commissioni riu-
nite. Alla Camera si è anche discusso della tutela delle società di revisione
e inopportunamente inserendola nel disegno di legge che si riferisce alla
tutela del risparmio e penso anche dei risparmiatori.

Ritengo e continuerò a farlo che si tratti di un errore, salvo cambiare
idea ove i pareri dei relatori siano contrari alla soppressione della lettera
g). Mi limito quindi a ricordare che alcuni revisori e società di revisione
sono ancora oggi al vaglio della magistratura civile e penale italiana ed
internazionale. Quindi, ritengo che cambiare le regole ora, in costanza
di questi procedimenti, non sia certamente opportuno e non faremmo
una bella figura ove questo emendamento non fosse accolto.

Aggiungo anche che altri tentativi in tal senso sono stati fatti in sedi
diverse ed in altre Nazioni. In Inghilterra è stata respinta la manovra della
lobby dei revisori, cosı̀ come ritengo, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, che non si possa chiamare ad alibi la legislazione europea.

Devo ricordare che in sede di risposta ad una interrogazione presen-
tata alla Camera il ministro Giovanardi, a nome del Governo, ha testual-
mente affermato: «... da un punto di vista tecnico, il Governo italiano non
ritiene opportuna l’introduzione di una limitazione della responsabilità ci-
vile dei revisori che potrebbe indirettamente diminuire la fiducia degli in-
vestitori e dei risparmiatori sull’attendibilità dell’informazione finanziaria,
danneggiando lo sviluppo dei mercati finanziari e del sistema economico
nel suo complesso»; più oltre il Ministro assicura che «(...) il Governo ita-
liano vigilerà in sede comunitaria perché non vengano introdotte nelle di-
rettive limitazioni alla responsabilità dei revisori».

Penso che la sottosegretario Armosino conosca l’intervento e la rispo-
sta del ministro Giovanardi. Per queste ragioni, raccomando l’accogli-
mento dell’emendamento soppressivo.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

EUFEMI, relatore. Signor Presidente, l’articolo 18 ha subı̀to pochis-
sime modifiche (basta confrontare i due testi, quello approvato dalla Ca-
mera e quello approvato dalle Commissioni riunite). Purtroppo, ci tro-
viamo in una situazione tale per cui anche nel Parlamento europeo si
sta procedendo con una legislazione, per cosı̀ dire, di work in progress,
tant’è che nei giorni scorsi è stata affrontata una proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio sulla revisione legale dei conti an-
nuali e dei conti consolidati. Parlo di pochissimi giorni fa, esattamente del
28 settembre.

Ci troviamo in una situazione tale per cui è chiaramente difficile
orientarsi; possiamo, però, fissare alcuni princı̀pi; li abbiamo dunque fis-
sati in maniera chiara e ad essi ci dovremmo attenere. Si pone anche il
problema della responsabilità che sta assumendo un rilievo particolare an-
che in ragione di quanto è accaduto negli Stati Uniti.
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Tutti fanno riferimento al caso della società di revisione dei conti Ar-
thur Andersen, che è fallita; in Italia, però, noi siamo stati capaci di sal-
vare una società importante come la Parmalat, tanto che in questi giorni
sta rientrando nel mercato borsistico. Questo è l’elemento di diversità. Ep-
pure, abbiamo introdotto delle norme in cui è prevista una responsabilità,
fissando un limite al capitale delle aziende, per far sı̀ da un lato che siano
responsabilizzate e per consentire, dall’altro, di procedere attraverso forme
assicurative, che altrimenti non ci sarebbero.

Questa è la ragione per la quale abbiamo introdotto quelle norme
nelle Commissioni riunite. Vi è poi il problema che riguarda la durata
del mandato; anche al riguardo il Parlamento europeo è orientato per un
termine lungo per affermare la qualità della revisione.

Rispetto agli emendamenti presentati all’articolo 18, la nostra posi-
zione è contraria; siamo tuttavia favorevoli agli emendamenti 18.14,
18.203 e 18.204, perché distinguono tra assistenza legale e difesa giudi-
ziale. Si determina, cioè, una barriera per i revisori per quanto riguarda
l’assistenza legale e viene invece consentita la difesa giudiziale.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
parere del Governo è conforme a quello espresso dal relatore sugli emen-
damenti riferiti all’articolo 18.

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 18.1 è
improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 18.200, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.2, presentato dal senatore Coviello e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.201, presentato dal senatore Pasquini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.202, presentato dal senatore Cantoni.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.10, presentato dal senatore Chiusoli
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 18.14, presentato dal senatore Fabbri,
sostanzialmente identico agli emendamenti 18.203, presentato dal senatore
Cicolani, e 18.204, presentato dai senatori Iervolino e Danzi.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.19, presentato dal senatore Fabbri,
identico all’emendamento 18.205, presentato dai senatori Iervolino e
Danzi.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.206, presentato dal senatore Cico-
lani.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.700, presentato dai relatori.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.207, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.20, presentato dal senatore Chiusoli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.208, presentato dal senatore Nocco.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 18.209, identico all’emen-
damento 18.210.

BUCCIERO (AN). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Bucciero, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

PEDRIZZI (AN). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEDRIZZI (AN). Signor Presidente, vorrei proporre al senatore Buc-
ciero di riconsiderare l’emendamento 18.209, nel senso che si potrebbero
eventualmente aumentare i moltiplicatori e le cifre indicati dalle Commis-
sioni finanze e tesoro e attività produttive, in modo da trovare una media-
zione tra le richieste del senatore Bucciero stesso e l’atteggiamento dei re-
latori e del Governo. Per quanto mi riguarda, sono disponibile ad aumen-
tare tali moltiplicatori anche in modo consistente.

Il problema consiste nel fatto che, se omettiamo un limite, nessuna di
queste società di revisione e consulenza potrà sperare di poter sottoscri-
vere un’assicurazione e quindi di poter rispondere integralmente dei danni
che le stesse società dovessero eventualmente arrecare.

Noi vogliamo che queste società rispondano appieno e responsabil-
mente a quanto vanno facendo ed allora diamo ad esse la possibilità di
assicurarsi e naturalmente alle compagnie di assicurazione di poter stipu-
lare le assicurazioni e sottoscriverle.

Raggiungiamo dunque una mediazione, senatore Bucciero, e tro-
viamo un limite, un break even, un equilibrio che possa far sı̀ che la ri-
sposta venga data nella maniera più adeguata possibile e le compagnie
di assicurazione possano sottoscrivere assicurazioni. (Applausi del sena-

tore Specchia).

BUCCIERO (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUCCIERO (AN). Signor Presidente e colleghi, in sostanza, qualsiasi
sia il limite, anche maggiore, cosı̀ come proposto dal senatore Pedrizzi, le
società di revisione possono creare un danno da 100 milioni ma pagarne
solo uno, perché – si dice – altrimenti non verrebbero assicurate. Mi
chiedo: e gli altri 99 milioni di danno chi li paga? Voglio dire che esiste-
ranno dei danneggiati non coperti: questo è il nocciolo della questione.

In questo momento non posso quindi accogliere la proposta di media-
zione del senatore Pedrizzi.

Vi ho letto ciò che ha detto il ministro Giovanardi a nome del Go-
verno e mi chiedo: ma cosa sta succedendo?

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, vorrei sgombrare la discussione dai dubbi in ordine al
fatto che non si voglia che le società che creano responsabilità rispondano
dei danni.
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Nel dibattito in Commissione si sono scissi i problemi: da un lato, il
fatto che non si vuole limitare, per le società di revisione, il tetto massimo
risarcibile; dall’altro, il problema, che è stato denunciato in concreto, che,
a fronte di una illimitatezza di possibilità di danno che le società di revi-
sione possono creare, queste ultime non ottengano più coperture assicura-
tive. Da ciò discende che il soggetto che ha subı̀to il danno potrebbe tro-
varsi di fronte a una sentenza che condanna la società di revisione al pa-
gamento di risarcimenti di danni milionari, ma che in concreto non ven-
gono erogati.

In questo ambito dobbiamo vedere se sia possibile una regolamenta-
zione. Il Governo non ha nulla in contrario a raddoppiare il limite indicato
oggi negli articoli, ma non si dica mai che vogliamo impedire che le so-
cietà di revisione risarciscano il danno causato, quasi fosse un’istigazione
a compiere qualsiasi attività illecita perché tanto non vi sono conseguenze.

È evidente che qualora dovesse emergere che sono falsi i dati sulla
base dei quali si è arrivati a questo ragionamento, e cioè che non è
vero che le società di revisione non ottengono comunque forme assicura-
tive, tutto il discorso dovrebbe essere rivisto.

TURCI (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURCI (DS-U). Signor Presidente, poiché anche noi avevamo avan-
zato delle obiezioni su questo punto e vista la disponibilità del Governo e
del collega Pedrizzi, credo sarebbe meglio accantonare questi emenda-
menti per vedere se una modifica che renda più corposa la responsabilità
cui devono far fronte le società di revisione può consentirci di dare solu-
zione al problema.

Anche noi, infatti, riteniamo insoddisfacente il massimo di dieci volte
il compenso annuale.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ARMOSINO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, ritengo si debba aderire alla proposta avanzata dal sena-
tore Turci, perché oltre ad essere assolutamente ragionevole ci consente di
stabilire un punto fermo: non intendiamo escludere le responsabilità delle
società di revisione.

PRESIDENTE. Ringrazio il Sottosegretario per questo chiarimento.
Colleghi, credo di interpretare la volontà di tutti voi terminando qui i no-
stri lavori.
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Rinvio pertanto il seguito della discussione dei disegni di legge in ti-
tolo ad altra seduta.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza inter-
pellanze e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedı̀ 6 ottobre 2005

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedı̀ 6 ottobre,
in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,
con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione di relazioni della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari in materia di insindacabilità.

II. Seguito della discussione dei disegni di legge:

Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mer-
cati finanziari (3328) (Approvato dalla Camera dei deputati in un te-
sto risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei

deputati Armani ed altri; Benvenuto ed altri; Lettieri e Benvenuto;
La Malfa ed altri; Diliberto ed altri; Fassino ed altri; del disegno

di legge d’iniziativa governativa; dei disegni di legge d’iniziativa
dei deputati Antonio Pepe ed altri; Letta ed altri; Lettieri ed altri;

Cossa ed altri; del disegno di legge d’iniziativa governativa e del di-
segno di legge d’iniziativa del deputato Grandi ed altri).

– PEDRIZZI. – Disposizioni sul regime della responsabilità e
delle incompatibilità delle società di revisione (2202).

– PASSIGLI ed altri. – Norme a tutela degli investitori relative
alla emissione, collocamento e quotazione in Italia di valori mobiliari
emessi da società italiane o estere (2680).

– CAMBURSANO ed altri. – Riforma degli strumenti di con-
trollo e vigilanza sulla trasparenza e correttezza dei mercati finanziari
(2759).

– CAMBURSANO ed altri. – Nuove norme in materia di tutela
dei diritti dei risparmiatori e degli investitori e di prevenzione e con-
trasto dei conflitti di interessi tra i soggetti operanti nei mercati finan-
ziari (2760).

– MANZIONE. – Istituzione del Fondo di garanzia degli acqui-
renti di strumenti finanziari (2765).
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– PETERLINI ed altri. – Norme in materia di risparmio e dei
depositi bancari e finanziari non rivendicati giacenti presso le banche
e le imprese di investimento (3308).

III. Ratifiche di accordi internazionali.

IV. Seguito della discussione del disegno di legge:

Nuova disciplina delle attività professionali e della produzione
nazionale degli emoderivati (255-379-623-640-658-660-B) (Appro-
vato dal Senato in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei senatori Bastianoni; Mulas ed altri; Tomas-
sini; Carella; Carella; Mascioni ed altri; e modificato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale).

V. Comunicazioni del Presidente sul contenuto della legge finanziaria, ai
sensi dell’articolo 126, commi 3 e 4, del Regolamento (nella seduta

pomeridiana).

Relazioni della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari

1. Relazione della Giunta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari sull’applicabilità dell’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione, nell’ambito di un procedimento civile pendente nei confronti
del senatore Michele Florino presso il Tribunale di Napoli (Doc.
IV-quater, n. 27).

2. Relazione della Giunta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari sull’applicabilità dell’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione, nell’ambito di un procedimento civile pendente nei confronti
del senatore Roberto Castelli presso il Tribunale di Milano (Doc.
IV-quater, n. 28).

3. Relazione della Giunta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari sull’applicabilità dell’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione, nell’ambito di un procedimento civile pendente nei confronti
del senatore Roberto Castelli presso il Tribunale di Bergamo (Doc.
IV-quater, n. 29)

Ratifiche di accordi internazionali

1. Ratifica ed esecuzione della Convenzione congiunta in mate-
ria di sicurezza della gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti
radioattivi, fatta a Vienna il 5 settembre 1997 (3428) (Approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione
del disegno di legge d’iniziativa dei deputati Calzolaio ed altri e

del disegno di legge d’iniziativa governativa).
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2. Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Repubblica kirghiza in materia
di cooperazione turistica, fatto a Roma il 3 marzo 1999 (3323).

3. Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana
e la Repubblica d’Austria per la manutenzione, misura e materializ-
zazione del confine di Stato comune, con Protocollo finale ed Alle-
gati, fatto a Vienna il 17 gennaio 1994 ed il relativo Scambio di let-
tere integrativo firmato a Roma il 31 ottobre 2000 (3469) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

4. Ratifica ed esecuzione della Convenzione consolare tra la
Repubblica italiana e l’Ucraina, fatta a Kiev il 23 dicembre 2003
(3472) (Approvato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,08).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 23,45
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2004
(3524)

ARTICOLI DA 1 A 18 DEL DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

APPROVAZIONE DEI RENDICONTI

Art. 1.

Approvato

(Rendiconti)

1. Il rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato e i rendiconti delle Ammini-
strazioni e delle Aziende autonome per l’esercizio 2004 sono approvati nelle risultanze di cui
ai seguenti articoli.

TITOLO II

AMMINISTRAZIONE DELLO STATO

Capo I

CONTO DEL BILANCIO

Art. 2.

Approvato

(Entrate)

1. Le entrate tributarie, extratributarie, per alienazione ed ammortamento di beni
patrimoniali e riscossione di crediti, e per accensione di prestiti, accertate nel-
l’esercizio finanziario 2004 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabi-
lite in euro 636.454.218.629,57.

2. I residui attivi, determinati alla chiusura dell’esercizio 2003 in euro
138.550.961.729,98, risultano stabiliti – per effetto di maggiori o minori entrate verificatesi
nel corso della gestione 2004 – in euro 97.620.076.951,66.
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3. I residui attivi al 31 dicembre 2004 ammontano complessivamente a euro
116.855.757.140,68 cosı̀ risultanti:

Somme versate
Somme rimaste

da versare
Somme rimaste

da riscuotere
Totale

(in euro)

Accertamenti . . . 601.118.310.891,75 12.633.641.241,33 22.702.266.496,49 636.454.218.629,57

Residui attivi del-
l’esercizio 2003 16.100.227.548,80 4.461.777.579,71 77.058.071.823,15 97.620.076.951,66

116.855.757.140,68

Art. 3.
Approvato

(Spese)

1. Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di passività finanziarie, impegnate
nell’esercizio finanziario 2004 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite in
euro 640.853.165.109,37.

2. I residui passivi, determinati alla chiusura dell’esercizio 2003 in euro
114.923.229.840,13 risultano stabiliti – per il combinato effetto di economie, perenzioni, pre-
scrizioni, diminuzioni per variazioni e maggiori spese verificatesi nel corso della gestione
2004 – in euro 105.302.032.795,60.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2004 ammontano complessivamente a euro
121.293.661.941,61, cosı̀ risultanti:

Somme pagate
Somme rimaste

da pagare
(in euro)

Totale

Impegni . . . . . . . . . . . . . . 582.824.827.462,91 58.028.337.646,46 640.853.165.109,37

Residui passivi dell’esercizio
2003 . . . . . . . . . . . . . . 42.036.708.500,45 63.265.324.295,15 105.302.032.795,60

121.293.661.941,61
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Art. 4.
Approvato

(Disavanzo della gestione di competenza)

1. Il disavanzo della gestione di competenza dell’esercizio finanziario 2004, di euro
4.398.946.479,80, risulta stabilito come segue:

Entrate tributarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 380.062.436.626,50

Entrate extratributarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35.715.217.987,36

Entrate provenienti dall’alienazione ed ammorta-
mento di beni patrimoniali e dalla riscossione
di crediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10.991.545.933,07

Accensione di prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 209.685.018.082,64

Totale Entrate . . . e 636.454.218.629,57

Spese correnti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 400.560.855.991,42

Spese in conto capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47.363.731.595,69

Rimborso passività finanziarie . . . . . . . . . . . . . » 192.928.577.522,26

Totale Spese . . . » 640.853.165.109,37

Disavanzo della gestione di competenza . e 4.398.946.479,80

Art. 5.
Approvato

(Situazione finanziaria)

1. Il disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell’esercizio 2004, di
euro 301.676.329.356,47, risulta stabilito come segue:

Disavanzo della gestione di competenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 4.398.946.479,80
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Disavanzo finanziario del conto del Tesoro del-
l’esercizio 2003 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 265.365.719.203,92

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall’eserci-
zio 2003:

Accertati:

al 1º gennaio 2004 . . . . . . e 138.550.961.729,98

al 31 dicembre 2004 . . . . . » 97.620.076.951,66

e 40.930.884.778,32
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’eser-

cizio 2003:

Accertati:

al 1º gennaio 2004 . . . . . e 114.923.229.840,13

al 31 dicembre 2004 . . . . » 105.302.032.795,61

e 9.019.221.105,57

Disavanzo al 31 dicembre 2003 . . . e 297.277.382.876,67

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 2004 . . . e 301.676.329.356,47

Art. 6.
Approvato

(Approvazione allegato)

1. È approvato l’allegato n. 1, di cui all’articolo 9, ultimo comma, della legge 5 agosto
1978, n. 468.

Art. 7.
Approvato

(Eccedenze)

1. Sono approvate le eccedenze di impegni e di pagamenti risultate in sede di consun-
tivo rispettivamente sul conto della competenza, sul conto dei residui e sul conto della cassa,
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relative alle unità previsionali di base degli stati di previsione della spesa dei Ministeri sotto
indicati per l’esercizio 2004, come risulta dal dettaglio che segue:

Conto
della competenza

Conto
dei residui

Conto
della cassa

(in euro)

Ministero dell’economia e delle finanze

2.1.2.3 Pensioni di guerra . . . . . . . . . . . . . . 66.688.539,75 – 58.941.686,75

2.1.6.1 Indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 1.298,87 –

3.1.6.1 Pensioni privilegiate . . . . . . . . . . . . . 124.185.448,10 – 124.185.448,10

Ministero del lavoro e delle politiche sociali

2.11.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.636.686,59 – –

Ministero della giustizia

3.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.225.551,33 – –

Ministero dell’istruzione, dell’università e della

ricerca

8.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 569,30 -

8.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 22.004.167,77 184.521,21 29.060.218,04

9.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 7.281.970,55 22.822,64 7.212.426,57

10.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 311,63 –

10.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . – – 15.173.365,77

11.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 15.908.689,05 234.845,93 28.705.339,25

12.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . – 109.371,22 –

13.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 329,49 –

13.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 9.248.173,25 291.909,51 10.853.252,10

14.1.1.3 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 5.453.577,39 52.842,56 8.212.229,20

15.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 28.060.682,84 290.691,56 53.855.045,58
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Conto
della competenza

Conto
dei residui

Conto
della cassa

(in euro)

16.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 17.724.445,87 221.538,94 16.409.822,22

17.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 272,95 –

17.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . – 28.074,36 –

18.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 32.405.152,73 55.206,93 36.873.508,61

19.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 4.357,64 –

19.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 114.664.107,41 – 115.001.344,52

20.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 4.597,51 –

20.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . – 1.471.143,04 –

21.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . 188.552,26 – 146.438,02

21.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . – 137.326,69 –

22.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 1.181,42 –

22.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 53.648.329,92 395.664,81 45.055.902,00

23.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 1.768,53 –

23.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . – 472.737,08 –

24.1.1.1 Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . – 3.862,91 –

24.1.1.2 Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . 82.942.777,94 787.858,86 82.012.496,96

Ministero dell’interno

3.1.1.1 Spese generali di funzionamento . . . . . 65.015.996,31 – –

5.1.6.3 Altri trattamenti . . . . . . . . . . . . . . . . – – 1.326.329,01

Ministero dell’Infrastrutture e dei trasporti

3.2.3.10 Calamità naturali e danni bellici . . . 247.464,16 – –

4.1.2.15 Contributi in conto interessi . . . . . . . – – 15.493,71
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Conto
della competenza

Conto
dei residui

Conto
della cassa

(in euro)

6.2.3.4 Mezzi navali ed aerei . . . . . . . . . . . 6.034.456,85 – –

Ministero della Difesa

2.1.1.3 Magistratura militare . . . . . . . . . . . . – 268.909,88 –

Ministero delle Politiche agricole e forestali

3.2.3.3 Bonifica, miglioramento e sviluppo fon-

diario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 498.740,55 –

Ministero per i Beni e le attività culturali

3.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.630.463,42 – –

4.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 181.795.662,29 75.446,47 150.384.048,47

5.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.238.601,65 – –

6.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 371.672,33 – –

9.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.282.504,42 – –

Ministero della Salute

3.1.2.12 Indennizzi alle vittime di trattamenti da
emoderivati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 3.550.511,96 –

Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

1.4.2. Lotterie nazionali . . . . . . . . . . . . . . . . 205.547.302,23 – –

1.4.3 Lotto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.523.274,33 – –

1.4.4 Altri giochi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.240.156,06 – –

Istituto agronomico per l’oltremare

1.2.3.2 Edilizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – 72.870,51
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Capo II

CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO

Art. 8.
Approvato

(Risultati generali della gestione patrimoniale)

1. La situazione patrimoniale dell’Amministrazione dello Stato, al 31 dicembre 2004,
resta stabilita come segue:

Attività (in euro)

Attività finanziarie . . . . . . . . . . . . . . . . . e 432.565.508.079,71

Attività non finanziarie prodotte . . . . . . . . » 96.301.069.071,03

Attività non finanziarie non prodotte . . . . . » 3.096.533.248,18

e 531.963.110.398,92
Passività

Passività finanziarie . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.870.797.492.366,77

e 1.870.797.492.366,77

Eccedenza passiva al 31 dicembre 2004 . . . e 1.338.834.381.967,85

TITOLO III

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

Capo I

ISTITUTO AGRONOMICO PER L’OLTREMARE

Art. 9.
Approvato

(Entrate)

1. Le entrate correnti del bilancio dell’Istituto agronomico per l’Oltremare, accertate
nell’esercizio finanziario 2004 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite
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dal conto consuntivo dell’Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli af-
fari esteri, in euro 3.562.884,66.

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2003 risultano stabiliti in euro
300.981,00.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2004 ammontano complessivamente a euro 336.434,00,
cosı̀ risultati:

Somme versate
Somme rimaste

da riscuotere
Totale

(in euro)

Accertamenti . . . . . . . . . . . 3.527.431,66 35.453,00 3.562.884,66

Residui attivi dell’esercizio
2003 . . . . . . . . . . . . . . – 300.981,00 300.981,00

336.434,00

Art. 10.
Approvato

(Spese)

1. Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell’Istituto predetto, impegnate
nell’esercizio finanziario 2004 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite
in euro 3.562.884,66.

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2003 risultano stabiliti in
euro 4.621.566,39.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2004 ammontano complessivamente a euro
2.056.762,32, cosı̀ risultanti:

Somme pagate
Somme rimaste

da pagare
Totale

(in euro)

Impegni . . . . . . . . . . . . . . 3.082.314,07 480.570,59 3.562.884,66

Residui passivi dell’esercizio
2003 . . . . . . . . . . . . . . 3.045.374,66 1.576.191,73 4.621.566,39

2.056.762,32
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Capo II

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Art. 11.
Approvato

(Entrate)

1. Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilancio del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, comprese quelle delle gestioni speciali
ed autonome, accertate nell’esercizio finanziario 2004 per la competenza propria dell’eserci-
zio, risultano stabilite dal conto consuntivo dell’Amministrazione stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell’economia e delle finanze, in euro 10.776.939.032,42.

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2003 risultano stabiliti in euro
359.150.354,36.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2004 ammontano complessivamente a euro
704.225.553,97, cosı̀ risultanti:

Somme versate
Somme rimaste

da versare
Somme rimaste

da riscuotere
Totale

(in euro)

Accertamenti . . . 10.075.698.637,23 304.930.779,25 396.309.615,94 10.776.939.032,42

Residui attivi del-
l’esercizio 2003 356.165.195,58 1.614.889,01 1.370.269,77 359.150.354,36

704.225.553,97

Art. 12.
Approvato

(Spese)

1. Le spese correnti ed in conto capitale e per rimborso di passività finanziarie del bi-
lancio dell’Amministrazione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome,
impegnate nell’esercizio 2004 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite
in euro 10.776.939.032,42.

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2003 risultano stabiliti in
euro 711.042.727,74.
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3. I residui passivi al 31 dicembre 2004 ammontano complessivamente a euro
1.102.283.449,76 cosı̀ risultanti:

Somme pagate
Somme rimaste

da pagare
Totale

(in euro)

Impegni . . . . . . . . . . . . . . 9.813.110.357,50 963.828.674,92 10.776.939.032,42

Residui passivi dell’esercizio
2003 . . . . . . . . . . . . . . 572.587.952,90 138.454.774,84 711.042.727,74

1.102.283.449,76

Art. 13.
Approvato

(Riassunto generale)

1. Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, di competenza dell’esercizio 2004, risulta cosı̀ stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 784.646.397,16

Entrate delle gestioni speciali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9.992.292.635,26

e 10.776.939.032,42

Spese (escluse le gestioni speciali) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 784.646.397,16

Spese delle gestioni speciali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9.992.292.635,26

e 10.776.939.032,42

Art. 14.
Approvato

(Situazione finanziaria)

1. La situazione finanziaria dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, alla
fine dell’esercizio 2004, risulta come appresso:

Entrate dell’esercizio 2004 . . . . . . . . . . . . . . . e 10.776.939.032,42
Spese dell’esercizio 2004 . . . . . . . . . . . . . . . . » 10.776.939.032,42

Saldo della gestione di competenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e –
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Capo III

ARCHIVI NOTARILI

Art. 15.
Approvato

(Avanzo)

1. L’avanzo della gestione del bilancio degli Archivi notarili, per l’esercizio finanziario
2004, risulta stabilito come segue:

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 387.177.708,34

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 380.247.651,59

e 6.930.056,75

Capo IV

FONDO EDIFICI DI CULTO

Art. 16.
Approvato

(Entrate)

1. Le entrate correnti e in conto capitale del bilancio del Fondo edifici di culto, accer-
tate nell’esercizio finanziario 2004 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabi-
lite dal conto consuntivo dell’Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Mi-
nistero dell’interno, in euro 13.105.699,72.

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2003 in euro 19.745.980,14 ri-
sultano stabiliti per effetto di economie in euro 18.394.904,54.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2004 ammontano complessivamente a euro 954.576,00
cosı̀ risultanti:

Somme versate
Somme rimaste

da versare
Somme rimaste

da riscuotere
Totale

(in euro)

Accertamenti . . . 12.410.016,62 149.800,85 545.882,25 13.105.699,72

Residui attivi del-
l’esercizio 2003 18.136.011,64 12.215,84 246.677,06 18.394,904,54

954.576,00
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Art. 17.
Approvato

(Spese)

1. Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell’Amministrazione predetta, im-
pegnate nell’esercizio 2004 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite in
euro 21.738.419,20.

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell’esercizio 2003 in euro 19.795.884,26
risultano stabiliti – per effetto di economie verificatesi nel corso della gestione 2004 – in
euro 19.715.857,88.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2004 ammontano complessivamente a euro
15.441.139,79, cosı̀ risultanti:

Somme pagate
Somme rimaste

da pagare
Totale

(in euro)

Impegni . . . . . . . . . . . . . . 12.563.980,69 9.174.438,51 21.738.419,20

Residui passivi dell’esercizio
2003 . . . . . . . . . . . . . . 13.449.156,60 6.266.701,28 19.715.857,88

15.441.139,79

Art. 18.
Approvato

(Situazione finanziaria)

1. La situazione finanziaria dell’Amministrazione del Fondo edifici di culto, alla fine
dell’esercizio 2004, risulta come appresso:

Entrate dell’esercizio 2004 . . . . . . . . . . . . . . . e 13.105.699,72

Spese dell’esercizio 2004 . . . . . . . . . . . . . . . . » 21.738.419,20

Saldo passivo della gestione di competenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 8.632.719,48

Saldo attivo dell’esercizio 2003 . . . . . . . . . . . . e 10.781.364,34

Diminuzione dei residui attivi lasciati dall’eserci-
zio 2003:

Accertati:

al 1º gennaio 2004 . . . . . . e 19.745.980,14

al 31 dicembre 2004 . . . . . » 18.394.904,54

e 1.351.075,60
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’eser-
cizio 2003:

Accertati:

al 1º gennaio 2004 . . . . . . e 19.795.884,26
al 31 dicembre 2004 . . . . . » 19.715.857,88

e 80.026,38

Saldo effettivo dell’esercizio 2003 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 9.510.315,12

Saldo attivo al 31 dicembre 2004 . . . e 877.595,64
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Allegato n. 1

PRELEVAMENTI DAL FONDO DI RISERVA PER LE SPESE
IMPREVISTE EFFETTUATI NELL’ANNO 2004

(art. 9, ultimo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468)

La legge 24 dicembre 2003, n. 351, di approvazione del bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004 e del bilancio plurien-
nale per il triennio 2004-2006, prevedeva, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze, all’unità previsionale di base «Altri
Fondi di riserva» (Oneri comuni) di pertinenza del Centro di Responsabi-
lità «Ragioneria Generale dello Stato» – capitolo n. 3001 – lo stanzia-
mento di Euro 1.800.000.000,00 in conto competenza e in conto cassa.

La legge 22 novembre 2004, n. 278 contenente disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende
autonome, stabiliva a favore della stessa unità, una riduzione di Euro
– 231.317.934,00 sia in termini di competenza che di cassa.

Nel corso dell’anno finanziario 2004 sono stati disposti, a carico del
suddetto fondo, prelevamenti con i seguenti Decreti del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze (tra parentesi si evidenziano i prelevamenti in ter-
mini di cassa):

1) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 5070 del 5 Marzo 2004, registrato alla Corte dei
conti il 16 Marzo 2004, reg. n. 1, foglio n. 289 . . 3.304.978,00

(3.304.978,00)

2) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 16631 del 12 Marzo 2004, registrato alla Corte
dei conti il 25 Marzo 2004, reg. n. 1, foglio n. 377 2.679.600,00

(2.679.600,00)

3) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 26941 del 22 Aprile 2004, registrato alla Corte
dei conti il 10 Maggio 2004, reg. n. 2, foglio n. 160 19.306.579,00

(19.306.579,00)

4) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 37687 del 8 Aprile 2004, registrato alla Corte dei
conti il 22 Aprile 2004, reg. n. 2, foglio n. 81 . . . 15.000.000,00

(15.000.000,00)
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5) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 42816 del 14 Maggio 2004, registrato alla Corte
dei conti il 27 Maggio 2004, reg. n. 3, foglio n. 78 28.390.909,00

(28.390.909,00)

6) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 51718 del 27 Maggio 2004, registrato alla Corte
dei conti il 8 Giugno 2004, reg. n. 3, foglio n. 269 21.848.575,00

(21.848.575,00)

7) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 60989 del 9 Settembre 2004, registrato alla Corte
dei conti il 16 Settembre 2004, reg. n. 5, foglio
n. 70 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72.791.467,00

(72.791.467,00)

8) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 82930 del 11 Novembre 2004, registrato alla
Corte dei conti il 16 Novembre 2004, reg. n. 5, fo-
glio n. 363 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21.492.199,00

(21.492.199,00)

9) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 108607 del 20 Settembre 2004, registrato alla
Corte dei conti il 24 Settembre 2004, reg. n. 5, fo-
glio n. 140 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.373.732,00

(6.373.732,00)

10) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 108924 del 29 Ottobre 2004, registrato alla Corte
dei conti il 8 Novembre 2004, reg. n. 5, foglio
n. 268 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.425.750,00

(5.425.750,00)

11) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 112896 del 15 Ottobre 2004, registrato alla Corte
dei conti il 25 Ottobre 2004, reg. n. 5, foglio n. 241 1.000.000,00

(1.000.000,00)

12) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 114175 del 22 Novembre 2004, registrato alla
Corte dei conti il 25 Novembre 2004, reg. n. 6, fo-
glio n. 11 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.209.589,00

(15.209.589,00)

13) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 123459 del 16 Dicembre 2004, registrato alla
Corte dei conti il 23 Dicembre 2004, reg. n. 6, fo-
glio n. 224 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.429.391,00

(11.429.391,00)



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 81 –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Allegato A

14) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

n. 140501 del 30 Novembre 2004, registrato alla

Corte dei conti il 13 Dicembre 2004, reg. n. 6, fo-

glio n. 162 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.000.000,00

(20.000.000,00)

15) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

n. 140614 del 16 Dicembre 2004, registrato alla

Corte dei conti il 21 Dicembre 2004, reg. n. 6, fo-

glio n. 216 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.000.000,00

(8.000.000,00)

16) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

n. 140615 del 30 Dicembre 2004, registrato alla

Corte dei conti il 31 Dicembre 2004, reg.n. 6, fo-

glio n. 350 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.565.314,00

(4.565.314,00)

17) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

n. 145806 del 13 Dicembre 2004, registrato alla

Corte dei conti il 16 Dicembre 2004, reg. n. 6, fo-

glio n. 201 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.500.000,00

(4.500.000,00)

18) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

n. 146159 del 13 Dicembre 2004, registrato alla

Corte dei conti il 16 Dicembre 2004, reg. n. 6, fo-

glio n. 200 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.000.000,00

(7.000.000,00)

19) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

n. 148531 del 30 Dicembre 2004, registrato alla

Corte dei conti il 31 Dicembre 2004, reg. n. 6, fo-

glio n. 319 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000.000,00

(3.000.000,00)

20) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

n. 153734 del 30 Dicembre 2004, registrato alla

Corte dei conti il 31 Dicembre 2004, reg. n. 6, fo-

glio n. 322 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000.000,00

(2.000.000,00)

21) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

n. 155845 del 30 Dicembre 2004, registrato alla

Corte dei conti il 31 Dicembre 2004, reg. n. 6, fo-

glio n. 311 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.000.000,00

(4.000.000,00)
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I Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 5
marzo 2004)

Ministero dell’economia e delle finanze – U.p.b. «Gabinetto e uffici di
diretta collaborazione all’opera del Ministro» (Servizio consultivo ed
ispettivo tributario). Maggiori occorrenze per fitto di locali ed oneri ac-
cessori e 2.285.630,00 – «Avvocatura generale dello Stato» (Funziona-
mento). Maggiori spese per missioni all’interno ed all’estero e per tra-
sferimenti e 250.000,00.

Ministero per i beni e le attività culturali – U.p.b. «Spettacolo dal vivo»
(Funzionamento) – Spese connesse ai maggiori oneri per fitto di locali
ed oneri accessori e 769.348,00.

II Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 12

marzo 2004)

Ministero dell’economia e delle finanze – U.p.b. «Avvocatura Generale
dello Stato» (Funzionamento) – e 912.100,00. Somme necessarie per
far fronte alle maggiori spese per fitto di locali ed oneri accessori.

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio – U.p.b. «Servizi
interni del Ministero» (Comando dei Carabinieri per la tutela dell’am-
biente) – (e 1.500.000,00). Maggiori oneri per far fronte alle spese di
accasermamento, il casermaggio ed altre esigenze per la tutela dell’am-
biente.

Le rimanenti occorrenze, per complessivi e 267.500,00 si sono rese
necessarie per far fronte alle maggiori spese da rimborsare per missioni
sul territorio nazionale ed all’estero e per trasferimenti ed hanno interes-
sato il Ministero delle comunicazioni.

III Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22
aprile 2004)

Ministero dell’economia e delle finanze – U.p.b «Amministrazione gene-
rale del personale e dei servizi» (Funzionamento) – (e 1.000.000,00).
Maggiori spese per missioni all’interno e all’estero e per trasferimenti
– U.p.b. «Ragioneria Generale dello Stato» (Funzionamento) –
(e 1.500.000,00). Maggiori oneri per missioni nel territorio nazionale,
all’estero e per trasferimenti – U.p.b. «Politiche di sviluppo e di coe-
sione» (Funzionamento) – (e 811.574,00). Maggiori oneri per missioni
all’interno, all’estero e per indennità e rimborso spese di trasporto.
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Ministero delle attività produttive – U.p.b. «Mercato» (Funzionamento)
– (e 1.000.000,00). Somme necessarie per far fronte alle maggiori
spese per la manutenzione riparazione ed adattamento di locali e dei re-
lativi impianti – U.p.b. «Imprese» (Funzionamento). Maggiori occor-
renze per fitto di locali ed oneri accessori (e 2.500.000,00) – U.p.b.
«Internazionalizzazione» (Funzionamento). Maggiori oneri per la manu-
tenzione, riparazione ed adattamento di locali e dei relativi impianti
(e 500.000,00).

Ministero della giustizia – U.p.b. «Amministrazione penitenziaria» (Fun-
zionamento). Maggiori oneri per indennità e rimborso spese di trasporto
per missioni nel territorio nazionale, all’estero e per trasferimenti
(e 4.300.000,00).

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – U.p.b. «Capitanerie di
porto» (Spese generali di funzionamento) – Somme necessarie per far
fronte alle maggiori occorrenze per missioni all’interno, all’estero e
per trasferimenti (e 2.000.000,00) e per pagamento dei canoni acqua,
luce, energia, gas e telefoni (e 2.000.000,00); (Mezzi operativi e stru-
mentali). Maggiori oneri per la manutenzione ed esercizio dei mezzi
nautici ed aerei, compresi quelli assegnati alla difesa del mare
(e 970.000,00).

Le rimanenti occorrenze, per complessivi e 2.725.005,00, si sono
rese necessarie a fronte di maggiori spese per i viaggi del Ministro e
dei sottosegretari di Stato (e 80.000,00), a spese da rimborsare per mis-
sioni nel territorio nazionale e all’estero (e 824.000,00), per la custodia,
la manutenzione e la sicurezza delle miniere (e 113.005,00), per spese
di rappresentanza (e 50.000,00), per la manutenzione, riparazione dei lo-
cali e dei relativi impianti (e 1.058.000,00) e per il pagamento dei canoni
d’acqua, luce, energia, gas e telefoni (e 600.000,00).

Le assegnazioni hanno interessato i Ministeri dell’economia e delle
finanze (e 915.000,00), delle attività produttive (e 1.765.005,00) e del-
l’ambiente e della tutela del territorio (e 45.000,00).

IV Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 8
aprile 2004)

L’assegnazione ha riguardato l’U.p.b. «Presidenza del Consiglio dei
Ministri» - Protezione civile» Oneri comuni» del Ministero dell’economia
e delle finanze per (e 15.000.000,00) ed è stata necessaria per far fronte
alle maggiori spese riguardanti gli eventi sismici, alluvionali, i nubifragi
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ed altre calamità per la difesa del suolo, le opere civili pubbliche e pri-
vate, le foreste e le attività connesse.

L’integrazione si è resa indispensabile per coprire le maggiori spese
derivanti dalle immediate esigenze connesse con l’emergenza rifiuti in
Campania.

V Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27
maggio 2004)

Ministero della giustizia – U.p.b. «Organizzazione giudiziaria del perso-
nale e dei servizi» (Funzionamento) – Maggiori oneri per il pagamento
dei canoni acqua, luce, energia, gas e telefoni (e 500.000,00).

Ministero dell’interno – U.p.b. «Pubblica sicurezza» (Spese generali di
funzionamento) – Maggiori occorrenze per spese di caratteri riservato
per la lotta alla delinquenza (e 1.000.000,00).

Ministero della salute – U.p.b. «Innovazione» (Funzionamento) – Mag-
giori occorrenze per fitto di locali ed oneri accessori (e 2.087.028,00) e
per missioni all’interno, all’estero e per trasferimenti (e 1.000.000,00)
– U.p.b. «Prevenzione e comunicazione» (Funzionamento) – Maggiori
oneri per fitto di locali ed oneri accessori (e 1.812.146,00); (Distribu-
zione e distruzione dei vaccini). Maggiori occorrenze per l’acquisto
conservazione, distribuzione, smaltimento e distruzione dei vaccini
(e 20.000.000,00).

Le ulteriori integrazioni, per complessivi e 1.991.735,00 si sono rese
necessarie per far fronte alle maggiori spese da rimborsare per missioni
sul territorio nazionale, all’estero e per trasferimenti (e 680.000,00), per
le spese per i viaggi del Ministro e dei Sottosegretari di Stato
(e 134.105,00), per spese relative all’esecuzione dell’accordo italo-
franco-monegasco (e 20.000,00), per il pagamento dei canoni di fitto di
locali (e 379.200,00), per il finanziamento del piano d’azione per la tutela
del mare Mediterraneo dall’inquinamento (e 428.430,00), per spese per il
pagamento dei canoni d’acqua, luce, gas, telefoni ed energia elettrica
(e 300.000,00) e per spese riservate per la lotta contro le sofisticazioni
(e 50.000,00).

Tali assegnazioni hanno interessato i Ministeri della giustizia
(e 400.000,00), dell’ambiente e della tutela del territorio
(e 448.430,00), delle comunicazioni (e 200.000,00), per i beni e le atti-
vità culturali (e 50.000,00) e della salute (e 893.305,00).
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VI Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27
maggio 2004)

Ministero del lavoro e delle politiche sociali – U.p.b. «Politiche del la-
voro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori» (Funzionamento). Spese
per missioni, all’interno, all’estero e per trasferimenti (e 2.000.000,00),
per il pagamento dei canoni d’acqua, luce energia, telefoni e gas)
(e 1.500.000,00) e per la manutenzione, riparazione ed adattamento
di locali e dei relativi impianti (e 1.300.000,00).

Ministero per i beni e le attività culturali – U.p.b. «Segretariato gene-
rale» (e 651,625), «Beni archeologici» (e 6.953,545,00), «Archivi»
(e 4.751.797,00) e «Patrimonio storico, artistico e demoetnologico»
(e 4.106.608,00) – Spese di funzionamento e somme necessarie per
far fronte ai fitti di locali ed oneri accessori.

Le rimanenti occorrenze per 585.000,00, si sono rese necessarie per
far fronte alle maggiori spese dovute a missioni nel territorio nazionale,
all’estero e per trasferimenti (e 375.000,00), a spese per viaggi del Mini-
stro e dei Sottosegretari di Stato (e 30,000,00), per il pagamento dei ca-
noni d’acqua, luce energia, telefoni e gas (e 80.000,00) e per la manuten-
zione, riparazione ed adattamento dei locali e dei relativi impianti
(e 100,000,00).

Le assegnazioni hanno riguardato i Ministeri delle attività produttive
(e 250.000,00), del lavoro e delle politiche sociali (e 180.000,00), dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca (e 70.000,00) e delle comunica-
zioni e 85.000,00.

VII Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 9
settembre 2004)

Ministero dell’economia e delle finanze – U.p.b. «Amministrazione gene-
rale del personale e dei servizi» (Funzionamento) – Spese per missioni
all’interno, all’estero e per trasferimenti (e 500.000,00), per la manu-
tenzione, riparazione ed adattamento dei locali e dei relativi impianti
(e 16.050.000,00), per fitto di locali ed oneri accessori
(e 7.796.000,00) e per il pagamento dei canoni d’acqua, luce, energia,
telefoni e gas (e 5.100.000,00) – U.p.b. «Ragioneria Generale dello
Stato» (Funzionamento). Maggiori oneri per fitto di locali ed oneri ac-
cessori (e 2.468.265,00), per la manutenzione, riparazione ed adat-
tamtno dei locali e dei relativi impianti (e 4.300.000,00) e per il paga-
mento dei canoni d’acqua,luce, energia,telefoni e gas (e 4.479.000,00)
– U.p.b. «Politiche di sviluppo e di coesione» (Funzionamento) – Mag-
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giori costi per fitto di locali ed oneri accessori (e 4.099.701,00) –
U.p.b. «Guardia di Finanza» (Spese generali di funzionamento) –
Somme necessarie per maggiori oneri per missioni all’interno, all’estero
e per trasferimenti (e 6.000.000,00), per il servizio sanitario
(e 1.500.000,00) e per canoni d’acqua potabile (e 3.500.000,00), per
manutenzione, riparazione ed adattamento locali e dei relativi impianti
(e 2.000.000,00) e per l’acquisto di combustibili ed energia elettrica
per riscaldamento (e 2.000.000,00).

Ministero delle attività produttive – U.p.b. «Imprese» (Funzionamento)
– Maggiori oneri per fitti passivi e oneri accessori (e 1.168.828,00).

Ministero del lavoro e delle politiche sociali – U.p.b. «Politiche del la-
voro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori» (Funzionamento) –
Maggiori spese per fitto di locali e oneri accessori (e 1.000.000,00).

Ministero degli affari esteri – U.p.b. «Cerimoniale diplomatico della Re-
pubblica» (Funzionamento) – Maggiori costi per spese di cerimoniale
(e 1.588.834,00) e per visite di Stato all’estero (e 846.000,00).

Ministero dell’interno – U.p.b. «Affari interni e territoriali» (Funziona-
mento) – Maggiori occorrenze per spese di rappresentanza ai prefetti
(e 500.000,00).

Ministero delle politiche agricole e forestali – U.p.b. «Corpo forestale
dello Stato» (Spese gnerali di funzionamento) – Oneri connessi al fitto
di locali ed oneri accessori (e 632.000,00).

Ministero per i beni e le attività culturali – U.p.b. «Archivi» (Funzio-
namento) – Maggiori oneri per fitto di locali e oneri accessori
(e 963.440,00) – U.p.b. «Patrimonio storico, artistico e demoetnoantro-
pologico «(Funzionamento) – Maggiori costi per fitto di locali ed oneri
accessori (e 1.081.702,00).

Le rimanenti occorrenze, per complessivi e 5.217.697,00, si sono
rese necessarie per far fronte alle maggiori spese dovute a missioni nel
territorio nazionale, all’estero e per trasferimenti (e 610.000,00), a spese
per viaggi del Ministro e dei Sottosegretari di Stato all’estero
(e 394.112,00), per il pagamento dei canoni d’acqua, luce, energia, gas
e telefoni (e 2.805.124,00), per la manutenzione, riparazione e adatta-
mento dei locali e dei relativi impianti (e 684.636,00), per la partecipa-
zione italiana al finanziamento del Segretariato per il controllo delle
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esportazioni di armi convenzionali (e 17.678,00), per spese di rappresen-
tanza (e 10.000,00), per spese d’ufficio per i nuclei antisofisticazioni e
sanità (e 350.000,00) e per fitto di locali (e 346.147,00).

Le assegnazioni hanno interessato i Ministeri dell’economia e delle
finanze (e 300.000,00), delle attività produttive (e 925.000,00), del la-
voro e delle politiche sociali (e 460.000,00), degli affari esteri
(e 1.772.438,00), dell’istruzione, dell’università e della ricerca
(e 90.000,00), delle infrastrutture e dei trasporti (e 184.112,00, delle po-
litiche agricole e forestali (e 115.503,00), per i beni e le attività culturali
(e 170.644,00) e della salute (e 1.200.000,00).

VIII Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11
novembre 2004)

Ministero dell’economia e delle finanze – U.p.b. «Tesoro» (Funziona-
mento) – Maggiori spese per missioni nel territorio nazionale, all’estero
e per trasferimenti. (e 658.495,00).

Ministero del lavoro e delle poltiche sociali – U.p.b. «Politiche del la-
voro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori» (Funzionamento) –
Somme necessarie per far fronte a maggiori spese di missioni all’in-
terno, all’estero e per trasferimenti (e 1.500.000,00).

Ministero della giustizia – U.p.b. «Organizzazione giudiziaria del perso-
nale e dei servizi» (Funzionamento) – Maggiori spese per missioni nel
territorio nazionale, all’estero e per trasferimenti (e 1.250.000,00)e per
il pagamento dei canoni d’acqua, luce, energia, telefoni e gas
(e 4.000.000,00).

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti– U.p.b. «Trasporti terrestri
e sistemi informativi e statistici» (Funzionamento) – Somme necessarie
per far fronte a fitto di locali ed oneri accessori (e 6.197.506,00) –
U.p.b. «Capitanerie di porto» (Spese generali di funzionamento) – Mag-
giori occorrenze per manutenzione, riparazione ed adattamento dei lo-
cali e dei relativi impianti (e 1.000.000,00) e per il pagamento di fitto
di locali ed oneri accessori (e 130.000,00); (Mantenimento, equipaggia-
mento, assistenza e casermaggio). Maggiori spese per l’acquisto di ap-
provvigionamento di viveri per esigenze di vita ed addestramento, non-
ché di vitto ed equipaggiamento (e 3.000.000,00); (Sicurezza della na-
vigazione). Maggiori costi per il servizio di lancio di bollettini meteo-
rologici e per la raccolta di informazioni, ai fini della sicurezza della
vita umana in mare (e 2.200.000,00).
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Le rimanenti assegnazioni per e 1.556.198,00 sono state necessarie
per far fronte alle maggiori spese per missioni all’estero, nel territorio na-
zionale e per trasferimenti (e 792.291,00), per spese per i viaggi del Mi-
nistro e dei Sottosegretari di Stato (e 24.000,00), per spese di rappresen-
tanza (e 9.907,00), per attività di cooperazione con gli organismi interna-
zionali e della comunità europee (e 250.000,00), per l’esecuzione della
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici
(e 100.000,00), e per il funzionamento degli organi collegiali compresi
i gettoni di presenza (e 380.000,00).

Tali integrazioni hanno interessato i Ministeri dell’economia e delle
finanze (e 1.980,00), della giustizia (e 200.000,00), dell’istruzione,
dell’università e della ricerca (e 380.000,00), dell’ambiente e della tutela
del territorio (e 439.000,00), delle infrastrutture e dei trasporti
(e 55.218,00), delle comunicazioni (e 80.000,00), delle politiche agricole
e forestali (e 300.000,00) e della salute (e 100.000,00).

IX Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 20
settembre 2004)

Le assegnazioni hanno rigardato l’U.p.b. «Gabinetto e Uffici di di-
retta collaborazione all’opera del Ministro» (Servizio per le informazioni
e la sicurezza militare) del Ministero della difesa per e 6.373.732,00 ed
è stata necessaria per far fronte ai maggiori oneri riguardanti le spese ri-
servate del servizio per le informazioni e la sicurezza militare.

X Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 29
ottobre 2004)

Ministero dell’economia e delle finanze – U.p.b. «Gabinetto e uffici di
diretta collaborazione all’opera del Ministro» (Gabinetto ed altri uffici
di diretta collaborazione). L’assegnazione ha riguardato la copertura
di spese per i viaggi del Ministro e di Sottosegretari di Stato
(e 600.000,00), per le missioni all’interno e all’estero (e 400.000,00)
e per il pagamento dei canoni d’acqua, luce, energia, telefoni e gas
(e 1.000.000,00).

Ministero delle politiche agricole e forestali – U.p.b. «Politiche del la-
voro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori» (Funzionamento) –
Spese per il pagamento dei canoni d’acqua, luce energia, gas, e telefoni
(e 400.000,00) e per la manutenzione, riparazione ed adattamento dei
locali e dei relativi impianti (e 400.000,00).
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Ministero per i beni e le attività culturali – U.p.b. «Cinema» (Funzio-
namento) – Maggiori occorrenze per fitto di locali ed oneri accessori
(e 545.750,00).

Le rimanenti assegnazioni per e 2.080.000,00 sono state necessarie
per far fronte delle maggiori spese per missioni all’estero, nel territorio
nazionale e per trasferimenti (e 465.000,00), per spese di rappresentanza
(e 330.000,00), per manutenzione, riparazione ed adattamento locali
(e 235.000,00), per il pagamento dei canoni d’acqua, luce, energia, tele-
foni e gas (e 350.000,00) per nomine e notifiche dei presidenti di seggio
e relativo funzionamento (e 250.000,00), per il funzionamento e manuten-
zione della biblioteca centrale (e 150.000,00) e per fitto di locali e oneri
accessori (e 300.000,00).

Tali integrazioni hanno interessato i Ministeri dell’economia e delle
finanze (e 300.000,00), del lavoro e delle politiche sociali
(e 515.000,00), della giustizia (e 1.065.000,00) e per i beni e le attività
culturali (e 200.000,00).

XI Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15
ottobre 2004)

L’assegnazione ha riguardato l’U.p.b. «Protezione della natura» (Fun-
zionamento) del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per
e 1.000.000,00 ed è stata necessaria per far fronte alle maggiori spese ri-
guardanti l’organizzazione e le partecipazioni a corsi, riunioni, convegni
nazionali ed internazionali, per ospitalità e rappresentanza nei confronti
di esperti e di personalità di Paesi CEE, OCSE ed altre organizzazioni in-
ternazionali.

XII Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22
novembre 2004)

Ministero dell’economia delle finanze – U.p.b. «Amministrazione gene-
rale del personale e dei servizi» Funzionamento) – Maggiori oneri
per missioni all’interno, all’estero e per trasferimenti. (e 500.000,00).

Ministero della giustizia – U.p.b. «Gabinetto e uffici di diretta collabora-
zione all’opera del Ministro» (Funzionamento) – Maggiori occorrenze
per manutenzione ed adattamento di locali e dei relativi impianti
(e 300.000,00).
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Ministero del lavoro e delle politiche sociali – U.p.b. «Politiche del la-
voro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori» (Funzionamento) –
Maggiori costi per il pagamento dei canoni d’acqua, luce, energia,
gas e telefoni (e 1.500.000,00).

Ministero degli affari esteri – U.p.b. «Affari ammininstrativi, bilancio e
patrimonio» (Uffici all’estero) – Maggiori occorrenze per rimborso
spese di trasporto per i trasferimenti (e 1.800.000,00) e per viaggi di
servizio del personale degli uffici diplomatici e consolari all’estero
(e 300.000,00).

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca scientifica –
U.p.b. «Programmazione, coordinamento e affari economici» (Funzio-
namento) – Maggiori occorrenze per il Comitato nazionale per la valu-
tazione del sistema universitario (e 450.000,00).

Ministero dell’interno – U.p.b. «Pubblica sicurezza» (Spese generali di
funzionamento) – Maggiori oneri per trasferte e spese di trasporto
agli appartenenti all’Arma dei Carabinieri per il servizio fuori di resi-
denza (e 1.500.000,00); (Mezzi operativi e strumentali), spese di manu-
tenzione, adattamento e riparazione di locali, aree e dei relativi impianti
(e 4.500.000,00).

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio – U.p.b. «Gabi-
netto ed uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro» (Funzio-
namento) – Maggiori occorrenze per manutenzione, riparazione e adat-
tamento di locali e dei relativi impianti (e 400.000,00) – U.p.b. «Difesa
del suolo» (Funzionamento) – Maggiori costi per l’autorità di bacino di
rilievo nazionale comprese quelle di rappresentanza (e 343.488,00).

Ministero della salute – U.p.b. «Innovazione» (Funzionamento) – Mag-
giori costi per missioni all’interno, all’estero e per trasferimenti
(e 700.000,00).

Le rimanenti assegnazioni per e 2.916.101,00 sono state necessarie
per far fronte alle maggiori spese per missioni all’estero, nel territorio na-
zionale e per trasferimenti (e 1.402.576,00), per spese per i viaggi del Mi-
nistro e dei sottosegretari di Stato (e 50.000,00) per spese per missioni
ispettive e di sicurezza (e 93.943,00), per il funzionamento del consiglio
nazionale della Pubblica Istruzione (e 70.000,00), per il pagamento di ca-
noni acqua, luce, gas e telefoni (e 1.000.000,00, per il funzionamento de-
gli uffici di sanità marittima e area e per gli adempimenti della C. E.
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(e 95.000,00), per il contributo obbligatorio per la partecipazione dell’Ita-
lia al programma di sorveglianza di inquinanti atmosferici in Europa
(e 185.582,00) e per spese di cerimoniale (e 19.000,00).

Tali integrazioni hanno interessato i Ministeri dell’economia e delle
finanze (e 100.000,00), del lavoro e delle politiche sociali
(e 100.000,00), degli affari esteri (e 2.115.519,00), dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca (e 70.000,00), dell’ambiente e della tutela
del territorio (185.582,00), e della salute (e 345.000,00).

XIII Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 16
dicembre 2004)

Ministero del lavoro e delle politiche sociali – U.p.b. «Politiche del la-
voro e dell’occupazione e tutela dei lavoratore (Funzionamento). Mag-
giori costi per il pagamento di missioni all’interno, all’estero e per tra-
sferimenti (e 800.000,00).

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca scientifica –
U.p.b. «Gabinetto ed uffici di diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro» (Funzionamento) – Somme da rimborsare per maggiori fitti di lo-
cali ed oneri accessori e 800.000,00) – U.p.b. «Servizio affari econo-
mico finanziari (Uffici centrali). Somme da assegnare per la manuten-
zione, riparazione ed adattamento di locali e dei relativi impianti
(e 3.000.000,00). – U.p.b. «Programmazione, coordinamento e affari
economici» (Funzionamento) – Spese connesse al pagamento di fitto
di locali ed oneri accessori (e 1.200.000,00). – U.p.b. «Affari generali
e sistema informativo» (Uffici centrali) – Maggiori oneri per il fitto di
locali ed oneri accessori (e 500.000,00).

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – U.p.b. «Cooordinamento
dello sviluppo, del territorio, politiche del personale e affari generali»
(Funzionamento) – Oneri per missioni all’estero, nazionali e per trasfe-
rimenti (e 654.600,00).

Ministero delle comunicazioni – U.p.b. «Affari generali e personale»
(Funzionamento) – Oneri da rimborsare per la manutenzione, ripara-
zione ed adattamento di locali e dei relativi impianti (e 1.132.322,00).

Ministero delle politiche agricole e forestali – «Gabinetto e uffici di di-
retta collaborazione all’opera del ministro (Funzionamento) – Spese per
il pagamento dei canoni d’acqua, luce, energia, gas e telefoni
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(e 596.000,00), nonché per la manutenzione, riparazione ed adatta-
mento di locali e dei relativi impianti (e 220.000,00) – U.p.b. «Dipar-
timento della qualità dei prodotti agroalimentari e dei servizi» (Funzio-
namento) – Maggiori somme per manutenzione, riparazione ed adatta-
mento di locali e dei relativi impianti (e 267.000,00), nonché per il pa-
gamento dei canoni d’acqua, luce, energia, gas e telefoni
(e 1.000.000,00).

Le rimanenti assegnazioni per e 1.259.469,00, si sono rese necessa-
rie per far fronte alle maggiori spese per missioni all’estero, nel territorio
nazionale e per trasferimenti (e 200.119,00), per manutenzioni, ripara-
zioni e adattamento locali (e 112.000,00), per il pagamento di canoni
d’acqua, luce, gas e telefoni (e 856.000,00) e per fitto di locali ed oneri
accessori (e 91.350,00).

Tali integrazioni hanno interessato i Ministeri dell’economia e delle
finanze (e 335.119,00), delle attività produttive (e 25.000,00), del lavoro
e delle politiche sociali (e 70.000,00), dell’istruzione, dell’università e
della ricerca (e 91.350,00), delle comunicazioni (e 90.000,00) e delle po-
litiche agricole e forestali (e 648.000,00).

XIV Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30
novembre 2004)

L’assegnazione ha riguardato l’U.p.b. «Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Protezione civile» (Oneri comuni) del Ministero dell’economia
e delle finanze per e 20.000.000,00 ed è stata necessaria per far fronte
alle maggiori spese riguardanti gli eventi sismici, alluvionali, i nubifragi
ed altre calamità, per la difesa del suolo, le opere civili pubbliche e pri-
vate, le foreste e le attività connesse.

L’integrazione è stata indispensabile per coprire le maggiori spese de-
rivanti dagli eventi alluvionali nella provincia di Brescia e nelle regioni
Puglia, Calabria e Basilicata.

XV Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30
dicembre 2004)

L’assegnazione ha riguardato l’U.p.b. «Segretariato generale» (Spese
generali di funzionamento) del Ministero della difesa per e 8.000.000,00
ed è stata necessaria per far fronte alle maggiori e imprescindibili spese
riguardanti le indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel ter-
ritorio nazionale ed all’estero del personale militare.
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XVI Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30

dicembre 2004)

Ministero dell’economia e delle finanze – U.p.b. «Tesoro» (Presidenza

del Consiglio dei Ministri – Protezione civile) – Maggiori spese riguar-

danti gli eventi sismici, alluvionali, i nubifragi e le mareggiate, la difesa

del suolo, le opere civili pubbliche e private, le foreste ed altre calamità

ivi comprese le attività connesse (e 2.662.097,00).

Ministero delle attività produttive – U.p.b. «Gabinetto e uffici di diretta

collaborazione all’opera del Ministro» (Funzionamento) – Maggiori

oneri per il pagamento di canoni d’acqua, luce, energia elettrica, gas

e telefoni (e 250.000,00) – U.p.b. «Reti energetiche» (Funzionamento)

– Maggiori spese per il pagamento di canoni d’acqua, luce, energia elet-

trica, gas e telefoni (e 230.000,00) – U.p.b. «Imprese» (Funziona-

mento) – Maggiori costi per il pagamento di canoni d’acqua, luce, ener-

gia elettrica, gas e telefoni (e 350.000,00) e per fitto di locali ed oneri

accessori (e 583.217,00).

Le rimanenti assegnazioni per e 490.000,00 sono state necessarie per

far fronte alle maggiori spese per missioni all’estero, nel territorio nazio-

nale e per trasferimenti (e 100.000,00), per il pagamento di canoni acqua,

luce, gas e telefoni (e 340.000,00), nonché a spese per l’ufficio del diritto

d’autore, per l’editoria e la stampa, e la promozione delle attività culturali

(e 50.000,00).

Tali integrazioni hanno interessato i Ministeri delle attività produttive

(e 190.000,00), delle infrastrutture e dei trasporti (e 100.000,00), delle

Politiche agricole e forestali (e 150.000,00) e per i beni e le attività cul-

turali (e 50.000,00).

XVII Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze

13 dicembre 2004)

L’assegnazione ha riguardato l’U.p.b. «Gabinetto e uffici di diretta

collaborazione all’opera del Ministro» (Servizio per le informazioni e la

sicurezza militare) del Ministero della difesa e si è resa necessaria per

far fronte alle maggiori occorrenze relative all’organizzazione e al funzio-

namento del servizio per l’informazione e la sicurezza militare

(e 1.500.000,00) e per le spese riservate del servizio stesso

(e 3.000.000,00).
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XVIII Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze

13 dicembre 2004)

L’assegnazione ha riguardato l’U.p.b. «Presidenza del Consiglio dei

Ministri – Protezione civile» (Oneri comuni) del Ministero dell’economia

e delle finanze per e 7.000.000,00 ed è stata necessaria per far fronte alle

maggiori spese riguardanti gli eventi sismici, alluvionali, i nubifragi e le

mareggiate, la difesa del suolo, le opere civili pubbliche e private, le fo-

reste ed altre calamità ivi comprese le attività connesse.

L’integrazione, in particolare, si è resa necessaria per il pagamento di

spese relative agli oneri derivanti dagli eventi alluvionali verificatesi nel

territorio della Regione Sardegna nel mese di dicembre.

XIX Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30

dicembre 2004)

L’assegnazione, ha riguardato l’U.p.b. «Presidenza del Consiglio dei

Ministri – Protezione civile» (Oneri comuni) del Ministero dell’economia

e delle finanze per e 3.000.000,00 ed è stata necessaria per far fronte alle

maggiori spese riguardanti gli eventi sismici, alluvionali, i nubifragi e le

mareggiate, la difesa del suolo, le opere civili pubbliche e private, le fo-

reste ed altre calamità ivi comprese le attività connesse.

L’assegnazione, in particolare, è stata destinata a fronteggiare le

spese derivanti dagli eventi alluvionali che hanno interessato la Regione

Sardegna nel mese di dicembre.

XX Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30

dicembre 2004)

L’assegnazione ha riguardato l’U.p.b. «Presidenza del Consiglio dei

Ministri – Protezione civile» (Oneri comuni) del Ministero dell’economia

e delle finanze per e 2.000.000,00 ed è stata necessaria per far fronte alle

maggiori spese riguardanti gli eventi sismici, alluvionali, i nubifragi e le

mareggiate, la difesa del suolo, le opere civili pubbliche e private, le fo-

reste ed altre calamità ivi comprese le attività connesse.

L’integrazione si è resa necessaria per il pagamento di maggiori oneri

relativi agli interventi realizzati a seguito degli eventi sismici che hanno

interessato il sud-est asiatico.
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XXI Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
30 dicembre 2004)

L’assegnazione ha riguardato l’U.p.b. «Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Protezione civile» (Oneri comuni) del Ministero dell’economia
e delle finanze per e 4.000.000,00 ed è stata necessaria per far fronte alle
maggiori spese riguardanti gli eventi sismici, alluvionali, i nubifragi e le
mareggiate, la difesa del suolo, le opere civili pubbliche e private, le fo-
reste ed altre calamità ivi comprese le attività connesse.

L’assegnazione si è resa necessaria per fronteggiare le maggiori oc-
correnze relative agli interventi realizzati a seguito degli eventi sismici
che hanno interessato il sud-est asiatico.

Tenuto conto degli utilizzi sopra citati residuano e 1.291.363.983,00
per competenza e per cassa che costituiscono economie di spese.
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DISEGNO DI LEGGE

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci

delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2005 (3525)

——————————

(*) La Commissione propone di approvare le variazioni agli allegati 1 e 2 e alle ta-

belle relative ai singoli stati di previsione nel testo del Governo (A.S. n. 3525), con le mo-

difiche che si riportano in base ai criteri di seguito precisati:

per le voci e le cifre che la Commissione propone di modificare, il

testo proposto, nella parte modificata, è stampato in neretto;

le voci e le cifre che la Commissione propone di sopprimere sono

riportate in neretto corsivo;

non sono riportate le modifiche consequenziali nei totali.

Le voci omesse restano identiche.

ARTICOLO 1 E VARIAZIONI ALLE TABELLE NEL TESTO

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE (*)

Art. 1.

Approvato

(Disposizioni generali)

1. Nello stato di previsione dell’entrata, negli stati di previsione dei

Ministeri e nei bilanci delle Amministrazioni autonome, approvati con

legge 30 dicembre 2004, n. 312, sono introdotte, per l’anno finanziario

2005, le variazioni di cui alle annesse tabelle.
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TABELLA N. 2

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Unità previsionale di base Variazioni

Numero Denominazione
Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

2.1.5.3 Fondi da ripartire per oneri di personale . . . . . . . 20.871.078 20.871.078

3.1.2.38 Regolazione, recuperi effettuati dai concessionari

della riscossione e dalle banche . . . . . . . . . . . . . 3.974.000 3.974.000

3.1.5.17 Servizi del Poligrafico dello Stato . . . . . . . . . . 27.000.000 27.000.000

3.2.3.17 Metanizzazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 3.000.000 – 3.000.000

4.1.5 ONERI COMUNI

4.1.5.10 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e

d’ordine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 75.567.837 – 75.567.837

7.1.6.2 Indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 16.000.000 – 16.000.000

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

ENTRATA

1.1.3 Proventi diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 574.712 29.846.065

SPESA

1.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 554.712 21.859.368
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TABELLA N. 3

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Unità previsionale di base Variazioni

Numero Denominazione
Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

1.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 490.000 2.250.177

2.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 187.500 – 163.135

5.2.3.2 Sviluppo dell’esportazione e della domanda estera 6.600.000 8.600.000
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TABELLA N. 4

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Unità previsionale di base Variazioni

Numero Denominazione
Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

1.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142.421 138.510
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TABELLA N. 5

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Unità previsionale di base Variazioni

Numero Denominazione
Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

1.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122.149 143.705
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TABELLA N. 6

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Unità previsionale di base Variazioni

Numero Denominazione
Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

10.1.1.1 Uffici centrali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 944.573 849.811
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TABELLA N. 9

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Unità previsionale di base Variazioni

Numero Denominazione
Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

1.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 275.000 262.661
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TABELLA N. 11

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Unità previsionale di base Variazioni

Numero Denominazione
Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

2.2.3.4 Reti di comunicazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 3.847.740 – 3.847.740

4.2.3.4 Apparati di comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.847.740 3.662.881
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TABELLA N. 13

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Unità previsionale di base Variazioni

Numero Denominazione
Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

3.1.1.0 Funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25.062.000 24.159.300

3.1.2.6 Zootecnia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27.210.000 26.542.354

3.2.3.8 Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 25.000.000 – 24.995.189
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ARTICOLI 2, 3 E 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 2.

Approvato

(Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze)

1.Il comma 3 dell’articolo 2 della legge 30 dicembre 2004, n. 312, è
sostituito dal seguente:

«3.L’importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e all’e-
stero, al netto di quelli da rimborsare e di quelli per regolazioni debitorie,
è stabilito in 75.000 milioni di euro».

Art. 3.

Approvato

(Stato di previsione del Ministero dell’interno)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 2 della legge 30 dicembre 2004,
n. 312, è inserito il seguente:

«3-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le variazioni compensative di bilancio anche
tra i titoli della spesa dello stato di previsione del Ministero dell’interno,
occorrenti per l’attuazione delle disposizioni recate dall’articolo 61 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dall’articolo 10, comma 11,
della legge 13 maggio 1999, n. 133, e dall’articolo 8, comma 5, della
legge 3 maggio 1999, n. 124, relative ai trasferimenti erariali agli enti lo-
cali».

Art. 4.

Approvato

(Allegati)

1.Le modifiche alle unità previsionali di base e alle funzioni obiettivo
individuate per il 2005 negli allegati 1 e 2 alla legge 30 dicembre 2004,
n. 312, sono riportate, rispettivamente, negli allegati 1 e 2 alla presente
legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge del decreto-legge 17 agosto 2005, n. 163, recante
disposizioni urgenti in materia di infrastrutture (3587)

(V. nuovo titolo)

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 agosto
2005, n. 163, recante disposizioni urgenti in materia di infrastrutture

(3587)
(Nuovo titolo)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE (*)

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 17 agosto 2005, n. 163, re-
cante disposizioni urgenti in materia di infrastrutture.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

——————————

(*) Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge com-

posto del solo articolo 1. Cfr. anche sedute 876 e 877.

DISEGNO DI LEGGE

Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina
dei mercati finanziari (3328)

ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 1

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

TITOLO I

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DELLE SOCIETÀ PER AZIONI
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Capo I

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO

Art. 1.

Approvato con un emendamento. Cfr. sed. 866

(Nomina e requisiti degli amministratori)

1. Nel testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni, alla parte IV, titolo III, capo II, dopo l’articolo
147-bis, è inserita la seguente sezione:

EMENDAMENTI 1.9 E SEGUENTI

1.9
Pasquini, Turci, Brunale, Bonavita, Ripamonti, De Petris

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», al comma 2, sostituire le pa-

role da: «uno dei membri» fino alla fine del comma con le seguenti: «un
terzo dei membri del consiglio di amministrazione deve possedere i requi-
siti di indipendenza stabiliti con regolamento della CONSOB. Il difetto dei
requisiti, certificati dalla CONSOB, determina la decadenza dalla carica».

Conseguentemente, al medesimo capoverso, sopprimere il terzo
comma.

1.10
De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», comma 2, primo periodo, so-

stituire le parole da: «è espresso» fino alla fine del periodo con le se-
guenti: «ovvero almeno due se sono più di sette, e, in caso di numero su-
periore a dieci, almeno il venti per cento debbono essere espressione della
minoranza degli azionisti».

Conseguentemente, al medesimo comma, secondo periodo, sostituire
le parole: «il membro espresso» con le seguenti: «i membri espressi».
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1.11

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», comma 3, primo periodo, so-

stituire le parole: «sette membri» con le seguenti: «cinque membri».

1.12

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», comma 3, sopprimere l’ultimo

periodo.

1.13

D’amico, Castellani, Coviello, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 147-quater».

1.14

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, De Petris, Ripamonti

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 147-quater», comma 1, sostituire le pa-

role da: «Qualora» fino a: «uno di essi» con le seguenti: «Almeno un
membro del consiglio di amministrazione».

1.15

Pasquini, Turci, Brunale, Bonavita, Cambursano, Castellani, Coviello,

De Petris, Fassone

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 147-quater», comma 1, sostituire le pa-
role: «per i sindaci dall’articolo 148, comma 3» con le seguenti: «con re-
golamento della CONSOB».
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1.16

D’amico, Castellani, Coviello, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 147-quinquies» aggiungere il

seguente:

«Art. 147-sexies. - (Procedura per la verifica dei requisiti). – 1. En-
tro trenta giorni dalla nomina e con periodicità semestrale, il consiglio di
amministrazione nei sistemi tradizionale e monistico ovvero il consiglio di
gestione nel sistema dualistico, verifica il possesso dei requisiti di legge e
statutari in capo ai singoli amministratori e, ove ne ricorrano i presupposti,
dichiara la decadenza dall’ufficio dell’interessato.

2. Copia del verbale della riunione in cui il consiglio procede a tale
verifica e della documentazione comprovante il possesso dei requisiti è
trasmessa, senza indugio, alla società cui è conferito l’incarico di revisione
che, entro trenta giorni, verifica la sussistenza dei requisiti di legge e
statutari degli amministratori e ne dà comunicazione alla società, alla
CONSOB ovvero alla Banca d’Italia per le banche e gli intermediari fi-
nanziari di cui all’articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993.

3. Ove la società di revisione accerti l’assenza dei requisiti di legge
in capo ai singoli amministratori, entro trenta giorni dal ricevimento del
verbale e della documentazione, ne dà contestuale comunicazione alla so-
cietà e alla CONSOB ovvero alla Banca d’Italia. L’Autorità di vigilanza
competente, ove ne ricorrano i presupposti, entro trenta giorni dalla comu-
nicazione della società di revisione, pronuncia la decadenza.

4. In ogni caso, a seguito della dichiarazione di decadenza, devono
essere avviate le procedure per il reintegro dell’organo incompleto».

«Sezione IV-bis.

Organi di amministrazione

Art. 147-ter. – (Elezione e composizione del consiglio di amministra-

zione). – 1. Lo statuto prevede che i membri del consiglio di amministra-
zione siano eletti sulla base di liste di candidati e determina la quota mi-
nima di partecipazione richiesta per la presentazione di esse, in misura
non superiore a un quarantesimo del capitale sociale.

2. Salvo quanto previsto dall’articolo 2409-septiesdecies del codice
civile, almeno uno dei membri del consiglio di amministrazione è espresso
dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti e
non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con la lista risul-
tata prima per numero di voti. Nelle società organizzate secondo il sistema
monistico, il membro espresso dalla lista di minoranza deve essere in pos-
sesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza determi-
nati ai sensi dell’articolo 148, commi 3 e 4. Il difetto dei requisiti deter-
mina la decadenza dalla carica.
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3. In aggiunta a quanto disposto dal comma 2, qualora il consiglio di
amministrazione sia composto da più di sette membri, almeno uno di essi
deve possedere i requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall’arti-
colo 148, comma 3, nonché, se lo statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti
previsti da codici di comportamento redatti da società di gestione di mer-
cati regolamentati o da associazioni di categoria. Il presente comma non si
applica al consiglio di amministrazione delle società organizzate secondo
il sistema monistico, per le quali rimane fermo il disposto dell’articolo
2409-septiesdecies, secondo comma, del codice civile.

Art. 147-quater. - (Composizione del consiglio di gestione). – 1. Qua-
lora il consiglio di gestione sia composto da più di quattro membri, al-
meno uno di essi deve possedere i requisiti di indipendenza stabiliti per
i sindaci dall’articolo 148, comma 3, nonché, se lo statuto lo prevede,
gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento redatti da società
di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria.

Art. 147-quinquies. - (Requisiti di onorabilità). – 1. I soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere i re-
quisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con
il regolamento emanato dal Ministro della giustizia ai sensi dell’articolo
148, comma 4.

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica».

ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 2.

Approvato

(Collegio sindacale e organi corrispondenti nei modelli
dualistico e monistico)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 148:

1) al comma 1, le lettere c) e d) sono abrogate;

2) il comma 2 è sostituito dai seguenti:

«2. La CONSOB stabilisce con regolamento modalità per l’elezione
di un membro effettivo del collegio sindacale da parte dei soci di mino-
ranza.

2-bis. Il presidente del collegio sindacale è nominato dall’assemblea
tra i sindaci eletti dalla minoranza»;
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3) al comma 3, lettera c), dopo le parole: «comune controllo»
sono inserite le seguenti: «ovvero agli amministratori della società e ai
soggetti di cui alla lettera b)», e dopo le parole: «di natura patrimoniale»
sono aggiunte le seguenti: «o professionale»;

4) i commi 4, 4-bis, 4-ter e 4-quater sono sostituiti dai seguenti:

«4. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti la CONSOB,
la Banca d’Italia e l’ISVAP, sono stabiliti i requisiti di onorabilità e di
professionalità dei membri del collegio sindacale, del consiglio di sorve-
glianza e del comitato per il controllo sulla gestione. Il difetto dei requisiti
determina la decadenza dalla carica.

4-bis. Al consiglio di sorveglianza si applicano le disposizioni di cui
ai commi 2 e 3.

4-ter. Al comitato per il controllo sulla gestione si applicano le dispo-
sizioni dei commi 2-bis e 3. Il rappresentante della minoranza è il membro
del consiglio di amministrazione eletto ai sensi dell’articolo 147-ter,
comma 2.

4-quater. Nei casi previsti dal presente articolo, la decadenza è di-
chiarata dal consiglio di amministrazione o, nelle società organizzate se-
condo i sistemi dualistico e monistico, dall’assemblea entro trenta giorni
dalla nomina o dalla conoscenza del difetto sopravvenuto. In caso di iner-
zia, vi provvede la CONSOB, su richiesta di qualsiasi soggetto interessato
o qualora abbia avuto comunque notizia dell’esistenza della causa di de-
cadenza»;

b) dopo l’articolo 148 è inserito il seguente:

«Art. 148-bis. - (Limiti al cumulo degli incarichi). – 1. Con regola-
mento della CONSOB sono stabiliti limiti al cumulo degli incarichi di am-
ministrazione e controllo che i componenti degli organi di controllo delle
società di cui al presente capo, nonché delle società emittenti strumenti
finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell’articolo
116, possono assumere presso tutte le società di cui al libro V, titolo V,
capi V, VI e VII, del codice civile. La CONSOB stabilisce tali limiti
avendo riguardo all’onerosità e alla complessità di ciascun tipo di inca-
rico, anche in rapporto alla dimensione della società, al numero e alla di-
mensione delle imprese incluse nel consolidamento, nonché all’estensione
e all’articolazione della sua struttura organizzativa.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2400, quarto comma,
del codice civile, i componenti degli organi di controllo delle società di
cui al presente capo, nonché delle società emittenti strumenti finanziari
diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell’articolo 116, infor-
mano la CONSOB e il pubblico, nei termini e modi prescritti dalla stessa
CONSOB con il regolamento di cui al comma 1, circa gli incarichi di am-
ministrazione e controllo da essi rivestiti presso tutte le società di cui al
libro V, titolo V, capi V, VI e VII, del codice civile. La CONSOB di-
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chiara la decadenza dagli incarichi assunti dopo il raggiungimento del nu-
mero massimo previsto dal regolamento di cui al primo periodo»;

c) all’articolo 149:

1) al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

«c-bis) sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo
societario previste da codici di comportamento redatti da società di ge-
stione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria, cui la so-
cietà, mediante informativa al pubblico, dichiara di attenersi»;

2) al comma 4-ter, le parole: «limitatamente alla lettera d)» sono
sostituite dalle seguenti: «limitatamente alle lettere c-bis) e d)»;

d) all’articolo 151:

1) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ov-
vero rivolgere le medesime richieste di informazione direttamente agli or-
gani di amministrazione e di controllo delle società controllate»;

2) al comma 2, terzo periodo, le parole: «da almeno due membri
del collegio» sono sostituite dalle seguenti: «individualmente da ciascun
membro del collegio, ad eccezione del potere di convocare l’assemblea
dei soci, che può essere esercitato da almeno due membri»;

e) all’articolo 151-bis:

1) al comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, ovvero rivolgere le medesime richieste di informazione diretta-
mente agli organi di amministrazione e di controllo delle società control-
late»;

2) al comma 3, secondo periodo, le parole: «da almeno due
membri del consiglio» sono sostituite dalle seguenti: «individualmente
da ciascun membro del consiglio, ad eccezione del potere di convocare
l’assemblea dei soci, che può essere esercitato da almeno due membri»;

f) all’articolo 151-ter:

1) al comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, ovvero rivolgere le medesime richieste di informazione diretta-
mente agli organi di amministrazione e di controllo delle società control-
late»;

2) al comma 3, secondo periodo, le parole: «da almeno due
membri del comitato» sono sostituite dalle seguenti: «individualmente
da ciascun membro del comitato»;

g) all’articolo 193, comma 3, la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

«a) ai componenti del collegio sindacale, del consiglio di sorve-
glianza e del comitato per il controllo sulla gestione che commettono ir-
regolarità nell’adempimento dei doveri previsti dall’articolo 149, commi 1,
4-bis, primo periodo, e 4-ter, ovvero omettono le comunicazioni previste
dall’articolo 149, comma 3».
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2. Al codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2400 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Al momento della nomina dei sindaci e prima dell’accettazione del-
l’incarico, sono resi noti all’assemblea gli incarichi di amministrazione e
di controllo da essi ricoperti presso altre società»;

b) all’articolo 2409-quaterdecies, primo comma, dopo le parole:
«2400, terzo» sono inserite le seguenti: «e quarto»;

c) all’articolo 2409-septiesdecies, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«Al momento della nomina dei componenti del consiglio di ammini-
strazione e prima dell’accettazione dell’incarico, sono resi noti all’assem-
blea gli incarichi di amministrazione e di controllo da essi ricoperti presso
altre società».

EMENDAMENTI

2.200

Nocco

Respinto

Al comma 1, lettera a), il numero 2 è sostituito dai seguenti:

«2. La Consob stabilisce con regolamento le procedure di voto idonee
ad assicurare che uno dei membri effettivi sia eletto dai soci che non de-
tengono il controllo ai sensi dell’articolo 93, ovvero dai rappresentanti dei
possessori dei titoli obbligazionari e degli strumenti finanziari emessi dalla
società. Se il collegio è formato da più di tre membri, il numero dei mem-
bri effettivi eletti dalla minoranza non può essere inferiore a due. In caso
di mancata elezione dei membri effettivi da parte della minoranza vi prov-
vede il Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili, entro trenta giorni dallo svolgimento dell’assemblea, scegliendo fra
i soggetti aventi i requisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità di
cui ai commi 3 e 4, il sostituto o i sostituti, indicando il membro che as-
sume la veste di Presidente del collegio.

2bis. Il presidente del collegio sindacale è scelto fra una terna di pro-
fessionisti aventi i requisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità
di cui ai commi 3 e 4, indicata dal Consiglio nazionale dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili».
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2.1
D’amico, Cambursano, Castellani, Coviello, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «La CONSOB
stabilisce con regolamento nuove modalità per l’elezione di» inserire la

seguente: «almeno».

2.2
De Petris, Pasquini, D’amico, Coviello, Cambursano, Castellani, Maconi

Respinto

Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso, comma 2, sostituire le
parole: «un membro effettivo» con le seguenti: «membri effettivi».

2.300
Cantoni

Respinto

Al comma 1, lettera a), numero 2): il comma 2-bis è soppresso.

2.201
Nocco

Respinto

Al comma 1, lettera a), il numero 3) è sostituito dal seguente:

«3) al comma 3, lettera c), dopo le parole: "comune controllo", sono
aggiunte le seguenti: "ovvero agli amministratori della società e ai soggetti
di cui alla lettera b)"».

2.3
Castellani, Coviello, Cambursano, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) dopo l’articolo 148 è inserito il seguente:

"Art. 148-bis. - (Incompatibilità degli incarichi di amministrazione,
direzione e controllo). – 1. I soggetti che, indipendentemente dal possesso
di una partecipazione nel capitale, svolgono funzioni di amministrazione,
direzione o controllo presso società bancarie o assicurative comunque col-
legate a società facenti ricorso al capitale di rischio non possono ricoprire
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funzioni di amministrazione, direzione o controllo presso le stesse so-
cietà"».

2.4

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 148-bis», comma 1, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso è impedito a chiunque di
assumere incarichi in organi di controllo delle società di cui al presente
capo, nonché delle società emittenti strumenti finanziari diffusi tra il pub-
blico in misura rilevante, superiori al numero di cinque».

2.5

Chiusoli, Turci, Maconi, Pasquini, Brunale, Bonavita, Garraffa,

Cambursano, Coviello, Castellani, De Petris

Respinto

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:

«1-bis) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Segnalazioni ed informazioni inviate ai membri del collegio
sindacale, del consiglio di sorveglianza, del comitato per il controllo di
gestione da dipendenti o collaboratori dell’impresa, in particolare da di-
pendenti della struttura operativa dell’impresa preposta al controllo conta-
bile e di gestione, che contribuiscono all’individuazione di irregolarità,
frodi e malversazioni sono definite ’comunicazioni protette’. Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la CONSOB sta-
bilisce, con proprio regolamento, le procedure per il recepimento, la veri-
fica ed il trattamento delle comunicazioni protette, secondo i seguenti cri-
teri:

a) l’identità dell’autore della comunicazione è protetta dalla legge
31 dicembre 1996, n. 675;

b) chiunque renda nota l’identità dell’autore della comunicazione
protetta è punibile ai sensi dell’articolo 167 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196;

c) il contenuto della comunicazione protetta, in relazione alla na-
tura, grado ed urgenza della problematica evidenziata deve essere tra-
smesso entro tre giorni dal ricevimento al presidente del collegio sinda-
cale, al presidente del consiglio di sorveglianza, al presidente del comitato
per il controllo di gestione;

d) la comunicazione protetta deve essere firmata nelle seguenti ma-
terie: violazioni fiscali; irregolarità contabili; conflitto di interessi; distru-
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zione/falsificazione di documenti aziendali; può essere anonima nei se-
guenti casi: pericolo per la sanità e la sicurezza pubblica;

e) le società quotate sono tenute a definire procedure interne per
vagliare e verificare quanto esposto nelle comunicazioni protette; l’autore
della comunicazione protetta che in tale comunicazione fornisca notizie o
dati falsi con l’intenzione di ingannare i destinatari della comunicazione è
punito con la reclusione fino ad un anno e con una multa fino a duecen-
tomila euro"».

2.202

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) all’articolo 152, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il collegio sindacale o il consiglio di sorveglianza o il comitato
per il controllo sulla gestione, se ha fondato sospetto che gli amministra-
tori, in violazione dei loro doveri, abbiamo compiuto gravi irregolarità
nella gestione della società o di una o più società controllate, può denun-
ziare i fatti al tribunale ai sensi dell’articolo 2409 del codice civile. In tale
ipotesi le spese per l’ispezione sono a carico della società e il tribunale
può revocare anche i soli amministratori».

2.203

Pasquini, Turci, Brunale, Maconi, Chiusoli

Id. em. 2.202

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) all’articolo 152, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il collegio sindacale o il consiglio di sorveglianza o il comitato
per il controllo sulla gestione, se ha fondato sospetto che gli amministra-
tori, in violazione dei loro doveri, abbiamo compiuto gravi irregolarità
nella gestione della società o di una o più società controllate, può denun-
ziare i fatti al tribunale ai sensi dell’articolo 2409 del codice civile. In tale
ipotesi le spese per l’ispezione sono a carico della società e il tribunale
può revocare anche i soli amministratori».
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2.7

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 2, lettera a), al capoverso, aggiungere, in fine, il seguente

periodo: «Il difetto dei requisiti determina la decadenza».

2.8

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 2, lettera c), capoverso, aggiungere, in fine, il seguente pe-

riodo: «Il difetto dei requisiti previsti per la nomina determina la deca-
denza dalla carica».

2.204

Nocco

Respinto

Al comma 2, è aggiunta infine la seguente lettera:

«c-bis) all’articolo 2399, primo comma, alla lettera c), elidere la vir-
gola fra le parole subordinato ed ovvero».

2.205

Nocco

Respinto

Al comma 2, è aggiunta la seguente lettera:

«c-bis) all’articolo 2409-ter, è inseguito il seguente comma 4:

"4. Il Ministero della giustizia con apposito regolamento raccomanda
i princı̀pi e i criteri da adottare per la revisione contabile, richiedendo pre-
ventivamente il parere del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli esperti contabili"».
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ARTICOLO 3 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 3.

Approvato

(Azione di responsabilità)

1. Al codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2393:

1) dopo il secondo comma è inserito il seguente:

«L’azione di responsabilità può anche essere promossa a seguito di
deliberazione del collegio sindacale, assunta con la maggioranza dei due
terzi dei suoi componenti»;

2) il quarto comma è sostituito dal seguente:

«La deliberazione dell’azione di responsabilità importa la revoca dal-
l’ufficio degli amministratori contro cui è proposta, purché sia presa con il
voto favorevole di almeno un quinto del capitale sociale. In questo caso,
l’assemblea provvede alla sostituzione degli amministratori»;

b) all’articolo 2393-bis, secondo comma, le parole: «un ventesimo»
sono sostituite dalle seguenti: «un quarantesimo»;

c) all’articolo 2409-duodecies, quinto comma, le parole: «dal
quarto comma dell’articolo 2393» sono sostituite dalle seguenti: «dal
quinto comma dell’articolo 2393».

2. All’articolo 145, comma 6, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, le parole:
«2393, quarto e quinto comma» sono sostituite dalle seguenti: «2393,
quinto e sesto comma».

EMENDAMENTI

3.200

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), numero 2) sostituire le parole: «del capitale
sociale. In questo caso» con le seguenti: «del capitale sociale, ovvero con
il voto unanime dei componenti del collegio sindacale. In questi casi».
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3.2

De Petris, Cambursano, Pasquini, Coviello, Castellani

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «un quarantesimo» con le
seguenti: «l’1 per cento».

3.3

Ciccanti

Respinto

Al comma 1, punto 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis. All’articolo 2393-bis, secondo comma, dopo le parole: "nello
statuto", aggiungere le seguenti: "oppure dalle associazioni di azionisti che
rappresentino almeno 500 soci"».

ARTICOLO 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 4

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Capo II

ALTRE DISPOSIZIONI A TUTELA DELLE MINORANZE

Art. 4.

Approvato

(Delega di voto)

1. All’articolo 139, comma 1, secondo periodo, del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «La CONSOB
può stabilire» sono sostituite dalle seguenti: «La CONSOB stabilisce».
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EMENDAMENTO

4.1

Ciccanti

Ritirato

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«2. All’articolo 142, comma 1, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo le parole: "istruzioni di voto." è ag-
giunto il seguente periodo: "La delega di voto può essere presentata anche
tramite il depositario ovvero attraverso procedure informatiche e telemati-
che".

3. All’articolo 144, comma 1, primo periodo, del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo le parole: "raccolta di de-
leghe." è aggiunto il seguente periodo: "A tale fine la CONSOB può av-
valersi della collaborazione delle associazioni di azionisti maggiormente
rappresentative o dei loro coordinamenti nazionali"».

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE
UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 4

4.0.1

Ciccanti

Ritirato

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Deposito accentrato)

1. All’articolo 85, comma 4, secondo periodo, del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo le parole: "sopra indi-
cata." è aggiunto il seguente periodo: "Al fine di facilitare la raccolta delle
deleghe di voto da parte delle associazioni di azionisti, le predette certifi-
cazioni possono essere richieste, emesse e trasmesse in tempo reale anche
mediante procedure informatiche e telematiche"».
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ARTICOLO 5 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 5.

Approvato

(Integrazione dell’ordine del giorno dell’assemblea)

1. Dopo l’articolo 126 del testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

«Art. 126-bis. - (Integrazione dell’ordine del giorno dell’assemblea).

– 1. I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarante-
simo del capitale sociale possono chiedere, entro cinque giorni dalla pub-
blicazione dell’avviso di convocazione dell’assemblea, l’integrazione del-
l’elenco delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori ar-
gomenti da essi proposti.

2. Delle integrazioni all’elenco delle materie che l’assemblea dovrà
trattare a seguito delle richieste di cui al comma 1 è data notizia, nelle
stesse forme prescritte per la pubblicazione dell’avviso di convocazione,
almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

3. L’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, ai sensi del
comma 1, non è ammessa per gli argomenti sui quali l’assemblea delibera,
a norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di un pro-
getto o di una relazione da essi predisposta».

EMENDAMENTI

5.1

De Petris, Castellani, Pasquini, Cambursano, Coviello

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 126-bis», comma 1, sostituire le parole:

«un quarantesimo» con le seguenti: «l’un per cento».
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5.2

Castellani, Pasquini, De Petris, Cambursano, Coviello, Turci, Brunale,

Bonavita, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 126-bis», sostituire le parole: «un qua-
rantesimo del capitale sociale» con le seguenti: «un ottantesimo del capi-
tale sociale».

5.200

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 126-bis», secondo comma, sostituire le
parole: «dieci giorni» con le seguenti: «cinque giorni».

5.7

Coviello, Cambursano, Pasquini, De Petris, Castellani, Turci, Brunale,

Bonavita, Cavallaro

Respinto

Al comma 3, sopprimere le parole: «o sulla base di un progetto o di
una relazione da essi predisposta».

5.8

Maconi, Pasquini, Chiusoli, Turci, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 126-bis», comma 3, aggiungere, in fine,
le parole: «, purché espressamente indicata nell’avviso di convocazione
dell’assemblea».
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ARTICOLO 6 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Capo III

DISCIPLINA DELLE SOCIETÀ ESTERE

Art. 6.

Approvato

(Trasparenza delle società estere)

1. Nel testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58, e successive modificazioni, alla parte IV, titolo III, capo II, dopo l’ar-
ticolo 165-bis, introdotto dall’articolo 18, comma 1, lettera i), della pre-
sente legge, è aggiunta la seguente sezione:

EMENDAMENTI

6.1
Castellani, Cambursano, Coviello, D’amico, Bastianoni, Cavallaro

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Trasparenza delle società cosiddette off-shore). – 1. Le so-
cietà italiane o le società estere che controllano società italiane con titoli
quotati in Italia o che raccolgono risparmio in Italia, che costituiscono so-
cietà da esse controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice
civile, aventi sede in uno degli Stati aventi regime fiscale privilegiato
come individuati dal decreto previsto dall’articolo 110, comma 10, del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devono allegare al proprio bilancio
il bilancio delle società costituite nei citati Stati, redatto secondo i princı̀pi
e le regole applicabili ai bilanci delle società italiane ai sensi della disci-
plina vigente.

2. Il comma 11 dell’articolo 110 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è abrogato.

3. Il bilancio delle società costituite negli Stati aventi regime fiscale
privilegiato, di cui al comma 1, deve essere sottoscritto anche da parte de-
gli organi di amministrazione e di controllo della società italiana control-
lante o collegata, ed è soggetto a certificazione da parte della società di
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revisione della stessa società. Il bilancio deve altresı̀ essere accompagnato
da una relazione dell’organo di amministrazione contenente una compiuta
illustrazione dei rapporti intercorrenti con la società italiana controllante o
collegata.

4. Qualora, a causa di disposizioni normative vigenti negli Stati
aventi regime fiscale privilegiato, non sia possibile ottemperare alle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 3, i bilanci delle società di cui al comma 1 non
sono ammessi a certificazione.

5. Gli amministratori, i direttori generali, i sindaci, i liquidatori e co-
munque i soggetti che svolgono le stesse funzioni, anche se diversamente
qualificati, per conto della società costituita negli Stati aventi regime fi-
scale privilegiato, di cui al comma 1, nonché i revisori che ne certificano
il relativo bilancio, sono soggetti alla stessa disciplina in materia di re-
sponsabilità civile, penale e amministrativa dei corrispondenti organi della
società italiana controllante o collegata».

6.2

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – 1. Le società aventi sede legale in uno degli Stati indivi-
duati con i decreti di cui all’articolo 167, comma 4, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, le società controllate da società italiane o a queste collegate o com-
ponenti parti di gruppi operanti in Italia, o comunque ad esse riconduci-
bili, prima dell’emissione e del collocamento di strumenti finanziari di
qualsiasi tipo tesi alla raccolta e al collocamento del risparmio, devono
darne comunicazione e chiedere l’autorizzazione alla CONSOB. Identica
procedura è seguita qualora dette società e intermediari finanziari siano in-
tenzionati, anche col consenso dei risparmiatori, a trasferire negli Stati di
cui sopra il risparmio raccolto, depositato e investito sul territorio nazio-
nale.

2. Qualsiasi operazione finanziaria sia compiuta in difformità da
quanto previsto dal comma 1 è dichiarata nulla. La società che trasgredi-
sce è obbligata a rimborsare ai risparmiatori interessati la somma da essi
raccolta aumentata del 33 per cento.

3. La procedura di cui ai commi 1 e 2 si applica anche alle società
straniere e loro collegate aventi sede presso gli Stati di cui al comma 1».
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6.200

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Sost. id. em. 6.2

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – 1. Le società aventi sede legale in uno degli Stati indivi-
duati con i decreti di cui all’articolo 167, comma 4, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, le società controllate da società italiane o a queste collegate o com-
ponenti parti di gruppi operanti in Italia, o comunque ad esse riconduci-
bili, prima dell’emissione e del collocamento di strumenti finanziari di
qualsiasi tipo tesi alla raccolta e al collocamento del risparmio, devono
darne comunicazione e chiedere l’autorizzazione alla CONSOB. Identica
procedura è seguita qualora dette società e intermediari finanziari siano in-
tenzionati, anche col consenso dei risparmiatori, a trasferire negli Stati di
cui sopra il risparmio raccolto, depositato e investito sul territorio nazio-
nale.

2. Qualsiasi operazione finanziaria sia compiuta in difformità da
quanto previsto dal comma 1 è dichiarata nulla. La società che trasgredi-
sce è obbligata a rimborsare ai risparmiatori interessati la somma da essi
raccolta aumentata del 33 per cento.

3. Ad identica procedura di cui ai commi 1 e 2 sono obbligate le so-
cietà straniere e loro collegate aventi sede presso gli Stati di cui al
comma 1».

6.201

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – 1. Alle società aventi sede legale in uno degli Stati indivi-
duati con i decreti di cui all’articolo 167 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, alle so-
cietà controllate da società italiane o a queste collegate o componenti parti
di gruppi operanti in Italia, o comunque ad esse riconducibili, è fatto di-
vieto di raccolta del risparmio sul territorio nazionale e di emissione di
qualsiasi strumento di carattere finanziario diretto alla raccolta e all’inve-
stimento sotto qualunque forma del risparmio.

2. Identico divieto di cui al comma 1 si applica altresı̀ a società stra-
niere e loro collegate aventi sede presso gli Stati di cui al comma 1».
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6.3
Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, De Petris, Coviello, Cambursano

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 165-ter», comma 3, lettera a), sostituire
i numeri da 2) a 4) con i seguenti:

«2) mancanza di forme di controllo circa la conformità degli atti di
cui al numero 1;

3) mancanza di regolamentazione e di controlli sulla consistenza e la
composizione del patrimonio, idonei a proteggere i terzi creditori della so-
cietà».

6.4
Castellani, Coviello, Cambursano, D’amico, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 165-ter», comma 3, lettera a), dopo il
numero 4), inserire il seguente:

«4-bis) mancanza di un sistema di regolamentazione e controllo sulla
consistenza e la composizione del patrimonio, idoneo a proteggere i terzi
creditori della società».

6.5
Coviello, Cambursano, Castellani, D’amico, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 165-ter», comma 3, lettera c), dopo il

numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) mancanza di un apparato sanzionatorio amministrativo e pe-
nale per gli illeciti di falsità nelle comunicazioni sociali;».

6.6
Pasquini, De Petris, Cambursano, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale,

Baratella, Bonavita, Garraffa, Coviello, Castellani

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 165-ter», comma 3, dopo la lettera c),
inserire la seguente:

«c-bis) la legislazione del paese ove la società ha sede legale non
preveda la persecuzione del reato di false comunicazioni sociali nei con-
fronti degli amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla reda-
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zione dei documenti contabili societari, sindaci e liquidatori che, nell’in-
tenzione di ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire, per sé
stessi o per altri, un ingiusto profitto, espongono nelle relazioni, nei bi-
lanci o nelle altre comunicazioni sociali, fatti materiali non rispondenti
al vero;».

6.7

Turci, Maconi, Pasquini, Chiusoli, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, De Petris, Coviello, Cambursano, Castellani

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 165-ter», terzo comma, dopo la lettera

c), inserire la seguente:

«c-bis) mancanza della previsione di adeguate forme di trasparenza e
di conoscibilità della compagine sociale;».

6.202

Cantoni

Respinto (*)

Al comma 1, sostituire il capoverso 165-quater con il seguente:

«Art. 165-quater. - (Obblighi delle società italiane controllanti). – 1.

Il bilancio delle società italiane con azioni quotate in mercati regolamen-
tati, di cui all’articolo 119, e delle società italiane emittenti strumenti fi-
nanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante, ai sensi dell’articolo
116, le quali controllano società aventi sede legale in uno degli Stati de-
terminati con i decreti di cui all’articolo 165-ter, comma 3, è corredato da
una relazione degli amministratori sui rapporti intercorrenti fra la società
italiana e la società estera controllata, con particolare riguardo alle reci-
proche situazioni debitorie e creditorie, e sulle operazioni compiute tra
loro nel corso dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, compresa la presta-
zione di garanzie per gli strumenti finanziari emessi in Italia o all’estero
dai predetti soggetti. La relazione è altresı̀ sottoscritta dal direttore gene-
rale e dal dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari. È allegato ad essa il parere espresso dall’organo di controllo».

——————————

(*) Ritirato dal proponente, è fatto proprio dal senatore Pasquini
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6.203

Cantoni

Respinto (*)

Al comma 1, capoverso 165-quater il comma 2 è soppresso.

Al comma 1, capoverso 165-quater il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

«5. Il giudizio espresso dalla società responsabile della revisione ai
sensi del comma 3, è trasmesso alla CONSOB».

Conseguentemente al medesimo capoverso 165-quater dopo il comma
5 è inserito il seguente:

«5. Coloro che esercitano la revisione sul bilancio della società estera
ai sensi del comma 3 sono soggetti a responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa secondo quanto previsto in relazione al bilancio delle società ita-
liane».

Al comma 2, capoverso 193-bis, il comma 1 è soppresso.

——————————

(*) Ritirato dal proponente, è fatto proprio dal senatore Pasquini

6.9

Chiusoli, Turci, Maconi, Pasquini, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, De Petris, D’amico, Cambursano, Coviello, Castellani

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 165-quater», comma 2, dopo le parole:
«è sottoscritto dagli organi di amministrazione» inserire le seguenti: «e di
controllo».

6.10

Chiusoli, Turci, Maconi, Pasquini, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, De Petris, D’amico, Cambursano, Coviello, Castellani

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 165-quater», dopo il quarto comma in-

serire il seguente:

«4-bis. Coloro che sottoscrivono il bilancio della società estera ai
sensi del comma 2 e coloro che ne esercitano la revisione ai sensi del
comma 4 sono soggetti a responsabilità civile, penale e amministrativa se-
condo quanto previsto in relazione al bilancio delle società italiane».
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6.11

Maconi, Pasquini, Chiusoli, Turci, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, De Petris, Coviello, Cambursano, Castellani

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 165-sexies», dopo il primo comma in-

serire il seguente:

«1-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, qualora le informazioni
contenute nella relazione prevista dal comma 1 siano erronee o incom-
plete, coloro che l’hanno sottoscritta sono puniti con la sanzione pecunia-
ria da euro 5.164 a euro 516.457».

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO
AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 6

6.0.2

Moro

Ritirato

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifica alla legge 3 aprile 2001, n. 142,
in materia di società cooperative)

1. Il terzo comma dell’articolo 1 della legge 3 aprile 2001, n. 142, è
sostituito dal seguente:

"3. Per esigenze organizzative e in relazione alla situazione del mer-
cato, l’assemblea dei soci, su proposta del Consiglio di Amministrazione,
può stabilire nei confronti del socio, successivamente all’instaurazione del
rapporto associativo un ulteriore rapporto sia di lavoro, in forma subordi-
nata o autonoma, sia in qualsiasi altra forma, ivi compresi i rapporti di
collaborazione coordinata non occasionale, con cui contribuisce comunque
al raggiungimento degli scopi sociali. Dall’instaurazione dei predetti rap-
porti associativi ed eventualmente di lavoro in qualsiasi forma, derivano i
relativi effetti di natura fiscale e previdenziale e tutti gli altri effetti giu-
ridici rispettivamente previsti dalla presente legge, nonché, in quanto com-
patibili con la posizione del socio lavoratore, da altre leggi o da qualsiasi
altra fonte"».
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«Sezione VI-bis.

Rapporti con società estere aventi sede legale in Stati

che non garantiscono la trasparenza societaria

Art. 165-ter. – (Ambito di applicazione). – 1. Sono soggette alle di-
sposizioni contenute nella presente sezione le società italiane con azioni
quotate in mercati regolamentati, di cui all’articolo 119, e le società ita-
liane emittenti strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in misura rile-
vante, ai sensi dell’articolo 116, le quali controllino società aventi sede
legale in Stati i cui ordinamenti non garantiscono la trasparenza della co-
stituzione, della situazione patrimoniale e finanziaria e della gestione delle
società, nonché le società italiane con azioni quotate in mercati regola-
mentati o emittenti strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in misura
rilevante, le quali siano collegate alle suddette società estere o siano da
queste controllate.

2. Si applicano le nozioni di controllo previste dall’articolo 93 e
quelle di collegamento previste dall’articolo 2359, terzo comma, del co-
dice civile.

3. Gli Stati di cui al comma 1 sono individuati con decreti del Mini-
stro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sulla base dei seguenti criteri:

a) per quanto riguarda le forme e le condizioni per la costituzione
delle società:

1) mancanza di forme di pubblicità dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto, nonché delle successive modificazioni di esso;

2) mancanza del requisito di un capitale sociale minimo, idoneo a ga-
rantire i terzi creditori, per la costituzione delle società, nonché della pre-
visione di scioglimento in caso di riduzione del capitale al di sotto del mi-
nimo legale, salvo il caso di reintegrazione entro un termine definito;

3) mancanza di norme che garantiscano l’effettività e l’integrità del
capitale sociale sottoscritto, in particolare con la sottoposizione dei confe-
rimenti costituiti da beni in natura o crediti alla valutazione da parte di un
esperto appositamente nominato;

4) mancanza di forme di controllo, da parte di soggetti o organismi a
ciò abilitati da specifiche disposizioni di legge, circa la conformità degli
atti di cui al numero 1) alle condizioni richieste per la costituzione delle
società;

b) per quanto riguarda la struttura delle società, mancanza della
previsione di un organo di controllo distinto dall’organo di amministra-
zione, o di un comitato di controllo interno all’organo amministrativo, do-
tato di adeguati poteri di ispezione, controllo e autorizzazione sulla conta-
bilità, sul bilancio e sull’assetto organizzativo della società, e composto da
soggetti forniti di adeguati requisiti di onorabilità, professionalità e indi-
pendenza;
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c) per quanto riguarda il bilancio di esercizio:

1) mancanza della previsione dell’obbligo di redigere tale bilancio,
comprendente almeno il conto economico e lo stato patrimoniale, con
l’osservanza dei seguenti princı̀pi:

1.1) rappresentazione chiara, veritiera e corretta della situazione pa-
trimoniale e finanziaria della società e del risultato economico dell’eserci-
zio;

1.2) illustrazione chiara dei criteri di valutazione adottati nella reda-
zione del conto economico e dello stato patrimoniale;

2) mancanza dell’obbligo di deposito, presso un organo amministra-
tivo o giudiziario, del bilancio, redatto secondo i princı̀pi di cui al numero
1);

3) mancanza dell’obbligo di sottoporre la contabilità e il bilancio
delle società a verifica da parte dell’organo o del comitato di controllo
di cui alla lettera b) ovvero di un revisore legale dei conti;

d) la legislazione del Paese ove la società ha sede legale impedisce
o limita l’operatività della società stessa sul proprio territorio;

e) la legislazione del Paese ove la società ha sede legale esclude il
risarcimento dei danni arrecati agli amministratori rimossi senza una giu-
sta causa, ovvero consente che tale clausola sia contenuta negli atti costi-
tutivi delle società o in altri strumenti negoziali;

f) mancata previsione di un’adeguata disciplina che impedisca la
continuazione dell’attività sociale dopo l’insolvenza, senza ricapitalizza-
zione o prospettive di risanamento;

g) mancanza di adeguate sanzioni penali nei confronti degli espo-
nenti aziendali che falsificano la contabilità e i bilanci.

4. Con i decreti del Ministro della giustizia, di cui al comma 3, pos-
sono essere individuati, in relazione alle forme e alle discipline societarie
previste in ordinamenti stranieri, criteri equivalenti in base ai quali pos-
sano considerarsi soddisfatti i requisiti di trasparenza e di idoneità patri-
moniale e organizzativa determinati nel presente articolo.

5. I decreti di cui al comma 3 possono individuare Stati i cui ordina-
menti presentino carenze particolarmente gravi con riguardo ai profili in-
dicati alle lettere b), c) e g) del medesimo comma 3.

6. Con proprio regolamento la CONSOB detta criteri in base ai quali
è consentito alle società italiane di cui all’articolo 119 e alle società ita-
liane emittenti strumenti finanziari diffusi tra il pubblico in misura rile-
vante ai sensi dell’articolo 116 di controllare imprese aventi sede in uno
degli Stati di cui al comma 5. A tal fine sono prese in considerazione
le ragioni di carattere imprenditoriale che motivano il controllo e l’esi-
genza di assicurare la completa e corretta informazione societaria.

7. In caso di inottemperanza alle disposizioni emanate ai sensi dei
commi 5 e 6, la CONSOB può denunziare i fatti al tribunale ai fini del-
l’adozione delle misure previste dall’articolo 2409 del codice civile.
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Art. 165-quater. - (Obblighi delle società italiane controllanti). – 1.

Le società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati, di cui al-
l’articolo 119, e le società italiane emittenti strumenti finanziari diffusi fra
il pubblico in misura rilevante, ai sensi dell’articolo 116, le quali control-
lano società aventi sede legale in uno degli Stati determinati con i decreti
di cui all’articolo 165-ter, comma 3, allegano al proprio bilancio di eser-
cizio o bilancio consolidato, qualora siano tenute a predisporlo, il bilancio
della società estera controllata, redatto secondo i princı̀pi e le regole ap-
plicabili ai bilanci delle società italiane o secondo i princı̀pi contabili in-
ternazionalmente riconosciuti.

2. Il bilancio della società estera controllata, allegato al bilancio della
società italiana ai sensi del comma 1, è sottoscritto dagli organi di ammi-
nistrazione, dal direttore generale e dal dirigente preposto alla redazione
dei documenti contabili societari di quest’ultima, che attestano la veridi-
cità e la correttezza della rappresentazione della situazione patrimoniale
e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. Al bilancio della so-
cietà italiana è altresı̀ allegato il parere espresso dall’organo di controllo
della medesima sul bilancio della società estera controllata.

3. Il bilancio della società italiana controllante è corredato da una re-
lazione degli amministratori sui rapporti intercorrenti fra la società italiana
e la società estera controllata, con particolare riguardo alle reciproche si-
tuazioni debitorie e creditorie, e sulle operazioni compiute tra loro nel
corso dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, compresa la prestazione
di garanzie per gli strumenti finanziari emessi in Italia o all’estero dai pre-
detti soggetti. La relazione è altresı̀ sottoscritta dal direttore generale e dal
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari. È alle-
gato ad essa il parere espresso dall’organo di controllo.

4. Il bilancio della società estera controllata, allegato al bilancio della
società italiana ai sensi del comma 1, è sottoposto a revisione ai sensi del-
l’articolo 165 da parte della società incaricata della revisione del bilancio
della società italiana; ove la suddetta società di revisione non operi nello
Stato in cui ha sede la società estera controllata, deve avvalersi di altra
idonea società di revisione, assumendo la responsabilità dell’operato di
quest’ultima. Ove la società italiana, non avendone l’obbligo, non abbia
incaricato del controllo contabile una società di revisione, deve comunque
conferire tale incarico relativamente al bilancio della società estera con-
trollata.

5. Il bilancio della società estera controllata, sottoscritto ai sensi del
comma 2, con la relazione, i pareri ad esso allegati e il giudizio espresso
dalla società responsabile della revisione ai sensi del comma 4, sono tra-
smessi alla CONSOB.

Art. 165-quinquies. - (Obblighi delle società italiane collegate). – 1.
Il bilancio delle società italiane con azioni quotate in mercati regolamen-
tati, di cui all’articolo 119, e delle società italiane emittenti strumenti fi-
nanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante, ai sensi dell’articolo
116, le quali siano collegate a società aventi sede legale in uno degli Stati
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determinati con i decreti di cui all’articolo 165-ter, comma 3, è corredato
da una relazione degli amministratori sui rapporti intercorrenti fra la so-
cietà italiana e la società estera collegata, con particolare riguardo alle re-
ciproche situazioni debitorie e creditorie, e sulle operazioni compiute tra
loro nel corso dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, compresa la presta-
zione di garanzie per gli strumenti finanziari emessi in Italia o all’estero
dai predetti soggetti. La relazione è altresı̀ sottoscritta dal direttore gene-
rale e dal dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari. È allegato ad essa il parere espresso dall’organo di controllo.

Art. 165-sexies. - (Obblighi delle società italiane controllate). – 1. Il
bilancio delle società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati,
di cui all’articolo 119, e delle società italiane emittenti strumenti finanziari
diffusi fra il pubblico in misura rilevante, ai sensi dell’articolo 116, ovvero
che hanno ottenuto rilevanti concessioni di credito, le quali siano control-
late da società aventi sede legale in uno degli Stati determinati con i de-
creti di cui all’articolo 165-ter, comma 3, è corredato da una relazione de-
gli amministratori sui rapporti intercorrenti fra la società italiana e la so-
cietà estera controllante, nonché le società da essa controllate o ad essa
collegate o sottoposte a comune controllo, con particolare riguardo alle re-
ciproche situazioni debitorie e creditorie, e sulle operazioni compiute tra
loro nel corso dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, compresa la presta-
zione di garanzie per gli strumenti finanziari emessi in Italia o all’estero
dai predetti soggetti. La relazione è altresı̀ sottoscritta dal direttore gene-
rale e dal dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari. È allegato ad essa il parere espresso dall’organo di controllo.

Art. 165-septies. - (Poteri della CONSOB e disposizioni di attua-

zione). – 1. La CONSOB esercita i poteri previsti dagli articoli 114 e
115, con le finalità indicate dall’articolo 91, nei riguardi delle società ita-
liane di cui alla presente sezione. Per accertare l’osservanza degli obblighi
di cui alla presente sezione da parte delle società italiane, può esercitare i
medesimi poteri nei riguardi delle società estere, previo consenso delle
competenti autorità straniere, o chiedere l’assistenza o la collaborazione
di queste ultime, anche sulla base di accordi di cooperazione con esse.

2. La CONSOB emana, con proprio regolamento, le disposizioni per
l’attuazione della presente sezione».

2. Dopo l’articolo 193 del testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente:

«Art. 193-bis. - (Rapporti con società estere aventi sede legale in

Stati che non garantiscono la trasparenza societaria). – 1. Coloro che sot-
toscrivono il bilancio della società estera di cui all’articolo 165-quater,
comma 2, le relazioni e i pareri di cui agli articoli 165-quater, commi
2 e 3, 165-quinquies, comma 1, e 165-sexies, comma 1, e coloro che eser-
citano la revisione ai sensi dell’articolo 165-quater, comma 4, sono sog-
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getti a responsabilità civile, penale e amministrativa secondo quanto pre-
visto in relazione al bilancio delle società italiane.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione degli obblighi de-
rivanti dall’esercizio dei poteri attribuiti alla CONSOB dall’articolo 165-
septies, comma 1, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pre-
vista dall’articolo 193, comma 1».

ARTICOLO 7 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 7.

Approvato

(Modifiche al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153)

1. All’articolo 25 del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e
successive modificazioni, il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. A partire dal 1º gennaio 2006 la fondazione non può esercitare il
diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie delle società indi-
cate nei commi 1 e 2 per le azioni eccedenti il 30 per cento del capitale
rappresentato da azioni aventi diritto di voto nelle medesime assemblee.
Con deliberazione dell’assemblea straordinaria delle società interessate,
le azioni eccedenti la predetta percentuale possono essere convertite in
azioni prive del diritto di voto. Il presente comma non si applica alle fon-
dazioni di cui al comma 3-bis».

EMENDAMENTI

7.200
Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Respinto

Sopprimere l’articolo.

7.201
Boscetto, Grillo

Id. em. 7.200

Sopprimere l’articolo.
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7.202

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Bassanini, Amato, Marino

Id. em. 7.200

Sopprimere l’articolo.

7.203

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Id. em. 7.200

Sopprimere l’articolo.

7.204

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 7. - (Operazioni con parti correlate). – 1. Dopo l’articolo 2391-
bis del codice civile è inserito il seguente:

"Art. 2391-ter. - (Limiti di valore per il compimento di operazioni
con parti correlate). – Le società che fanno ricorso al mercato del capitale
di rischio non possono contrarre, direttamente o indirettamente, obbliga-
zioni di qualsiasi natura, nè compiere atti di compravendita, di valore
complessivo superiore a cinquecentomila euro nel corso di ciascun eserci-
zio sociale, con chiunque detenga, direttamente o indirettamente, una par-
tecipazione di controllo nel loro capitale, con chiunque eserciti su di esse
un’influenza notevole, ai sensi del terzo comma dell’articolo 2359, e con
chi svolga presso di esse funzioni di amministrazione, direzione o con-
trollo ovvero con le società controllate dai predetti soggetti, a meno di
espressa autorizzazione del consiglio di amministrazione o di consiglio
di gestione, deliberata senza la partecipazione del soggetto interessato e
previo parere favorevole del collegio sindacale assunto all’unanimità.

Gli atti compiuti in difformità dall’autorizzazione di cui al primo
comma, ovvero in mancanza di essa o in base ad autorizzazione deliberata
senza l’osservanza delle prescritte condizioni, possono essere impugnati
dai sindaci, dagli amministratori che non abbiano concorso a compierli,
nonché dai soci che rappresentino, anche congiuntamente, l’1 per mille
del capitale sociale nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale
di rischio e il 5 per cento nelle altre. L’impugnazione può essere proposta
nel termine di novanta giorni dalla data in cui è stato compiuto l’atto. Si
applicano, in quanto compatibili, gli articoli 2377 e 2378".
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2. All’articolo 2409-quaterdecies, primo comma, del codice civile,
dopo le parole: "articoli 2388", è inserita la seguente: "2391-ter,".

3. All’articolo 2409-noviesdecies, primo comma, del codice civile,
dopo la parola: "2391," è inserita la seguente: "2391-ter,".

4. All’articolo 2428, secondo comma, del codice civile, dopo il nu-
mero 2) è inserito il seguente:

"2-bis) le operazioni con parti correlate autorizzate nel corso dell’e-
sercizio a norma dell’articolo 2391-ter, primo comma;"».

7.205

Bassanini, Amato

Respinto

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 7. – 1. Il comma 3 dell’articolo 25 del decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153, è sostituito dal seguente:

"3. Qualora la fondazione, scaduti i periodi di tempo rispettivamente
indicati ai commi 1 e 2, continui a detenere le partecipazioni di controllo
ivi previste, si applica la disposizione dell’articolo 12, comma 3"».

7.206

Boscetto, Grillo

Respinto

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 7. – 1. All’articolo 25 del decreto legislativo 17 maggio 1999,
n. 153, e successive modificazioni, il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. A partire dal 1º gennaio 2006 la fondazione non può esercitare il
diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie delle società indi-
cate nei commi 1 e 2 per le azioni eccedenti la partecipazione di controllo
nel capitale rappresentato da azioni aventi diritto di voto nelle medesime
assemblee delle Società bancarie conferitarie. Con deliberazione dell’as-
semblea straordinaria delle società interessate le azioni eccedenti la pre-
detta percentuale possono essere convertite in azioni prive del diritto di
voto. Tale disposizione non si applica alle fondazioni di cui al successivo
comma 3-bis"».
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EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO
AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 7

7.0.100

Pasquini, Turci, Brunale, Maconi, Chiusoli

Respinto

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7.

(Operazioni con parti correlate)

1. Dopo l’articolo 2391-bis del codice civile è inserito il seguente:

"Art. 2391-ter. - (Limiti di valore per il compimento di operazioni

con parti correlate). – Le società che fanno ricorso al mercato del capitale
di rischio non possono contrarre, direttamente o indirettamente, obbliga-
zioni di qualsiasi natura, nè compiere atti di compravendita, di valore
complessivo superiore a duecentocinquantamila euro nel corso di ciascun
esercizio sociale, con chiunque eserciti su di esse un’influenza notevole, ai
sensi del terzo comma dell’articolo 2359, e con chi svolga presso di esse
funzioni di amministrazione, direzione o controllo ovvero con le società
controllate dai predetti soggetti, a meno di espressa autorizzazione del
consiglio di amministrazione o di consiglio di gestione, deliberata senza
la partecipazione del soggetto interessato e previo parere favorevole del
collegio sindacale.

Sono nulli gli atti compiuti in difformità dall’autorizzazione di cui al
primo comma, ovvero quando essa manchi o sia stata deliberata senza
l’osservanza ivi prevista.

2. All’articolo 2409-quaterdecies, primo comma, del codice civile,
dopo le parole: "articoli 2388", è inserita la seguente: "2391-ter,".

3. All’articolo 2409-noviesdecies, primo comma, del codice civile,
dopo la parola: "2391," è inserita la seguente: "2391-ter,".

4. In caso di inosservanza dell’articolo 2931-ter, del codice civile, in-
trodotto dal comma 1, si applica l’articolo 2384, secondo comma del co-
dice civile».
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ARTICOLO 8 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

TITOLO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONFLITTI D’INTERESSI E
DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE

Capo I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONFLITTI D’INTERESSI

Art. 8.

Approvato

(Concessione di credito in favore di azionisti

e obbligazioni degli esponenti bancari)

1. All’articolo 53 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Le banche devono rispettare le condizioni indicate dalla Banca
d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, per le attività di rischio
nei confronti di:

a) soggetti che, direttamente o indirettamente, detengono una par-
tecipazione rilevante o comunque il controllo della banca o della società
capogruppo;

b) soggetti che sono in grado di nominare, anche sulla base di ac-
cordi, uno o più componenti degli organi di amministrazione o controllo
della banca o della società capogruppo;

c) coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o
controllo presso la banca o presso la società capogruppo;

d) società controllate dai soggetti indicati nelle lettere a), b) e c) o
presso le quali gli stessi svolgono funzioni di amministrazione, direzione o
controllo;

e) altri soggetti che sono comunque collegati alla banca, secondo
quanto stabilito dalla Banca d’Italia.

b) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

«4-bis. Le condizioni di cui al comma 4 sono determinate tenuto
conto:

a) dell’entità del patrimonio della banca;

b) dell’entità della partecipazione eventualmente detenuta;
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c) dell’insieme delle attività di rischio del gruppo bancario nei con-
fronti dei soggetti di cui al comma 4 e degli altri soggetti ai medesimi col-
legati secondo quanto stabilito dalla Banca d’Italia.

4-ter. La Banca d’Italia individua i casi in cui il mancato rispetto
delle condizioni di cui al comma 4 comporta la sospensione dei diritti am-
ministrativi connessi con la partecipazione.

4-quater. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del
CICR, disciplina i conflitti d’interessi tra le banche e i soggetti indicati
nel comma 4, in relazione alle altre attività bancarie»;

2. All’articolo 136 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Per l’applicazione dei commi 1 e 2 rilevano anche le obbliga-
zioni intercorrenti con società controllate dai soggetti di cui ai medesimi
commi o presso le quali gli stessi soggetti svolgono funzioni di ammini-
strazione, direzione o controllo, nonché con le società da queste control-
late o che le controllano o sono ad esse collegate»;

b) al comma 3, le parole: «dei commi 1 e 2» sono sostituite dalle
seguenti: «dei commi 1, 2 e 2-bis».

EMENDAMENTI

8.200
De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

L’articolo 8 è sostituito dal seguente:

«Art. 8.

(Concessione di credito in favore di azionisti e obbligazioni

degli esponenti bancari)

1. All’articolo 53 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito dai seguenti:

"4. Le banche devono rispettare i limiti indicati dalla Banca d’Italia,
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
per la concessione di credito in favore di:
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a) soggetti che detengono, direttamente o indirettamente, una par-
tecipazione rilevante nella banca;

b) soggetti che siano sottoscrittori di patti previsti dall’articolo 122
del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, riguar-
danti la stessa banca;

c) coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o
controllo presso la banca, indipendentemente dal possesso di una parteci-
pazione nel capitale;

d) società controllate dai soggetti indicati nelle lettere a) e b) o
presso le quali gli stessi svolgono funzioni di amministrazione, direzione
o controllo;

e) altri soggetti che sono comunque collegati alla banca, secondo
quanto stabilito dalla Banca d’Italia.

4-bis. I limiti di cui al comma 4 sono determinati con esclusivo rife-
rimento al patrimonio della banca e, ove esista, alla partecipazione in essa
detenuta dal soggetto richiedente il credito.

4-ter. La Banca d’Italia, disciplina i conflitti d’interessi tra le banche
e i soggetti indicati nel comma 4, in relazione alle altre attività bancarie.";

b) dopo il comma 4-ter sono aggiunti i seguenti:

"4-quater. Ferma restando l’applicazione del comma 4 e delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 136, i soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione, direzione o controllo presso una banca, i quali detengano una
partecipazione nel capitale della medesima, nonché i soggetti che siano
sottoscrittori di patti previsti dall’articolo 122 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, ri-
guardanti una banca, non possono essere debitori nei riguardi della stessa
banca per un ammontare che superi il valore dei tre quarti delle parteci-
pazioni detenute. I sottoscrittori dei patti di cui al precedente periodo,
che siano debitori nei riguardi della banca per un ammontare superiore
al limite ivi indicato, non possono esercitare il diritto di voto inerente
alle azioni quotate da loro possedute, anche indirettamente. Le disposi-
zioni del presente comma si applicano quando il valore della partecipa-
zione direttamente o indirettamente detenuta nella banca, calcolato se-
condo i criteri di liquidazione previsti in caso di recesso, sia superiore a
cinquecentomila euro ovvero al maggiore importo corrispondente allo
0,75 per cento del capitale sociale con diritto di voto. I predetti limiti
di valore della quota azionaria sono raddoppiati nei riguardi dei sottoscrit-
tori dei patti previsti dall’articolo 122 del testo unico di cui al citato de-
creto legislativo n. 58 del 1998, e successive modificazioni. Per l’applica-
zione del presente comma si considerano anche le partecipazioni indirette
al capitale delle banche, di cui all’articolo 22.

4-quinquies. I possessori di partecipazioni rilevanti in una banca non
possono dare in pegno, a garanzia di crediti loro concessi da banche o da
società appartenenti a un gruppo bancario, partecipazioni nella stessa o in
altra banca o in una società che la controlli, in misura superiore, per il
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complesso dei crediti medesimi, ai tre quarti della quota che costituisce
una partecipazione rilevante ai sensi dell’articolo 19.

4-sexies. Le banche e le società appartenenti a gruppi bancari comu-
nicano alla Banca d’Italia, nei termini e con le modalità da questa stabi-
lite, le partecipazioni nel capitale di banche o di società che le control-
lano, da esse ricevute in pegno a garanzia di crediti da loro concessi".

2. All’articolo 136 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Per l’applicazione dei commi 1 e 2 rilevano anche le obbliga-
zioni intercorrenti con società controllate dai soggetti di cui ai medesimi
commi o presso le quali gli stessi soggetti svolgono funzioni di ammini-
strazione, direzione o controllo, nonché con le società da queste control-
late o che le controllano o sono ad esse collegate";

b) al comma 3, le parole: "dei commi 1 e 2" sono sostituite dalle
seguenti: "dei commi 1, 2 e 2-bis".

3. Dopo l’articolo 139 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, è inserito il seguente:

"Art. 139-bis. - (Violazione del limite al pegno di partecipazioni ban-

carie). – 1. L’inosservanza delle disposizioni dell’articolo 53, comma 4-
septies, è punita con una sanzione amministrativa di importo pari al valore
della partecipazione data in pegno oltre la misura massima ivi indicata.
L’importo è computato con riferimento al valore che la partecipazione
aveva al momento in cui è stato costituito il pegno".

4. All’articolo 144, comma 1, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, dopo la parola: "53" sono inserite le se-
guenti: ", commi da 1 a 4 e 4-octies"».

8.201
Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

«a) al comma 4, primo periodo, le parole: "una partecipazione rile-
vante o comunque il controllo della banca o della società capogruppo"
sono sostituite dalle seguenti: ", direttamente o indirettamente, una parte-
cipazione rilevante o che svolgono funzioni di amministrazione, direzione
o controllo presso di esse, possedendovi o meno una partecipazione nel
capitale; in favore delle società controllate dai predetti soggetti o presso
le quali gli stessi svolgono funzioni di amministrazione, direzione o con-
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trollo; nonché in favore di soggetti che siano sottoscrittori di patti previsti
dall’articolo 122 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, riguardanti il controllo della stessa banca,";

a-bis) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: "al patrimonio
della banca e" sono inserite le seguenti: ", ove esista,";

a-ter) al comma 4, terzo periodo, le parole: "chi detiene una parte-
cipazione rilevante, relativi" sono sostituite dalle seguenti: "i soggetti in-
dicati al primo periodo, in relazione"».

8.202

Pasquini, Turci, Brunale, Bonavita, Cambursano, Coviello, Castellani

Respinto

Al comma 1, alla lettera a), comma 4, e alla lettera b), comma 4-qua-
ter, sopprimere le seguenti parole: «in conformità alle deliberazioni del
CICR».

8.3

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «4», sostituire le parole: «, in con-
formità alle deliberazioni del CICR» con le seguenti: «entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione».

Conseguentemente, alla medesima lettera, capoverso 4-ter, soppri-

mere le parole: «, in conformità alle deliberazioni del CICR,».

8.203

Zanda, Coviello, Castellani

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) soggetti che siano sottoscrittori di patti previsti dall’articolo
122 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
che abbiano per oggetto o per effetto il controllo della stessa banca;».
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8.204

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Respinto

Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso comma 4-quater.

8.300

Castellani, D’amico, Coviello, Cambursano, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il comma 4-quater, sono aggiunti i seguenti:

"4-quinquies. Ferma restando l’applicazione del comma 4 e delle di-
sposizioni di cui all’articolo 136, i soggetti che svolgono funzioni di am-
ministrazione, direzione o controllo presso una banca, i quali detengano
una partecipazione nel capitale della medesima, nonché i soggetti che
siano sottoscrittori di patti previsti dall’articolo 122 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifica-
zioni, riguardanti una banca, non possono essere debitori nei riguardi della
stessa banca per un ammontare che superi il valore dei limiti a tal fine
indicati dalla Banca d’Italia, in conformità a deliberazioni del CICR, a ga-
ranzia della sana e prudente gestione dei soggetti vigilati e della neutralità
dell’efficienza allocativa. I sottoscrittori dei patti di cui al precedente pe-
riodo, che siano debitori nei riguardi della banca per un ammontare supe-
riore al limite ivi indicato, non possono esercitare il diritto di voto ine-
rente alle azioni quotate da loro possedute, anche indirettamente. Le di-
sposizioni del presente comma si applicano quando il valore della parteci-
pazione direttamente o indirettamente detenuta nella banca, calcolato se-
condo i criteri di liquidazione previsti in caso di recesso, sia superiore a
cinquecentomila euro ovvero al maggiore importo corrispondente allo
0,75 per cento del capitale sociale con diritto di voto. l predetti limiti
di valore della quota azionaria sono raddoppiati nei riguardi dei sottoscrit-
tori dei patti previsti dall’articolo 122 del testo unico di cui al citato de-
creto legislativo n. 58 del 1998, e successive modificazioni. Per l’applica-
zione del presente comma si considerano anche le partecipazioni indirette
al capitale delle banche, di cui all’articolo 22.

4-sexies. La Banca d’Italia può autorizzare deroghe alle disposizioni
di cui al comma 4-quater solo in relazione a specifiche motivate esigenze
di tutela della sana e prudente gestione e di garanzia della efficienza allo-
cativa, e in presenza di idonea garanzia ipotecaria.

4-septies. Il limite di cui al comma 4-sexies non si applica alle ban-
che popolari e alle banche di credito cooperativo, di cui al titolo II, capo
V, nè alle obbligazioni garantite da ipoteche.

4-octies. I possessori di partecipazioni rilevanti in una banca non pos-
sono dare in pegno, a garanzia di crediti loro concessi da banche o da so-
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cietà appartenenti a un gruppo bancario, partecipazioni nella stessa o in
altra banca o in una società che la controlli, in misura superiore, per il
complesso dei crediti medesimi, ai limiti indicati dalla Banca d’Italia, in
conformità alle deliberazioni del CICR.

4-novies. Le banche e le società appartenenti a gruppi bancari comu-
nicano alla Banca d’Italia, nei termini e con le modalità da questa stabi-
lite, le partecipazioni nel capitale di banche o di società che le control-
lano, da esse ricevute in pegno a garanzia di crediti da loro concessi"».

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 8

8.0.100

Passigli, Dini, Brutti Massimo, Treu, Morando, Giaretta, Manzella,

Crema, Cantoni, Zancan, Malabarba, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Concessione di credito in favore di azionisti di società editrici
di mezzi di informazione)

1. Al fine di assicurare la massima trasparenza nella proprietà dei
mezzi di informazione è fatto divieto agli istituti di credito e agli altri in-
termediari finanziari italiani e stranieri di concedere prestiti a fronte di pe-
gno di azioni, obbligazioni convertibili, opzioni o altri strumenti atti a
consentire la partecipazione al capitale sociale di società aventi come pre-
valente oggetto sociale l’edizione di quotidiani o periodici, o di emittenti
radiotelevisive nazionali, o di società loro controllanti, o di società da esse
controllate o ad esse collegate.

2. È del pari fatto divieto agli istituti di credito e agli intermediari
finanziari italiani o stranieri di erogare prestiti in assenza di garanzie, o
quando i beni dati in garanzia siano stati acquistati con disponibilità finan-
ziarie concesse da altri intermediari in violazione del comma precedente, o
a fronte di garanzie non prestate contestualmente all’accensione del pre-
stito o insufficienti secondo prudenziali standards bancari.

3. Nel caso di operazioni di prestito in essere al momento dell’entrata
in vigore della presente legge il diritto di voto delle azioni o obbligazioni
correlate o risultanti da tali operazioni è sospeso fino alla completa estin-
zione dei prestiti concessi. L’Autorità per la Garanzia nella Comunica-
zioni, ai sensi delle competenze assegnategli dalla legge 31 luglio 1997
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n. 249, decide sulle eventuali controversie relative alla identificazione
delle azioni o obbligazioni correlate ai prestiti concessi.

4. In caso di violazioni alle disposizioni contenute nel presente arti-
colo, l’Autorità per la Garanzia nelle Comunicazioni commina all’interme-
diario finanziario responsabile della violazione una sanzione pari all’im-
porto del prestito concesso.

8.0.101

Passigli, Malabarba, Crema, Manzella, Treu

Respinto

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Concessione di credito in favore di azionisti di istituti di credito o società
di intermediazione finanziaria)

1. Al fine di assicurare la massima trasparenza nella proprietà e nei
processi di trasformazione del sistema del credito è fatto divieto agli isti-
tuti di credito e agli altri intermediari finanziari italiani e stranieri di con-
cedere prestiti a fronte di pegno di azioni, obbligazioni convertibili, op-
zioni o altri strumenti atti a consentire la partecipazione al capitale sociale
di istituti di credito o di intermediazione finanziaria, o di società loro con-
trollanti, o di società da esse controllate o ad esse collegate.

2. È del pari fatto divieto agli istituti di credito e agli intermediari
finanziari italiani o stranieri di erogare prestiti in assenza di garanzie, o
quando i beni dati in garanzia siano stati acquistati con disponibilità finan-
ziarie concesse da altri intermediari in violazione del comma precedente, o
a fronte di garanzie non prestate contestualmente all’accensione del pre-
stito o insufficienti secondo prudenziali standards bancari.

3. Nel caso di operazioni di prestito in essere al momento dell’entrata
in vigore della presente legge il diritto di voto delle azioni o obbligazioni
correlate o risultanti da tali operazioni è sospeso fino alla completa estin-
zione dei prestiti concessi. L’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato decide sulle eventuali controversie relative alla identificazione
delle azioni o obbligazioni correlate ai prestiti concessi.

4. In caso di violazioni alle disposizioni contenute nel presente arti-
colo, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato commina all’in-
termediario finanziario responsabile della violazione una sanzione pari al-
l’importo del prestito concesso.
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ARTICOLO 9 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 9.

Approvato con un emendamento

(Conflitti d’interessi nella gestione dei patrimoni di organismi d’investi-

mento collettivo del risparmio e di prodotti assicurativi e previdenziali
nonché nella gestione di portafogli su base individuale)

1. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi diretti a disciplinare i conflitti
d’interessi nella gestione dei patrimoni degli organismi d’investimento
collettivo del risparmio (OICR), dei prodotti assicurativi e di previdenza
complementare e nelle gestioni su base individuale di portafogli d’investi-
mento per conto terzi, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) limitazione dell’investimento dei patrimoni di OICR, di prodotti
assicurativi e di previdenza complementare nonché dei portafogli gestiti su
base individuale per conto terzi in titoli emessi o collocati da società ap-
partenenti allo stesso gruppo cui appartengono i soggetti che gestiscono i
suddetti patrimoni o portafogli ovvero, nel caso di prodotti di previdenza
complementare, emessi anche da alcuno dei soggetti sottoscrittori delle
fonti istitutive;

b) limitazione dell’investimento dei patrimoni di OICR, di prodotti
assicurativi e di previdenza complementare, nonché dei portafogli gestiti
su base individuale per conto terzi, di cui alla lettera a), in titoli emessi
o collocati da società appartenenti a gruppi legati da significativi rapporti
di finanziamento con il soggetto che gestisce tali patrimoni o portafogli o
con il gruppo al quale esso appartiene;

c) previsione del limite per l’impiego di intermediari appartenenti
al medesimo gruppo da parte dei gestori dei patrimoni di OICR, di pro-
dotti assicurativi e di previdenza complementare, nonché dei portafogli ge-
stiti su base individuale per conto terzi, di cui alla lettera a), per la nego-
ziazione di strumenti finanziari nello svolgimento dei servizi di gestione di
cui al presente articolo, in misura non superiore al 60 per cento del con-
trovalore complessivo degli acquisti e delle vendite degli stessi;

d) salvo quanto disposto dalla lettera c), previsione dell’obbligo, a
carico dei gestori dei patrimoni di OICR, di prodotti assicurativi e di pre-
videnza complementare, nonché dei portafogli gestiti su base individuale
per conto terzi, di cui alla lettera a), di motivare, sulla base delle condi-
zioni economiche praticate nonché dell’efficienza e della qualità dei ser-
vizi offerti, l’impiego di intermediari appartenenti al medesimo gruppo
per la negoziazione di strumenti finanziari nello svolgimento dei servizi
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di gestione di cui al presente articolo, qualora superi il 30 per cento del
controvalore complessivo degli acquisti e delle vendite degli stessi;

e) previsione dell’obbligo, a carico dei gestori dei patrimoni di
OICR, di prodotti assicurativi e di previdenza complementare, nonché
dei portafogli gestiti su base individuale per conto terzi, di cui alla lettera
a) di comunicare agli investitori la misura massima dell’impiego di inter-
mediari appartenenti al medesimo gruppo, da essi stabilita entro il limite
di cui alla lettera c), all’atto della sottoscrizione di quote di OICR, di pro-
dotti assicurativi e di previdenza complementare ovvero all’atto del confe-
rimento dell’incarico di gestione su base individuale di portafogli d’inve-
stimento per conto terzi, nonché ad ogni successiva variazione e comun-
que annualmente;

f) attribuzione del potere di dettare disposizioni di attuazione alla
Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) d’intesa
con la Banca d’Italia, per quanto riguarda gli OICR;

g) previsione di sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie, in
caso di violazione delle norme introdotte ai sensi del presente articolo,
sulla base dei princı̀pi e criteri di cui alla presente legge, nel rispetto
dei princı̀pi di adeguatezza e proporzione e riservando le sanzioni acces-
sorie ai casi di maggiore gravità o di reiterazione dei comportamenti vie-
tati;

h) attribuzione del potere di irrogare le sanzioni previste dalla let-
tera g) alla CONSOB, d’intesa con la Banca d’Italia;

i) riferimento, per la determinazione della nozione di gruppo, alla
definizione di controllo contenuta nell’articolo 93 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

EMENDAMENTI

9.2

Chiusoli, Pasquini, Maconi, Turci

Approvato

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) salvaguardia dell’interesse dei risparmiatori e dell’integrità del
mercato finanziario mediante la disciplina dei comportamenti nelle ge-
stioni del risparmio».



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 148 –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Allegato A

9.200

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) e alla lettera b), sostituire la parola: «ti-
toli» con le seguenti: «prodotti finanziari».

9.201

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Respinto

Al comma 9, comma 1, lettera c), sostituire le parole: «previsione del
limite per l’impiego» con le seguenti: «divieto di impiego».

Conseguentemente, alla medesima lettera, sopprimere le parole
da: «, in misura non superiore» fino alla fine della lettera.

9.202

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Respinto

Al comma 9, comma 1, sopprimere la lettera d).

9.203

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, alla lettera f) sopprimere le seguenti parole: «d’intesa
con la Banca d’Italia, per quanto riguarda gli OICR».

9.10

Maconi, Chiusoli, Garraffa, Baratella

Respinto

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «d’intesa con la Banca
d’Italia per quanto riguarda gli OICR» con le seguenti: «che, per le assi-
curazioni, lo esercita sentito l’ISVAP».
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9.204

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, alla lettera h) sopprimere le seguenti parole: «d’intesa
con la Banca d’Italia».

9.11

Maconi, Chiusoli, Garraffa, Baratella

Respinto

Al comma 1, lettera h), sostituire le parole: «d’intesa con la Banca
d’Italia» con le seguenti: «che per le assicurazioni, lo esercita sentito l’I-
SVAP».

ARTICOLO 10 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 10.

Approvato

(Conflitti d’interessi nella prestazione dei servizi d’investimento)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. La Banca d’Italia, d’intesa con la CONSOB, disciplina i casi
in cui, al fine di prevenire conflitti di interesse nella prestazione dei ser-
vizi di investimento, anche rispetto alle altre attività svolte dal soggetto
abilitato, determinate attività debbano essere prestate da strutture distinte
e autonome.»;

b) all’articolo 190, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3-bis. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione
o controllo nei soggetti abilitati, i quali non osservano le disposizioni pre-
viste dall’articolo 6, comma 2-bis, ovvero le disposizioni generali o parti-
colari emanate in base al medesimo comma dalla Banca d’Italia, sono pu-
niti con la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquantamila euro a
cinquecentomila euro».
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EMENDAMENTO

10.200

Pasquini, Turci, Brunale, Maconi, Chiusoli

Respinto

Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso 2-bis con il seguente:

2-bis. La CONSOB, sentita, per le banche, la Banca d’Italia, stabili-

sce disposizioni volte a prevenire l’insorgere di conflitti d’interessi nella

prestazione dei servizi d’investimento. A questo fine, essa prescrive che

i diversi servizi d’investimento siano prestati da strutture organizzative di-

stinte tra loro e, per le banche, distinte anche da quella deputata all’eser-

cizio dell’attività bancaria, determinando criteri organizzativi volti ad as-

sicurare la separazione dei diversi servizi esercitati e l’effettiva autonomia

decisionale dei responsabili di viascuna struttura. la gestione del portafo-

glio dei prodotti finanziari di proprietà della banca o dell’intermediario

deve essere comunque attribuita a un’apposita unità organizzativa»;

Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire la lettera b) con

la seguente:

«b) dopo l’articolo 190 è inserito il seguente:

"Art. 190-bis. - (Sanzioni per l’inosservanza delle norme sulla sepa-

razione organizzativa). – 1. i soggetti abilitati, i quali non osservano le di-

sposizioni previste dall’articolo 6, comma 2-bis, ovvero le disposizioni ge-

nerali o particolari emanate in base al medesimo comma dalla CONSOB,

sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquantamila

euro a cinquecentomila euro nonchè, nei casi più gravi, con la sospensione

da quindici a sessanta giorni, o con la revoca dell’autorizzazione all’eser-

cizio dei servizi d’investimento. La revoca è disposta dal Ministro dell’e-

conomia e delle finanze su proposta della CONSOB, sentita, per le ban-

che, la Banca d’Italia.

2. Si applicano le disposizioni dell’articolo 190, commi 3 e 4"».
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ARTICOLO 11 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Capo II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE
DEGLI STRUMENTI FINANZIARI

Art. 11.

Approvato con un emendamento

(Circolazione in Italia di strumenti finanziari collocati presso investitori

professionali e obblighi informativi)

1. All’articolo 2412 del codice civile, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il terzo comma è inserito il seguente:

«Al computo del limite di cui al primo comma concorrono gli importi
relativi a garanzie comunque prestate dalla società per obbligazioni
emesse da altre società, anche estere».

b) il settimo comma è abrogato.

2. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 30, il comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. Il presente articolo si applica anche ai prodotti finanziari diversi
dagli strumenti finanziari»;

b) la lettera f) del comma 1 dell’articolo 100 è abrogata;

c) dopo l’articolo 100 è inserito il seguente:

«Art. 100-bis. - (Circolazione dei prodotti finanziari). – 1. Nei casi di
sollecitazione all’investimento di cui all’articolo 100, comma 1, lettera a),
e di successiva circolazione in Italia di prodotti finanziari, anche emessi
all’estero, gli investitori professionali che li trasferiscono, fermo restando
quanto previsto ai sensi dell’articolo 21, rispondono della solvenza dell’e-
mittente nei confronti degli acquirenti che non siano investitori professio-
nali, per la durata di un anno dall’emissione. Resta fermo quanto stabilito
dall’articolo 2412, secondo comma, del codice civile.

2. Il comma 1 non si applica se l’intermediario consegna un docu-
mento informativo contenente le informazioni stabilite dalla CONSOB
agli acquirenti che non siano investitori professionali, anche qualora la
vendita avvenga su richiesta di questi ultimi. Spetta all’intermediario l’o-
nere della prova di aver adempiuto agli obblighi indicati dal presente
comma.»;
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d) all’articolo 118, il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’articolo 116 non si applica agli strumenti finanziari emessi

dalle banche, diversi dalle azioni o dagli strumenti finanziari che permet-

tono di acquisire o sottoscrivere azioni».

3. Nella parte II, titolo II, capo II, del testo unico di cui al decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, dopo l’ar-

ticolo 25 è aggiunto il seguente:

«Art. 25-bis. - (Prodotti finanziari emessi da banche e da imprese di

assicurazione). – 1. Gli articoli 21 e 23 si applicano alla sottoscrizione e

al collocamento di prodotti finanziari emessi da banche nonché, in quanto

compatibili, da imprese di assicurazione.

2. In relazione ai prodotti di cui al comma 1 e nel perseguimento

delle finalità di cui all’articolo 5, comma 3, la CONSOB esercita sui sog-

getti abilitati e sulle imprese di assicurazione i poteri di vigilanza regola-

mentare, informativa e ispettiva di cui all’articolo 6, comma 2, all’articolo

8, commi 1 e 2, e all’articolo 10, comma 1, nonché i poteri di cui all’ar-

ticolo 7, comma 1.

3. Il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza o il comitato per

il controllo sulla gestione delle imprese di assicurazione informa senza in-

dugio la CONSOB di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a conoscenza nel-

l’esercizio dei propri compiti, che possano costituire una violazione delle

norme di cui al presente capo ovvero delle disposizioni generali o partico-

lari emanate dalla CONSOB ai sensi del comma 2.

4. Le società incaricate della revisione contabile delle imprese di as-

sicurazione comunicano senza indugio alla CONSOB gli atti o i fatti, ri-

levati nello svolgimento dell’incarico, che possano costituire una grave

violazione delle norme di cui al presente capo ovvero delle disposizioni

generali o particolari emanate dalla CONSOB ai sensi del comma 2.

5. I commi 3 e 4 si applicano anche all’organo che svolge funzioni di

controllo e alle società incaricate della revisione contabile presso le so-

cietà che controllano l’impresa di assicurazione o che sono da queste con-

trollate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile.

6. L’ISVAP e la CONSOB si comunicano reciprocamente le ispe-

zioni da ciascuna disposte sulle imprese di assicurazione. Ciascuna auto-

rità può chiedere all’altra di svolgere accertamenti su aspetti di propria

competenza».
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EMENDAMENTI

11.3

Coviello, Castellani, Cambursano, D’amico, Bastianoni, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«1. All’articolo 2412 del codice civile, dopo il terzo comma, sono in-
seriti i seguenti:

"Il limite di cui al primo comma è riferito alla somma delle obbliga-
zioni e degli altri titoli di debito emessi dalla società unitamente alle ga-
ranzie prestate dalla società medesima per obbligazioni e altri titoli di de-
bito emessi da società controllate o collegate, anche indirettamente, dalla
società o dallo stesso soggetto che controlla detta società. Lo stesso limite
si applica in relazione alle emissioni obbligazionarie di società estere nel
mercato italiano.

Le società quotate nei mercati regolamentati che emettono obbliga-
zioni in eccedenza rispetto al limite di cui al primo comma sono tenute
a darne contestuale comunicazione alla CONSOB e a farne menzione
nel prospetto. L’omissione di tale comunicazione è punita dalla CONSOB
con l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a
50.000 euro".».

11.200

Pasquini, Turci, Brunale, Maconi, Chiusoli, De Petris

Respinto

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

11.201

Sambin

Approvato

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) all’articolo 30, il comma 9 è sostituito dal seguente:

"9. Il presente articolo si applica anche ai prodotti finanziari diversi
dagli strumenti finanziari e dai prodotti finanziari emessi dalle imprese di
assicurazione, fermo restando l’obbligo di consegna del prospetto informa-
tivo"».
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11.202
Nocco

Id. em. 11.201

Al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) all’articolo 30, il comma 9 è sostituito dal seguente:

"9. Il presente articolo si applica anche ai prodotti finanziari diversi
dagli strumenti finanziari e dai prodotti finanziari emessi dalle imprese di
assicurazione, fermo restando l’obbligo di consegna del prospetto informa-
tivo"».

11.203
D’ippolito

Id. em. 11.201

Al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) all’articolo 30, il comma 9 è sostituito dal seguente:

"9. Il presente articolo si applica anche ai prodotti finanziari diversi
dagli strumenti finanziari e dai prodotti finanziari emessi dalle imprese di
assicurazione, fermo restando l’obbligo di consegna del prospetto informa-
tivo"».

11.204
De Petris, Pasquini, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta,

Donati, Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) dopo l’articolo 100 è inserito il seguente:

"Art. 100-bis.

(Successiva circolazione di prodotti finanziari destinati ai soli investitori

professionali)

1. Qualora gli strumenti e gli altri prodotti finanziari collocati presso
i soli investitori professionali in Italia, ai sensi dell’articolo 100, comma 1,
lettera a), o anche all’estero, siano ceduti a soggetti diversi dagli investi-
tori professionali, anche per il tramite di intermediari che svolgono il ser-
vizio di ricezione e trasmissione di ordini, è prescritta la consegna di un
prospetto contenente le informazioni stabilite dalla CONSOB con proprio
regolamento, anche quando la cessione avvenga su richiesta dell’acqui-
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rente. Ove non siano stati osservati gli obblighi previsti dal precedente pe-
riodo, l’acquirente può chiedere l’annullamento del contratto, unitamente
al risarcimento del danno subı̀to.

2. Agli strumenti e agli altri prodotti finanziari emessi e collocati in
Italia o all’estero presso i soli investitori professionali si applicano, per la
durata di un anno dalla data della cessione e in quanto compatibili, le di-
sposizioni dell’articolo 2412, secondo comma, secondo periodo, del codice
civile, ove la successiva circolazione avvenga in Italia presso investitori
diversi dagli investitori professionali soggetti a vigilanza a norma delle
leggi speciali, nell’esercizio delle attività disciplinate dalla parte II del
presente testo unico.

3. La CONSOB, con il regolamento previsto dal comma 1, emana le
disposizioni di attuazione e può determinare i casi in cui non si applicano,
in tutto o in parte, le disposizioni dei commi 1 e 2"».

11.18
Cambursano, De Petris, Pasquini, Coviello, Castellani, Turci, Brunale,

Bonavita, Bastianoni, Cavallaro

Respinto

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) dopo l’articolo 100 è inserito il seguente:

"Art. 100-bis.

(Limiti alla circolazione e garanzia dei titoli di debito)

1. Le obbligazioni o altri titoli di debito destinati alla sottoscrizione
da parte di investitori professionali sottoposti a vigilanza prudenziale a
norma delle leggi speciali, devono essere conservati nel patrimonio dei
predetti soggetti per un periodo non inferiore ad un anno. Trascorso tale
termine, la eventuale cessione delle obbligazioni o degli altri titoli di de-
bito a soggetti diversi dagli investitori professionali, anche per il tramite di
intermediari che svolgono il servizio di ricezione e trasmissione di ordini,
è in ogni caso subordinata alla emissione di un prospetto contenente le in-
formazioni stabilite dalla CONSOB con proprio regolamento, anche
quando la cessione avvenga su richiesta dell’acquirente. Ove non siano
stati osservati gli obblighi previsti dal presente comma, la relativa ces-
sione è nulla. La nullità può essere rilevata dall’acquirente o dalle associa-
zioni dei consumatori, i quali possono proporre l’azione di accertamento
della nullità e chiedere il risarcimento del danno eventualmente subito.

2. Gli investitori di cui al comma 1 sono tenuti a rispondere della sol-
venza dell’emittente, nei confronti degli acquirenti che non siano investi-
tori professionali o soci della società emittente qualora abbiano trasferito
le obbligazioni o gli altri titoli di debito prima della scadenza del termine
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di un anno ovvero se, al momento in cui è avvenuto il trasferimento, erano
a conoscenza dell’insolvenza dell’emittente.

3. I limiti di cui al presente articolo si applicano anche alla sottoscri-
zione e all’acquisto di obbligazioni o altri titoli di debito emessi in altri
ordinamenti"».

11.205

Cantoni

Respinto

Al comma 2, lettera c) nel capoverso 100-bis, comma 1, dopo le pa-
role: «prodotti finanziari» sono inserite le parole: «non rappresentativi del
capitale di rischio».

11.20

Castellani, Cambursano, Coviello, D’amico, Bastianoni, Cavallaro

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Alle società quotate nei mercati regolamentati che intendano
emettere titoli di debito ai quali sia stato assegnato un giudizio di rating
è fatto obbligo di preventiva comunicazione all’Autorità, che può disporre
la menzione di tale giudizio nei prospetti informativi».

11.23

Maconi, Chiusoli, Garraffa, Baratella

Respinto

Al comma 3, sostituire il comma 1 del capoverso «Art. 25» con il se-

guente:

«Art. 25-bis. - (Prodotti finanziari emessi da banche e da imprese di
assicurazione). – 1. Le disposizioni del presente capo si applicano alla sot-
toscrizione e al collocamento di prodotti finanziari emessi da banche non-
ché, sentito l’ISVAP, ai prodotti di ramo terzo emessi da imprese di assi-
curazioni».
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11.25
D’amico, Cambursano, Castellani, Coviello, Cavallaro

Respinto

Al comma 3, capoverso «Art. 25-bis», comma 1, sopprimere le pa-

role: «, in quanto compatibili,».

ARTICOLO 12 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 12.

Approvato

(Attuazione della direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 4 novembre 2003, relativa al prospetto da pubblicare per

l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari
e che modifica la direttiva 2001/34/CE)

1. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto legislativo recante le norme per il recepimento della di-
rettiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novem-
bre 2003, relativa al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’am-
missione alla negoziazione di strumenti finanziari e che modifica la diret-
tiva 2001/34/CE, di seguito denominata «direttiva».

2. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo di cui al comma 1, il Governo, nel rispetto dei princı̀pi e criteri di-
rettivi previsti dal comma 3, e con la procedura stabilita per il decreto le-
gislativo di cui al comma 1, può emanare disposizioni correttive e integra-
tive del medesimo decreto legislativo, anche per tenere conto delle misure
di esecuzione adottate dalla Commissione europea secondo la procedura di
cui all’articolo 24, paragrafo 2, della direttiva.

3. Con i decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2 sono apportate al
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e succes-
sive modificazioni, le modifiche e le integrazioni necessarie al corretto e
integrale recepimento della direttiva e delle relative misure di esecuzione
nell’ordinamento nazionale, mantenendo, ove possibile, le ipotesi di con-
ferimento di poteri regolamentari ivi contemplate; i decreti tengono inoltre
conto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) adeguare alla normativa comunitaria la disciplina dell’offerta al
pubblico dei prodotti finanziari diversi dagli strumenti finanziari come de-
finiti, rispettivamente, dall’articolo 1, comma 1, lettera u), e comma 2, del
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;
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b) individuare nella CONSOB l’Autorità nazionale competente in
materia;

c) prevedere che la CONSOB, al fine di assicurare l’efficienza del
procedimento di approvazione del prospetto informativo da pubblicare in
caso di offerta pubblica di titoli di debito bancari non destinati alla nego-
ziazione in un mercato regolamentato, stipuli accordi di collaborazione
con la Banca d’Italia;

d) assicurare la conformità della disciplina esistente in materia di
segreto d’ufficio alla direttiva;

e) disciplinare i rapporti con le Autorità estere anche con riferi-
mento ai poteri cautelari esercitabili;

f) individuare, anche mediante l’attribuzione alla CONSOB di
compiti regolamentari, da esercitare in conformità alla direttiva e alle re-
lative misure di esecuzione dettate dalla Commissione europea:

1) i tipi di offerta a cui non si applica l’obbligo di pubblicare un pro-
spetto nonché i tipi di strumenti finanziari alla cui offerta al pubblico ov-
vero alla cui ammissione alla negoziazione non si applica l’obbligo di
pubblicare un prospetto;

2) le condizioni alle quali il collocamento tramite intermediari ovvero
la successiva rivendita di strumenti finanziari oggetto di offerte a cui non
si applica l’obbligo di pubblicare un prospetto siano da assoggettare a
detto obbligo;

g) prevedere che il prospetto e i supplementi approvati nello Stato
membro d’origine siano validi per l’offerta al pubblico o per l’ammissione
alla negoziazione in Italia;

h) prevedere, nei casi contemplati dalla direttiva, il diritto dell’in-
vestitore di revocare la propria accettazione, comunque essa sia denomi-
nata, stabilendo per detta revoca un termine non inferiore a due giorni la-
vorativi, prevedendo inoltre la responsabilità dell’intermediario responsa-
bile del collocamento in presenza di informazioni false o di omissioni ido-
nee a influenzare le decisioni d’investimento di un investitore ragionevole;

i) prevedere i criteri in base ai quali la CONSOB può autorizzare
determinate persone fisiche e piccole e medie imprese ad essere conside-
rate investitori qualificati ai fini dell’esenzione delle offerte rivolte unica-
mente a investitori qualificati dall’obbligo di pubblicare un prospetto;

l) prevedere una disciplina concernente la responsabilità civile per
le informazioni contenute nel prospetto;

m) prevedere che la CONSOB, con riferimento all’approvazione
del prospetto, verifichi la completezza delle informazioni nello stesso con-
tenute, nonché la coerenza e la comprensibilità delle informazioni fornite;

n) conferire alla CONSOB il potere di disciplinare con regola-
menti, in conformità alla direttiva e alle relative misure di esecuzione det-
tate dalla Commissione europea, anche le seguenti materie:

1) impiego delle lingue nel prospetto con individuazione dei casi in
cui la nota di sintesi deve essere redatta in lingua italiana;
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2) obbligo di depositare presso la CONSOB un documento concer-
nente le informazioni che gli emittenti hanno pubblicato o reso disponibili
al pubblico nel corso di un anno;

3) condizioni per il trasferimento dell’approvazione di un prospetto
all’Autorità competente di un altro Stato membro;

4) casi nei quali sono richieste la pubblicazione del prospetto anche
in forma elettronica e la pubblicazione di un avviso il quale precisi in che
modo il prospetto è stato reso disponibile e dove può essere ottenuto dal
pubblico;

o) avvalersi della facoltà di autorizzare la CONSOB a delegare
compiti a società di gestione del mercato, nel rispetto dei princı̀pi stabiliti
dalla direttiva;

p) fatte salve le sanzioni penali già previste per il falso in pro-
spetto, prevedere, per la violazione dell’obbligo di pubblicare il prospetto,
sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore a un quarto
del controvalore offerto e fino ad un massimo di due volte il controvalore
stesso e, ove quest’ultimo non sia determinabile, di importo minimo di
centomila euro e massimo di due milioni di euro; prevedere, per le altre
violazioni della normativa interna e comunitaria, sanzioni amministrative
pecuniarie da cinquemila euro a cinquecentomila euro; escludere l’appli-
cabilità dell’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e succes-
sive modificazioni; prevedere la pubblicità delle sanzioni salvo che, a giu-
dizio della CONSOB, la pubblicazione possa turbare gravemente i mercati
o arrecare un danno sproporzionato; prevedere sanzioni accessorie di na-
tura interdittiva;

q) attribuire alla CONSOB il relativo potere sanzionatorio, da eser-
citare secondo procedure che salvaguardino il diritto di difesa, e preve-
dere, ove le violazioni siano commesse da persone giuridiche, la respon-
sabilità di queste ultime, con obbligo di regresso verso le persone fisiche
responsabili delle violazioni.

EMENDAMENTO

12.2

D’amico, Castellani, Coviello, Cavallaro

Respinto

Al comma 3, lettera h), sostituire le parole: «, prevedendo inoltre la
responsabilità dell’intermediario responsabile del collocamento in pre-
senza di informazioni false o di omissioni idonee a influenzare le decisioni
di investimento di un investitore ragionevole» con le seguenti: «, indivi-
duando altresı̀ i soggetti che in ogni caso devono considerarsi responsabili
della veridicità e della completezza delle informazioni rispettivamente for-
nite, a seconda dei casi, dall’emittente, dall’offerente, dalla persona che
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chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato, il ga-
rante».

ARTICOLO 13 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Capo III

ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZI BANCARI,
TUTELA DEGLI INVESTITORI, DISCIPLINA DEI PROMOTORI FI-
NANZIARI E DEI MERCATI REGOLAMENTATI E INFORMAZIONE

SOCIETARIA

Art. 13.

Approvato

(Pubblicità del tasso effettivo globale medio degli interessi praticati dalle

banche e dagli intermediari finanziari)

1. Al comma 1 dell’articolo 116 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 1º settembre 1993, n. 385, dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: «Per le operazioni di finanziamento, comunque denominate, è
pubblicizzato il tasso effettivo globale medio computato secondo le moda-
lità stabilite a norma dell’articolo 122».

EMENDAMENTO

13.200

Cambursano, Castellani, Coviello, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, sostituire la parola: «medio» con la seguente: «annuo».

Conseguentemente, nella rubrica, dell’articolo, sostituire la parola:
«medio» con la seguente: «annuo».
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ARTICOLO 14 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 14 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 14.

Non posto in votazione (*)

(Depositi giacenti presso le banche)

1. Al titolo VI del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385, e successive modificazioni, dopo l’articolo 120 è inserito
il seguente capo:

«Capo I-bis.

DEPOSITI GIACENTI PRESSO LE BANCHE

Art. 120-bis. - (Ricerca dei titolari dei depositi giacenti presso le

banche). – 1. Nel caso in cui per cinque anni consecutivi, decorrenti dalla
data di libera disponibilità delle somme e dei titoli depositati, non siano
state compiute operazioni ad iniziativa del depositante o di terzi da questo
delegati, esclusa la banca stessa, relative ai contratti di deposito a rispar-
mio nominativi e di conto corrente, nonché ai contratti di deposito di ti-
toli, la banca informa l’intestatario del deposito mediante lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento inviata all’ultimo indirizzo conosciuto,
invitandolo a impartire disposizioni entro il termine di novanta giorni e
indicando le conseguenze della mancata risposta. Nell’ipotesi indicata al
periodo precedente, la banca non può applicare commissioni per spese re-
lative alla gestione dei medesimi contratti dal giorno successivo al compi-
mento del quinquennio e fino alla data in cui venga compiuta una nuova
operazione ad iniziativa del depositante o di terzi da questo delegati.

2. Qualora nei successivi novanta giorni non abbia notizie dell’inte-
statario del deposito di cui al comma 1, la banca, limitatamente ai depositi
con saldo superiore a 1.000 euro, chiede al sindaco del comune di resi-
denza di comunicare quanto ad esso risulti circa l’esistenza in vita e il do-
micilio del medesimo, rilasciando il relativo certificato.

3. Ove dai certificati rilasciati a norma del comma 2 risultino l’esi-
stenza in vita dell’intestatario del deposito e un domicilio diverso da
quello cui è stata inviata la comunicazione prevista dal comma 1, la banca
procede nuovamente a norma del medesimo comma 1.

4. Dalla data di ricevimento delle disposizioni impartite dall’intesta-
tario a seguito degli inviti rivoltigli a norma dei commi 1 e 3, o, in man-
canza, dalla data di rilascio del certificato che ne attesta l’esistenza in vita,
a norma del comma 2, decorre un nuovo periodo quinquennale per gli ef-
fetti previsti dal presente articolo. Si applica comunque il disposto del
comma 1, ultimo periodo.
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5. Ove, dai certificati rilasciati a norma del comma 2, risulti la morte

dell’intestatario, la banca chiede alla cancelleria del tribunale e all’ufficio

locale dell’Agenzia delle entrate competenti di comunicare quanto risulti

circa la successione del medesimo. Ove necessario, essa chiede altresı̀

al sindaco del luogo di apertura della successione di rilasciare il certificato

relativo allo stato di famiglia del defunto. Qualora, sulla base delle infor-

mazioni acquisite, consti l’esistenza di eredi, la banca comunica ad essi

mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento l’esistenza del

deposito, invitandoli a impartire disposizioni entro il termine di novanta

giorni e indicando le conseguenze della mancata risposta.

6. Decorso un anno dalla scadenza del quinquennio computato ai

sensi del comma 1, qualora dalle ricerche effettuate ai sensi del comma

5 non sia risultata l’esistenza di eredi dell’intestatario del deposito, o qua-

lora essi siano irreperibili o non abbiano dato notizie entro novanta giorni

dal ricevimento della lettera raccomandata, la banca provvede alla pubbli-

cazione del deposito giacente mediante avviso, esposto per trenta giorni

nei locali aperti al pubblico della stessa banca, indicante soltanto il

nome, la data e il luogo di nascita dell’intestatario del deposito.

7. L’elenco dei depositi intestati a defunti, relativamente ai quali nel-

l’anno precedente siano state inutilmente esperite le ricerche prescritte dal

comma 5, è pubblicato mediante avviso cumulativo, contenente soltanto i

dati indicati nel comma 6, entro il 31 marzo di ciascun anno, anche a cura

di associazioni di categoria delle banche, nella Gazzetta Ufficiale nonché

su due quotidiani, di cui uno economico, a diffusione nazionale. Il mede-

simo elenco è altresı̀ pubblicato in forma elettronica secondo le modalità

stabilite dalla Banca d’Italia.

8. Per i libretti di deposito al portatore, in cui non risulti l’identità del

depositante, decorso il termine indicato dal comma 1, la banca procede

direttamente ai sensi dei commi 6 e 7. La pubblicazione e l’avviso cumu-

lativo di cui ai medesimi commi contengono la sola indicazione dei dati

identificativi del libretto nonché la data e il luogo in cui esso è stato

aperto. Il disposto del comma 1, ultimo periodo, si applica anche ai libretti

di deposito di cui al presente comma.

9. Le spese relative alle attività e alle ricerche prescritte dai commi 1,

2, 3 e 5 sono addebitate all’intestatario del deposito, nella misura massima

fissata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze comunque

non superiore al valore del deposito. La banca può provvedere allo svol-

gimento delle attività e delle ricerche anche avvalendosi di società aventi

quale oggetto sociale esclusivo la prestazione di questo servizio. L’attività

di queste società è disciplinata con regolamento emanato ai sensi dell’ar-

ticolo 17, comma 1, lettera a), della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-

cessive modificazioni, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze. Il regolamento determina inoltre i requisiti di onorabilità che de-

vono possedere i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e di-

rezione presso le medesime società, nonché i dipendenti delle medesime.
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10. Le banche comunicano annualmente alla Banca d’Italia le se-
guenti informazioni relative ai depositi giacenti di cui ai commi 1 e 8:

a) elenco dei depositi relativamente ai quali nell’anno precedente
si sia verificata la condizione prevista dal comma 1;

b) elenco dei depositi relativamente ai quali nell’anno precedente,
mediante le procedure di cui al presente articolo, siano stati reperiti l’in-
testatario o i suoi eredi;

c) elenco dei depositi, intestati a defunti, relativamente ai quali nel-
l’anno precedente siano state inutilmente esperite le ricerche prescritte dal
comma 5;

d) valore complessivo dei depositi giacenti di cui ai commi 1 e 8 e
valore complessivo dei depositi di cui alla lettera c), con distinta indica-
zione degli importi relativi a denaro e a titoli.

11. La Banca d’Italia emana disposizioni per l’attuazione del presente
articolo, stabilendo altresı̀ modalità e termini delle comunicazioni pre-
scritte nel comma 10.

Art. 120-ter. - (Devoluzione dei depositi giacenti presso le banche). –

1. Decorso un anno dalla pubblicazione dell’avviso cumulativo di cui al-
l’articolo 120-bis, commi 7 e 8, il deposito giacente presso la banca e non
rivendicato è trasferito presso la Banca d’Italia, che ne cura la custodia in
monte nella forma di deposito fruttifero al saggio degli interessi legali.

2. La Banca d’Italia pubblica in forma elettronica, con aggiornamento
costante, l’elenco dei depositi trasferiti presso di essa ai sensi del comma
1, con l’indicazione del nome, della data e del luogo di nascita degli inte-
statari nonché della banca e dell’agenzia presso la quale il deposito era
stato costituito.

3. Chiunque vi abbia diritto può richiedere le somme depositate, in-
clusi gli interessi maturati, ai sensi del comma 1 presso la Banca d’Italia
entro dieci anni dalla data del trasferimento.

4. Le somme che non siano state rivendicate entro il termine di cui al
comma 3 sono devolute allo Stato, compresi gli interessi maturati. Esse
sono destinate, per metà e comunque non oltre l’importo complessivo di
20 milioni di euro per anno, alla dotazione patrimoniale del fondo di ga-
ranzia per gli investitori e i risparmiatori e, per l’importo residuo, al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui all’articolo 44 del te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito
pubblico, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre
2003, n. 398.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono sta-
bilite le modalità per l’attuazione delle disposizioni dei commi 1 e 4, com-
prese le modalità relative alla vendita degli strumenti finanziari esistenti
nei depositi di titoli giacenti.
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Art. 120-quater. - (Contenuto delle cassette di sicurezza). – 1. Per gli

oggetti e i valori depositati nelle cassette di sicurezza oggetto di apertura

forzata ai sensi dell’articolo 1841 del codice civile, la banca procede alle

ricerche e alle pubblicazioni ai sensi di quanto previsto dall’articolo 120-

bis, commi 2, 3, 5, 6 e 7.

2. Le somme derivanti dalla vendita degli oggetti e dei valori rinve-

nuti sono depositate a norma dell’articolo 1841, terzo comma, del codice

civile presso la Banca d’Italia, la quale provvede ai sensi dell’articolo

120-ter, comma 2. Qualora le somme non siano state rivendicate entro

il termine ivi previsto, si applicano le disposizioni dell’articolo 120-ter,

comma 4. Le somme di cui al presente comma concorrono al computo

dell’importo ivi indicato.

Art. 120-quinquies. - (Comunicazione dell’esistenza del deposito). –

1. Gli intestatari dei contratti di deposito a risparmio nominativi e di conto

corrente, nonché dei contratti di deposito di titoli, al momento della stipu-

lazione o successivamente, possono indicare alla banca le generalità e il

recapito di persone, in numero non superiore a tre, alle quali deve essere

comunicata l’esistenza del deposito, con la sola indicazione del nome del-

l’intestatario e delle coordinate di esso, nel caso in cui per due anni con-

secutivi, decorrenti dalla data di libera disponibilità delle somme e dei ti-

toli depositati, non siano state compiute operazioni ad iniziativa del depo-

sitante o di terzi da questo delegati, esclusa la banca stessa».

2. All’articolo 2, comma 3, del regolamento recante norme sui servizi

di bancoposta, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo

2001, n. 144, le parole: «a 120» sono sostituite dalle seguenti: «a 120-ter».

3. Il terzo comma dell’articolo 1841 del codice civile è sostituito dal

seguente:

«Il tribunale detta le disposizioni necessarie per la conservazione de-

gli oggetti e dei valori rinvenuti, da parte della banca medesima, per un

periodo di due anni. Decorso tale periodo senza che i suddetti beni siano

stati rivendicati, il tribunale ne ordina la vendita, assegnando alla banca

dalla somma ricavata quanto le sia dovuto per canoni e spese. La somma

rimanente è depositata presso la Banca d’Italia, che ne cura la custodia in

monte nella forma di deposito fruttifero al saggio degli interessi legali.

Chiunque vi abbia diritto può richiedere la somma depositata presso la

Banca d’Italia, compresi gli interessi maturati, entro dieci anni dalla

data del deposito. Le somme che non siano state rivendicate entro tale ter-

mine sono devolute allo Stato, compresi gli interessi maturati».

——————————

(*) Approvato l’emendamento soppressivo 14.800.
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EMENDAMENTI

14.800

I Relatori

Approvato

Sopprimere l’articolo.

14.200

I Relatori

Precluso

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14.

(Depositi giacenti presso le banche)

1. Al titolo VI del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385, e successive modificazioni, dopo l’articolo 120 è ag-
giunto il seguente:

"Art. 120-bis. - (Depositi giacenti presso le banche). – 1. Il diritto
alla restituzione delle somme risultanti a credito del cliente relative a con-
tratti di deposito a risparmio e di conto corrente nonché quello alla resti-
tuzione dei titoli depositati in contratti di deposito titoli e dei beni custo-
diti in cassette di sicurezza non si prescrive, in pendenza di rapporto, an-
che se non siano state compiute operazioni ad iniziativa del depositante o
di terzi da questi delegati.

2. Il depositante ha l’obbligo di comunicare alla banca le generalità
degli eredi beneficiari dei beni depositati e di informare la stessa su
ogni variazione, anche riguardante il domicilio o il recapito delle persone
interessate.

3. Nel caso in cui per venti anni consecutivi, decorrenti dalla data di
libera disponibilità delle somme e dei titoli depositati e dei beni custoditi
per i rapporti costituiti successivamente all’entrata in vigore della presente
legge ovvero dalla data di entrata in vigore della presente legge per i rap-
porti già in essere a tale data, non siano state compiute operazioni ad ini-
ziativa del depositante o di terzi da questi delegati, esclusa la banca, que-
st’ultima invia un avviso all’intestatario del rapporto, mediante lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento.

4. Qualora nei novanta giorni successivi all’invio dell’avviso di cui al
comma 3 la banca non riceva notizie dall’intestatario del deposito, essa
provvede a contattare, con le medesime modalità di cui al comma prece-
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dente, le persone indicate come eredi beneficiari nel contratto di deposito,
segnalando loro l’esistenza del rapporto.

5. Qualora nel termine di novanta giorni successivi all’invio dell’av-
viso di cui al comma 4 la banca non riceva notizie dalle persone indicate
come eredi beneficiari nel contratto di deposito, essa trasferisce le somme
ed i beni relativi ai contratti di cui al comma 1, entro sei mesi dal com-
pimento dell’anno solare in cui si è maturato il predetto termine, presso la
Banca d’Italia, che ne cura la custodia nella forma di deposito fruttifero al
tasso di interesse di mercato.

6. Chiunque vi abbia diritto può richiedere le somme depositate, in-
clusi gli interessi maturati, ai sensi del comma 5 presso la Banca d’Italia,
entro sei mesi dalla data del trasferimento.

7. Le somme che non siano state rivendicate entro il termine di cui al
comma 6 sono devolute allo Stato, compresi gli interessi maturati. Esse
sono destinate al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui al-
l’articolo 44 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di debito pubblico, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398.

La Banca d’Italia emana disposizioni per l’attuazione del presente ar-
ticolo"».

14.201

Peterlini

Precluso

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14.

(Depositi giacenti presso le banche)

1. Al titolo VI del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385, e successive modificazioni, dopo l’articolo 120 è inserito
il seguente capo:

"Capo I-bis.

(Depositi giacenti presso le banche)

Art. 120-bis. - (Imprescrittibilità dei diritti dei depositanti). – 1. Il
diritto alla restituzione delle somme risultanti a credito del cliente relative
a contratti di deposito a risparmio e di conto corrente nonché quello alla
restituzione dei titoli depositati in contratti di deposito titoli e dei beni cu-
stoditi in cassette di sicurezza non si prescrive, in pendenza di rapporto,
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anche se non siano state compiute operazioni ad iniziativa del depositante
o di terzi da questi delegati.

2. Il depositante ha l’obbligo di comunicare alla banca le generalità
degli eredi beneficiari dei beni depositati e di informare la stessa su
ogni variazione, anche riguardante il domicilio o il recapito delle persone
interessate.

3. Nel caso in cui per cinque anni consecutivi, decorrenti dalla data
di libera disponibilità delle somme e dei titoli depositati e dei beni custo-
diti, non siano state compiute operazioni ad iniziativa del depositante o di
terzi da questi delegati, esclusa la banca, quest’ultima invia un avviso al-
l’intestatario del deposito, mediante lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento.

4. Qualora nei novanta giorni successivi all’invio dell’avviso di cui al
comma 3 la banca non riceva notizie dall’intestatario del deposito, essa
provvede a contattare, con le medesime modalità di cui al comma prece-
dente, le persone indicate come eredi beneficiari nel contratto di deposito,
segnalando loro l’esistenza del rapporto.

5. Le disposizioni contenute nell’articolo 120-bis del testo unico di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, trovano applicazione
anche ai contratti di deposito in essere alla data di entrata in vigore della
presente legge"».

14.2
D’Amico, Coviello, Cambursano, Castellani, Cavallaro

Precluso

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14.

(Diritti dei titolari di depositi giacenti presso le banche)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, dopo l’articolo 120 è aggiunto il seguente articolo:

"Art. 120-bis (Imprescrittibilità dei diritti dei depositanti). – 1. Il di-
ritto alla restituzione delle somme risultanti a credito del cliente relative a
contratti di deposito a risparmio e di conto corrente nonché quello alla re-
stituzione dei titoli depositati in contratti di deposito titoli e dei beni cu-
stoditi in cassette di sicurezza non si prescrive, in pendenza di rapporto,
anche se non siano state compiute operazioni ad iniziativa del depositante
o di terzi da questi delegati.

2. Il depositante ha l’obbligo di comunicare alla banca le generalità
degli eredi beneficiari dei beni depositati e di informare la stessa su
ogni variazione, anche riguardante il domicilio o il recapito delle persone
interessate.
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3. Nel caso in cui per cinque anni consecutivi, decorrenti dalla data

di libera disponibilità delle somme e dei titoli depositati e dei beni custo-

diti, non siano state compiute operazioni ad iniziativa del depositante o di

terzi da questi delegati, esclusa la banca, quest’ultima invia un avviso al-

l’intestatario del deposito, mediante lettera raccomandata con avviso di ri-

cevimento.

4. Qualora nei novanta giorni successivi all’invio dell’avviso di cui al

comma 3 la banca non riceva notizie dall’intestatario del deposito, essa

provvede a contattare, con le medesime modalità di cui al comma prece-

dente, le persone indicate come eredi beneficiari nel contratto di deposito,

segnalando loro l’esistenza del rapporto".

2. Le disposizioni di cui all’articolo 120-bis del decreto legislativo 1º

settembre 1993 n. 385, trovano applicazione anche ai contratti di deposito

in essere alla data di entrata in vigore della presente legge».

14.3

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Cossiga, Pedrini, Michelini,

De Petris, Franco Paolo, Izzo, Moro, Iervolino, Monti, Grillotti,

Vanzo, Kofler, Tonini, Travaglia, Gubert

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», premettere il seguente arti-

colo:

«Art. 120-bis. - (Registrazione delle generalità degli eredi beneficiari

di depositi presso banche e imprese di investimento). – 1. Tutte le imprese

di investimento e le banche, al momento della stipulazione di un contratto,

sono obbligate a registrare le generalità e il recapito degli eredi beneficiari

degli intestatari dei depositi di ogni natura oppure di persone di fiducia, in

numero non superiore a tre, alle quali deve essere comunicata l’esistenza

del deposito in caso di irreperibilità o di morte del titolare.

2. Il depositante ha l’obbligo di comunicare le generalità e il recapito

degli eredi beneficiari dei beni depositati oppure delle persone di fiducia

di cui al comma 1 e di informare l’impresa di investimento o la banca su

ogni eventuale variazione, anche riguardante il domicilio o il recapito

delle persone interessate».
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14.4
Maconi, Pasquini, Chiusoli, Turci, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», comma 1, primo periodo,

sopprimere le parole: «nonché ai contratti di deposito titoli».

14.5
Peterlini, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Cossiga, Pedrini, Michelini,

Franco Paolo, Izzo, Moro, Travaglia, Iervolino, Monti, De Petris,

Grillotti, Kofler, Vanzo, Gubert, Tonini

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», dopo il comma 4 inserire il
seguente:

«4-bis. Ove, dai certificati rilasciati a norma del comma 2, risulti la
morte dell’intestatario, o non siano state ottenute le informazioni richieste,
la banca o l’impresa di investimento provvedono a contattare la persona o
le persone indicate come eredi beneficiari o le persone di fiducia indicate
nel contratto di deposito. Qualora, sulla base delle informazioni ottenute,
venga accertata la sussistenza del diritto alla successione, l’impresa di in-
vestimento o la banca provvedono a rendere effettiva la titolarità del de-
posito in capo agli aventi diritto».

14.6
Peterlini, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Cossiga, Pedrini, Michelini,

Franco Paolo, Izzo, Moro, Vanzo, Iervolino, Travaglia, Monti,

Grillotti, De Petris, Gubert, Kofler, Tonini

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», al comma 5 sostituire le pa-

role: «Ove, dai Certificati rilasciati a norma del comma 2, risulti la morte
dell’intestatario» con le seguenti: «In caso di mancata risposta o di docu-
mentazione incompleta».

14.7
Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», sopprimere il comma 9.
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14.10

Chiusoli, Pasquini, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», sostituire il comma 9 con il
seguente:

«9. Nessuna spesa relativa alle attività e alle ricerche prescritte dai
commi 1, 2 e 3 possono essere addebitata al titolare del conto».

14.11

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», comma 9, sopprimere il se-

condo, il terzo ed il quarto periodo.

14.13

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», comma 9, sopprimere il se-

condo, il terzo ed il quarto periodo.

14.15

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», comma 9, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «La banca rimane in ogni caso responsabile del com-
portamento delle predette società».
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14.17

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-bis», comma 9, aggiungere, in fine,

il seguente periodo: «La banca rimane in ogni caso responsabile del com-

portamento delle predette società».

14.18

De Petris, Turci, Coviello, Maconi, Cambursano, Pasquini, Chiusoli,

Brunale, Baratella, Bonavita, Garraffa

Precluso

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 120-bis», aggiungere il se-

guente:

«Art. 120-ter. – 1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, le banche, al

momento della stipula di nuovi contratti di deposito a risparmio nomina-

tivi e di conto corrente, nonché di contratti deposito titoli e di cassette di

sicurezza, richiedono all’intestatario se intendono indicare le generalità, e i

relativi recapiti, delle persone, in numero non superiore a tre, alle quali

comunicare le coordinate del deposito nel caso in cui per cinque anni con-

secutivi, decorrenti dalla data di libera disponibilità delle somme, dei titoli

e dei valori depositati, non siano state compiute operazioni ad iniziativa

del depositante o di terzi da questo delegati, esclusa la banca stessa.

2. Entro il 31 gennaio 2006, le banche provvedono a richiedere agli

intestatari di depositi a risparmio nominativi e di conto corrente, di depo-

sito titoli e di cassette di sicurezza, esistenti alla data del 31 dicembre

2005, se intendono indicare le generalità e i relativi recapiti delle persone,

in numero non superiore a tre, alle quali comunicare le coordinate del de-

posito e delle cassette giacenti ai sensi del comma 1. La Banca d’Italia,

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-

zione, con propria circolare, definisce i criteri e modalità per l’integra-

zione dei dati relativi ai depositi a norma del presente articolo, nonché

le sanzioni da irrogare alle banche qualora non provvedano ad integrare

tali dati entro il termine».
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14.19

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Cossiga, Pedrini, Michelini,

Franco Paolo, Moro, Iervolino, Grillotti, Kofler, Izzo, Vanzo,

Travaglia, Monti, De Petris, Gubert, Tonini

Precluso

Al capoverso «Art. 120-ter», comma 4, sostituire le parole: «allo
Stato» con le seguenti: «al comune di ultima residenza».

14.20

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Cossiga, Pedrini, Michelini,

Franco Paolo, Moro, Iervolino, Grillotti, Kofler, Izzo, Vanzo,

Travaglia, Monti, De Petris, Gubert, Tonini

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-ter», comma 4, sopprimere le pa-
role da: «Esse sono destinate» fino a: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

14.22

Chiusoli, Pasquini, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, De Petris

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-ter», comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole da: «, per metà» fino alla fine del periodo con le se-

guenti: «alla dotazione patrimoniale del fondo di garanzia per gli investi-
tori e i risparmiatori».

Conseguentemente, al capoverso «Art. 120-quater», comma 2, sop-
primere l’ultimo periodo.

14.26

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Cossiga, Pedrini, Michelini,

Franco Paolo, Moro, Iervolino, Grillotti, Kofler, Izzo, Vanzo,

Travaglia, Monti, De Petris, Gubert, Tonini

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 120-ter», sopprimere il comma 5.
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14.27

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Cossiga, Pedrini, Michelini,

Franco Paolo, Moro, Iervolino, Grillotti, Kofler, Izzo, Vanzo,

Travaglia, Monti, De Petris, Gubert, Tonini

Precluso

Al capoverso «Art. 120-quater», comma 1, sostituire le parole: «dal-
l’articolo 120-bis, commi 2, 3, 5, 6 e 7» con le seguenti: «120-0 e 120-
bis».

14.300

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Kofler, Cossiga, Pedrini, Michelini,

Franco Paolo, Moro, Vanzo, Monti, Grillotti, Tonini, Iervolino,

Gubert, Travaglia, Izzo, De Petris

Precluso

Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 120-quinquies».

14.30

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Cossiga, Pedrini, Michelini,

Franco Paolo, Moro, Iervolino, Grillotti, Kofler, Izzo, Vanzo,

Travaglia, Monti, De Petris, Gubert, Tonini

Precluso

Dopo il capoverso «Art. 120-quinquies», inserire il seguente ulteriore
capoverso:

«Art. 120-sexies. - (Sanzioni). – 1. La violazione delle disposizioni di
cui all’articolo 14 sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria
pari al triplo del valore del deposito risultante all’atto della sua rileva-
zione».

14.29

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Rollandin, Cossiga, Pedrini, Michelini,

Franco Paolo, Moro, Iervolino, Grillotti, Kofler, Izzo, Vanzo,

Travaglia, Monti, De Petris, Gubert, Tonini

Precluso

Al comma 3, sostituire le parole: «allo Stato» con le seguenti: «al
comune di ultima residenza».
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE
ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L’ARTICOLO 14

14.0.1

De Petris, Cambursano, Maconi, Castellani, Pasquini, Coviello

Respinto

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Tutela preventiva del risparmio)

1. Nel testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, dopo l’articolo 24, è inserito il se-
guente:

"Art. 24-bis. - (Obblighi dei promotori finanziari e dei soggetti pre-
posti ai servizi di assistenza agli investimenti). – 1. Al fine della tutela
preventiva del risparmio, il promotore finanziario o i dipendenti di banche,
delle poste o di società di assicurazione preposti al servizio di assistenza
agli investimenti:

a) consegnano all’investitore, al momento del primo contatto e in
ogni caso di variazione dei dati di seguito indicati, copia di una dichiara-
zione redatta dal soggetto abilitato da cui risultino gli elementi identifica-
tivi di tale soggetto, gli estremi di iscrizione all’albo e i dati anagrafici del
promotore stesso, nonché il domicilio al quale indirizzare la dichiarazione
di recesso prevista dall’articolo 30, comma 6, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni;

b) chiedono all’investitore notizie circa la sua esperienza in mate-
ria di investimenti finanziari, la sua situazione finanziaria, i suoi obiettivi
di investimento e la sua propensione al rischio;

c) illustrano all’investitore per iscritto in modo chiaro ed esau-
riente, prima della sottoscrizione del documento di acquisto o di sottoscri-
zione di prodotti finanziari o dei documenti contrattuali per la fornitura di
servizi di investimento, gli elementi essenziali dell’operazione, del servi-
zio o del prodotto, con particolare riguardo ai relativi costi e rischi patri-
moniali e all’adeguatezza dell’operazione in rapporto alla sua situazione;

d) per gli investimenti che prevedano penali o commissioni rile-
vanti nel caso di liquidazione anticipata, informano per iscritto l’investi-
tore del costo da sostenere nel caso fosse necessario disporre del capitale
in anticipo rispetto alla scadenza;

e) per il collocamento di azioni o obbligazioni, informano per
iscritto il cliente sull’identità del soggetto che cura il collocamento; qua-
lora sia la banca, illustrano per iscritto la natura dei rischi dell’investi-
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mento, valutandone l’adeguatezza in considerazione delle caratteristiche

soggettive del cliente, segnalando il conflitto di interesse;

f) raccolgono per iscritto le istruzioni impartite dal cliente;

g) per singoli titoli obbligazionari o azionari, forniscono copia

scritta di informazioni e analisi prodotte da fonti attendibili;

h) per strumenti e prodotti di speculazione sui mercati finanziari,

illustrano per iscritto le caratteristiche di questi strumenti e prodotti e,

mettendo in evidenza i rischi di perdita del capitale, consigliano al cliente

di limitare l’attività di speculazione ad una parte limitata del patrimonio,

dopo aver analizzato e coperto altre esigenze primarie d’investimento

quali la liquidità, la previdenza e la copertura assicurativa, la protezione

del capitale e l’accumulazione;

i) consegnano all’investitore, prima della sottoscrizione del docu-

mento di acquisto o di sottoscrizione di prodotti finanziari, copia del pro-

spetto informativo o degli altri documenti informativi, ove prescritti;

l) consegnano all’investitore copia dei contratti, delle disposizioni

di investimento o disinvestimento e di ogni altro documento da questo sot-

toscritto;

m) se dipendenti di banca, non possono ricevere dall’investitore al-

cuna forma di compenso ovvero di finanziamento;

n) a seguito di significative variazioni delle condizioni di mercato,

informano per iscritto il cliente sull’andamento del suo portafoglio, evi-

denziando i risultati conseguiti e i rischi legati all’attuale allocazione delle

risorse, concordando con il cliente, per iscritto, le soglie di perdita mas-

sima, anche di breve periodo, al raggiungimento delle quali informano

tempestivamente, per iscritto, il cliente, prospettando scelte alternative e

suggerendo interventi adeguati.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione dell’obbligo di

fornire per iscritto le informazioni di cui al comma 1 o l’esposizione di

fatti non corrispondenti al vero nelle comunicazioni scritte di cui al mede-

simo comma 1 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a

cinquantamila euro a carico dei promotori finanziari o dei dipendenti e dei

responsabili del servizio di cui al comma 1"».
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14.0.3

Maconi, Pasquini, Chiusoli, Turci, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, Cambursano, D’Amico, Castellani, Coviello

Respinto

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Tutela preventiva del risparmio)

1. A fini di tutela preventiva del risparmio, i promotori finanziari e i
dipendenti di soggetti abilitati al servizio di collocamento, nonché i dipen-
denti e i collaboratori di imprese di assicurazione, nel collocamento di
prodotti finanziari e di servizi di investimento nell’ambito delle attività ri-
servate al soggetto per conto del quale operano:

a) consegnano all’investitore, prima della conclusione del contratto
e in ogni caso di variazione dei dati, copia di una dichiarazione redatta dal
soggetto abilitato o dall’impresa di assicurazione da cui risultino i propri
elementi identificativi;

b) chiedono al risparmiatore di fornire, mediante apposita dichiara-
zione scritta o su supporto durevole, elementi utili per valutare la sua
esperienza in materia di investimenti finanziari, la sua situazione finanzia-
ria, la sua propensione al rischio; in tale dichiarazione, il risparmiatore in-
dica i suoi obiettivi di investimento, in particolare se l’investimento che
intende realizzare deve soddisfare esigenze primarie quali la liquidità, la
previdenza e la copertura assicurativa, la protezione del capitale;

c) illustrano al risparmiatore per iscritto o mediante supporto dure-
vole, in modo chiaro ed esauriente, prima dell’acquisto o della sottoscri-
zione di prodotti finanziari o della conclusione del contratto, gli elementi
essenziali dell’operazione, del servizio o del prodotto, con particolare ri-
guardo ai relativi costi e rischi patrimoniali ed all’adeguatezza dell’opera-
zione in rapporto alla sua situazione;

d) per gli investimenti che prevedano penali o commissioni rile-
vanti nel caso di liquidazione anticipata, informano per iscritto o mediante
supporto durevole l’investitore del costo da sostenere nel caso fosse neces-
sario disporre del capitale in anticipo rispetto alla scadenza;

e) per il collocamento di azioni o obbligazioni, informano per
iscritto, o mediante supporto durevole, l’investitore sull’identità del sog-
getto che cura il collocamento;

f) conservano prova documentale delle istruzioni impartite dall’in-
vestitore;

g) consegnano all’investitore, prima della sottoscrizione del docu-
mento di acquisto o di sottoscrizione di prodotti finanziari, copia del pro-
spetto informativo o degli altri documenti informativi, ove prescritti;
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h) consegnano all’investitore copia dei contratti, delle disposizioni
di investimento o disinvestimento e di ogni altro documento da questo sot-
toscritto;

i) non possono ricevere dall’investitore alcuna forma di compenso
ovvero di finanziamento;

l) all’atto dell’investimento, comunicano all’investitore, per
iscritto, o mediante supporto durevole, la soglia di perdita massima, anche
di breve periodo, individuata dal soggetto per conto del quale operano, al
raggiungimento della quale informano tempestivamente l’investitore, per
iscritto, o mediante supporto durevole, sull’andamento del prodotto finan-
ziario, o del servizio di gestione, evidenziando i risultati conseguiti e i ri-
schi legati all’attuale allocazione delle risorse.

2. I soggetti abilitati e le imprese di assicurazione provvedono agli
atti di indirizzo e di coordinamento e ai necessari adempimenti per l’attua-
zione del presente articolo e sono responsabili in solido dei danni arrecati
a terzi dai soggetti di cui al comma 1, anche se tali danni siano conse-
guenti a responsabilità accertata in sede penale».

14.0.2

Cambursano, De Petris, Turci, Coviello, Castellani, D’Amico,

Bastianoni, Cavallaro

Respinto

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Statuto dei diritti dei risparmiatori)

1. Al fine di tutelare i risparmiatori e gli investitori, a garanzia della
trasparenza e correttezza delle operazioni sui mercati finanziari, è fatto ob-
bligo ai promotori finanziari e ai dipendenti di banche, delle poste o di
società di assicurazione preposti al servizio di assistenza agli investimen-
tidi:

a) consegnare all’investitore, al momento del primo contatto e in
ogni caso di variazione dei dati di seguito indicati, copia di una dichiara-
zione redatta dal soggetto abilitato da cui risultino gli elementi identifica-
tivi di tale soggetto, gli estremi di iscrizione all’albo e i dati anagrafici del
promotore stesso, nonché il domicilio al quale indirizzare la dichiarazione
di recesso prevista dall’articolo 30, comma 6, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni;

b) chiedere all’investitore notizie circa la sua esperienza in materia
di investimenti finanziari, la sua situazione finanziaria, i suoi obiettivi di
investimento e la sua propensione al rischio;
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c) illustrare all’investitore per iscritto in modo chiaro ed esauriente,
prima della sottoscrizione del documento di acquisto o di sottoscrizione di
prodotti finanziari o dei documenti contrattuali per la fornitura di servizi
di investimento, gli elementi essenziali dell’operazione, del servizio o
del prodotto, con particolare riguardo ai relativi costi e rischi patrimoniali
e all’adeguatezza dell’operazione in rapporto alla sua situazione;

d) informare per iscritto l’investitore dei costi da sostenere nelle
ipotesi di investimenti che prevedano penali o commissioni rilevanti, qua-
lora sia necessario disporre del capitale in anticipo rispetto alla scadenza
di liquidazione anticipata;

e) informare per iscritto il cliente sull’identità del soggetto che
cura il collocamento, nelle ipotesi di acquisto di azioni o obbligazioni;
qualora sia la banca, illustrare per iscritto la natura dei rischi dell’investi-
mento, valutandone l’adeguatezza in considerazione delle caratteristiche
soggettive del cliente, e segnalando il conflitto di interesse;

f) raccogliere per iscritto le istruzioni impartite dal cliente;

g) fornire copia scritta di informazioni e analisi prodotte da fonti
attendibili per singoli titoli obbligazionari o azionari;

h) illustrare per iscritto le caratteristiche di strumenti e prodotti di
speculazione sui mercati finanziari, e, mettendo in evidenza i rischi di per-
dita del capitale, consigliare al cliente di limitare l’attività di speculazione
ad una sola parte del patrimonio, dopo aver analizzato e coperto altre esi-
genze primarie d’investimento quali la liquidità, la previdenza e la coper-
tura assicurativa, la protezione del capitale e l’accumulazione;

i) consegnare all’investitore, prima della sottoscrizione del docu-
mento di acquisto o di sottoscrizione di prodotti finanziari, copia del pro-
spetto informativo o degli altri documenti informativi, ove prescritti;

l) consegnare all’investitore copia dei contratti, delle disposizioni
di investimento o disinvestimento e di ogni altro documento da questo sot-
toscritto;

m) informare per iscritto il cliente sull’andamento del suo portafo-
glio a seguito di significative variazioni delle condizioni di mercato, evi-
denziando i risultati conseguiti e i rischi legati all’attuale allocazione delle
risorse, concordando con il cliente, per iscritto, le soglie di perdita mas-
sima, anche di breve periodo, al raggiungimento delle quali informano
tempestivamente, per iscritto, il cliente, prospettando scelte alternative e
suggerendo interventi adeguati.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione dell’obbligo di
fornire per iscritto le informazioni di cui al comma 1 o l’esposizione di
fatti non corrispondenti al vero nelle comunicazioni scritte di cui al mede-
simo comma 1 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a
cinquantamila euro a carico dei promotori finanziari o dei dipendenti e dei
responsabili del servizio di cui al comma 1».
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14.0.4 (testo 2)

Chiusoli, Pasquini, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Statuto dei diritti dei risparmiatori)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, un decreto legislativo recante lo Statuto dei diritti
dei risparmiatori, secondo i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere i diritti dei risparmiatori, e le modalità del loro eser-
cizio, nei confronti delle banche e degli altri operatori ed intermediari fi-
nanziari;

b) stabilire principi e regole in materia di offerta dei servizi, di tra-
sparenza delle condizioni, di forma e di contenuto minimo dei contratti;

c) stabilire principi e regole in materia di sollecitazione da parte
dei risparmiatori e delle loro organizzazioni rappresentative, degli inter-
venti di controllo e di tutela da parte delle Autorità di sistema».

14.0.200
Peterlini

Respinto

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Norme transitorie per i depositi in essere giacenti presso le banche)

1. Al titolo VI del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385, e successive modificazioni, dopo l’articolo 120 è inserito
il seguente capo:

"Capo I-ter.

(Norme transitorie per i depositi in essere giacenti presso le banche)

Art. 120-sexies. - (Norme transitorie per i depositi in essere all’en-
trata in vigore della presente legge). – 1. Per i contratti stipulati e per i
valori giacenti presso le banche antecedente l’entrata in vigore della pre-
sente legge si applica la seguente procedura:

a) entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge
le imprese di investimento e le banche sono obbligate a richiedere a tutti i
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clienti intestatari di depositi informazioni circa le generalità dei propri
eredi beneficiari di procedere secondo le procedure di cui al capoverso
120-bis;

b) per i clienti intestatari irreperibili e che per cinque anni conse-
cutivi, decorrenti dalla data di libera disponibilità delle somme e dei titoli
depositati, non abbiano compiuto operazioni ad iniziativa propria o di terzi
da loro delegati, esclusa la banca stessa, la banca nuovamente informa
l’intestatario del deposito mediante lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento inviata all’ultimo indirizzo conosciuto, invitandolo a impartire
disposizioni entro il termine di novanta giorni e indicando le conseguenze
della mancata risposta. Nell’ipotesi indicata al periodo precedente, la
banca non può applicare commissioni per spese relative alla gestione
dei medesimi contratti dal giorno successivo al compimento del quinquen-
nio e fino alla data in cui venga compiuta una nuova operazione ad ini-
ziativa del depositante o di terzi da questo delegati;

c) qualora nei successivi novanta giorni non abbia notizie dell’in-
testatario del deposito di cui alla lettera b), la banca, limitatamente ai de-
positi con saldo superiore a 1.000 euro, chiede al sindaco del comune di
residenza di comunicare quanto ad esso risulti circa l’esistenza in vita e il
domicilio del medesimo, rilasciando il relativo certificato;

d) ove dai certificati rilasciati a norma della lettera c) risultino l’e-
sistenza in vita dell’intestatario del deposito e un domicilio diverso da
quello cui è stata inviata la comunicazione prevista dalla lettera b), la
banca procede nuovamente a norma della medesima lettera b);

e) dalla data di ricevimento delle disposizioni impartite dall’inte-
statario a seguito degli inviti rivoltigli a norma delle lettere b) e d) si pro-
cede secondo le disposizioni di cui al capoverso art. 120-bis;

f) ove, dai certificati rilasciati a norma della lettera c), risulti la
morte dell’intestatario, la banca chiede alla cancelleria del tribunale e al-
l’ufficio locale dell’Agenzia delle entrate competenti di comunicare
quanto risulti circa la successione del medesimo. Ove necessario, essa
chiede altresı̀ al sindaco del luogo di apertura della successione di rila-
sciare il certificato relativo allo stato di famiglia del defunto. Qualora,
sulla base delle informazioni acquisite, consti l’esistenza di eredi, la banca
comunica ad essi mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento
l’esistenza del deposito, invitandoli a impartire disposizioni entro il ter-
mine di novanta giorni e indicando le conseguenze della mancata risposta;

g) decorso un anno dalla scadenza del quinquennio computato ai
sensi della lettera b), qualora dalle ricerche effettuate ai sensi della lettera
f) non sia risultata l’esistenza di eredi dell’intestatario del deposito, o qua-
lora essi siano irreperibili o non abbiano dato notizie entro novanta giorni
dal ricevimento della lettera raccomandata, la banca provvede alla pubbli-
cazione del deposito giacente mediante avviso, esposto per trenta giorni
nei locali aperti al pubblico della stessa banca, indicante soltanto il
nome, la data e il luogo di nascita dell’intestatario del deposito;

h) l’elenco dei depositi intestati a defunti, relativamente ai quali
nell’anno precedente siano state inutilmente esperite le ricerche prescritte



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 181 –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Allegato A

dalla lettera f), è pubblicato mediante avviso cumulativo, contenente sol-
tanto i dati indicati nella lettera g), entro il 31 marzo di ciascun anno, an-
che a cura di associazioni di categoria delle banche, nella Gazzetta Uffi-

ciale nonchè su due quotidiani di cui uno economico, a diffusione nazio-
nale. Il medesimo elenco è altresı̀ pubblicato in forma elettronica secondo
le modalità stabilite dalla Banca d’Italia;

i) per i libretti di deposito al portatore, in cui non risulti l’identità
del depositante, decorso il termine indicato dal comma 1, la banca procede
direttamente ai sensi delle lettere g) e h). La pubblicazione e l’avviso cu-
mulativo di cui ai medesimi commi contengono la sola indicazione dei
dati identificativi del libretto nonché la data e il luogo in cui esso è stato
aperto. Il disposto del comma 1, ultimo periodo, si applica anche ai libretti
di deposito di cui al presente comma;

l) le spese relative alle attività e alle ricerche prescritte dalle lettere
b), c), d) e f) sono addebitate all’intestatario del deposito, nella misura
massima fissata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze co-
munque non superiore al valore del deposito. La banca può provvedere
allo svolgimento delle attività e delle ricerche anche avvalendosi di so-
cietà aventi quale oggetto sociale esclusivo la prestazione di questo servi-
zio. L’attività di queste società è disciplinata con regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera a), della legge 23 agosto 1988, n.
400 e successive modificazioni, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze. Il regolamento determina inoltre i requisiti di onorabilità che
devono possedere i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e
direzione presso le medesime società, nonché i dipendenti delle medesime;

m) le banche comunicano annualmente alla Banca d’Italia le se-
guenti informazioni relative ai depositi giacenti di cui alle lettere b) e i);

ma) elenco dei depositi relativamente ai quali nell’anno precedente
sia verificata la condizione prevista dalla lettera b);

mb) elenco dei depositi relativamente ai quali nell’anno prece-
dente, mediante le procedure di cui al presente articolo, siano stati reperiti
l’intestatario o i suoi eredi;

mc) elenco dei depositi, intestati a defunti, relativamente ai quali
nell’anno precedente siano state inutilmente esperite le ricerche prescritte
dalle lettera f);

md) valore complessivo dei depositi giacenti di cui alle lettere b) e
i) e valore complessivo dei depositi di cui al punto 3), con distinta indi-
cazione degli importi relativi a denaro e a titoli;

n) la Banca d’Italia emana disposizioni per l’attuazione del pre-
sente articolo, stabilendo altresı̀ modalità e termini delle comunicazioni
prescritte nella lettera m).

2. Decorso un anno dalla pubblicazione dell’avviso cumulativo di cui
al comma 1, il deposito giacente presso la banca e non rivendicato e tra-
sferito presso la Banca d’Italia, che ne cura la custodia in monte nella
forma di deposito fruttifero al saggio degli interessi legali.
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3. La Banca d’Italia pubblica in forma elettronica, con aggiornamento
costante, l’elenco dei depositi trasferiti presso di essa ai sensi del comma
1, con l’indicazione del nome, della data e del luogo di nascita degli inte-
statari nonché della banca e dell’agenzia presso la quale il deposito era
stato costituito.

4. Chiunque vi abbia diritto può richiedere le somme depositate, in-
clusi gli interessi maturati, ai sensi del comma 1 presso la Banca d’Italia
entro dieci anni dalla data del trasferimento.

5. Le somme che non siano state rivendicate entro 10 anni sono de-
volute al Comune di ultima residenza, compresi gli interessi maturati».

«Capo I-bis.

DEPOSITI GIACENTI PRESSO LE BANCHE

Art. 120-bis. - (Ricerca dei titolari dei depositi giacenti presso le
banche). – 1. Nel caso in cui per cinque anni consecutivi, decorrenti dalla
data di libera disponibilità delle somme e dei titoli depositati, non siano
state compiute operazioni ad iniziativa del depositante o di terzi da questo
delegati, esclusa la banca stessa, relative ai contratti di deposito a rispar-
mio nominativi e di conto corrente, nonché ai contratti di deposito di ti-
toli, la banca informa l’intestatario del deposito mediante lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento inviata all’ultimo indirizzo conosciuto,
invitandolo a impartire disposizioni entro il termine di novanta giorni e
indicando le conseguenze della mancata risposta. Nell’ipotesi indicata al
periodo precedente, la banca non può applicare commissioni per spese re-
lative alla gestione dei medesimi contratti dal giorno successivo al compi-
mento del quinquennio e fino alla data in cui venga compiuta una nuova
operazione ad iniziativa del depositante o di terzi da questo delegati.

2. Qualora nei successivi novanta giorni non abbia notizie dell’inte-
statario del deposito di cui al comma 1, la banca, limitatamente ai depositi
con saldo superiore a 1.000 euro, chiede al sindaco del comune di resi-
denza di comunicare quanto ad esso risulti circa l’esistenza in vita e il do-
micilio del medesimo, rilasciando il relativo certificato.

3. Ove dai certificati rilasciati a norma del comma 2 risultino l’esi-
stenza in vita dell’intestatario del deposito e un domicilio diverso da
quello cui è stata inviata la comunicazione prevista dal comma 1, la banca
procede nuovamente a norma del medesimo comma 1.

4. Dalla data di ricevimento delle disposizioni impartite dall’intesta-
tario a seguito degli inviti rivoltigli a norma dei commi 1 e 3, o, in man-
canza, dalla data di rilascio del certificato che ne attesta l’esistenza in vita,
a norma del comma 2, decorre un nuovo periodo quinquennale per gli ef-
fetti previsti dal presente articolo. Si applica comunque il disposto del
comma 1, ultimo periodo.

5. Ove, dai certificati rilasciati a norma del comma 2, risulti la morte
dell’intestatario, la banca chiede alla cancelleria del tribunale e all’ufficio
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locale dell’Agenzia delle entrate competenti di comunicare quanto risulti

circa la successione del medesimo. Ove necessario, essa chiede altresı̀

al sindaco del luogo di apertura della successione di rilasciare il certificato

relativo allo stato di famiglia del defunto. Qualora, sulla base delle infor-

mazioni acquisite, consti l’esistenza di eredi, la banca comunica ad essi

mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento l’esistenza del

deposito, invitandoli a impartire disposizioni entro il termine di novanta

giorni e indicando le conseguenze della mancata risposta.

6. Decorso un anno dalla scadenza del quinquennio computato ai

sensi del comma 1, qualora dalle ricerche effettuate ai sensi del comma

5 non sia risultata l’esistenza di eredi dell’intestatario del deposito, o qua-

lora essi siano irreperibili o non abbiano dato notizie entro novanta giorni

dal ricevimento della lettera raccomandata, la banca provvede alla pubbli-

cazione del deposito giacente mediante avviso, esposto per trenta giorni

nei locali aperti al pubblico della stessa banca, indicante soltanto il

nome, la data e il luogo di nascita dell’intestatario del deposito.

7. L’elenco dei depositi intestati a defunti, relativamente ai quali nel-

l’anno precedente siano state inutilmente esperite le ricerche prescritte dal

comma 5, è pubblicato mediante avviso cumulativo, contenente soltanto i

dati indicati nel comma 6, entro il 31 marzo di ciascun anno, anche a cura

di associazioni di categoria delle banche, nella Gazzetta Ufficiale nonché

su due quotidiani, di cui uno economico, a diffusione nazionale. Il mede-

simo elenco è altresı̀ pubblicato in forma elettronica secondo le modalità

stabilite dalla Banca d’Italia.

8. Per i libretti di deposito al portatore, in cui non risulti l’identità del

depositante, decorso il termine indicato dal comma 1, la banca procede

direttamente ai sensi dei commi 6 e 7. La pubblicazione e l’avviso cumu-

lativo di cui ai medesimi commi contengono la sola indicazione dei dati

identificativi del libretto nonché la data e il luogo in cui esso è stato

aperto. Il disposto del comma 1, ultimo periodo, si applica anche ai libretti

di deposito di cui al presente comma.

9. Le spese relative alle attività e alle ricerche prescritte dai commi 1,

2, 3 e 5 sono addebitate all’intestatario del deposito, nella misura massima

fissata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze comunque

non superiore al valore del deposito. La banca può provvedere allo svol-

gimento delle attività e delle ricerche anche avvalendosi di società aventi

quale oggetto sociale esclusivo la prestazione di questo servizio. L’attività

di queste società è disciplinata con regolamento emanato ai sensi dell’ar-

ticolo 17, comma 1, lettera a), della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-

cessive modificazioni, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze. Il regolamento determina inoltre i requisiti di onorabilità che de-

vono possedere i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e di-

rezione presso le medesime società, nonché i dipendenti delle medesime.

10. Le banche comunicano annualmente alla Banca d’Italia le se-

guenti informazioni relative ai depositi giacenti di cui ai commi 1 e 8:
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a) elenco dei depositi relativamente ai quali nell’anno precedente
si sia verificata la condizione prevista dal comma 1;

b) elenco dei depositi relativamente ai quali nell’anno precedente,
mediante le procedure di cui al presente articolo, siano stati reperiti l’in-
testatario o i suoi eredi;

c) elenco dei depositi, intestati a defunti, relativamente ai quali nel-
l’anno precedente siano state inutilmente esperite le ricerche prescritte dal
comma 5;

d) valore complessivo dei depositi giacenti di cui ai commi 1 e 8 e
valore complessivo dei depositi di cui alla lettera c), con distinta indica-
zione degli importi relativi a denaro e a titoli.

11. La Banca d’Italia emana disposizioni per l’attuazione del presente
articolo, stabilendo altresı̀ modalità e termini delle comunicazioni pre-
scritte nel comma 10.

Art. 120-ter. - (Devoluzione dei depositi giacenti presso le banche). –
1. Decorso un anno dalla pubblicazione dell’avviso cumulativo di cui al-
l’articolo 120-bis, commi 7 e 8, il deposito giacente presso la banca e non
rivendicato è trasferito presso la Banca d’Italia, che ne cura la custodia in
monte nella forma di deposito fruttifero al saggio degli interessi legali.

2. La Banca d’Italia pubblica in forma elettronica, con aggiornamento
costante, l’elenco dei depositi trasferiti presso di essa ai sensi del comma
1, con l’indicazione del nome, della data e del luogo di nascita degli inte-
statari nonché della banca e dell’agenzia presso la quale il deposito era
stato costituito.

3. Chiunque vi abbia diritto può richiedere le somme depositate, in-
clusi gli interessi maturati, ai sensi del comma 1 presso la Banca d’Italia
entro dieci anni dalla data del trasferimento.

4. Le somme che non siano state rivendicate entro il termine di cui al
comma 3 sono devolute allo Stato, compresi gli interessi maturati. Esse
sono destinate, per metà e comunque non oltre l’importo complessivo di
20 milioni di euro per anno, alla dotazione patrimoniale del fondo di ga-
ranzia per gli investitori e i risparmiatori e, per l’importo residuo, al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui all’articolo 44 del te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito
pubblico, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre
2003, n. 398.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono sta-
bilite le modalità per l’attuazione delle disposizioni dei commi 1 e 4, com-
prese le modalità relative alla vendita degli strumenti finanziari esistenti
nei depositi di titoli giacenti.

Art. 120-quater. - (Contenuto delle cassette di sicurezza). – 1. Per gli
oggetti e i valori depositati nelle cassette di sicurezza oggetto di apertura
forzata ai sensi dell’articolo 1841 del codice civile, la banca procede alle
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ricerche e alle pubblicazioni ai sensi di quanto previsto dall’articolo 120-

bis, commi 2, 3, 5, 6 e 7.

2. Le somme derivanti dalla vendita degli oggetti e dei valori rinve-

nuti sono depositate a norma dell’articolo 1841, terzo comma, del codice

civile presso la Banca d’Italia, la quale provvede ai sensi dell’articolo

120-ter, comma 2. Qualora le somme non siano state rivendicate entro

il termine ivi previsto, si applicano le disposizioni dell’articolo 120-ter,

comma 4. Le somme di cui al presente comma concorrono al computo

dell’importo ivi indicato.

Art. 120-quinquies. - (Comunicazione dell’esistenza del deposito). –

1. Gli intestatari dei contratti di deposito a risparmio nominativi e di conto

corrente, nonché dei contratti di deposito di titoli, al momento della stipu-

lazione o successivamente, possono indicare alla banca le generalità e il

recapito di persone, in numero non superiore a tre, alle quali deve essere

comunicata l’esistenza del deposito, con la sola indicazione del nome del-

l’intestatario e delle coordinate di esso, nel caso in cui per due anni con-

secutivi, decorrenti dalla data di libera disponibilità delle somme e dei ti-

toli depositati, non siano state compiute operazioni ad iniziativa del depo-

sitante o di terzi da questo delegati, esclusa la banca stessa».

2. All’articolo 2, comma 3, del regolamento recante norme sui servizi

di bancoposta, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo

2001, n. 144, le parole: «a 120» sono sostituite dalle seguenti: «a 120-ter».

3. Il terzo comma dell’articolo 1841 del codice civile è sostituito dal

seguente:

«Il tribunale detta le disposizioni necessarie per la conservazione de-

gli oggetti e dei valori rinvenuti, da parte della banca medesima, per un

periodo di due anni. Decorso tale periodo senza che i suddetti beni siano

stati rivendicati, il tribunale ne ordina la vendita, assegnando alla banca

dalla somma ricavata quanto le sia dovuto per canoni e spese. La somma

rimanente è depositata presso la Banca d’Italia, che ne cura la custodia in

monte nella forma di deposito fruttifero al saggio degli interessi legali.

Chiunque vi abbia diritto può richiedere la somma depositata presso la

Banca d’Italia, compresi gli interessi maturati, entro dieci anni dalla

data del deposito. Le somme che non siano state rivendicate entro tale ter-

mine sono devolute allo Stato, compresi gli interessi maturati».
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ARTICOLO 15 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 15.

Approvato

(Modifiche al testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 21, comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «I soggetti abilitati classificano, sulla base di criteri gene-
rali minimi definiti con regolamento dalla CONSOB, che a tale fine può
avvalersi della collaborazione delle associazioni maggiormente rappresen-
tative dei soggetti abilitati e del Consiglio nazionale dei consumatori e de-
gli utenti, di cui alla legge 30 luglio 1998, n. 281, il grado di rischiosità
dei prodotti finanziari e delle gestioni di portafogli d’investimento e ri-
spettano il principio dell’adeguatezza fra le operazioni consigliate agli in-
vestitori, o effettuate per conto di essi, e il profilo di ciascun cliente, de-
terminato sulla base della sua esperienza in materia di investimenti in pro-
dotti finanziari, della sua situazione finanziaria, dei suoi obiettivi d’inve-
stimento e della sua propensione al rischio, salve le diverse disposizioni
espressamente impartite dall’investitore medesimo in forma scritta, ovvero
anche mediante comunicazione telefonica o con l’uso di strumenti telema-
tici, purché siano adottate procedure che assicurino l’accertamento della
provenienza e la conservazione della documentazione dell’ordine»;

b) all’articolo 31:

1) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. È istituito l’albo unico dei promotori finanziari, articolato in se-
zioni territoriali. Alla tenuta dell’albo provvede un organismo costituito
dalle associazioni professionali rappresentative dei promotori e dei sog-
getti abilitati. L’organismo ha personalità giuridica ed è ordinato in forma
di associazione, con autonomia organizzativa e statutaria, nel rispetto del
principio di articolazione territoriale delle proprie strutture e attività. Nel-
l’ambito della propria autonomia finanziaria l’organismo determina e ri-
scuote i contributi e le altre somme dovute dagli iscritti e dai richiedenti
l’iscrizione, nella misura necessaria per garantire lo svolgimento delle pro-
prie attività. Esso provvede all’iscrizione all’albo, previa verifica dei ne-
cessari requisiti, e svolge ogni altra attività necessaria per la tenuta del-
l’albo. L’organismo opera nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri stabiliti
con regolamento dalla CONSOB, e sotto la vigilanza della medesima»;

2) al comma 5, secondo periodo, le parole: «indette dalla CON-
SOB» sono soppresse;
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3) il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. La CONSOB determina, con regolamento, i princı̀pi e i criteri re-
lativi:

a) alla formazione dell’albo previsto dal comma 4 e alle relative
forme di pubblicità;

b) ai requisiti di rappresentatività delle associazioni professionali
dei promotori finanziari e dei soggetti abilitati;

c) all’iscrizione all’albo previsto dal comma 4 e alle cause di so-
spensione, di radiazione e di riammissione;

d) alle cause di incompatibilità;

e) ai provvedimenti cautelari e alle sanzioni disciplinati, rispettiva-
mente, dagli articoli 55 e 196 e alle violazioni cui si applicano le sanzioni
previste dallo stesso articolo 196, comma 1;

f) all’esame, da parte della stessa CONSOB, dei reclami contro le
delibere dell’organismo di cui al comma 4, relative ai provvedimenti indi-
cati alla lettera c);

g) alle regole di presentazione e di comportamento che i promotori
finanziari devono osservare nei rapporti con la clientela;

h) alle modalità di tenuta della documentazione concernente l’atti-
vità svolta dai promotori finanziari;

i) all’attività dell’organismo di cui al comma 4 e alle modalità di
esercizio della vigilanza da parte della stessa CONSOB;

l) alle modalità di aggiornamento professionale dei promotori fi-
nanziari»;

c) all’articolo 62:

1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Qualora le azioni della società di gestione siano quotate in un
mercato regolamentato, il regolamento di cui al comma 1 è deliberato dal
consiglio di amministrazione della società medesima»;

2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Il regolamento può stabilire che le azioni di società control-
lanti, il cui attivo sia prevalentemente composto dalla partecipazione, di-
retta o indiretta, in una o più società con azioni quotate in mercati rego-
lamentati, vengano negoziate in segmento distinto del mercato»;

3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

«3-bis. La CONSOB determina con proprio regolamento:

a) i criteri di trasparenza contabile e di adeguatezza della struttura
organizzativa e del sistema dei controlli interni che le società controllate,
costituite e regolate dalla legge di Stati non appartenenti all’Unione euro-
pea, devono rispettare affinché le azioni della società controllante possano
essere quotate in un mercato regolamentato italiano. Si applica la nozione
di controllo di cui all’articolo 93;
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b) le condizioni in presenza delle quali non possono essere quotate
le azioni di società controllate sottoposte all’attività di direzione e coordi-
namento di altra società;

c) i criteri di trasparenza e i limiti per l’ammissione alla quota-
zione sul mercato mobiliare italiano delle società finanziarie, il cui patri-
monio è costituito esclusivamente da partecipazioni»;

d) all’articolo 64:

1) al comma 1, lettera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «e comunica immediatamente le proprie decisioni alla CONSOB; l’e-
secuzione delle decisioni di ammissione e di esclusione è sospesa finché
non sia decorso il termine indicato al comma 1-bis, lettera a)»;

2) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. La CONSOB:

a) può vietare l’esecuzione delle decisioni di ammissione e di
esclusione ovvero ordinare la revoca di una decisione di sospensione degli
strumenti finanziari e degli operatori dalle negoziazioni, entro cinque
giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, lettera
c), se, sulla base degli elementi informativi in suo possesso, ritiene la de-
cisione contraria alle finalità di cui all’articolo 74, comma 1;

b) può chiedere alla società di gestione tutte le informazioni che
ritenga utili per i fini di cui alla lettera a);

c) può chiedere alla società di gestione l’esclusione o la sospen-
sione degli strumenti finanziari e degli operatori dalle negoziazioni.

1-ter. L’ammissione, l’esclusione e la sospensione dalle negoziazioni
degli strumenti finanziari emessi da una società di gestione in un mercato
da essa gestito sono disposte dalla CONSOB. In tali casi, la CONSOB de-
termina le modificazioni da apportare al regolamento del mercato per as-
sicurare la trasparenza, l’ordinato svolgimento delle negoziazioni e la tu-
tela degli investitori, nonché per regolare le ipotesi di conflitto d’interessi.
L’ammissione dei suddetti strumenti è subordinata all’adeguamento del re-
golamento del relativo mercato»;

e) all’articolo 74, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. La CONSOB vigila sul rispetto delle disposizioni del regola-
mento del mercato, relative agli strumenti finanziari di cui all’articolo 64,
comma 1-ter, da parte della società di gestione»;

f) all’articolo 94 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«5-bis. La CONSOB determina quali strumenti o prodotti finanziari,
quotati in mercati regolamentati ovvero diffusi fra il pubblico ai sensi del-
l’articolo 116 e individuati attraverso una particolare denominazione o
sulla base di specifici criteri qualificativi, devono avere un contenuto ti-
pico determinato»;
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g) all’articolo 114:

1) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. La CONSOB può, anche in via generale, richiedere ai soggetti
indicati nel comma 1, ai componenti degli organi di amministrazione e
controllo e ai dirigenti, nonché ai soggetti che detengono una partecipa-
zione rilevante ai sensi dell’articolo 120 o che partecipano a un patto pre-
visto dall’articolo 122 che siano resi pubblici, con le modalità da essa sta-
bilite, notizie e documenti necessari per l’informazione del pubblico. In
caso di inottemperanza, la CONSOB provvede direttamente a spese del
soggetto inadempiente»;

2) il comma 8 è sostituto dal seguente:

«8. I soggetti che producono o diffondono ricerche o valutazioni, con
l’esclusione delle società di rating, riguardanti gli strumenti finanziari in-
dicati all’articolo 180, comma 1, lettera a), o gli emittenti di tali stru-
menti, nonché i soggetti che producono o diffondono altre informazioni
che raccomandano o propongono strategie di investimento destinate ai ca-
nali di divulgazione o al pubblico, devono presentare l’informazione in
modo corretto e comunicare l’esistenza di ogni loro interesse o conflitto
di interessi riguardo agli strumenti finanziari cui l’informazione si riferi-
sce»;

h) all’articolo 115:

1) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) assumere notizie, anche mediante la loro audizione, dai compo-
nenti degli organi sociali, dai direttori generali, dai dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili societari e dagli altri dirigenti, dalle so-
cietà di revisione, dalle società e dai soggetti indicati nella lettera a)»;

2) al comma 1, lettera c), le parole: «nella lettera a)» sono so-
stituite dalle seguenti: «nelle lettere a) e b), al fine di controllare i docu-
menti aziendali e di acquisirne copia»;

3) al comma 2, le parole: «dalle lettere a) e b)» sono sostituite
dalle seguenti: «dalle lettere a), b) e c)»;

i) dopo l’articolo 117 sono inseriti i seguenti:

«Art. 117-bis. - (Fusioni fra società con azioni quotate e società con

azioni non quotate). – 1. Sono assoggettate alle disposizioni dell’articolo
113 le operazioni di fusione nelle quali una società con azioni non quotate
viene incorporata in una società con azioni quotate, quando l’entità degli
attivi di quest’ultima, diversi dalle disponibilità liquide e dalle attività fi-
nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, sia significativamente
inferiore alle attività della società incorporata.

2. Fermi restando i poteri previsti dall’articolo 113, comma 2, la
CONSOB, con proprio regolamento, stabilisce disposizioni specifiche re-
lative alle operazioni di cui al comma 1 del presente articolo.
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Art. 117-ter. - (Disposizioni in materia di finanza etica). – 1. La
CONSOB, previa consultazione con tutti i soggetti interessati e sentite
le Autorità di vigilanza competenti, determina con proprio regolamento
gli specifici obblighi di informazione e di rendicontazione cui sono tenuti
i soggetti abilitati e le imprese di assicurazione che promuovono prodotti e
servizi qualificati come etici o socialmente responsabili»;

l) nella parte IV, titolo III, capo I, dopo l’articolo 118 è aggiunto il
seguente:

«Art. 118-bis. - (Riesame delle informazioni fornite al pubblico). – 1.
La CONSOB stabilisce con regolamento le modalità e i termini per il rie-
same periodico delle informazioni comunicate al pubblico ai sensi di
legge, comprese le informazioni contenute nei documenti contabili, dagli
emittenti quotati»;

m) nella parte IV, titolo III, capo II, dopo l’articolo 124 è inserita
la seguente sezione:

«Sezione I-bis.

Informazioni sull’adesione a codici

di comportamento

Art. 124-bis. - (Obblighi di informazione relativi ai codici di compor-
tamento). – 1. Le società di cui al presente capo diffondono annualmente,
nei termini e con le modalità stabiliti dalla CONSOB, informazioni sull’a-
desione a codici di comportamento promossi da società di gestione di mer-
cati regolamentati o da associazioni di categoria degli operatori e sull’os-
servanza degli impegni a ciò conseguenti, motivando le ragioni dell’even-
tuale inadempimento.

Art. 124-ter. - (Vigilanza sull’informazione relativa ai codici di com-

portamento). – 1. La CONSOB, negli ambiti di propria competenza, sta-
bilisce le forme di pubblicità cui sono sottoposti i codici di comporta-
mento promossi da società di gestione di mercati regolamentati o da asso-
ciazioni di categoria degli operatori, vigila sulla veridicità delle informa-
zioni riguardanti l’adempimento degli impegni assunti, diffuse dai soggetti
che vi abbiano aderito, e irroga le corrispondenti sanzioni in caso di vio-
lazione»;

n) nella parte IV, titolo III, capo II, dopo l’articolo 154 è inserita la
seguente sezione:

«Sezione V-bis.

Redazione dei documenti contabili societari

Art. 154-bis. - (Dirigente preposto alla redazione dei documenti con-

tabili societari). – 1. Lo statuto prevede le modalità di nomina di un di-
rigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previo
parere obbligatorio dell’organo di controllo.
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2. Gli atti e le comunicazioni della società previste dalla legge o dif-

fuse al mercato, contenenti informazioni e dati sulla situazione economica,

patrimoniale o finanziaria della stessa società, sono accompagnati da una

dichiarazione scritta del direttore generale e del dirigente preposto alla re-

dazione dei documenti contabili societari, che ne attestano la corrispon-

denza al vero.

3. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-

tari predispone adeguate procedure amministrative e contabili per la pre-

disposizione del bilancio di esercizio e, ove previsto, del bilancio conso-

lidato nonché di ogni altra comunicazione di carattere finanziario.

4. Al dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-

tari devono essere conferiti adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei

compiti attribuiti ai sensi del presente articolo.

5. Gli organi amministrativi delegati e il dirigente preposto alla reda-

zione dei documenti contabili societari attestano con apposita relazione,

allegata al bilancio di esercizio e, ove previsto, al bilancio consolidato,

l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle procedure di cui al comma

3 nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, nonché la corrispon-

denza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. L’at-

testazione è resa secondo il modello stabilito con regolamento dalla

CONSOB.

6. Le disposizioni che regolano la responsabilità degli amministratori

si applicano anche ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti con-

tabili societari, in relazione ai compiti loro spettanti, salve le azioni eser-

citabili in base al rapporto di lavoro con la società»;

o) all’articolo 190, comma 2, dopo la lettera d), è aggiunta la se-

guente:

«d-bis) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di di-

rezione e ai dipendenti delle imprese di assicurazione, nel caso in cui non

osservino le disposizioni previste dall’articolo 25-bis, commi 1 e 2»;

p) all’articolo 191, al comma 1, le parole: «comma 1» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «commi 1 e 5-bis»;

q) all’articolo 193, il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Nei confronti di società, enti o associazioni tenuti a effettuare le

comunicazioni previste dagli articoli 113, 114 e 115 è applicabile la san-

zione amministrativa pecuniaria da cinquemila a cinquecentomila euro per

l’inosservanza delle disposizioni degli articoli medesimi o delle relative

disposizioni applicative. Si applica il disposto dell’articolo 190, comma

3. Se le comunicazioni sono dovute da una persona fisica, in caso di vio-

lazione la sanzione si applica nei confronti di quest’ultima».
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EMENDAMENTI

15.1

Chiusoli, Pasquini, Maconi, Turci

Respinto

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) all’articolo 8, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. I poteri previsti dal comma 1 possono essere esercitati anche nei
confronti della società incaricata della revisione contabile e di chiunque
appaia informato sui fatti"».

15.2

Chiusoli, Pasquini, Maconi, Turci

Respinto

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) all’articolo 19, il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. La Banca d’Italia, sentita la CONSOB, autorizza l’esercizio dei
servizi d’investimento da parte delle banche autorizzate in Italia, nonché
dei servizi indicati nell’articolo 18, comma 3, da parte di intermediari fi-
nanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del decreto legisla-
tivo 1º settembre 1993, n. 385"».

15.3

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «e rispettano il prin-
cipio» fino a: «espressamente impartite dall’investitore» con le seguenti:

«e i profili di propensione al rischio delle singole categorie di clientela,
in rapporto alle rispettive situazioni reddituali e patrimoniali, all’espe-
rienza della clientela e alla frequenza delle operazioni, rispettando nel col-
locamento dei prodotti e nella gestione dei portafogli d’investimento la
compatibilità tra il grado di rischiosità di questi e la propensione del
cliente al rischio, salve le diverse disposizioni espressamente impartite
dal cliente».
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Conseguentemente, al medesimo comma, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

«a-bis) all’articolo 21, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. La violazione delle disposizioni contenute nel presente capo
ovvero delle disposizioni di attuazione approvate con regolamenti dalla
CONSOB comporta la nullità dei contratti. La nullità può essere rilevata
solo dal cliente"».

15.4
Turci, Maconi, Pasquini, Chiusoli, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, De Petris

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) all’articolo 21, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. La violazione delle disposizioni contenute nel presente capo
ovvero delle disposizioni di attuazione approvate con regolamenti dalla
CONSOB comporta la nullità dei contratti. La nullità può essere rilevata
solo dal cliente"».

15.5
Cambursano, Coviello, Castellani, Bastianoni, Cavallaro

Id. em. 15.4

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 21, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. La violazione delle disposizioni contenute nel presente capo
ovvero delle disposizioni di attuazione approvate con regolamenti dalla
CONSOB comporta la nullità dei contratti. La nullità può essere rilevata
solo dal cliente"».

15.200
Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) all’articolo 94, comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: "L’informativa resa disponibile al pubblico deve essere chiara,
tempestiva e completa. Nel contratto e nel prospetto informativo devono
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risultare in evidenza le condizioni economiche, i profili di rischio, le pro-
spettive di rischio e i costi a carico dell’investitore. In corso di contratto,
l’investitore deve essere messo nelle condizioni di verificare agevolmente
l’andamento dell’investimento effettuato, in relazione ai rendimenti e ai
costi, e di avvalersi della facoltà di tempestivo recesso"».

15.201

Latorre

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis). All’articolo 94 è aggiunto il seguente comma:

"2-bis) al fine di rendere nota la percezione da parte dei clienti della
qualità dei prodotti e servizi offerti dall’emittente, il prospetto contiene la
misurazione della soddisfazione del cliente espressa attraverso indici di
custumer satisfaction elaborati da società di rilevazione iscritte all’elenco
di cui al successivo periodo. Presso la CONSOB è istituito l’Elenco delle
società di rilevazione di custumer satisfaction. La CONSOB entro sei mesi
dall’entrata in vigore della presente legge può con regolamento stabilire
che:

a) le società quotate in borsa individuino la società di rilevazione
di cui avvalersi all’interno dell’Elenco delle società di rilevazione di cu-
stumer satisfaction e ne diano comunicazione alla Consob;

b) le società di rilevazione possano svolgere la loro attività presso
la medesima società quotata in borsa per un periodo massimo di tre anni
consecutivi. Trascorso tale periodo, le società di rilevazione non possono
ricevere ulteriori incarichi dalla medesima società per il successivo trien-
nio"».

15.202

Cantoni

Respinto

Al comma 1, alla lettera g), sopprimere il numero 1); sopprimere la

lettera h);

alla lettera m), capoverso «art. 124-ter» le parole: «vigila sulla ve-
ridicità delle informazioni riguardanti l’adempimento degli impegni as-
sunti, diffuse dai soggetti che vi abbiano aderito, e irroga le corrispondenti
sanzioni in caso di violazioni» sono soppresse.
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15.203

Pasquini, Turci, Maconi, Chiusoli, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, lettera h), dopo il numero 2), inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"c-ter) richiedere all’autorità giudiziaria competente l’adozione dei
provvedimenti di cui al titolo III del libro III del codice di procedura pe-
nale nei confronti dei soggetti di cui alla lettera a)"».

15.14

Chiusoli, Pasquini, Maconi, Turci

Respinto

Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 3) con il seguente:

«3) Il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. I poteri previsti dalle lettere a), b), c) e c-bis) del comma 1 pos-
sono essere esercitati nei confronti dei soggetti che detengono una parte-
cipazione rilevante ai sensi dell’articolo 120 o che partecipino ad un patto
previsto dall’articolo 122"».

15.15

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 117-bis», comma 1, sostituire

le parole: «dell’articolo 113» con le seguenti: «del presente capo».
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15.204

Bonavita

V. testo 2

Al comma 1, lettera i), sostituire il capoverso «Art. 117-ter» con il
seguente:

«Art. 117-ter.

(Disposizioni in materia di finanza etica)

1. La CONSOB, d’intesa con la Banca d’Italia e previa consultazione
con le associazioni rappresentative della finanza etica, determina con rego-
lamento da approvare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, le caratteristiche delle emissioni che consentano
di qualificare come etico l’investimento nei relativi titoli quotati nel mer-
cato regolamentato. Il regolamento è ispirato ai seguenti criteri:

a) favorire la diffusione della finanza etica e solidale come possi-
bile strumento aggiuntivo di sviluppo;

b) riconoscere l’importanza delle iniziative di finanza etica e soli-
dale ai fini delle politiche di inclusione economica e sociale;

c) incoraggiare l’azione degli operatori della finanza etica e soli-
dale;

d) sensibilizzare l’opinione pubblica sulle esperienze di finanza
etica e solidale, quale strumento di lotta alla povertà;

e) distinguere con il contributo delle associazioni tra finanza etica
e fondi socialmente responsabili o di finanza caritatevole che non possono
essere denominati finanza etica.

2. Per i fini di cui al comma 1, la CONSOB d’intesa con la Banca
d’Italia tiene prioritariamente in considerazione, oltre che l’integrale appli-
cazione, da parte delle società emittenti, dei codici di autodisciplina redatti
dalle associazioni di categoria, l’adozione, da parte delle medesime so-
cietà, di sistemi di certificazione di processo o di prodotto ispirati a criteri
di sostenibilità ambientale e fondati sui più avanzati standard comunitari e
internazionali elaborati in materia di responsabilità sociale d’impresa.

3. La CONSOB, d’intesa con la Banca d’Italia negli ambiti di propria
competenza, vigila affinché la qualificazione etica riferita agli investi-
menti effettuati in società quotate nei mercati regolamentati sia utilizzata
nelle comunicazioni rivolte al pubblico solo qualora le società emittenti
abbiano i requisiti definiti dal regolamento di cui al comma 1.

4. L’utilizzo della qualificazione etica in contrasto con le norme dei
commi 1, 2 e 3 comporta il divieto assoluto di emissione di titoli e, in
difetto, la loro restituzione con gli interessi legali ai sottoscrittori, entro
quindici giorni dal ricevimento della notifica da parte della CONSOB e
inoltre una sanzione amministrativa pecuniaria a carico degli amministra-
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tori tra 10.000 e 300.000 euro e la classificazione dell’atto come reato di
falsa comunicazione sociale.

5. Viene costituito presso la CONSOB, d’intesa con la Banca d’Italia,
un "Osservatorio nazionale per la finanza eticamente orientata" a cui par-
tecipano i rappresentanti delle associazioni della finanza etica e solidale
che assolve compiti di studio ed analisi e di consultazione, previsti al
comma 1. Gli oneri per il suo funzionamento sono posti a carico della
CONSOB"».

15.204 (testo 2)

Bonavita

Respinto

Al comma 1, lettera i), sostituire il capoverso «Art. 117-ter» con il
seguente:

«Art. 117-ter.

(Disposizioni in materia di finanza etica)

1. La CONSOB, d’intesa con la Banca d’Italia e previa consultazione
con le associazioni rappresentative della finanza etica, determina con rego-
lamento da approvare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, le caratteristiche delle emissioni che consentano
di qualificare come etico l’investimento nei relativi titoli quotati nel mer-
cato regolamentato. Il regolamento è ispirato ai seguenti criteri:

a) favorire la diffusione della finanza etica e solidale come possi-
bile strumento aggiuntivo di sviluppo;

b) riconoscere l’importanza delle iniziative di finanza etica e soli-
dale ai fini delle politiche di inclusione economica e sociale;

c) incoraggiare l’azione degli operatori della finanza etica e soli-
dale;

d) sensibilizzare l’opinione pubblica sulle esperienze di finanza
etica e solidale, quale strumento di lotta alla povertà;

e) distinguere con il contributo delle associazioni tra finanza etica
e fondi socialmente responsabili o di finanza caritatevole che non possono
essere denominati finanza etica.

2. Per i fini di cui al comma 1, la CONSOB d’intesa con la Banca
d’Italia tiene prioritariamente in considerazione, oltre che l’integrale appli-
cazione, da parte delle società emittenti, dei codici di autodisciplina redatti
dalle associazioni di categoria, l’adozione, da parte delle medesime so-
cietà, di sistemi di certificazione di processo o di prodotto ispirati a criteri
di sostenibilità ambientale e fondati sui più avanzati standard comunitari e
internazionali elaborati in materia di responsabilità sociale d’impresa.
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3. La CONSOB, d’intesa con la Banca d’Italia negli ambiti di propria
competenza, vigila affinché la qualificazione etica riferita agli investi-
menti effettuati in società quotate nei mercati regolamentati sia utilizzata
nelle comunicazioni rivolte al pubblico solo qualora le società emittenti
abbiano i requisiti definiti dal regolamento di cui al comma 1.

4. L’utilizzo della qualificazione etica in contrasto con le norme dei
commi 1, 2 e 3 comporta il divieto assoluto di emissione di titoli e, in
difetto, la loro restituzione con gli interessi legali ai sottoscrittori, entro
quindici giorni dal ricevimento della notifica da parte della CONSOB e
inoltre una sanzione amministrativa pecuniaria a carico degli amministra-
tori tra 10.000 e 300.000 euro e la classificazione dell’atto come reato di
falsa comunicazione sociale.

15.205

Cantoni

Respinto

Al comma 1, lettera m), sostituire i capoversi «Art. 124-bis» e «Art.
124-ter» con i seguenti:

«Art. 124-bis. - (Obblighi di informazione relativi ai codici di com-
portamento). – 1. Le società di cui al presente capo diffondono annual-
mente, nei termini e con le modalità stabiliti dalle società di gestione di
mercati regolamentati o da associazioni di categoria degli operatori infor-
mazioni sulla adesione a codici di comportamento da queste promossi e
sulla osservanza degli impegni a ciò conseguenti, motivando le ragioni
dell’eventuale inadempimento.

Art. 124-ter. - (Vigilanza sull’informazione relativa ai codici di com-

portamento). – 1. Le società di gestione di mercati regolamentati e le as-
sociazioni di categoria degli operatori, ciascuna in relazione ai codici da
essa promossi, sulla base delle informazioni diffuse dagli aderenti vigilano
sull’applicazione delle regole contenute nei codici stessi ed irrogano le
sanzioni da questi necessariamente previste in caso di violazione.

2. Il provvedimento sanzionatorio è comunque pubblicato, a spese
della società sanzionata, su almeno due quotidiani, di cui uno economico,
aventi diffusione nazionale».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 35.
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15.17

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 154-bis», comma 1, aggiun-

gere, in fine, le parole: «da comunicare all’assemblea».

15.18

Cambursano, Castellani, Coviello, Bastianoni, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, lettera n), dopo l’articolo 154-bis inserire il seguente:

«Art. 154-ter.

(Norme in materia di prevenzione e contrasto dei comportamenti ritorsivi

nei confronti dei dipendenti)

1. Dopo l’articolo 4 della legge 15 luglio 1966, n. 604, recante:
"Norme sui licenziamenti individuali", è inserito il seguente:

"Art. 4-bis. – 1. Il licenziamento è in ogni caso nullo se indotto da
rifiuto del dipendente alla commissione o omissione di atti che avrebbero
determinato o concorso a determinare una violazione di leggi o di atti re-
golamentari.

2. È altresı̀ nullo qualsiasi provvedimento disciplinare indotto dai
comportamenti di cui al comma 1.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai diri-
genti"».

15.206

Pasquini, Turci, Maconi, Chiusoli, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire il seguente:

«n-bis) all’articolo 187-terdecies, comma 1 le parole: «ai sensi del-
l’articolo 195» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 187-
septies».
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15.207

De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera o), con la seguente:

«Art. 190. - (Altre sanzioni amministrative pecuniarie in tema di di-

sciplina degli intermediari e dei mercati). – 1. I soggetti abilitati, i quali
non osservano le disposizioni previste dagli articoli 6, commi 1 e 2; 7,
commi 2 e 3; 8, comma 1; 9; 10; 12; 13, comma 2; 21, commi 1 e 2;
22; 24, comma 1; 25; 25-bis, commi 1 e 2; 27, commi 3 e 4; 28, comma
3; 30, commi 3, 4 e 5; 31, commi 1, 2, 5, 6 e 7; 32, comma 2; 36, commi
2, 3, 4, 6 e 7; 37; 38, commi 3 e 4; 39, commi 1 e 2; 40, comma 1; 41,
commi 2 e 3; 42, commi 2, 3, 4, 6, 7 e 8; 43, commi 7 e 8; 50, comma 1;
65, ovvero le disposizioni generali o particolari emanate dalla Banca d’I-
talia o dalla CONSOB in base ai medesimi articoli, sono puniti con la san-
zione amministrativa pecuniaria da mille a centoventicinquemila euro.

2. La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica:

a) alle società di gestione del mercato, nel caso di inosservanza
delle disposizioni previste dal capo I del titolo I della parte III e di quelle
emanate in base ad esse;

b) alle società di gestione accentrata, nel caso di inosservanza delle
disposizioni previste dal titolo II della parte III e di quelle emanate in base
ad esse;

c) agli organizzatori, agli emittenti e agli operatori, nel caso di
inosservanza delle disposizioni previste dagli articoli 78 e 79;

d) ai soggetti che gestiscono sistemi indicati negli articoli 68, 69,
comma 2, e 70 e alla società indicata nell’articolo 69, comma 1, nel caso
di inosservanza delle disposizioni previste dagli articoli 68, 69, 70 e 77,
comma 1, e di quelle applicative delle medesime;

e) alle imprese di assicurazione, nel caso in cui non osservino le
disposizioni previste dall’articolo 25-bis, commi 1 e 2.

3. Le società e gli enti sono tenuti ad esercitare il diritto di regresso:

a) nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di amministra-
zione o di direzione e dei loro dipendenti ai quali siano imputabili le vio-
lazioni;

b) nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di controllo
nelle società e negli enti, ai quali siano imputabili le violazioni ovvero
che non abbiano vigilato, in conformità ai doveri inerenti al loro ufficio,
affinché le disposizioni indicate ai commi 1 e 2 non fossero da altri vio-
late.

4. Il mancato esercizio del diritto di regresso è punito con una san-
zione amministrativa pecuniaria di importo pari a quello della sanzione
per la quale è stato omesso il regresso. Le società e gli enti comunicano
all’autorità che ha applicato la sanzione l’avvenuto esercizio del diritto di
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regresso e ne danno notizia nella nota integrativa al bilancio, indicando i
soggetti nei confronti dei quali esso è stato esercitato.

5. I soggetti che violano le disposizioni previste dagli articoli 8,
commi da 2 a 6, e 25-bis, commi da 3 a 5, sono puniti con la sanzione
amministrativa pecuniaria da mille a centoventicinquemila euro».

Conseguentemente, dopo la lettera q) aggiungere la seguente:

q-bis) all’articolo 195, il comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. Le società e gli enti ai quali appartengono i soggetti sanzionati
rispondono, in solido con questi, del pagamento della sanzione e delle
spese di pubblicità previste dal secondo periodo del comma 3, e sono te-
nuti a esercitare il diritto di regresso verso i responsabili. Si dell’articolo
190, comma 4».

15.208

Pasquini, Turci, Maconi, Chiusoli, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera o), con la seguente:

o) l’articolo 190 è sostituito dal seguente:

«Art. 190. - (Altre sanzioni amministrative pecuniarie in tema di di-

sciplina degli intermediari e dei mercati). –1. I soggetti abilitati, i quali
non osservano le disposizioni previste dagli articoli 6, commi 1 e 2; 7,
commi 2 e 3; 8, comma 1; 9; 10; 12; 13, comma 2; 21, commi 1 e 2;
22; 24, comma 1; 25; 25-bis, commi 1 e 2; 27, commi 3 e 4; 28, comma
3; 30, commi 3, 4 e 5; 31, commi 1, 2, 5, 6 e 7; 32, comma 2; 36, commi
2, 3, 4, 6 e 7; 37; 38, commi 3 e 4; 39, commi 1 e 2; 40, comma 1; 41,
commi 2 e 3; 42, commi 2, 3, 4, 6, 7 e 8; 43, commi 7 e 8; 50, comma 1;
65, ovvero le disposizioni generali o particolari emanate dalla Banca d’I-
talia o dalla CONSOB in base ai medesimi articoli, sono puniti con la san-
zione amministrativa pecuniaria da mille a centoventicinquemila euro.

2 La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica:

a) alle società di gestione del mercato, nel caso di inosservanza
delle disposizioni previste dal capo I del titolo I della parte III e di quelle
emanate in base ad esse;

b) alle società di gestione accentrata, nel caso di inosservanza delle
disposizioni previste dal titolo II della parte III e di quelle emanate in base
ad esse;

c) agli organizzatori, agli emittenti e agli operatori, nel caso di
inosservanza delle disposizioni previste dagli articoli 78 e 79;

d) ai soggetti che gestiscono sistemi indicati negli articoli 68, 69,
comma 2, e 70 e alla società indicata nell’articolo 69, comma 1, nel caso
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di inosservanza delle disposizioni previste dagli articoli 68, 69, 70 e 77,
comma 1, e di quelle applicative delle medesime;

e) alle imprese di assicurazione, nel caso in cui non osservino le
disposizioni previste dall’articolo 25-bis, commi 1 e 2.

3. I soggetti che violano le disposizioni previste dagli articoli 8,
commi da 2 a 6, e 25-bis, commi da 3 a 5, sono puniti con la sanzione
amministrativa pecuniaria da mille a centoventicinquemila euro».

15.209

Pasquini, Turci, Maconi, Chiusoli, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, lettera q), capoverso 1, sopprimere il secondo periodo.

15.210

Pasquini, Turci, Maconi, Chiusoli, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera q), inserire la seguente:

q-bis) all’articolo 195, il comma 9 è sostituito dal seguente:

"9. Le società e gli enti ai quali appartengono i soggetti sanzionati
rispondono, in solido con questi, del pagamento della sanzione e delle
spese di pubblicità previste dal secondo periodo del comma 3, e sono te-
nuti a esercitare il diritto di regresso verso i responsabili"».

15.23

Cambursano, Castellani, Coviello, D’Amico, Bastianoni, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera q) inserire la seguente:

«q-bis) l’articolo 195 è sostituito dal seguente:

"Art. 195. - (Procedura sanzionatoria). – 1. Le sanzioni amministra-
tive previste nel presente titolo sono applicate dalla CONSOB o dalla
Banca d’Italia, secondo le rispettive competenze.

2. L’applicazione delle sanzioni è disposta con decreto motivato, pre-
via contestazione degli addebiti agli interessati e valutate le deduzioni da-
gli stessi presentate entro trenta giorni, in base al complesso delle infor-
mazioni raccolte.
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3. Il decreto di applicazione delle sanzioni è pubblicato per estratto
sul bollettino della Banca d’Italia o della CONSOB. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, tenuto conto della natura della violazione e degli
interessi coinvolti, può stabilire modalità ulteriori per dare pubblicità al
provvedimento, ponendo le relative spese a carico dell’autore della viola-
zione.

4. Contro il provvedimento di applicazione delle sanzioni è ammessa
opposizione alla Corte d’appello del luogo in cui ha sede la società o
l’ente cui appartiene l’autore della violazione ovvero, nei casi in cui
tale criterio non sia applicabile, del luogo in cui la violazione è stata com-
messa. L’opposizione deve essere notificata all’autorità che ha disposto
l’applicazione della sanzione entro trenta giorni dalla comunicazione del
provvedimento e deve essere depositata presso la cancelleria della Corte
d’appello entro trenta giorni dalla notifica.

5. L’opposizione non sospende l’esecuzione del provvedimento. La
Corte d’appello, se ricorrono gravi motivi, può disporre la sospensione
con decreto motivato.

6. La Corte d’appello, su istanza delle parti, può fissare termini per la
presentazione di memorie e documenti, nonché consentire l’audizione an-
che personale delle parti.

7. La Corte d’appello decide sull’opposizione in camera di consiglio,
sentito il pubblico ministero, con decreto motivato.

8. Copia del decreto è trasmessa a cura della cancelleria della Corte
d’appello all’autorità che ha disposto l’applicazione della sanzione ai fini
della pubblicazione, per estratto, nel bollettino di quest’ultima.

9. Le società e gli enti ai quali appartengono gli autori delle viola-
zioni rispondono, in solido con questi, del pagamento della sanzione e
delle spese di pubblicità previste dal secondo periodo del comma 3 e
sono tenuti ad esercitare il diritto di regresso verso i responsabili"».

15.24
De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera q), aggiungere la seguente:

«q-bis) nella parte V, titolo II, dopo l’articolo 196, è aggiunto il

seguente:

"Art. 196-bis.

(Dichiarazione di impedimento ad assumere cariche sociali)

1. La CONSOB, per gravi motivi, può dichiarare l’impedimento ad
assumere la carica di amministratore, sindaco o membro del consiglio di
sorveglianza di società quotate o di società controllanti società quotate,
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controllate da società quotate o sottoposte a comune controllo, se la con-
dotta induce a ritenere che il soggetto non sia idoneo a ricoprire fedel-
mente la carica sociale, nei confronti di chiunque:

a) sia stato condannato in primo grado per i reati di cui agli articoli
2621, 2623 e 2625 del codice civile e di cui ai capi II, III e IV del me-
desimo titolo XI del libro V del citato codice;

b) sia stato condannato in primo grado per i reati di cui agli articoli
172, 173, 180 e 181;

c) sia stato condannato in primo grado per i reati di cui agli articoli
175, 176, 177 e 178;

d) sia stato condannato alle sanzioni amministrative di cui al titolo
II della parte V"».

15.25

Chiusoli, Turci, Maconi, Pasquini, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera q) aggiungere la seguente:

«q-bis)Nella parte V, titolo II dopo l’articolo 196, è aggiunto il se-
guente:

"Art. 196-bis. - (Impedimento ad assumere cariche sociali). – 1. Non
possono assumere le cariche di amministratore, sindaco o membro del
consiglio di sorveglianza di società con azioni quotate in mercati regola-
mentati, nè delle società che le controllano, sono da esse controllate o
sono con esse sottoposte a comune controllo, coloro che siano stati con-
dannati, anche con sentenza non definitiva, per i reati di cui al libro V,
titolo XI, del codice civile o per i reati di cui agli articoli 172, 173,
173-bis, 174-bis, 174-ter, 177, 178 e 180, salvo che, nel pronunziare la
condanna, il giudice abbia riconosciuto la circostanza attenuante della par-
ticolare tenuità ai sensi dell’articolo 2640 del codice civile, ovvero della
speciale tenuità ai sensi dell’articolo 62 del codice penale"».

15.26

Pasquini, Chiusoli, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa, De Petris

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera q) aggiungere la seguente:

«q-bis) al Codice penale, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 32-bis, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
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"La pena accessoria di cui al primo comma consegue, inoltre, ad ogni
condanna alla reclusione non inferiore a sei mesi per i delitti di cui al li-
bro V, titolo XI, del codice civile o per i delitti di cui agli articoli 172,
173, 173-bis, 174-bis, 174-ter, 177 e 178 del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58.";

2) all’articolo 35-bis, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"La pena accessoria di cui al primo comma consegue, inoltre, ad ogni
condanna alla reclusione non inferiore a sei mesi per i delitti di cui al li-
bro V, titolo XI, del codice civile.";

t) all’articolo 290, comma secondo, del codice di procedura penale,
dopo le parole: "codice penale", sono aggiunte le seguenti: "e per i delitti
di cui agli articoli 172, 173, 173-bis, 174-bis, 174-ter, 177 e 178 del testo
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58"».

«Sezione I-bis.

Informazioni sull’adesione a codici di comportamento

Art. 124-bis. - (Obblighi di informazione relativi ai codici di compor-
tamento). – 1. Le società di cui al presente capo diffondono annualmente,
nei termini e con le modalità stabiliti dalla CONSOB, informazioni sull’a-
desione a codici di comportamento promossi da società di gestione di mer-
cati regolamentati o da associazioni di categoria degli operatori e sull’os-
servanza degli impegni a ciò conseguenti, motivando le ragioni dell’even-
tuale inadempimento.

Art. 124-ter. - (Vigilanza sull’informazione relativa ai codici di com-

portamento). – 1. La CONSOB, negli ambiti di propria competenza, sta-
bilisce le forme di pubblicità cui sono sottoposti i codici di comporta-
mento promossi da società di gestione di mercati regolamentati o da asso-
ciazioni di categoria degli operatori, vigila sulla veridicità delle informa-
zioni riguardanti l’adempimento degli impegni assunti, diffuse dai soggetti
che vi abbiano aderito, e irroga le corrispondenti sanzioni in caso di vio-
lazione»;

n) nella parte IV, titolo III, capo II, dopo l’articolo 154 è inserita la
seguente sezione:

«Sezione V-bis.

Redazione dei documenti contabili societari

Art. 154-bis. - (Dirigente preposto alla redazione dei documenti con-

tabili societari). – 1. Lo statuto prevede le modalità di nomina di un di-
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rigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previo
parere obbligatorio dell’organo di controllo.

2. Gli atti e le comunicazioni della società previste dalla legge o dif-
fuse al mercato, contenenti informazioni e dati sulla situazione economica,
patrimoniale o finanziaria della stessa società, sono accompagnati da una
dichiarazione scritta del direttore generale e del dirigente preposto alla re-
dazione dei documenti contabili societari, che ne attestano la corrispon-
denza al vero.

3. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari predispone adeguate procedure amministrative e contabili per la pre-
disposizione del bilancio di esercizio e, ove previsto, del bilancio conso-
lidato nonché di ogni altra comunicazione di carattere finanziario.

4. Al dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari devono essere conferiti adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei
compiti attribuiti ai sensi del presente articolo.

5. Gli organi amministrativi delegati e il dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari attestano con apposita relazione,
allegata al bilancio di esercizio e, ove previsto, al bilancio consolidato,
l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle procedure di cui al comma
3 nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, nonché la corrispon-
denza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. L’at-
testazione è resa secondo il modello stabilito con regolamento dalla CON-
SOB.

6. Le disposizioni che regolano la responsabilità degli amministratori
si applicano anche ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti con-
tabili societari, in relazione ai compiti loro spettanti, salve le azioni eser-
citabili in base al rapporto di lavoro con la società»;

o) all’articolo 190, comma 2, dopo la lettera d), è aggiunta la se-
guente:

«d-bis) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di
direzione e ai dipendenti delle imprese di assicurazione, nel caso in cui
non osservino le disposizioni previste dall’articolo 25-bis, commi 1 e 2»;

p) all’articolo 191, al comma 1, le parole: «comma 1» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «commi 1 e 5-bis»;

q) all’articolo 193, il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Nei confronti di società, enti o associazioni tenuti a effettuare le
comunicazioni previste dagli articoli 113, 114 e 115 è applicabile la san-
zione amministrativa pecuniaria da cinquemila a cinquecentomila euro per
l’inosservanza delle disposizioni degli articoli medesimi o delle relative
disposizioni applicative. Si applica il disposto dell’articolo 190, comma
3. Se le comunicazioni sono dovute da una persona fisica, in caso di vio-
lazione la sanzione si applica nei confronti di quest’ultima»;



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 207 –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Allegato A

ORDINE DEL GIORNO

G15. 1

Bonavita

Approvato

Il Senato,

premesso che:

per finanza etica e solidale si intende un’attività di finanziamento
delle attività di promozione umana, sociale ed ambientale alla luce di una
valutazione etica ed economica del loro impatto su società e ambiente;

la finanza etica e solidale ha come obiettivo primario fornire il so-
stegno finanziario alle attività esercitate soprattutto in forma di associa-
zioni, riconosciute e non riconosciute, cooperative, cooperative sociali e
consorzi o anche – attraverso lo strumento del microcredito – a sinsgole
persone in difficoltà;

la finanza etica e solidale è in forte crescita nel nostro Paese e
coinvolge ormai più di 25 mila cittadini, associati alle Mutue auto gestite
(Mag) e alla Banca Popolare Etica;

la finanza etica e solidale ritiene che il credito, in tutte le sue
forme, sia un diritto umano e pertanto non discrimina tra i destinatari degli
impieghi sulla base del sesso, dell’etnia o della religione e neanche sulla
base del patrimonio curando perciò i diritti dei poveri e degli emarginati;

la finanza etica e solidale valuta, al pari delle garanzie di tipo pa-
trimoniale, altrettanto valide quelle forme di garanzie personali, di catego-
ria o di comunità che consentono l’accesso al credito anche alle fasce più
deboli della popolazione;

la finanza etica e solidale considera l’efficienza una componente
della responsabilità etica e non si caratterizza dunque come una forma
di beneficenza ma come un’attività economicamente vitale che intende es-
sere socialmente utile;

nella finanza etica e solidale il principio della partecipazione del
risparmiatore alle scelte importanti dell’impresa riveste funzione essen-
ziale. Le forme possono comprendere sia meccanismi diretti di indicazione
delle preferenze nella destinazione dei fondi, sia meccanismi democratici
di partecipazione alle decisioni;

gli operatori di finanza etica e solidale fanno della completa traspa-
renza e accessibilità alle informazioni per tutti un asse centrale della pro-
pria operatività. L’intermediario finanziario ha il dovere di trattare con ri-
servatezza le informazioni sui risparmiatori di cui entra in possesso nel
corso della sua attività, tuttavia il rapporto trasparente con il cliente im-
pone la nominativa dei risparmi. I depositanti hanno il diritto di conoscere
i processi di funzionamento dell’istituzione finanziaria e le sue decisioni
d’impiego e di investimento;
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la finanza etica e solidale non ritiene legittimo l’arricchimento ba-
sato sul solo possesso e scambio di denaro, che il tasso di interesse, in
questo contesto è una misura di efficenza nell’utilizzo del risparmio,
una misura dell’impegno a salvaguardiare le risorse messe a disposizione
dai risparmiatori e a farle fruttare in progetti vitali e che, di conseguenza,
il tasso di interesse, il rendimento del risparmio, va mantenuto il più basso
possibile, sulla base di valutazioni economiche, ma anche sociali ed eti-
che;

la finanza etica e solidale esclude per principio rapporti finanziari
con quelle attività economiche che ostacolano lo sviluppo umano e contri-
buiscono a violare i diritti fondamentali della persona, come la produzione
e il commercio di armi, le produzioni gravemente lesive della salute e del-
l’ambiente, le attività che si fondano sullo sfruttamento dei minori o sulla
repressione delle libertà civili;

la finanza etica e solidale richiede un’adesione globale e coerente da
parte del gestore che ne orienta tutta l’attività;

nel Manifesto della Finanza Etica, sottoscritto da tutti gli operatori
italiani della finanza etica e solidale, sono accolti questi stessi principi;

le organizzazioni senza scopo di lucro e le imprese sociali hanno
una strutturale difficoltà ad accedere al credito ordinario: si calcola che
soltanto il 29 per cento delle 221 mila organizzazioni censite dall’lSTAT
riesca ad ottenere finanziamenti bancari;

il diritto al credito rappresenta una leva fondamentale per aiutare la
fuoriuscita di soggetti a rischio dalla soglia della povertà;

l’approccio mutualistico e solidaristico all’attività finanziaria rap-
presenta una buona prassi soprattutto per il sostegno alle piccole imprese,
alle organizzazioni senza scopo di lucro e alle persone fisiche;

le banche commerciali e le istituzioni finanziarie mondiali muo-
vono, nel mercato dei cambi, quotidianamente, una media di 1.900 mi-
liardi di dollari e che il 99 per cento delle operazioni si concludono entro
l’anno, avendo perciò natura prettamente speculativa;

negli ultimi armi per il settore bancario l’insieme dei ricavi da ser-
vizi, dividendi e altri proventi supera regolarmente le entrate derivanti dal-
l’attività di concessione di credito;

nel panorama giuridico italiano non esiste alcuna differenziazione
tra l’attività tipica svolta dalle banche e quella atipica, per metodi e fina-
lità, svolta dagli operatori di finanza etica e solidale;

numerosi comuni e province italiani hanno emanato specifiche de-
libere per favorire le inizaitive di finanza etica e solidale e hanno svilup-
pato progetti specifici per integrare questo strumento all’interno delle po-
litiche politiche per lo sviluppo locale e la coesione sociale;

le regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Ve-
neto e Umbria hanno emanato apposite leggi regionali per la promozione
e lo sviluppo della finanza etica e solidale;

la Commissione europea ha definito Banca Popolare Etica buona
prassi nelle politiche locali per l’occpazione (cfr. European Commission,

Regional Employment Stralegies, dicembre 2000);
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all’interno dell’Unione europea le diverse organizzazioni della fi-
nanza alternativa stanno già lavorando ad un progetto comune che possa
essere volano per le realtà emergenti, costituendo una Federazione Eu-
roepa delle Banche Etiche ed Alternative (Febea) ed una Società Europa
di Finanza Etica ed Alternativa (Sefea), stante l’attuale regolamentazione
e sistema legislativo gli operatori di finanza etica e solidale sono costretti
ad operare con forme giuridiche improprie, spesso limitati nella operatività
e personalizzati da una presunzione di atteggiamento speculativo che, se
vale per gli altri operatori finanziari, è certo lontano dalla loro natura,

impegna il Governo:

a favorire la diffusione della finanza etica e solidale, come possi-
bile strumento aggiuntivo di sviluppo;

a riconoscere l’importanza delle iniziative di finanza etica e soli-
dale ai fini delle politiche di inclusione economica e sociale; a incorag-
giare allo stesso modo l’azione degli operatori della finanza etica e soli-
dale;

a sensibilizzare l’opinione pubblica sulle esperienze di finanza
etica e solidale, quale strumento di lotta alla povertà.

ARTICOLO 16 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 16 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 16.

Approvato

(Responsabilità dei dirigenti preposti alla redazione

dei documenti contabili societari)

1. Al codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2434, dopo le parole: «dei direttori generali» sono
inserite le seguenti: «, dei dirigenti preposti alla redazione dei documenti
contabili societari»;

b) all’articolo 2635, primo comma, dopo le parole: «i direttori ge-
nerali,» sono inserite le seguenti: «i dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari,»;

c) all’articolo 2638, commi primo e secondo, dopo le parole: «i di-
rettori generali,» sono inserite le seguenti: «i dirigenti preposti alla reda-
zione dei documenti contabili societari,».

2. All’articolo 50-bis, primo comma, numero 5), del codice di proce-
dura civile, dopo le parole: «i direttori generali» sono inserite le seguenti:
«, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari».
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3. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 32-bis, primo comma, le parole: «e direttore gene-
rale» sono sostituite dalle seguenti: «, direttore generale e dirigente prepo-
sto alla redazione dei documenti contabili societari»;

b) all’articolo 35-bis, primo comma, le parole: «e direttore gene-
rale» sono sostituite dalle seguenti: «, direttore generale e dirigente prepo-
sto alla redazione dei documenti contabili societari»;

c) all’articolo 622, secondo comma, dopo le parole: «direttori ge-
nerali,» sono inserite le seguenti: «dirigenti preposti alla redazione dei do-
cumenti contabili societari,».

EMENDAMENTO

16.201
Cantoni

Ritirato

Sopprimere l’articolo.

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE
ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L’ARTICOLO 16

16.0.3

Turci, De Petris, Maconi, Pasquini, Chiusoli, Brunale, Baratella,

Bonavita, Garraffa, Manzione, Cambursano, Coviello, Castellani

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Disposizioni per l’introduzione dell’azione di gruppo

a tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti)

1. All’articolo 3 della legge 30 luglio 1998, n. 281, dopo il comma 6
sono inseriti i seguenti:

"6-bis. Le associazioni dei consumatori e degli utenti, di cui al
comma 1, le associazioni dei professionisti e le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura possono altresı̀ richiedere al tribunale del
luogo ove ha la residenza o la sede il convenuto la condanna al risarci-
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mento dei danni e la restituzione di somme dovute direttamente ai singoli
consumatori o utenti interessati, in conseguenza di atti illeciti plurioffen-
sivi commessi nell’ambito di rapporti giuridici relativi a contratti conclusi
secondo le modalità previste dall’articolo 1342 del codice civile, ivi com-
presi quelli in materia di credito al consumo, rapporti bancari e assicura-
tivi, strumenti finanziari, servizi di investimento e gestione collettiva del
risparmio, sempre che ledano i diritti di una pluralità di consumatori o
di utenti. La legittimazione di cui al periodo precedente è esclusa nei set-
tori in cui siano previste procedure di conciliazione o arbitrali per la riso-
luzione delle medesime controversie innanzi ad autorità amministrative in-
dipendenti.

6-ter. L’atto con cui il soggetto abilitato promuove l’azione di gruppo
di cui al comma 6-bis produce gli effetti interruttivi della prescrizione ai
sensi dell’articolo 2945 del codice civile, anche con riferimento ai diritti
di tutti i singoli consumatori o utenti conseguenti al medesimo fatto o vio-
lazione.

6-quater. Con la sentenza di condanna il giudice determina, quando
le risultanze del processo lo consentono, i criteri in base ai quali dovrà
essere fissata la misura dell’importo da liquidare in favore dei singoli con-
sumatori o utenti.

6-quinquies. In relazione alle controversie di cui al comma 6-bis, da-
vanti al giudice può altresı̀ essere sottoscritto dalle parti un accordo tran-
sattivo nella forma della conciliazione giudiziale.

6-sexies. A seguito della pubblicazione della sentenza di condanna di
cui al comma 6-quater ovvero della dichiarazione di esecutività del ver-
bale di conciliazione, le parti promuovono la composizione non conten-
ziosa delle controversie azionabili da parte dei singoli consumatori o
utenti presso la camera di conciliazione istituita presso il tribunale che
ha pronunciato la sentenza. La camera di conciliazione è costituita dai di-
fensori delle parti ed è presieduta da un conciliatore di provata esperienza
professionale iscritto nell’albo speciale per le giurisdizioni superiori ed in-
dicato dal consiglio dell’ordine degli avvocati. Essa definisce, con verbale
sottoscritto dalle parti e dal presidente, i modi, i termini e l’ammontare per
soddisfare i singoli consumatori o utenti nella loro potenziale pretesa. La
sottoscrizione del verbale, opportunamente pubblicizzata a cura e spese
della parte convenuta nel precedente giudizio, rende improcedibile l’a-
zione dei singoli consumatori o utenti per il periodo di tempo stabilito
nel verbale per l’esecuzione della prestazione dovuta.

6-septies. In alternativa al ricorso alle camere di conciliazione di cui
al comma 6-sexies, le parti possono promuovere la composizione non con-
tenziosa presso uno degli organismi di conciliazione di cui all’articolo 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5. Si applicano le disposizioni
dell’ultimo periodo del comma 6-sexies e, in quanto compatibili, quelle
degli articoli 39 e 40 del citato decreto legislativo n. 5 del 2003.

6-octies. In caso di inutile esperimento della composizione non con-
tenziosa di cui ai commi 6-sexies e 6-septies; il singolo consumatore o
utente può agire giudizialmente, in contraddittorio, al fine di chiedere l’ac-
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certamento, in capo a se stesso, dei requisiti individuati dalla sentenza di
condanna di cui al comma 6-quater e la determinazione precisa dell’am-
montare del risarcimento dei danni o dell’indennità, riconosciuti ai sensi
della medesima sentenza. La pronuncia costituisce titolo esecutivo nei
confronti del comune contraddittore. Le associazioni di cui al comma 6-
bis e le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura non
sono legittimate ad intervenire nei giudizi previsti dal presente comma.

6-nonies. La sentenza di condanna di cui al comma 6-quater costitui-
sce, ai sensi dell’articolo 634 del codice di procedura civile, prova scritta,
per quanto in essa contenuto, per la pronuncia da parte del giudice com-
petente di ingiunzione di pagamento, ai sensi degli articoli 633 e seguenti
del codice di procedura civile, richiesta dal singolo consumatore o utente".

2. Le facoltà e i diritti di cui all’articolo 3, comma 6-bis, della legge
30 luglio 1998, n. 281, possono essere altresı̀ esercitati dalle associazioni
di investitori.

3. All’articolo 10, comma 1, del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: "e i procedimenti di cui all’articolo 3, commi
6-bis, 6-octies e 6-nonies della legge 30 luglio 1998, n. 281"».

16.0.100

Marini, Crema, Manieri, Labellarte, Biscardini, Casillo

Improcedibile

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Disposizioni per l’introduzione dell’azione di gruppo
a tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti)

1. All’articolo 3 della legge 30 luglio 1998, n. 281, dopo il comma 6
sono inseriti i seguenti:

"6-bis. Le associazioni dei consumatori e degli utenti, di cui al
comma 1, le associazioni dei professionisti e le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura possono altresı̀ richiedere al tribunale del
luogo ove ha la residenza o la sede il convenuto la condanna al risarci-
mento dei danni e la restituzione di somme dovute direttamente ai singoli
consumatori o utenti interessati, in conseguenza di atti illeciti plurioffen-
sivi commessi nell’ambito di rapporti giuridici relativi a contratti conclusi
secondo le modalità previste dall’articolo 1342 del codice civile, ivi com-
presi quelli in materia di credito al consumo, rapporti bancari e assicura-
tivi ed esattoriali, strumenti finanziari, servizi di investimento e gestione
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collettiva del risparmio, sempre che ledano i diritti di una pluralità di con-
sumatori o di utenti. La legittimazione di cui al periodo precedente è
esclusa nei settori in cui siano previste procedure di conciliazione o arbi-
trali per la risoluzione delle medesime controversie innanzi ad autorità
amministrative indipendenti.

6-ter. L’atto con cui il soggetto abilitato promuove l’azione di gruppo
di cui al comma 6-bis produce gli effetti interruttivi della prescrizione ai
sensi dell’articolo 2945 del codice civile, anche con riferimento ai diritti
di tutti i singoli consumatori o utenti conseguenti al medesimo fatto o vio-
lazione.

6-quater. Con la sentenza di condanna il giudice determina, quando
le risultanze del processo lo consentono, i criteri in base ai quali dovrà
essere fissata la misura dell’importo da liquidare in favore dei singoli con-
sumatori o utenti.

6-quinquies. In relazione alle controversie di cui al comma 6-bis, da-
vanti al giudice può altresı̀ essere sottoscritto dalle parti un accordo tran-
sattivo nella forma della conciliazione giudiziale.

6-sexies. A seguito della pubblicazione della sentenza di condanna di
cui al comma 6-quater ovvero della dichiarazione di esecutività del ver-
bale di conciliazione, le parti promuovono la composizione non conten-
ziosa delle controversie azionabili da parte dei singoli consumatori o
utenti presso la camera di conciliazione istituita presso il tribunale che
ha pronunciato la sentenza. La camera di conciliazione è costituita dai di-
fensori delle parti ed è presieduta da un conciliatore di provata esperienza
professionale iscritto nell’albo speciale per le giurisdizioni superiori ed in-
dicato dal consiglio dell’ordine degli avvocati. Essa definisce, con verbale
sottoscritto dalle parti e dal presidente, i modi, i termini e l’ammontare per
soddisfare i singoli consumatori o utenti nella loro potenziale pretesa. La
sottoscrizione del verbale, opportunamente pubblicizzata a cura e spese
della parte convenuta nel precedente giudizio, rende improcedibile l’a-
zione dei singoli consumatori o utenti per il periodo di tempo stabilito
nel verbale per l’esecuzione della prestazione dovuta.

6-septies. In alternativa al ricorso alle camere di conciliazione di cui
al comma 6-sexies, le parti possono promuovere la composizione non con-
tenziosa presso uno degli organismi di conciliazione di cui all’articolo 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5. Si applicano le disposizioni
dell’ultimo periodo del comma 6-sexies e, in quanto compatibili, quelle
degli articoli 39 e 40 del citato decreto legislativo n. 5 del 2003.

6-octies. In caso di inutile esperimento della composizione non con-
tenziosa di cui ai commi 6-sexies e 6-septies, il singolo consumatore o
utente può agire giudizialmente, in contraddittorio, al fine di chiedere l’ac-
certamento, in capo a se stesso, dei requisiti individuati dalla sentenza di
condanna di cui al comma 6-quater e la determinazione precisa dell’am-
montare del risarcimento dei danni o dell’indennità, riconosciuti ai sensi
della medesima sentenza. La pronuncia costituisce titolo esecutivo nei
confronti del comune contraddittore. Le associazioni di cui al comma 6-
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bis e le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura non sono
legittimate ad intervenire nei giudizi previsti dal presente comma.

6-nonies. La sentenza di condanna di cui al comma 6-quater costitui-
sce, ai sensi dell’articolo 634 del codice di procedura civile, prova scritta,
per quanto in essa contenuto, per la pronuncia da parte del giudice com-
petente di ingiunzione di pagamento, ai sensi degli articoli 633 e seguenti
del codice di procedura civile richiesta dal singolo consumatore o utente".

2. Le facoltà e i diritti di cui all’articolo 3, comma 6-bis, della legge
30 luglio 1998, n. 281, possono essere altresı̀ esercitati dalle associazioni
di investitori.

3. All’articolo 10, comma 1, del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: "e i procedimenti di cui all’articolo 3, commi
6-bis, 6-octies e 6-nonies della legge 30 luglio 1998, n. 281"».

16.0.101
De Petris, Cambursano, Chiusoli, Pasquini, Castellani, Coviello

Improcedibile

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Le associazioni dei consumatori e degli utenti, nonché le organiz-
zazioni a vario titolo interessate, possono agire in giudizio collettivo a di-
fesa dei diritti previsti dalla parte II del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e dalle norme dettate dalla presente legge.

2. L’esito positivo del giudizio comporta il rimborso di tutti i soggetti
variamente interessati secondo le procedure e nei termini previsti dalla
legge».

16.0.102
Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Improcedibile

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Le associazioni dei consumatori e degli utenti, nonché le organiz-
zazioni a vario titolo interessate, possono agire in giudizio collettivo a di-
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fesa dei diritti previsti dalla parte II del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e dalle norme dettate dalla presente legge.

2. L’esito positivo del giudizio comporta il rimborso di tutti i soggetti
variamente interessati secondo le procedure e nei termini previsti dalla
legge».

16.0.4

Chiusoli, Pasquini, Maconi, Turci, Brunale, Latorre, Bonavita,

Garraffa, Baratella, Cambursano, Coviello, Castellani

Improcedibile

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in favore dei portatori di obbligazioni
pubbliche argentine)

1. Al fine di fare fronte alla grave emergenza economica e sociale
conseguente al default dei titoli del debito pubblico argentino, largamente
collocati presso i risparmiatori italiani nel periodo 1998-2003 senza ade-
guata informazione sui rischi dell’investimento e senza verifica dei profili
di rischio dei risparmiatori medesimi, in attesa dell’esercizio delle deleghe
di cui all’articolo 29, le persone fisiche residenti fiscalmente in Italia, di
seguito denominate "obbligazionisti", che, alla data della dichiarazione di
default sui titoli del debito pubblico argentino e sino alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono rimaste in possesso di obbligazioni
emesse dalla Repubblica argentina e da enti pubblici argentini, collocate
da banche iscritte all’albo previsto dall’articolo 13 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, di seguito denominate "banche collocatrici", hanno la
facoltà, a decorrere dal 1º gennaio 2006, di vendere le predette obbliga-
zioni alle rispettive banche collocatrici, che hanno l’obbligo di acquistarle
entro otto giorni lavorativi dalla richiesta, scegliendo una tra le seguenti
forme di corrispettivo:

a) contanti per il 50 per cento del valore nominale dei titoli conse-
gnati per il rimborso dagli obbligazionisti, entro il limite massimo di rim-
borso individuale di 50.000 euro;

b) obbligazioni emesse dalle banche collocatrici o da banche ap-
partenenti al medesimo gruppo creditizio, aventi durata non superiore a
cinque anni, cedole semestrali e tasso di interesse variabile non inferiore
all’EURIBOR a sei mesi maggiorato di due punti percentuali, per un va-
lore nominale corrispondente al 70 per cento di quello dei titoli consegnati
entro il limite massimo individuale di 85.000 euro.
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2. L’esercizio della facoltà di cui al comma 1 comporta per l’obbli-

gazionista la rinuncia di diritto ad esperire qualsiasi tipo di azione legale

nei confronti delle banche collocatrici e degli emittenti delle obbligazioni.

3. Entro i cinque giorni lavorativi successivi alla richiesta avanzata

dagli obbligazionisti ai sensi del comma 1, lettere a) e b), le banche col-

locatrici o gli stessi obbligazionisti possono richiedere l’esperimento di un

tentativo di conciliazione presso un organismo di conciliazione di cui al-

l’articolo 38 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, al fine di ten-

tare il raggiungimento di un accordo bonario i cui contenuti possono es-

sere anche diversi da quelli previsti alle lettere a) e b) dello stesso comma

1. La procedura di conciliazione deve concludersi entro il termine peren-

torio di trenta giorni. Durante la procedura di conciliazione gli obbligazio-

nisti possono essere rappresentati anche collettivamente, dalle associazioni

dei consumatori e degli utenti. L’eventuale accordo di conciliazione com-

porta di diritto la rinuncia alla facoltà prevista nel comma 1 ed a quella di

esperire qualsiasi tipo di azione legale nei confronti delle banche colloca-

trici e degli emittenti delle obbligazioni; nel caso il tentativo di concilia-

zione fallisca, la banca collocatrice deve adempiere entro i successivi cin-

que giorni lavorativi, agli obblighi previsti dal medesimo comma 1. Le

spese relative alla procedura di conciliazione sono a carico delle banche

collocatrici.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il Comitato inter-

ministeriale per il credito e il risparmio, la Banca d’Italia e la Commis-

sione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) entro novanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana uno o più de-

creti per definire le modalità di attuazione del presente articolo.

5. Le modalità di rimborso e le procedure conciliative previste dal

presente articolo sono adeguatamente pubblicizzate sulla stampa, sui

mezzi radiotelevisivi, su Internet e sugli altri mezzi di informazione, a

cura del Ministero dell’economia e delle finanze.

6. All’articolo 45 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7, per il periodo di impo-

sta in corso al 1º gennaio 2006, l’aliquota è stabilita nella misura del 7,7

per cento"».
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16.0.200

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Kofler, Peterlini, Betta,

Pedrini, Frau

Ritirato

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in favore dei portatori di obbligazioni
pubbliche argentine)

1. Al fine di fare fronte alla emergenza economica e sociale conse-
guente al default dei titoli del debito pubblico argentino, collocati presso
i risparmiatori italiani nel periodo 1998-2003, le persone fisiche residenti
fiscalmente in Italia, di seguito denominate «obbligazionisti», che, alla
data della dichiarazione di default sui titoli del debito pubblico argentino
e sino alla data di entrata in vigore della presente legge, sono rimaste in
possesso di obbligazioni emesse dalla Repubblica argentina e da enti pub-
blici argentini, collocate da banche iscritte all’albo previsto dall’articolo
13 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di seguito denominate «banche
collocatrici», hanno la facoltà, a decorrere dal 1º gennaio 2006, di vendere
le predette obbligazioni alle rispettive banche collocatrici, che hanno l’ob-
bligo di acquistarle entro otto giorni lavorativi dalla richiesta, scegliendo
una tra le seguenti forme di corrispettivo:

a) contanti per il 50 per cento del valore nominale dei titoli conse-
gnati per il rimborso dagli obbligazionisti, entro il limite massimo di rim-
borso individuale di 50.000 euro;

b) obbligazioni emesse dalle banche collocatrici o da banche ap-
partenenti al medesimo gruppo creditizio, aventi durata non superiore a
cinque anni, cedole semestrali e tasso di interesse variabile non inferiore
all’EURIBOR a sei mesi maggiorato di due punti percentuali, per un va-
lore nominale corrispondente al 70 per cento di quello dei titoli consegnati
entro il limite massimo individuale di 85.000 euro.

2. L’esercizio della facoltà di cui al comma 1 comporta per l’obbli-
gazionista la rinuncia di diritto ad esperire qualsiasi tipo di azione legale
nei confronti delle banche collocatrici e degli emittenti delle obbligazioni.

3. Gli obbligazionisti in possesso di titoli di valore nominale supe-
riore ad 85.000 euro possono richiedere l’esperimento di un tentativo di
conciliazione presso un organismo di conciliazione di cui all’articolo 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5. La procedura di concilia-
zione deve concludersi entro il termine perentorio di trenta giorni. Durante
la procedura di conciliazione gli obbligazionisti possono essere rappresen-
tati anche collettivamente, dalle associazioni dei consumatori e degli
utenti. L’eventuale accordo di conciliazione comporta di diritto la rinuncia
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alla facoltà prevista nel comma 1 ed a quella di esperire qualsiasi tipo di
azione legale nei confronti delle banche collocatrici e degli emittenti delle
obbligazioni; nel caso il tentativo di conciliazione fallisca, la banca collo-
catrice deve adempiere entro i successivi cinque giorni lavorativi, agli ob-
blighi previsti dal medesimo comma 1. Le spese relative alla procedura di
conciliazione sono a carico delle banche collocatrici.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze sentiti il Comitato inter-
ministeriale per il credito e il risparmio, la Banca d’Italia e la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana uno o più de-
creti per definire le modalità di attuazione del presente articolo.

5. Le modalità di rimborso e le procedure conciliative previste dal
presente articolo sono adeguatamente pubblicizzate sulla stampa, sui
mezzi radiotelevisivi, su INTERNET e sugli altri mezzi di informazione,
a cura del Ministero dell’economia e delle finanze.

6. La perdita sui titoli derivante dagli acquisti di cui al comma 1 è
dedotta dalle banche collocatrici, in deroga all’articolo 101 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, in quote costanti nell’esercizio in cui avviene
l’acquisto e nei nove esercizi successivi. Alle minori entrate derivanti dal-
l’applicazione del presente comma, valutate in 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2006-2008 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto per gli anni 2006, 2007 e 2008 nell’Unità
previsionale di bilancio di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze all’uopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari
esteri.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti le occorrente variazioni di bilancio».

16.0.201

Cambursano, Castellani, Coviello, Cavallaro

Improcedibile

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in favore dei portatori di obbligazioni

pubbliche argentine)

1. Al fine di fare fronte alla grave emergenza economica e sociale
conseguente al default dei titoli del debito pubblico argentino, largamente
collocati presso i risparmiatori italiani nel periodo 1998-2003 senza ade-
guata informazione sui rischi dell’investimento e senza verifica dei profili
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di rischio dei risparmiatori medesimi, in attesa dell’esercizio delle deleghe
di cui all’articolo 29, le persone fisiche residenti fiscalmente in Italia, di
seguito denominate "obbligazionisti", che, alla data della dichiarazione di
default sui titoli del debito pubblico argentino e sino alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono rimaste in possesso di obbligazioni
emesse dalla Repubblica argentina e da enti pubblici argentini, collocate
da banche iscritte all’albo previsto dall’articolo 13 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, di seguito denominate "banche collocatrici", hanno la
facoltà, a decorrere dal 1º gennaio 2006, di vendere le predette obbliga-
zioni alle rispettive banche collocatrici, che hanno l’obbligo di acquistarle
entro otto giorni lavorativi dalla richiesta, scegliendo una tra le seguenti
forme di corrispettivo:

a) contanti per il 50 per cento del valore nominale dei titoli conse-
gnati per il rimborso dagli obbligazionisti, entro il limite massimo di rim-
borso individuale di 50.000 euro;

b) obbligazioni emesse dalle banche collocatrici o da banche ap-
partenenti al medesimo gruppo creditizio, aventi durata non superiore a
cinque anni, cedole semestrali e tasso di interesse variabile non inferiore
all’EURIBOR a sei mesi maggiorato di due punti percentuali, per un va-
lore nominale corrispondente al 70 per cento di quello dei titoli consegnati
entro il limite massimo individuale di 85.000 euro.

2. L’esercizio della facoltà di cui al comma 1 comporta per l’obbli-
gazionista la rinuncia di diritto ad esperire qualsiasi tipo di azione legale
nei confronti delle banche collocatrici e degli emittenti delle obbligazioni.

3. Entro i cinque giorni lavorativi successivi alla richiesta avanzata
dagli obbligazionisti ai sensi del comma 1, lettere a) e b), le banche col-
locatrici o gli stessi obbligazionisti possono richiedere l’esperimento di un
tentativo di conciliazione presso un organismo di conciliazione di cui al-
l’articolo 38 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, al fine di ten-
tare il raggiungimento di un accordo bonario i cui contenuti possono es-
sere anche diversi da quelli previsti alle lettere a) e b) dello stesso comma
1. La procedura di conciliazione deve concludersi entro il termine peren-
torio di trenta giorni. Durante la procedura di conciliazione gli obbligazio-
nisti possono essere rappresentati anche collettivamente, dalle associazioni
dei consumatori e degli utenti. L’eventuale accordo di conciliazione com-
porta di diritto la rinuncia alla facoltà prevista nel comma 1 ed a quella di
esperire qualsiasi tipo di azione legale nei confronti delle banche colloca-
trici e degli emittenti delle obbligazioni; nel caso il tentativo di concilia-
zione fallisca, la banca collocatrice deve adempiere entro i successivi cin-
que giorni lavorativi, agli obblighi previsti dal medesimo comma 1. Le
spese relative alla procedura di conciliazione sono a carico delle banche
collocatrici.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il Comitato inter-
ministeriale per il credito e il risparmio, la Banca d’Italia e la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) entro novanta giorni
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dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana uno o più de-
creti per definire le modalità di attuazione del presente articolo.

5. Le modalità di rimborso e le procedure conciliative previste dal
presente articolo sono adeguatamente pubblicizzate sulla stampa, sui
mezzi radiotelevisivi, su Internet e sugli altri mezzi di informazione, a
cura del Ministero dell’economia e delle finanze.

6. La perdita sui titoli derivante dagli acquisti di cui al comma 1 è
dedotta, in deroga all’articolo 101 del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in quote costanti nell’esercizio in cui avviene l’acquisto e nei
nove esercizi successivi.

7. A decorrere dal 1º gennaio 2006, la ritenuta unica di cui all’arti-
colo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2004, n.311, è determinata
nella misura del 12 per cento».

16.0.202

Ronconi

Improcedibile

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Disposizioni in favore dei sottoscrittori di titoli
del debito pubblico argentino)

1. Le persone fisiche residenti fiscalmente in Italia, di seguito deno-
minati «obbligazionisti», che a decorrere dal 23 dicembre 2001 e sino alla
entrata in vigore della presente legge, siano rimaste in possesso di titoli
obbligazionari emessi dalla Repubblica argentina ovvero da enti pubblici
argentini, ceduti o collocati da banche iscritte nell’albo di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, o da altri intermediari
di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, pos-
sono valersi delle facoltà di cui al comma 2.

2. Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale dei decreti di cui al comma 3, gli obbligazionisti possono eser-
citare il diritto di vendere i titoli obbligazionari di cui al comma 1 alle
banche o agli intermediari dai quali li hanno ricevuti, che hanno l’obbligo
di acquistarli, entro e non oltre cinque giorni lavorativi dalla richiesta die-
tro pagamento di nuove obbligazioni proprie, ovvero di banche apparte-
nenti al medesimo gruppo, emesse nei limiti delle vigenti disposizioni
di legge, aventi durata non superiore a quindici anni, zero coupons e tasso
di interesse annuo del 7,5 per cento, per un valore nominale corrispon-
dente al valore di acquisto delle obbligazioni di cui al comma 1, entro
il limite massimo individuale di centocinquantamila euro.



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 221 –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Allegato A

3. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze, sentite la Banca d’Italia e la Com-
missione nazionale per la società e la borsa (CONSOB), emana uno o più
decreti per definire le modalità di attuazione di quanto previsto al comma
2.

4. L’adesione alle misure di cui ai commi precedenti comporta la ri-
nuncia al diritto di esperire qualsivoglia azione legale nei confronti delle
banche o degli intermediari di cui al comma 1 relativamente alle opera-
zioni aventi ad oggetto detti titoli, nonché nei confronti degli emittenti
dei titoli obbligazionari».

ARTICOLO 17 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 17.

Approvato

(Informazione al mercato in materia di attribuzione di azioni a esponenti
aziendali, dipendenti o collaboratori)

1. Dopo l’articolo 114 del testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

«Art. 114-bis. - (Informazione al mercato in materia di attribuzione

di azioni a esponenti aziendali, dipendenti o collaboratori). – 1. I piani
di compensi basati su azioni o strumenti finanziari a favore di componenti
del consiglio di amministrazione ovvero del consiglio di gestione, di di-
pendenti o di collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro su-
bordinato, ovvero di componenti del consiglio di amministrazione ovvero
del consiglio di gestione, di dipendenti o di collaboratori di altre società
controllanti o controllate sono approvati dall’assemblea dei soci. Almeno
quindici giorni prima dell’esecuzione dei piani sono rese pubbliche, me-
diante invio di un comunicato alla CONSOB, alla società di gestione
del mercato, che lo mette immediatamente a disposizione del pubblico,
e ad almeno due agenzie di stampa, le informazioni concernenti:

a) le ragioni che motivano l’adozione del piano;

b) i soggetti destinatari del piano;

c) le modalità e le clausole di attuazione del piano, specificando se
la sua attuazione è subordinata al verificarsi di condizioni e, in particolare,
al conseguimento di risultati determinati;

d) l’eventuale sostegno del piano da parte del Fondo speciale per
l’incentivazione della partecipazione dei lavoratori nelle imprese, di cui
all’articolo 4, comma 112, della legge 24 dicembre 2003, n. 350;
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e) le modalità per la determinazione dei prezzi o dei criteri per la
determinazione dei prezzi per la sottoscrizione o per l’acquisto delle
azioni;

f) i vincoli di disponibilità gravanti sulle azioni ovvero sui diritti di
opzione attribuiti, con particolare riferimento ai termini entro i quali sia
consentito o vietato il successivo trasferimento alla stessa società o a terzi.

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli emit-
tenti strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai sensi
dell’articolo 116.

3. La CONSOB definisce con proprio regolamento:

a) le informazioni, relative agli elementi indicati nel comma 1, che
devono essere fornite in relazione alle varie modalità di realizzazione del
piano, prevedendo informazioni più dettagliate per piani di particolare ri-
levanza;

b) cautele volte ad evitare che i piani di cui al comma 1 inducano
comportamenti contrastanti con l’interesse della società, anche discipli-
nando i criteri per la fissazione del prezzo delle azioni e degli altri stru-
menti finanziari, le modalità e i termini per l’esercizio dei diritti che essi
attribuiscono, i limiti alla loro circolazione».

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE
UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 17

17.0.200

Viviani, Chiusoli

V. testo 2

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di mediatori creditizi)

.1. I mediatori creditizi iscritti all’albo di cui all’articolo 16 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, possono svolgere anche l’attività di media-
zione e consulenza nella gestione di crediti ai fini del loro recupero da
parte di banche o di intermediari finanziari di cui all’articolo 107 del de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385».
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17.0.200 (testo 2)
Viviani, Chiusoli, Pedrizzi

Approvato

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di mediatori creditizi)

.1. I mediatori creditizi iscritti all’albo di cui all’articolo 16 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, possono svolgere anche l’attività di media-
zione e consulenza nella gestione del recupero dei crediti da parte delle
banche o di intermediari finanziari di cui all’articolo 107 del decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385».

ARTICOLO 18 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Titolo III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REVISIONE DEI CONTI

Art. 18.

(Modifiche alla disciplina relativa alla revisione dei conti)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 116, comma 2, dopo la parola: «156,» è inserita la
seguente: «160»;

b) l’articolo 159 è sostituito dal seguente:

«Art. 159. - (Conferimento e revoca dell’incarico). – 1. L’assemblea,
in occasione dell’approvazione del bilancio o della convocazione annuale
prevista dall’articolo 2364-bis, secondo comma, del codice civile, conferi-
sce l’incarico di revisione del bilancio di esercizio e del bilancio consoli-
dato ad una società di revisione iscritta nell’albo speciale previsto dall’ar-
ticolo 161 determinandone il compenso, previo parere del collegio sinda-
cale.

2. L’assemblea revoca l’incarico, previo parere dell’organo di con-
trollo, quando ricorra una giusta causa, provvedendo contestualmente a
conferire l’incarico ad altra società di revisione secondo le modalità di
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cui al comma 1. Non costituisce giusta causa di revoca la divergenza di
opinioni rispetto a valutazioni contabili o a procedure di revisione. Le fun-
zioni di controllo contabile continuano ad essere esercitate dalla società
revocata fino a quando la deliberazione di conferimento dell’incarico
non sia divenuta efficace ovvero fino al conferimento d’ufficio da parte
della CONSOB.

3. Alle deliberazioni previste dai commi 1 e 2 adottate dall’assemblea
delle società in accomandita per azioni con azioni quotate in mercati re-
golamentati si applica l’articolo 2459 del codice civile.

4. L’incarico ha durata di sei esercizi, è rinnovabile una sola volta e
non può essere rinnovato se non siano decorsi almeno tre anni dalla data
di cessazione del precedente. In caso di rinnovo il responsabile della revi-
sione deve essere sostituito con altro soggetto.

5. Le deliberazioni previste dai commi 1 e 2 sono trasmesse alla
CONSOB entro il termine fissato ai sensi del comma 7, lettera b). La
CONSOB, entro venti giorni dalla data di ricevimento della deliberazione
di conferimento dell’incarico, può vietarne l’esecuzione qualora accerti
l’esistenza di una causa di incompatibilità, ovvero qualora rilevi che la so-
cietà cui è affidato l’incarico non è tecnicamente idonea ad esercitarlo, in
relazione alla sua organizzazione ovvero al numero degli incarichi già as-
sunti. Entro venti giorni dalla data di ricevimento della deliberazione di
revoca, la CONSOB può vietarne l’esecuzione qualora rilevi la mancanza
di una giusta causa. Le deliberazioni di conferimento e di revoca dell’in-
carico hanno effetto dalla scadenza dei termini di cui, rispettivamente, al
secondo e al terzo periodo, qualora la CONSOB non ne abbia vietata l’e-
secuzione.

6. La CONSOB dispone d’ufficio la revoca dell’incarico di revisione
contabile qualora rilevi una causa di incompatibilità ovvero qualora siano
state accertate gravi irregolarità nello svolgimento dell’attività di revi-
sione, anche in relazione ai princı̀pi e criteri di revisione stabiliti ai sensi
dell’articolo 162, comma 2, lettera a). Il provvedimento di revoca è noti-
ficato alla società di revisione e comunicato immediatamente alla società
interessata, con l’invito alla società medesima a deliberare il conferimento
dell’incarico ad altra società di revisione, secondo le disposizioni del
comma 1, entro trenta giorni dalla data di ricevimento della comunica-
zione. Qualora la deliberazione non sia adottata entro tale termine, la
CONSOB provvede d’ufficio al conferimento dell’incarico entro trenta
giorni. Le funzioni di controllo contabile continuano ad essere esercitate
dalla società revocata fino a quando la deliberazione di conferimento del-
l’incarico non sia divenuta efficace ovvero fino al provvedimento della
CONSOB.

7. La CONSOB stabilisce con regolamento:

a) i criteri generali per la determinazione del corrispettivo per l’in-
carico di revisione contabile. La corresponsione del compenso non può co-
munque essere subordinata ad alcuna condizione relativa all’esito della re-



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 225 –

878ª Seduta (pomerid.) 5 Ottobre 2005Assemblea - Allegato A

visione, nè la misura di esso può dipendere in alcun modo dalla presta-
zione di servizi aggiuntivi da parte della società di revisione;

b) la documentazione da inviare unitamente alle deliberazioni pre-
viste dai commi 1 e 2, le modalità e i termini di trasmissione;

c) le modalità e i termini per l’adozione e la comunicazione agli
interessati dei provvedimenti da essa assunti;

d) i termini entro i quali gli amministratori o i membri del consi-
glio di gestione depositano presso il registro delle imprese le deliberazioni
e i provvedimenti indicati ai commi 1, 2, 5 e 6.

8. Non si applica l’articolo 2409-quater del codice civile»;

c) all’articolo 160, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. Al fine di assicurare l’indipendenza della società e del responsa-
bile della revisione, l’incarico non può essere conferito a società di revi-
sione che si trovino in una delle situazioni di incompatibilità stabilite con
regolamento dalla CONSOB.

1-bis. Con il regolamento adottato ai sensi del comma 1, la CONSOB
individua altresı̀ i criteri per stabilire l’appartenenza di un’entità alla rete
di una società di revisione, costituita dalla struttura più ampia cui appar-
tiene la società stessa e che si avvale della medesima denominazione o
attraverso la quale vengono condivise risorse professionali, e compren-
dente comunque le società che controllano la società di revisione, le so-
cietà che sono da essa controllate, ad essa collegate o sottoposte con
essa a comune controllo; determina le caratteristiche degli incarichi e
dei rapporti che possono compromettere l’indipendenza della società di re-
visione; stabilisce le forme di pubblicità dei compensi che la società di
revisione e le entità appartenenti alla sua rete hanno percepito, distinta-
mente, per incarichi di revisione e per la prestazione di altri servizi, indi-
cati per tipo o categoria. Può stabilire altresı̀ prescrizioni e raccomanda-
zioni, rivolte alle società di revisione, per prevenire la possibilità che
gli azionisti di queste o delle entità appartenenti alla loro rete nonché i
soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo
presso le medesime intervengano nell’esercizio dell’attività di revisione
in modo tale da compromettere l’indipendenza e l’obiettività delle persone
che la effettuano.

1-ter. La società di revisione e le entità appartenenti alla rete della
medesima, i soci, gli amministratori, i componenti degli organi di con-
trollo e i dipendenti della società di revisione stessa e delle società da
essa controllate, ad essa collegate o che la controllano o sono sottoposte
a comune controllo non possono fornire alcuno dei seguenti servizi alla
società che ha conferito l’incarico di revisione e alle società da essa con-
trollate o che la controllano o sono sottoposte a comune controllo:

a) tenuta dei libri contabili e altri servizi relativi alle registrazioni
contabili o alle relazioni di bilancio;

b) progettazione e realizzazione dei sistemi informativi contabili;
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c) servizi di valutazione e stima ed emissione di pareri pro veri-

tate;

d) servizi attuariali;

e) gestione esterna dei servizi di controllo interno;

f) consulenza e servizi in materia di organizzazione aziendale di-
retti alla selezione, formazione e gestione del personale;

g) intermediazione di titoli, consulenza per l’investimento o servizi
bancari d’investimento;

h) prestazione di assistenza legale;

i) altri servizi e attività, anche di consulenza, non collegati alla re-
visione, individuati, in ottemperanza ai princı̀pi di cui alla ottava direttiva
n. 84/253/CEE del Consiglio, del 10 aprile 1984, in tema di indipendenza
delle società di revisione, dalla CONSOB con il regolamento adottato ai
sensi del comma 1.

1-quater. L’incarico di responsabile della revisione dei bilanci di una
stessa società non può essere esercitato dalla medesima persona per un pe-
riodo eccedente sei esercizi sociali, nè questa persona può assumere nuo-
vamente tale incarico, relativamente alla revisione dei bilanci della mede-
sima società o di società da essa controllate, ad essa collegate, che la con-
trollano o sono sottoposte a comune controllo, neppure per conto di una
diversa società di revisione, se non siano decorsi almeno tre anni dalla
cessazione del precedente.

1-quinquies. Coloro che hanno preso parte alla revisione del bilancio
di una società, i soci, gli amministratori e i componenti degli organi di
controllo della società di revisione alla quale è stato conferito l’incarico
di revisione e delle società da essa controllate o ad essa collegate o che
la controllano non possono esercitare funzioni di amministrazione o con-
trollo nella società che ha conferito l’incarico di revisione e nelle società
da essa controllate, ad essa collegate o che la controllano, nè possono pre-
stare lavoro autonomo o subordinato in favore delle medesime società, se
non sia decorso almeno un triennio dalla scadenza o dalla revoca dell’in-
carico, ovvero dal momento in cui abbiano cessato di essere soci, ammi-
nistratori, componenti degli organi di controllo o dipendenti della società
di revisione e delle società da essa controllate o ad essa collegate o che la
controllano. Si applica la nozione di controllo di cui all’articolo 93.

1-sexies. Coloro che siano stati amministratori, componenti degli or-
gani di controllo, direttori generali o dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari presso una società non possono esercitare la
revisione contabile dei bilanci della medesima società nè delle società da
essa controllate o ad essa collegate o che la controllano, se non sia de-
corso almeno un triennio dalla cessazione dei suddetti incarichi o rapporti
di lavoro.

1-septies. La misura della retribuzione dei dipendenti delle società di
revisione che partecipano allo svolgimento delle attività di revisione non
può essere in alcun modo determinata, neppure parzialmente, dall’esito
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delle revisioni da essi compiute nè dal numero degli incarichi di revisione
ricevuti o dall’entità dei compensi per essi percepiti dalla società.

1-octies. La violazione dei divieti previsti dal presente articolo è pu-
nita con la sanzione amministrativa pecuniaria da centomila a cinquecen-
tomila euro irrogata dalla CONSOB»;

d) all’articolo 161, comma 4, le parole: «a copertura dei rischi de-
rivanti dall’esercizio dell’attività di revisione contabile» sono sostituite
dalle seguenti: «o avere stipulato una polizza di assicurazione della re-
sponsabilità civile per negligenze o errori professionali, comprensiva della
garanzia per infedeltà dei dipendenti, per la copertura dei rischi derivanti
dall’esercizio dell’attività di revisione contabile. L’ammontare della garan-
zia o della copertura assicurativa è stabilito annualmente dalla CONSOB
per classi di volume d’affari e in base agli ulteriori parametri da essa
eventualmente individuati con regolamento»;

e) all’articolo 162:

1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nello
svolgimento di tale attività, la CONSOB provvede a verificare periodica-
mente e, comunque, almeno ogni tre anni l’indipendenza e l’idoneità tec-
nica sia della società, sia dei responsabili della revisione»;

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Nell’esercizio della vigilanza, la CONSOB:

a) stabilisce, sentito il parere del Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti e del Consiglio nazionale dei ragionieri e periti commer-
ciali, i princı̀pi e i criteri da adottare per la revisione contabile, anche
in relazione alla tipologia delle strutture societarie, amministrative e con-
tabili delle società sottoposte a revisione;

b) può richiedere la comunicazione, anche periodica, di dati e no-
tizie e la trasmissione di atti e documenti, fissando i relativi termini;

c) può eseguire ispezioni e assumere notizie e chiarimenti dai soci,
dagli amministratori, dai membri degli organi di controllo e dai dirigenti
della società di revisione»;

3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

«3-bis. Le società di revisione, in relazione a ciascun incarico di re-
visione loro conferito, comunicano alla CONSOB i nomi dei responsabili
della revisione entro dieci giorni dalla data in cui essi sono stati desi-
gnati»;

f) all’articolo 163:

1) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. La CONSOB, quando accerta irregolarità nello svolgimento del-
l’attività di revisione, tenendo conto della loro gravità, può:

a) applicare alla società di revisione una sanzione amministrativa
pecuniaria da diecimila a cinquecentomila euro;

b) intimare alle società di revisione di non avvalersi nell’attività di
revisione contabile, per un periodo non superiore a cinque anni, del re-
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sponsabile di una revisione contabile al quale sono ascrivibili le irregola-
rità;

c) revocare gli incarichi di revisione contabile ai sensi dell’articolo
159, comma 6;

d) vietare alla società di accettare nuovi incarichi di revisione con-
tabile per un periodo non superiore a tre anni.

1-bis. Quando l’irregolarità consista nella violazione delle disposi-
zioni dell’articolo 160, l’irrogazione della sanzione prevista dal comma
1-octies del medesimo articolo non pregiudica l’applicabilità dei provvedi-
menti indicati nel comma 1 del presente articolo nei riguardi della società
di revisione»;

2) al comma 2 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

«c-bis) la violazione attiene al divieto previsto dall’articolo 160,
qualora risulti la responsabilità della società. In tutti i casi, la CONSOB
comunica i nomi dei soci o dei dipendenti personalmente responsabili
della violazione al Ministro della giustizia, il quale ne dispone la cancel-
lazione dal registro dei revisori contabili con il procedimento previsto dal-
l’articolo 10 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88»;

g) all’articolo 164, comma 2, è premesso il seguente periodo: «La
società di revisione deve rispondere per danni accertati sul suo operato
sino a un importo pari a dieci volte il corrispettivo percepito per l’incarico
di revisione riferito al singolo bilancio oggetto di revisione ovvero sino a
un importo pari al 20 per cento del capitale sociale della società di revi-
sione qualora tale parametro risulti superiore al precedente.»;

h) all’articolo 165, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. La società incaricata della revisione contabile della società ca-
pogruppo quotata è interamente responsabile per la revisione del bilancio
consolidato del gruppo. A questo fine, essa riceve i documenti di revisione
dalle società incaricate della revisione contabile delle altre società appar-
tenenti al gruppo; può chiedere alle suddette società di revisione o agli
amministratori delle società appartenenti al gruppo ulteriori documenti e
notizie utili alla revisione, nonchè procedere direttamente ad accertamenti,
ispezioni e controlli presso le medesime società. Ove ravvisi fatti censu-
rabili, ne informa senza indugio la CONSOB e gli organi di controllo
della società capogruppo e della società interessata»;

i) nella parte IV, titolo III, capo II, sezione VI, dopo l’articolo 165
è aggiunto il seguente:

«Art. 165-bis. - (Società che controllano società con azioni quotate).
– 1. Le disposizioni della presente sezione, ad eccezione dell’articolo 157,
si applicano altresı̀ alle società che controllano società con azioni quotate
e alle società sottoposte con queste ultime a comune controllo.

2. Alla società incaricata della revisione contabile della società capo-
gruppo si applicano le disposizioni dell’articolo 165, comma 1-bis.
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3. La CONSOB detta con regolamento disposizioni attuative del pre-
sente articolo, stabilendo, in particolare, criteri di esenzione per le società
sottoposte a comune controllo, di cui al comma 1, che non rivestono signi-
ficativa rilevanza ai fini del consolidamento, tenuto conto anche dei criteri
indicati dall’articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127».

EMENDAMENTI

18.1
Cambursano, Coviello, Castellani, D’Amico, Bastianoni, Cavallaro

Improcedibile

Al comma 1, premettere i seguenti commi:

«01. È istituito presso la CONSOB il Comitato di garanzia delle at-
tività di revisione contabile, di seguito denominato «Comitato». Il Comi-
tato è costituito da cinque componenti, scelti tra professori ordinari di ma-
terie giuridiche o economiche ovvero tra specialisti della materia iscritti
all’ordine degli avvocati, o all’albo dei dottori commercialisti e dei revi-
sori contabili, con almeno venti anni di comprovata esperienza professio-
nale, di cui:

a) due designati dalla CONSOB;

b) uno designato dalla associazione di categoria più rappresentativa
delle società per azioni;

c) uno designato dalla associazione di categoria più rappresentativa
dei gestori di fondi mobiliari e di gestioni patrimoniali;

d) uno designato dalle società di revisione iscritte all’albo di cui
all’articolo 161 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58.

02. Il Comitato elegge un presidente, scelto tra i componenti desi-
gnati dalla CONSOB. Ciascun componente dura in carica cinque anni e
non è immediatamente rieleggibile. In sede di prima costituzione, i com-
ponenti sono designati dalla CONSOB e durano in carica tre anni.

03. Al fine di assicurare l’effettività e l’efficacia della vigilanza sul-
l’attività di revisione contabile, il Comitato di cui al comma 1 svolge le
seguenti funzioni:

a) approva le deliberazioni di conferimento ovvero revoca degli in-
carichi di revisione adottate dalle assemblee dei soci ai sensi dell’articolo
159 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
come sostituito dall’articolo 10 della presente legge;

b) svolge attività consultiva a favore della CONSOB, in sede di
adozione di disposizioni regolamentari in materia di revisione contabile;

c) stabilisce ogni due anni, sulla base dei criteri definiti con appo-
sito regolamento dalla CONSOB, i profili tariffari applicabili dalle società
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di revisione, approvati dalla CONSOB stessa con apposito provvedi-
mento.».

18.200

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Respinto

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Presso la CONSOB è istituito l’Albo delle società di revisione di
cui all’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le so-
cietà quotate in borsa individuano la società di revisione all’interno del-
l’Albo di cui al primo periodo e ne danno comunicazione all’Autorità;
l’Autorità autorizza preliminarmente il ricorso alla società di revisione in-
dicata dalla società quotata in borsa. Qualora l’Autorità negli motivata-
mente l’autorizzazione di cui alla lettera a-bis, contestualmente individua
un’altra società di revisione e ne dà comunicazione alla società quotata.
Le società di revisione possono svolgere la loro attività presso la mede-
sima società quotata in borsa per un periodo massimo di tre anni conse-
cutivi. Trascorso tale periodo, le società di revisione non possono ricevere
ulteriori incarichi dalla medesima società per il successivo triennio».

Conseguentemente, al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

18.2

Coviello, Cambursano, Castellani, D’Amico, Bastianoni, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) l’articolo 159 è sostituito dal seguente:

"Art. 159. - (Conferimento e revoca dell’incarico). – 1. L’assemblea
conferisce, in occasione dell’approvazione del bilancio, su proposta del
collegio sindacale, l’incarico di revisione del bilancio d’esercizio e del bi-
lancio consolidato a una società di revisione iscritta nell’albo speciale di
cui all’articolo 161. La deliberazione è trasmessa alla CONSOB. In
caso di inerzia da parte dell’assemblea, la CONSOB provvede d’ufficio
al conferimento dell’incarico.

2. Il corrispettivo spettante alla società di revisione è stabilito dal col-
legio sindacale sulla base dei profili tariffari definiti ogni biennio con ap-
posito provvedimento della CONSOB.

3. L’incarico conferito alla società di revisione dura cinque esercizi e
non può essere immediatamente rinnovato.
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4. L’assemblea può chiedere alla CONSOB, con istanza motivata e
previo parere del collegio sindacale, l’autorizzazione a revocare l’incarico
alla società di revisione, quando ricorra una giusta causa.

5. Alle deliberazioni previste dal comma 1 adottate dall’assemblea
delle società in accomandita per azioni quotate si applica l’articolo 2469
del codice civile.

6. In caso di revoca dell’incarico l’attività di revisione contabile con-
tinua a essere esercitata dalla società di revisione revocata fino a quando
non acquista efficacia il conferimento del nuovo incarico.

7. La CONSOB stabilisce con regolamento:

a) le linee e i principi contabili cui l’attività di revisione deve at-
tenersi;

b) i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili dalle so-
cietà di revisione;

c) le misure di incentivazione all’ingresso di nuove società nel
mercato della revisione, anche attraverso il riconoscimento, ai fini del-
l’ammissione all’albo di cui all’articolo 161, di titoli individuati in sede
comunitaria per l’attività di certificazione;

d) la documentazione da inviare unitamente alle deliberazioni di
cui al comma 1 e le modalità e i termini di trasmissione".»

18.201

Pasquini, Turci, Maconi, Chiusoli, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, lettera b) capoverso «Art. 159», sostituire il comma 1
con il seguente:

«1. L’assemblea, in occasione dell’approvazione del bilancio o della
convocazione annuale prevista dall’articolo 2364-bis, secondo comma, del
codice civile, previo parere vincolante assunto all’unanimità dall’organo di
controllo, conferisce l’incarico di revisione del bilancio di esercizio e del
bilancio consolidato a una società di revisione iscritta nell’albo speciale
previsto dall’articolo 161 determinandone il compenso. La CONSOB
provvede d’ufficio al conferimento dell’incarico, quando esso non sia de-
liberato, determinandone anche il corrispettivo».

18.202

Cantoni

Respinto

Al comma 1, lettera b), «Art. 159», comma 1, sostituire le parole:

previo parere del collegio sindacale» con le seguenti: «previo parere vin-
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colante dell’organo di controllo e, per le società di cui all’articolo 165,
comma 1, anche previo parere favorevole della società di revisione della
società capogruppo. La Consob stabilisce con regolamento i criteri gene-
rali, le modalità e i termini per l’espressione del parere della società inca-
ricata della revisione della società capogruppo quotata; con lo stesso rego-
lamento la Consob stabilisce le deroghe alla durata dell’incarico di revi-
sione per le società appartenenti a gruppi di cui facciano parte società
quotate».

18.10

Chiusoli, Pasquini, Turci, Maconi, Brunale, Baratella, Bonavita,

Garraffa

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 159», comma 5, primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: «, e la loro esecuzione rimane so-
spesa fino alla scadenza delle facoltà attribuite alla CONSOB dal presente
articolo».

18.14

Fabbri

Approvato

Al comma 1, lettera c), comma 1-ter, lettera h), sostituire le parole:

«assistenza legale» con le seguenti: «attività di difesa giudiziale».

18.203

Cicolani

Sost. id. em. 18.14

Al comma 1, lettera c), capoverso 1-ter, lettera h), sostituire le pa-

role: «assistenza legale» con le seguenti: «attività di difesa giudiziale».

18.204

Iervolino, Danzi

Sost. id. em. 18.14

Al comma 1, lettera c), capoverso 1-ter, lettera h), sostituire le pa-
role: «assistenza legale» con le seguenti: «difesa giudiziale».
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18.19
Fabbri

Respinto

Al comma 1, lettera c), sostituire il comma 1-quinquies con il se-
guente:

«1-quinquies. Coloro che hanno preso parte alla revisione del bilan-
cio di una società, gli amministratori e i componenti degli organi di con-
trollo della società di revisione alla quale è stato conferito l’incarico di
revisione e delle società da essa controllate o che la controllano non pos-
sono esercitare funzioni di amministrazione o controllo nella società che
ha conferito l’incarico di revisione e nelle società da essa controllate o
che la controllano, se non sia decorso almeno un anno dalla scadenza o
dalla revoca dell’incarico, ovvero dal momento in cui abbiano cessato
di essere amministratori, componenti degli organi di controllo o dipendenti
della società di revisione e delle società da essa controllate o che la con-
trollano. Si applica la nozione di controllo di cui all’articolo 93».

18.205
Iervolino, Danzi

Id. em. 18.19

Al comma 1, lettera c), sostituire il capoverso 1-quinquies con il se-

guente:

«1-quinquies. Coloro che hanno preso parte alla revisione del bilan-
cio di una società, gli amministratori e i componenti degli organi di con-
trollo della società di revisione alla quale è stato conferito l’incarico di
revisione e delle società da essa controllate o che la controllano non pos-
sono esercitare funzioni di amministrazione o controllo nella società che
ha conferito l’incarico di revisione e nelle società da essa controllate o
che la controllano, se non sia decorso almeno un anno dalla scadenza o
dalla revoca dell’incarico, ovvero dal momento in cui abbiano cessato
di essere amministratori, componenti degli organi di controllo o dipendenti
della società di revisione e delle società da essa controllate o che la con-
trollano. Si applica la nozione di controllo di cui all’articolo 93».

18.206
Cicolani

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso 1-quinquies, sopprimere le paro-
le:«ad essa collegate» ovunque ricorrano e le parole: «né possono pre-
stare lavoro autonomo o subordinato».
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18.700

I Relatori

Approvato

Al comma 1, lettera e), numero 2), capoverso 2, lettera a), sostituire
le parole: «sentito il parere del Consiglio nazionale dei dottori commer-
cialisti e del Consiglio nazionale dei ragionieri e periti commerciali»
con le seguenti: «sentito il parere del Consiglio nazionale dell’Ordine
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili».

18.207

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Respinto

Al comma 1, lettera f), numero 1), capoverso comma 1, aggiungere,

in fine, la seguente lettera:

«d-bis) disporre la cancellazione dall’albo della società di revi-
sione».

18.20

Chiusoli, Pasquini, Maconi, Turci

Respinto

Al comma 1, lettera f), dopo il comma 1-bis inserire i seguenti:

«1-ter. La CONSOB, in caso di fondato sospetto della presenza di ir-
regolarità di cui al comma 1, può in via cautelare, adottare i provvedi-
menti di cui al medesimo comma 1, lettere b) e d), nonché sospendere
lo svolgimento da parte di una società di uno o più degli incarichi di re-
visione contabile ad essa affidati, per un periodo non superiore a dodici
mesi.

1-quater. Il provvedimento di revoca di cui alla lettera c) del comma
1, ovvero il provvedimento di sospensione cautelare di cui al comma pre-
cedente è notificato alla società di revisione e comunicato immediata-
mente alla società interessata con l’invito a deliberare il conferimento del-
l’incarico ad altra società di revisione entro trenta giorni dalla data di ri-
cevimento della comunicazione».
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18.208

Nocco

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera g), e dopo il comma 1, aggiungere

il seguente:

«1-bis. Il comma 2, dell’articolo 2407 del codice civile è sostituito
dal seguente:

"Essi, nei limiti di dieci volte il corrispettivo conseguito per l’inca-
rico, sono responsabili solidalmente con gli amministratori per i fatti o
le omissioni di questi, quando il danno non si sarebbe prodotto se essi
avessero vigilato in conformità degli obblighi della loro carica"».

18.209

Bucciero, Bongiorno, De Corato, Cozzolino, Specchia, Bobbio Luigi,
Curto, Nocco, Gentile, Izzo

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

18.210

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

18.211

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 165-bis», comma 3, dopo le
parole: «comma 1», aggiungere le seguenti: «in aggiunta a quelli già in-
dividuati dai decreti di cui all’articolo 167, comma 4, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni».
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EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE
UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 18

18.0.200
Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. È istituita, per la durata di cinque anni dalla sua costituzione, una
Commissione bicamerale di inchiesta sul credito e il risparmio con i poteri
dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione è composta da dieci senatori e dieci deputati no-
minati dai Presidenti della Camera e del Senato su designazione dei gruppi
parlamentari in rapporto alla loro consistenza.

3. Il Presidente della Commissione è nominato tra i componenti delle
forze politiche di minoranza parlamentare.

4. La Commissione:

a) valuta e monitora gli andamenti delle politiche creditizie e del
risparmio sul territorio nazionale;

b) ha potere di indagine sui soggetti preposti alla politica creditizia
e alla raccolta del risparmio;

c ha il potere di richiedere qualsivoglia documento ai soggetti va-
riamente interessati, ritenuto utile alla conoscenza dei fatti e alle indagini
in corso o da intraprendere;

d) ha il potere di convocazione e interrogazione di tutti coloro che
siano ritenuti utili allo svolgimento dei propri compiti istituzionali;

e) ha potere di indirizzo e verifica sulle concentrazioni bancarie sul
territorio nazionale.

5. I membri della Commissione sono vincolati al segreto».
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori:

Alberti Casellati, Antonione, Baldini, Barelli, Bettamio, Bosi, Compagna,
Costa, Cursi, Cutrufo, D’Alı̀, Giuliano, Guzzanti, Iervolino, Magnalbò,
Mantica, Moncada, Moro, Rizzi, Ruvolo, Saporito, Sestini, Siliquini, Ve-
gas e Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori:

Contestabile, per attività della 4ª Commissione permanente;

Tredese, per attività della 12ª Commissione permanente;

Turroni, per attività della 13ª Commissione permanente;

Budin, Crema, Danieli Franco, De Zulueta, Gaburro, Giovanelli, Gubert,
Iannuzzi, Manzella, Mulas, Nessa, Occhetto, Provera e Rigoni, per attività
dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa;

Bettoni, Carella, Cozzolino, Liguori, Longhi, Sanzarello, Tatò e Ulivi, per
attività della Commissione parlamentare d’inchiesta sull’efficacia e l’effi-
cienza del servizio sanitario nazionale;

Murineddu e Tarolli, per attività dell’Unione Interparlamentare;

Coviello e Sambin, per attività dell’Assemblea parlamentare OCSE;

Brignone, Gubetti, Marino e Palombo, per attività dell’Assemblea parla-
mentare NATO;

Debenedetti, per presiedere una commissione di concorso.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Sen. Battafarano Giovanni Vittorio, Pasquini Giancarlo

Delega al Governo per l’istituzione dell’Ordine dei tecnici laureati per
l’ingegneria e l’unificazione del Collegio dei geometri, del Collegio dei
periti industriali e del Collegio dei periti agrari (3618)

(presentato in data 05/10/2005)

Sen. Fasolino Gaetano

Istituzione del tribunale di Eboli (3619)

(presentato in data 05/10/2005)

Sen. De Corato Riccardo

Modifiche al codice penale in materia di sfruttamento dell’accattonaggio
(3620)

(presentato in data 05/10/2005)
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Governo, trasmissione di atti per il parere

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettere del 29 settem-
bre e 5 ottobre 2005, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della
legge 25 luglio 2005, n. 150, le richieste di parere parlamentare in ordine
ai seguenti atti:

schema di decreto legislativo recante istituzione della Scuola supe-
riore della magistratura, nuove norme in tema di tirocinio e formazione
degli uditori giudiziari, nonché in tema di aggiornamento professionale
e formazione dei magistrati, in attuazione degli articoli 1, comma 1, let-
tera b), e 2, comma 2, della legge 25 luglio 2005, n. 150 (n. 544);

schema di decreto legislativo recante disciplina della composi-
zione, delle competenze e della durata in carica dei Consigli giudiziari,
nonché istituzione del Consiglio direttivo della Corte di Cassazione, in at-
tuazione degli articoli 1, comma 1, lettera c), e 2, comma 3, della legge 25
luglio 2005, n. 150 (n. 545);

schema di decreto legislativo recante disciplina del conferimento
degli incarichi direttivi giudicanti e requirenti di legittimità, nonché degli
incarichi direttivi giudicanti e requirenti di primo e secondo grado nel pe-
riodo antecedente all’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’articolo
2, comma 1, lettere h, numero 17), ed i), numero 6), della legge 25 luglio
2005, n. 150, in attuazione dell’articolo 2, comma 10, della medesima
legge (n. 546);

schema di decreto legislativo recante modifica dell’organico della
Corte di Cassazione e della disciplina relativa ai magistrati di merito ap-
plicati presso la Corte stessa, in attuazione degli articoli 1, comma 1, let-
tera e), e 2, comma 5, della legge 25 luglio 2005, n. 150 (n. 547).

Ai sensi delle citate disposizioni e dell’articolo 139-bis del Regola-
mento, gli schemi di decreto sono deferiti alla 2a Commissione perma-
nente, che esprimerà i pareri entro il 4 dicembre 2005. La 1ª Commissione
permanente potrà formulare osservazioni alla 2ª Commissione permanente
entro il 14 novembre 2005. Gli schemi di decreto sono altresı̀ deferiti, per
le conseguenze di carattere finanziario, alla 5ª Commissione permanente,
che si pronuncerà entro il predetto termine del 4 dicembre 2005.

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 5 ot-
tobre 2005, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, commi 44 e 46, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo recante: «Totalizzazione dei periodi assicu-
rativi, in attuazione della delega conferita dall’articolo 1, commi 1, lettera
d) e 2, lettera o), della legge 23 agosto 2004, n. 243» (n. 548).

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, tale richiesta è deferita alla 11a Commissione permanente, che
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esprimerà il parere entro il 4 novembre 2005. La 1ª Commissione perma-
nente potrà formulare osservazioni alla 11ª Commissione entro il 25 otto-
bre 2005. Lo schema di decreto è altresı̀ deferito, per le conseguenze di
carattere finanziario, alla 5ª Commissione permanente, che si esprimerà
entro il predetto termine del 4 novembre 2005.

Governo, trasmissione di atti

Il Ministro degli affari esteri, con lettera in data 26 settembre 2005,
ha inviato, ai sensi dell’articolo 30, quinto comma, della legge 20 marzo
1975, n. 70, come modificata dall’articolo 3, ultimo comma, della legge
25 novembre 1995, n. 505, la relazione sulle attività svolte dall’Istituto
italiano per l’Africa e l’Oriente (IsIAO) nell’anno 2004.

Detta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3ª Commissione perma-
nente.

Il Ministro delle attività produttive, con lettera in data 30 settembre
2005, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto
1997, n, 266, e dell’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123, la relazione sugli interventi di sostegno alle attività econo-
miche e produttive, riferita all’anno 2005 (Doc. LVII, n. 5-Allegato/II).

Detto documento, che sarà stampato e distribuito in allegato al Docu-
mento di programmazione economico-finanziaria relativo alla manovra di
finanza pubblica per gli anni 2006-2009, è stato trasmesso alla 5ª e alla
10a Commissione permanente.

Il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso la modifica
delle pagine 76-77-78-87 e 88 del disegno di legge: «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale
2006-2008» (A.S. 3614), relative rispettivamente a: allegato A/1; Previ-
sioni 2006 di competenza per missioni istituzionali; Previsioni 2006 per
funzioni obiettivo e classificazione economica, nonché delle pagine 165-
166-167 e 168 del disegno di legge: «Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2006)»
(A.S. 3613). I relativi errata corrige saranno pubblicati e distribuiti.

Interpellanze

BRUTTI Paolo. – Al Ministro delle comunicazioni. – Premesso che:

il giornale «L’Unità», in un articolo del 26 settembre 2005 a firma
Francesco Luti, riporta la notizia che Paolo Berlusconi, fratello dell’attuale
Presidente del Consiglio dei ministri, On. Silvio Berlusconi, è distributore,
attraverso la società Solari.com, dei prodotti a marchio Amstrad;
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la società Amstrad, tra altri, produce i decoder atti a ricevere il se-
gnale del digitale terrestre;

l’acquisto di detti decoder è incentivato con un contributo pub-
blico, stanziato nelle ultime leggi finanziarie;

in ultima analisi si tratta di un contributo all’acquisto finanziato
con i soldi dei contribuenti;

il ministro Landolfi ha annunciato pubblicamente che è intenzione
del Governo rinnovare lo stanziamento di fondi per la diffusione del digi-
tale terrestre;

secondo indagini di mercato, che prendono in esame il periodo
gennaio-luglio 2005, la quota di mercato di Amstrad nel digitale terrestre
è pari al 6,9%;

la vendita di tali decoder, tra le altre modalità, avviene anche at-
traverso il servizio Media Shopping, di proprietà di RTI s.p.a., società
quest’ultima del gruppo Mediaset, servizio che utilizza trasmissioni sui ca-
nali Mediaset;

Mediaset è dunque beneficiaria diretta degli incentivi governativi,
rimborsati alla società attraverso l’esercizio commerciale Media Shopping;

i decoder Amstrad vengono venduti in abbinamento ad una smart
card «Mediaset Premium» del valore di 10 euro, e ciò determina un finan-
ziamento rivolto, di fatto, ad un solo operatore del digitale terrestre a sca-
pito degli altri,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo fosse stato a conoscenza di quanto sopra
esposto nel momento in cui ha predisposto l’ulteriore finanziamento del-
l’acquisto di decoder per il digitale terrestre;

se non ritenga che il finanziamento pubblico di un operatore in di-
gitale terrestre, nella fattispecie Mediaset, a scapito degli altri, configuri
una grave violazione della parità di condizione nella libera concorrenza;

se, tutto ciò procurando una posizione dominante della società Me-
diaset nel digitale terrestre e un suo conseguente indebito arricchimento,
non induca il Ministro ad avviare un’indagine, avvalendosi dei suoi poteri
di indirizzo e controllo, trasmettendo opportuna documentazione all’Auto-
rità di Vigilanza delle Telecomunicazioni e alla stessa Autorità Antitrust;

se il Ministro non ravvisi anche che l’evidente commistione tra in-
teressi privati e pubblici che riguardano, a questo punto, non solo il Pre-
sidente del Consiglio, proprietario di Mediaset, ma anche suo fratello, di-
stributore di decoder sovvenzionati dal Governo, configuri una violazione
della recente normativa sul conflitto d’interessi;

se e quali iniziative il Ministro intenda adottare per impedire il
permanere di questo stato di cose, illegittimo, illecito e gravemente com-
promissorio dello sviluppo di un settore innovativo delle comunicazioni
televisive e radiofoniche.

(2-00784)
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ANGIUS, DI SIENA, GRUOSSO, MACONI, PASCARELLA,

MONTALBANO, ROTONDO. – Ai Ministri dell’economia e delle finanze

e delle attività produttive. – Premesso:

che nei mesi scorsi la società Pa.Te.Cor. Spa, soggetto responsabile

del Patto territoriale della corsetteria di Lavello in Basilicata, ha più volte

rappresentato i problemi crescenti palesati dal sistema produttivo della

corsetteria di Lavello;

che la crescente concorrenza dall’estero, soprattutto da parte dei

prodotti cinesi, ha ingenerato una crisi del settore che rischia di acquisire

vieppiù valenza strutturale;

che il recente accordo fra Unione europea e Cina, che consente

l’entrata nell’Unione di prodotti prima bloccati perché largamente esorbi-

tanti le quote pattuite, non fa che aumentare i rischi, particolarmente nel

settore della corsetteria;

che negli ultimi anni i produttori del distretto lucano hanno dovuto

fronteggiare una sorta di doppia concorrenza, quella di produttori europei

(e italiani) che producevano a bassissimo costo del lavoro e quella ap-

punto dei produttori cinesi;

che nel distretto lavellese questo ha comportato la riduzione delle

commesse, dei volumi di produzione e degli addetti delle imprese;

che a partire dalla fine degli anni 900 il Patto Territoriale ha svolto

un ruolo positivo in termini di ampliamento della base produttiva, di crea-

zione di infrastrutture a pro delle imprese e di promozione dell’innova-

zione tecnologica, ma soprattutto ha agevolato investimenti per oltre 37

milioni di euro, di cui oltre 31 milioni a carico dello Stato;

che tali investimenti sono stati conclusi da quasi tutte le imprese, e

questo anche dopo che è intervenuto il momento di grave sofferenza di cui

si diceva, il che però fa crescere la preoccupazione per le esposizioni con-

tratte con il sistema creditizio;

che segnali di crisi e richieste di aiuto pubblico vengono anche da

distretti industriali ben più solidi di quello lucano,

si chiede di sapere:

quali siano le iniziative che il Governo intende assumere per soste-

nere, nell’ambito delle azioni rivolte al settore del tessile e dell’abbiglia-

mento, l’intero settore della corsetteria;

in particolare, quali soluzioni il Governo possa trovare per le

aziende che, avendo utilizzato le agevolazioni, hanno difficoltà a mante-

nere l’impegno assunto con il Ministero ad incrementare i propri addetti;

se il Governo non ritenga di dover trovare soluzioni legislative tali

da evitare la revoca dei contributi alle aziende che, in particolari condi-

zioni di crisi, non possono mantenere l’impegno all’aumento degli orga-

nici.

(2-00785 p.a.)
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Interrogazione orale con carattere d’urgenza
ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento

VALLONE, BAIO DOSSI, DETTORI. – Al Presidente del Consiglio

dei ministri e al Ministro dell’ambiente e per la tutela del territorio. –
Premesso che:

la legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo 1, comma 93 (legge
finanziaria per il 2005), blocca per il triennio 2005-2007 il turn over in
tutte le pubbliche amministrazioni, salvo alcune eccezioni previste dall’ar-
ticolo 1, comma 94, della medesima legge (Forze armate, Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, Corpi di polizia, personale della carriera diplomatica e
prefettizia, magistrati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati e pro-
curatori dello Stato, ordini e collegi professionali e relativi consigli e fe-
derazioni, università, comparto scuola ed istituzioni di alta formazione e
specializzazione artistica e musicale);

il 4 agosto 2005 il Presidente del Consiglio dei ministri autorizzava
con proprio decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 settembre
2005, n. 224, a bandire procedure pubbliche concorsuali in favore di Mi-
nisteri, enti pubblici non economici, agenzie ed enti di ricerca, per un to-
tale di 2.480 posti a tempo indeterminato;

tra le amministrazioni autorizzate dal succitato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri figura, altresı̀, l’APAT – Agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici, con 20 posti di dirigenti,
malgrado essa possa utilizzare – ai fini dell’assegnazione di incarichi di
funzione dirigenziali – oltre 170 unità di personale appartenente ai profili
di «tecnologo», «primo tecnologo» e «dirigente tecnologo», come previsto
dal Contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto degli Enti Pub-
blici di Ricerca e Sperimentazione;

stante la previsione della dotazione organica APAT approvata dal
Ministero dell’ambiente e per la tutela del territorio, nel novembre 2004
e nell’agosto 2005 il Direttore Generale dell’Ente in parola bandiva due
concorsi pubblici nazionali, per titoli ed esame-colloquio, rispettivamente
a 296 e 35 posti per laureati con contratto a tempo determinato, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - 4ª Serie Speciale Concorsi del 9 novembre 2004,
n. 89, e del 12 agosto 2005, n. 64;

l’APAT conta attualmente nel proprio organico circa 1.330 dipen-
denti, cosı̀ strutturati: 640 lavoratori con contratto a tempo indeterminato;
220 con contratto a tempo determinato; 470 con contratti atipici, dei quali
269 assunti per incarichi ed ex articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165; 75 stagisti-borsisti ed infine 126 collaboratori coordinati e
continuativi;

tutti i titolari di contratti atipici dispongono di postazioni di lavoro
munite di personal computer, linee telefoniche, telefax ed altri presidi in-
formatici, alle quali i medesimi non avrebbero diritto, in quanto liberi pro-
fessionisti che, come tali, dovrebbero esercitare nei propri studi privati;
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per poter garantire le postazioni logistiche di cui sopra l’Agenzia é
costretta a sostenere utenze e canoni di locazione relativi a ben quatto sedi
nella capitale (Via Vitaliano Brancati 48, Via Cesare Pavese 305, Via Cur-
tatone 3 e parte della sede del Centro Sviluppo Materiali, sita in Castel
Romano), con notevole nocumento tanto del suo bilancio, quanto dei conti
pubblici;

sul piano organizzativo e delle politiche del personale, la direzione
dell’Agenzia si è per anni orientata non sulla base di programmi di atti-
vità, ma su una pura logica clientelare volta alla duplicazione di compe-
tenze e alla proliferazione di tipologie contrattuali, tale da rendere il nu-
mero dei dipendenti precari addirittura superiore a quello dei lavoratori
stabili;

la direzione dell’Agenzia ha reiteratamente assunto in modo irrego-
lare e senza procedure pubbliche i lavoratori a tempo determinato e non
ha mai garantito pubblicità e trasparenza alle selezioni di lavoratori ati-
pici;

nell’incertezza politica di fine legislatura, l’attuale vertice APAT
sta tentando – seppur solo parzialmente – di dare al personale precario
dell’Ente una parvenza di legalità, attraverso i concorsi pubblici a 296 e
35 posti per laureati di cui sopra,

si chiede di conoscere:

quale sia la logica in virtù della quale il Governo, da una parte,
emana provvedimenti legislativi in materia di ridimensionamento delle do-
tazioni organiche e di contenimento della spesa corrente delle pubbliche
amministrazioni e, dall’altra, avvia numerose procedure di reclutamento
in favore di Ministeri, enti pubblici non economici, agenzie ed enti di ri-
cerca non giustificate da motivi di reale eccezionalità;

quale sia il motivo dell’incalzante successione di ben tre procedure
pubbliche concorsuali in favore dell’APAT nel giro di appena dieci mesi,
per un totale di 351 posti banditi (dei quali 296 e 35 a tempo determinato
e 20 a tempo indeterminato), se non quella da ascriversi ad indecenti lo-
giche clientelari ed elettoralistiche.

(3-02298)

Interrogazioni

BOBBIO LUIGI, CARUSO Antonino, MORSELLI, SEMERARO,
CENTARO, PEDRIZZI, BALBONI, BOSCETTO, IANNUZZI, GRILLO,
GRECO, BONATESTA, SERVELLO, NOVI, DEMASI, MUGNAI, ME-
DURI, FLORINO, CHINCARINI, STIFFONI, PERUZZOTTI, TOFANI,
PACE. – Al Ministro delle comunicazioni. – Premesso:

che in data 5 ottobre 2005 la RAI, Rete 1, nel corso della trasmis-
sione «Unomattina», intorno alle ore 9.00, ha mandato in onda un non
breve spazio dedicato all’informazione sulle cosiddette «elezioni primarie»
di prossimo svolgimento nell’ambito dell’«Unione» di centro-sinistra;
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che tale spazio, per ammissione degli stessi conduttori del pro-
gramma, si terrà fino allo svolgimento delle suddette «primarie», incen-
trandosi, come puntualmente avvenuto, sulle presenze e sulle dichiarazioni
in diretta dei cosiddetti «candidati» alle «primarie» stesse;

che l’assoluta irrilevanza ed inesistenza giuridica delle cosiddette
«elezioni primarie» sul piano istituzionale finisce inevitabilmente per ri-
durre un siffatto spazio televisivo ad una campagna elettorale anticipata
a favore dei soggetti di vertice del centro-sinistra, donando loro una asso-
lutamente ingiustificata visibilità politica e creando, di fatto, una evidente
disparità di trattamento nei confronti del centro-destra e dei suoi rappre-
sentanti,

gli interroganti chiedono di sapere quali iniziative il Ministro in indi-
rizzo intenda intraprendere per porre immediatamente fine alla marcata di-
sparità di trattamento e per ripristinare adeguate ed urgenti condizioni di
parità a favore della Casa delle Libertà.

(3-02299)

BUCCIERO. – Al Ministro della giustizia. – (Già 4-09210).

(3-02300)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

SPECCHIA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

dell’ambiente e per la tutela del territorio. – Premesso:

che l’On. Raffaele Fitto, Commissario per l’emergenza rifiuti in
Puglia e Presidente della Giunta Regionale fino all’aprile 2005, aveva in-
detto le gare per la realizzazione di 11 impianti di termovalorizzazione o
di produzione di CDR le cui aggiudicazioni sono state sostanzialmente
confermate dal TAR;

che, nei giorni scorsi, l’On. Vendola, nuovo Presidente della
Giunta Regionale e nuovo Commissario per l’emergenza rifiuti, ha annun-
ciato di voler predisporre il nuovo piano di smaltimento dei rifiuti, elimi-
nando o riducendo drasticamente gli impianti di termovalorizzazione e gli
impianti di CDR per sostituirli con una forte incentivazione della raccolta
differenziata, con il recupero ed il riuso e con la realizzazione di impianti
di compostaggio;

che l’attuazione del nuovo piano avverrebbe o con la revoca dei
bandi di gara o con la modifica e l’integrazione degli stessi;

che quanto programmato dal commissario On. Vendola comporte-
rebbe a parere dell’interrogante notevoli difficoltà tecnico-giuridiche per
la revisione dei bandi di gara già aggiudicati o addirittura per l’annulla-
mento degli stessi, con un contenzioso miliardario con le aziende aggiudi-
catrici degli appalti;

che, per dare attuazione al suo disegno, il commissario On. Ven-
dola non sta provvedendo alla sottoscrizione dei contratti con le Società
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aggiudicatrici delle gare per l’avvio delle opere che porterebbero alla so-
luzione in Puglia del problema dei rifiuti;

che una delle grave conseguenze di questa situazione sarebbe il
mancato utilizzo delle ingenti risorse comunitarie, pari a 24,5 milioni di
euro, ottenute dal commissario On. Fitto;

che se l’idea del commissario Vendola fosse attuata vi sarebbero
notevoli e gravi ritardi nella soluzione definitiva del problema dei rifiuti
in Puglia, con il conseguente ricorso alle discariche o allo smaltimento il-
legale;

che, per quanto riguarda in particolare la provincia di Brindisi, l’al-
tra gravissima conseguenza, con lo stop definitivo alla realizzazione di un
termovalorizzatore, sarebbe la mancata assunzione di un centinaio di
unità, 70 delle quali rappresentate dai lavoratori ex EVC, da 5 anni in
cassa integrazione straordinaria, mentre gli altri sarebbero i lavoratori in
esubero della Multiservizi;

che detta assunzione è prevista in un protocollo d’intesa sotto-
scritto dagli Enti locali e dalla Regione Puglia;

che il Presidente della Provincia di Brindisi dott. Errico, nel corso
dell’ultima seduta del Consiglio provinciale, ha ritirato l’argomento rela-
tivo alla «Rideterminazione del Piano provinciale per l’organizzazione
della gestione dei rifiuti. Approvazione linee di indirizzo», in quanto il
Presidente della Regione Puglia On. Vendola, nonché Commissario per
l’emergenza rifiuti, avrebbe comunicato che il nuovo piano in questione
dei rifiuti non prevederebbe più la realizzazione di un termovalorizzatore
come parte finale della chiusura del ciclo dei rifiuti;

che il Presidente della Provincia di Brindisi è da segnalare per la
grande tempestività, in quanto avrebbe preso una decisione non sulla
base di atti del Commissario per l’emergenza rifiuti, ma soltanto a seguito
di propositi verbali di quest’ultimo, senza rendersi conto delle gravi con-
seguenze per 100 lavoratori;

che nella giornata di ieri, 4 ottobre 2005, gli ex lavoratori del-
l’EVC hanno occupato la Provincia in segno di forte protesta chiedendo
la realizzazione del termovalorizzatore e cioè il rispetto del protocollo
d’intesa sottoscritto proprio dalla Provincia, insieme al Comune di Brin-
disi e alla Regione Puglia;

rilevato che a parere dell’interrogante è necessario ed urgente revo-
care l’incarico di Commissario per l’emergenza rifiuti al Presidente della
Giunta Regionale On. Vendola, e ciò per evitare danni economici alla
stessa Regione, la mancata occupazione di diverse centinaia di lavoratori,
e tra questi quelli dell’ex EVC, e soprattutto la mancata soluzione del pro-
blema della chiusura del ciclo dei rifiuti,

l’interrogante chiede di conoscere quali urgenti iniziative il Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed il Ministro dell’ambiente intendano as-
sumere.

(4-09471)
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PACE. – Al Ministro dell’interno. – Premesso:

che, come apparso su due articoli pubblicati sul quotidiano «Il
Messaggero» del 29 e 30 settembre 2005, a Roma sono state recentemente
aperte discoteche pomeridiane per minori, il cui ingresso è vietato agli
adulti;

che ragazzine tra gli undici ed i quattordici anni ballano discinte
sui cubi, applaudite da centinaia di coetanei in sala, reclutati nelle scuole
dai «pierre» delle discoteche che prevendono i biglietti durante la setti-
mana;

che ai giovanissimi «pierre» vengono promessi soldi, fama ed
avanzamento di carriera per selezionare cubiste e «paganti»;

che alle baby-cubiste, reclutate per passaparola, e-mail, SMS, ab-
bordaggi a scuola o in discoteca, viene garantito un guadagno che varia
dai quindici ai cento euro, in funzione di come si balla e di come ci si
comporta, mentre le più piccole di undici anni non percepiscono nulla;

che nei camerini delle discoteche le giovanissime ballerine, uscite
di casa con abiti ben portati, si spogliano e si truccano pesantemente, tro-
vando tutto l’occorrente per esibirsi,

si chiede di sapere:

quali siano le baby-discoteche in funzione a Roma e da chi siano
gestite;

quali provvedimenti si intendano adottare a tutela di un mondo mi-
norile spesso sfruttato ed ostaggio inconsapevole di una pericolosa rete in-
visibile di adulti.

(4-09472)

DANIELI Franco. – Ai Ministri degli affari esteri e dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. – Premesso che:

le istituzioni scolastiche italiane all’estero sono un fondamentale
segmento del sistema formativo per garantire il diritto allo studio ai nostri
connazionali in tutto il mondo;

tale servizio scolastico è svolto in maggioranza da docenti e da
personale amministrativo di ruolo, in servizio nel territorio metropolitano,
che viene destinato all’estero attraverso procedure di selezione che sono di
competenza del Ministero degli affari esteri e del Ministero dell’istru-
zione;

le attuali norme legislative e contrattuali prevedono che ogni tre
anni venga emanato il bando di concorso con decreto interministeriale Mi-
nistero degli affari esteri/Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca;

risulta che l’ultimo concorso sia stato bandito nel marzo del 2001 e
che da oltre quattro anni a migliaia di docenti interessati ad acquisire que-
sta importante esperienza professionale venga ancora negata ogni possibi-
lità di partecipare alle suddette selezioni, a causa dei continui ritardi da
parte delle Direzioni generali competenti, per il Ministero degli affari
esteri la Direzione Promozione Culturale e per il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca la Direzione del Personale;
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risulta inoltre che numerose graduatorie di area linguistica tedesca,
relative ai docenti da destinare alle sedi scolastiche italiane in Germania e
in Svizzera, siano da tempo esaurite e che la mancata indizione del con-
corso, causata da ingiustificati ed inspiegabili ritardi delle suddette ammi-
nistrazioni, determinerà l’interruzione del servizio scolastico per i figli dei
nostri cittadini residenti in Germania e in Svizzera e li priverà del diritto
allo studio, costituzionalmente garantito,

si chiede di sapere quali iniziative si intendano assumere al fine di
assicurare l’immediata emanazione del bando di concorso per la destina-
zione del personale docente alle istituzioni scolastiche italiane all’estero.

(4-09473)

PACE. – Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dell’econo-

mia e delle finanze e della giustizia. – Premesso:

che tre inquiline, residenti nello stesso immobile in Ostia Lido –
Via Isole Capoverde 248, sono intestatarie di un contratto di locazione sti-
pulato oltre venti anni fa con l’ente proprietario INA (Istituto Nazionale
Assicurazioni) e ad oggi sono in regola con il pagamento dei relativi ca-
noni locativi;

che nel 1993 l’INA ha ceduto la proprietà immobiliare alla Consap
(Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici);

che nel 1996 la Consap ha avviato il programma di alienazione del
patrimonio immobiliare;

che le norme del decreto legislativo 104/96 e della legge 662/96
nel dettare i criteri per l’alienazione del patrimonio immobiliare pubblico
prevedono, al contempo, tutele nei confronti degli inquilini;

che le inquiline in questione non hanno esercitato il diritto di pre-
lazione;

che la Consap, dopo aver ottemperato all’automatico rinnovo dei
contratti di locazione che arrivavano a scadenza, ha proceduto poi nel
2000 alla vendita dei relativi appartamenti a terzi acquirenti;

che gli acquirenti, non appena in possesso del titolo di proprietà e
subentrati nel contratto locativo, già dal 2001 hanno chiesto ed ottenuto
dal Tribunale di Ostia un provvedimento di rilascio per finita locazione,
con oltre tre anni di anticipo rispetto all’effettiva scadenza del contratto
locativo;

che, purtroppo, gli inquilini sono venuti a conoscenza delle tutele
che le normative citate garantivano loro solamente dopo che il provvedi-
mento di rilascio per finita locazione era stato emanato dal Tribunale di
Ostia, non avendo quindi presentato giusta opposizione nel corso del pro-
cedimento;

che le tre inquiline in questione, affidandosi ad un unico avvocato,
hanno pertanto aperto un procedimento, presso il Tribunale Civile di
Roma, per il riconoscimento, ancorché tardivo, delle tutele previste dal de-
creto legislativo 104/96 e dalla legge 662/96, tuttora pendente e di nulla
valenza circa la sospensione dell’esecuzione dello sfratto,
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si chiede di sapere:

quali provvedimenti si intendano adottare al fine di riconoscere e
garantire agli inquilini Consap le tutele previste nelle norme citate, le
quali prevedono, nel caso specifico, che in caso di mancato esercizio della
prelazione la cessione dell’immobile sia subordinata al fatto che l’acqui-
rente accetti di rinnovare per almeno nove anni il contratto;

se non sia il caso di ritenere illegittimo il provvedimento di rilascio
per finita locazione, emanato dal Tribunale di Ostia, in quanto il magi-
strato, al momento della verifica della natura dei contratti di compraven-
dita, era tenuto a conoscere le tutele per gli inquilini che le norme citate
imponevano.

(4-09474)

GIRFATTI. – Al Ministro delle attività produttive. – Premesso che:

in data 7 maggio 2001 è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa tra
il Comune di Torre del Greco, la Provincia di Napoli, la Regione Campa-
nia e gli imprenditori del Consorzio Corallium per la realizzazione, nella
città di Torre del Greco, di un Polo Produttivo dell’oro, del corallo e del
cammeo;

per quasi cinque anni cinquantatre tra i maggiori imprenditori tor-
resi del settore hanno profuso risorse ed energie nella definizione del qua-
lificato progetto di sviluppo in oggetto;

con missiva datata 5 settembre 2005 l’Assessore all’Urbanistica
della Regione Campania ha bocciato il Progetto del Polo Orafo in quanto
la località, in contrada S. Elena – Carpinone, destinata al sito interessato,
ricade in una zona a protezione integrale del P.T.P dei Comuni Vesuviani;

l’Assessorato competente ha dichiarato di non ritenere opportuno
avviare le procedure della necessaria variante al P.T.P. in quanto la stessa
non risulterebbe coerente con i principi di protezione e riqualificazione na-
turalistica che la normativa ha inteso emanare a tutela della zona P.I;

il percorso procedimentale intrapreso dal Consorzio su indicazione
dell’assessore Alois, in carica nel 2001, era teso proprio alla modifica del
Piano Territoriale Paesistico vigente e la necessità della variante in que-
stione era chiaramente all’attenzione della Regione Campania sin da prin-
cipio;

i pareri negativi espressi dalla Soprintendenza e dal Comitato Tec-
nico Regionale, richiamati a giustificazione della bocciatura del progetto,
non sono vincolanti e il Consiglio Regionale, inoltre, è legittimato a va-
riare gli strumenti urbanistici e paesistici vigenti laddove ravvisi necessità
per la migliore fruizione del territorio;

considerato che:

il diniego dell’Assessore all’Urbanistica non tiene conto del fatto
che il sito prescelto è costituito da una cava dismessa che è stata utilizzata
come discarica dei materiali di risulta della realizzazione della terza corsia
dell’A3 e, successivamente, come discarica abusiva dei rifiuti urbani.
L’intervento proposto consentirebbe, oltre alla bonifica del sito, anche la
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realizzazione di un ecoparco urbano di circa 90.000 mq aperto ai cittadini
ed ai turisti senza oneri per il Comune di Torre del Greco;

la situazione economica ed occupazionale attraversa, in special
modo al Sud, un momento di grave crisi e che compito doveroso delle isti-
tuzioni dovrebbe essere incentivare gli investimenti e facilitarne l’attua-
zione;

purtroppo negli ultimi anni, nonostante l’intero comparto costitui-
sca uno dei capisaldi dell’economia della città, le difficoltà di realizzare
sul territorio progetti validi hanno costretto numerosi imprenditori ad emi-
grare da Torre del Greco;

il progetto di sviluppo in oggetto potrebbe consentire non solo di
creare centinaia di nuovi posti di lavoro ma contribuirebbe al rilancio
della città di Torre del Greco nella riconquista dell’indiscussa leadership

nel settore del corallo e del cammeo per cui è famosa in tutto il mondo,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga di consta-
tare la validità del progetto e di intraprendere ogni eventuale iniziativa af-
finché la Regione Campania possa rivedere la propria decisione e trovare,
in sinergia con gli altri soggetti interessati, una soluzione che non morti-
fichi, più di quanto già fatto, gli imprenditori torresi e la città di Torre del
Greco.

(4-09475)

MALABARBA. – Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. –
Premesso che:

la Telecom Italia S.p.A., dal 2000 a oggi, ha ceduto numerosi pre-
sunti rami d’azienda;

in ogni occasione sono state denunciate tali operazioni e mosse
perplessità sul vero scopo delle operazioni, mirate solo a ridurre il perso-
nale, e si è arrivati a definirle «licenziamenti a tempo determinato»;

alle interrogazioni parlamentari relative alla esternalizzazione del
presunto ramo del Facility Management, acquisito dalla «newco» MP Fa-
cility S.p.A., il Ministro ha risposto che avrebbe vigilato affinché «non
consistano in una operazione atta a eludere la legge e giungere poi a ridu-
zioni del personale»;

dopo soli dieci mesi dalla menzionata esternalizzazione è stata
aperta la procedura di licenziamento per riduzione di personale e colloca-
mento in mobilità – artt. 4 e 24 della legge 223/91 – per 80 lavoratori;

nonostante le rassicurazioni fornite da Telecom Italia e MP Faci-
lity, al momento della cessione, in particolare sulla congruità del numero
dei lavoratori coinvolti (437) e sulla bontà dell’operazione;

nonostante le denunce dei lavoratori sull’operazione nel suo com-
plesso e in particolare sul numero esagerato dei lavoratori coinvolti ri-
spetto alle attività cedute;

nonostante gli accordi sindacali che prevedono che non si debba
dare corso a riorganizzazioni, quindi non si ricorra all’utilizzo della mobi-
lità, almeno fino al 31.12.2006,
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si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non ritenga che le sue rassicurazioni, for-
nite in risposta alle interrogazioni parlamentari sull’argomento, siano ca-
dute nel vuoto e se non intenda chiedere conto, a Telecom Italia e
MPF, di tali comportamenti;

quali iniziative intenda prendere affinché sia garantito il futuro oc-
cupazionale di tutti i lavoratori dell’azienda MP Facility non essendo, pur-
troppo, il problema limitato solo ai gravissimi 80 licenziamenti ma inve-
stendo tutti i lavoratori, in quanto l’attività «core business», per la quale
l’azienda dovrebbe essere nata, è stata trasferita alle ditte subappaltatrici
(Manutencoop FM e Pirelli RE FM), che sono allo stesso tempo proprie-
tarie di MPF, lasciando i lavoratori senza lavoro; si aggiunga, a comple-
tamento del quadro, che tale trasferimento di attività avviene alla pari,
senza alcun riconoscimento economico per MPF;

se non ritenga d’avviare un’inchiesta ministeriale sulle cessioni di
ramo d’azienda effettuate da Telecom Italia, sugli effetti avuti sull’occu-
pazione, con particolare riferimento alla cessione che vede MP Facility
nel ruolo di acquisitrice del ramo.

(4-09476)

BOCO. – Ai Ministri delle attività produttive e dell’ambiente e per la
tutela del territorio. – Premesso:

che con la legge n. 120 del 1º giugno 2002, recante ratifica ed ese-
cuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici, l’Italia si è impegnata al raggiungimento,
entro il 2012, dell’obiettivo di abbattimento delle emissioni di gas serra
del 6,5% rispetto a quelle del 1990;

che ad oggi tale obiettivo non solo non si sta avvicinando, ma si
sta allontanando, prefigurando o uno sforzo enorme e rapido per raggiun-
gerlo o l’onere di elevatissime sanzioni;

che il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, noto come «de-
creto Bersani», ha sancito la priorità di dispacciamento per l’energia rin-
novabile;

che con la legge 9 gennaio 1991, n. 10, recante norme per l’attua-
zione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’ener-
gia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia,
si è definito che l’utilizzazione delle fonti di energia, in particolare quelle
rinnovabili, è considerata di pubblico interesse e di pubblica utilità e le
opere relative sono equiparate alle opere dichiarate indifferibili e urgenti
ai fini dell’applicazione delle leggi sulle opere pubbliche;

che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio
2004 ha stabilito l’unificazione della proprietà (in capo a TERNA spa) e
della gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione (in capo a
GRTN spa), per cui la società TERNA spa, attualmente titolare del
90% della rete elettrica nazionale di trasmissione, si fonderà con il
ramo di azienda del GRTN costituito dal complesso delle attività, fun-
zioni, beni, rapporti giuridici attivi e passivi, organizzato per l’esercizio
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delle attività di trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica, indi-
viduato all’articolo 1, comma 1, del Presidente del Consiglio dei ministri
11 maggio 2004, entro il 31 ottobre 2005;

che il Gruppo Enel spa possedeva, fino a tempi recenti, il 100% di
TERNA spa, ma oggi, a seguito di cessioni, tale partecipazione è scesa al
6,14%;

che il Gruppo Enel spa è un operatore privato, tale e quale qual-
siasi altro presente sul mercato, che non ha relazioni, se non quelle nei
limiti definiti dalla legge, con il soggetto risultante dal processo di unifi-
cazione TERNA-GRTN, e non può ostacolare gli altri soggetti suoi con-
correnti per l’accesso ai mercati elettrici;

che, sulla base di quanto previsto dalla normativa in materia, le
principali attività svolte fino ad oggi da TERNA spa consistono nell’eser-
cizio, manutenzione e sviluppo della parte di Rete di Trasmissione nazio-
nale (RTN) di proprietà o nella sua disponibilità al fine di consentire il
trasporto di energia elettrica dagli impianti di produzione o dai punti di
interconnessione con le reti estere (nei casi di energia importata), sino
ai punti di interconnessione con le reti di distribuzione e ai punti di pre-
lievo dei clienti finali direttamente connessi con la RTN;

che il GRTN spa fino ad oggi svolge, tra le altre, le seguenti fun-
zioni: gestisce la RTN; programma gli interventi di sviluppo e di manuten-
zione della RTN garantendo la continuità degli approvvigionamenti e pre-
dispone il Piano annuale per la sicurezza; connette alla RTN tutti gli ope-
ratori che ne facciano richiesta, senza compromettere la continuità del ser-
vizio, nel rispetto delle regole tecniche e delle condizioni tecnico-econo-
miche di accesso e di interconnessione; gestisce i flussi di energia, garan-
tendo l’equilibrio fra domanda e offerta;

che l’Autorità per l’Energia elettrica e il Gas, con delibera n. 250/
04 del 30 dicembre 2004 («Direttive alla società Gestore della rete di tra-
smissione nazionale spa per l’adozione del codice di trasmissione e di di-
spacciamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11
maggio 2004»), all’articolo 27 («Criteri per lo sviluppo della rete di tra-
smissione nazionale») ha stabilito al comma 1 che il Gestore della rete de-
finisce nel "Codice di rete" i criteri adottati per lo sviluppo della rete di
trasmissione nazionale, nel rispetto dei principi di sicurezza, affidabilità,
efficienza e minor costo per il sistema elettrico nazionale» e, al comma
2, che «l’Autorità verifica la compatibilità della pianificazione dello svi-
luppo della rete di trasmissione nazionale, e l’effettivo livello di realizza-
zione dello sviluppo pianificato, con le esigenze di: a) efficienza del ser-
vizio di trasmissione; b) libero accesso alle reti elettriche; c) promozione
della concorrenza; d) minimizzazione degli oneri connessi all’approvvigio-
namento delle risorse per il dispacciamento»;

che quindi il soggetto derivante dal processo di unificazione
TERNA-GRTN sarà quello incaricato, a tutti gli effetti, di sviluppare la
RTN;

che la RTN, allo stato attuale, a causa dell’odierno, vetusto e su-
perato sistema di controllo di stabilità della rete, non può sopportare oltre
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una certa soglia di potenza elettrica intermittente (tipica di molte fonti di
energia rinnovabile), dell’ordine di 5.000-10.000 MW installati;

che a livello nazionale si è purtroppo ancora lontani dal raggiun-
gere tali soglie sopra indicate, ma a livello locale, a causa del sottodimen-
sionamento di molti tratti di linea, per esempio quelli che connettono la
Sicilia e la Sardegna al Continente, date le limitate potenze necessarie
per quelle zone, il problema suesposto è attuale, rilevante e urgente;

che, in ragione di quanto sopra esposto, GRTN spa ed ENEL Di-
stribuzione spa, a fronte della richiesta di allaccio alla rete elettrica di im-
pianti di produzione di energia da fonti rinnovabili intermittenti, impon-
gono condizioni vessatorie e arbitrarie, quali l’installazione di apparecchi
per la telemisura e il distacco degli impianti stessi dalla rete, comporta-
mento peraltro duramente stigmatizzato dallo stesso Ministero dell’am-
biente con nota prot. GAB/2005/5885/808 del 5 luglio 2005, recante a og-
getto «Connessione di impianti produttivi da fonte intermittente alla rete
di Enel Distribuzione»,

si chiede di sapere:

se sia da ritenere legittimo e non lesivo degli interessi, economici e
non, di tutti gli operatori presenti e futuri sul libero mercato dell’energia
elettrica il reiterare da parte di GRTN spa e di Enel Distribuzione spa la
richiesta, condizionante la connessione di impianti di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili di tipo intermittente, quindi in particolare eolico e
solare fotovoltaico, di installazione di apparecchi per la telemisura e il di-
stacco degli impianti stessi dalla rete, evidentemente da applicarsi arbitra-
riamente quando si ritenga che il carico fluttuante possa recare pregiudizio
alla rete di trasmissione;

entro quanto tempo la pratica sopra descritta, nel caso non sia ri-
tenuta legittima, verrà inibita dalle autorità competenti;

se nel Piano di Sviluppo della RTN sia stato previsto o, se non lo
sia, quando lo sarà, e quanto tempo sarà necessario al suo completamento,
il potenziamento della RTN in maniera da favorire in tutto il Paese una
diffusione armonica, equilibrata, distribuita e capillare di impianti di pro-
duzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, evitando al contempo di
recare pregiudizio all’ambiente e alla salute pubblica attraverso l’aumento
dell’inquinamento elettromagnetico;

se sia stata pianificata la ripartizione degli oneri connessi al poten-
ziamento della RTN, in modo da non gravare sulla collettività e sugli
utenti, salvaguardando inoltre un criterio di proporzionalità basato sulla
quantità di energia, prodotta da fonti non rinnovabili, immessa in rete
dai vari produttori di energia.

(4-09477)

GUERZONI. – Ai Ministri dell’interno, del lavoro e delle politiche

sociali e delle attività produttive. – Posto che:

nel febbraio 2005 il Governo ha decretato la quota annuale di in-
gresso per lavoro dei cittadini extracomunitari e che successivamente sono
state definite le quote assegnate ad ogni provincia;
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per la provincia di Modena per l’anno in corso sono stati autoriz-
zati complessivamente solo 460 ingressi, di cui 160 per lavoro stagionale,
a fronte di ben 18.000 domande presentate dalle imprese e dalle famiglie;

da quanto reso noto dalla stampa risulterebbe ancora non assegnato
alle imprese ed alle famiglie ben il 50% della quota autorizzata, e ciò ad
oltre 8 mesi dall’inizio delle procedure,

considerato che:
il grave ritardo denunciato determinerebbe disagi e conseguenti

proteste da parte delle famiglie e delle imprese interessate che attendono
da mesi di poter soddisfare le esigenze di cura di un famigliare o quelle
del ciclo produttivo delle imprese, in gran parte piccole e medie artigiane,
nonostante la certezza loro offerta dall’essere riusciti ad entrare in gradua-
toria;

è notorio che il fabbisogno di mano d’opera non soddisfatto induce
le imprese e le famiglie, pressate da tale necessità, a ricorrere al lavoro di
«clandestini» o di «irregolari» – sola deprecabile alternativa purtroppo ad
assunzioni regolari impossibili –, e ciò innanzitutto per le 17.000 famiglie
e imprese che nel 2005 non hanno potuto avvalersi di lavoratori extraco-
munitari per l’esiguo numero delle autorizzazioni assegnate alla provincia
di Modena,

si chiede di sapere:
se corrisponda al vero che a Modena non sono ancora stati asse-

gnati alle famiglie e alle imprese in graduatoria circa la metà dei lavora-
tori extracomunitari assegnati alla provincia con la quota di ingresso del
2005, se tale ritardo si registri anche altrove e, nel caso, quali ne siano
le cause;

se, anche in considerazione dei danni sociali ed economici che ciò
arreca alle famiglie ed alle imprese, non si ritenga di intervenire con ur-
genti provvedimenti volti a risolvere positivamente il problema segnalato.

(4-09478)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-
zione sarà svolta presso la Commissione permanente:

2ª Commissione permanente (Giustizia):

3-02300, del senatore Bucciero, sui dati relativi all’efficienza degli
uffici giudiziari.
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